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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 26 settembre 
diffusione straordinario 

Niiinpro siiocnlf' flillUiii'r'i fon inn sono (H soivizl SU 
prohlon I di (|riiule nltu.illU 


// fallimoììlo dei incidldiinoc) alici \ 

La lezione del 
voto tedesco 

Dal nostro inviato 

.r ROW J\ 

_i_j \ GfRM\\l\ ()( l'iiìldì nof foiihia 'fnida 
1 inaile In ( odii lon rh n (x r!\lìann lil)( rn e ( on l ilìord 
alla l(lunaiiy (a iirìra c /or/)if/a (on 

pii Stali ( Ulti ni inni l ti\]>nfui(nit aa nti ruolo di ' 
riniNfiii/p 'Il l/ci \ \/0 »' a una ^ inno rii (oulriìlo 
(ielìp anni atoin.clu. rimane i! cnidraslo fon la Frari 
ria di De Gaullc rin ane uduu la m co fi 

iuiia da un pri« si polfiiU cIh mi cuoii dell huropa 
Jihula tiillora di re oiio<.( i re le frontieri jiscifr dalla 
•iernnda guerra n oridicdc e di ra^^cqnarn alla < si 
sffnza di un altra Gerìiiania Queste per ^nmmi copi 
le conseguenze prtiicipah delle elezioni di ieri c'k 
rafforzando le posizioni dernoc ri\t>ane i lifiuidaudo 
le aspirazioni inaggionlar i di \[illi/ Drandf s/icirifino 
In strada ad una prospdtnn dnrrsa 

I risultali definii n sono i seguenti la D( ha ot 
tenufo il 47 (/'< dei ioli < jnfro /‘i i ddlc (lezioni dii 
/%/ 1 SUOI deputati possono da 211 a '^f'j ria si ag 

giungeranno altu dui quando si f^rronno le eh zumi 
nelle (lue ( ire os( r zioni nelle quali ieri non si e io 
lato I soMo/ffomorra/iM hanno ottinulo d 39 con 
tro il i() ^ dii I%1 1 loro deputati passano eJa l'U a 
201 I hi (ridi hanno offinnfo il 9 5'r dei voti coltro 
il 12 HG I loro d(‘putati Sfendono da 04 a IH il partilo 
neonazista non ha superato il 2G dei ioti rimanendo 
quindi cl(d fG al di sotto del nunimo nehiesfo l & Unw 
n( tedesifi della pace j infine ha offennfo VI 3% dei 
voti contro l 1 9 del 1961 

IL DATO pai tisioso è quello rappresentalo dalla 
avanzala demornsliana assolutainenie non pz-evisla 
prima d d volo dalla maggioranza digli a^sariafori 
e che ne'la tarda serata di ieri sembrava ane ora pii/ 
clatnoro a, tanto che non pochi giornali m vane 
parti del mondo, davano stamane per acquisita al 
parfifo di Krhard la mofycfioranea a^solufa /f secondo 
dato ini;arfan/e e la liquidazione eUdle aspirazioni so- 
cialdemocraliche sia alla maggioranza sia ad un ri 
snifafo (he rendesse ineritabile una coalizione tra d 
loro parlilo e quello de ee La pillola — se ripe stamam 
la BonniT RijnrJschdii - e amara per i socialdemo 
cratui i risultati non rimarranno senza consequenze 
all’interno del purfitot^ E il giornale vinno ad Ade 
nauer aggiunge siiym/irafipainenfe « Si può solo spe 
rare che il parlilo socialdemocratico non tiri false 
cor clusiont quali sarebbero quella di sostituire Tot- 
filale gruppo dirigente con gli uomini dn sirulacali > 

Le speranze della Bonner Rundschau diffictlmenle 
saranno socfdtsfalle All interno del pailitn socialde 
tnocratico le aeqit' erano già agitate prima delle 
elezioni e lo senaiiiio ancora di piu nelle settimane 
che verranno Lo scrive a tutte lettere l'altro gior 
naie di Bonn la l/oncial Anzeiger, ch>. dopo aver 
parlalo di <e. qranssimo scacco per Brandi t> scrive 
<Cii) che e in causa ora e la linea che identifica la 
socialdemocrazia con i parlili del centu horqhese I' 
da prevedeie che le foize mtellettuah dei partito e 
t diligenti dei grandi sindacati rivenduheranno una 
politica in conf7aà(o con quella dei pari li bnrgliesit' 

Al momento tu cut la Cenciai An/cigci striieia 
questo commento, non era ancora noto il dato piu 
interessante del risultato sociakloniod ifuo I enn 
didati di questo partito hanno usto auventare i loro 
voti di almeno il 6% nella grande regio ic industriale 
della Nmd Rcnania Wesfjalia la regione eioc’ che 
comprende la Rulli Qui erano candide li soprattutto 
dirigenti sindacali i quali hanno condoflo una cani 
paglia elettorale nettanienie diversa da quella della 
direzione del partito Oltre a denunciare infatti il 
caiaftere eh classe del potere dernoi ri'ìtiano e il 
contrasto insanabile ira operai e padronato essi han 
no anche leclamato la iK^cessita della rinuncia di 
Bonn a qualsiasi forma di rtanrio alomico Le loro 
parejle d ordine erano ben lungi come si vede dal 
delincale un proguimma rivoluzionar io L tuttavia 
per un partito come quello socialdemoi ioIko tedesco 
come è stalo melato da questa campafina cdeltnralc 
rappresentavano già un elemento di rottura della so 
stanziale identità tra i profframnii delle dii^ grandi 
formazioni politiche della Republrhca fedeiale tedesca | 

I 

(JcR'lO. Uilli/ Brandt cerea di far valere Tau 
viento dei voli socialdemocratici Ma pochi sono di 
sposti a seguirlo su questa strada Tutti sanno infnlli 
che ben altre eiaiio le ambizioni dcdl attuale leader 
df’l partito e dei suoi amici Nessuno ha dimenticato 
che SI pwnfapa alla maggioranza e che i piu pessi 
misti dell’entourage di Uilliy Brandt si diceiano si 
curi che lo scarto tra i due partiti non sarebbe stato 
superiore al 2 3%, il che avrebbe costicitn i derno 
crisUant ad abbracciare la pro^^petlwa della grande 
coalizione II 2 3% previsto e diventato invece il 10% 
ineritre il risultato complessivo consenfe ai de di con 
tmuare a governare agevolmente tl paese servendosi 
delia alleanza con i libeiali t quali non domandano 
di meglio 

La rnor lificazione socialdemocratica e in realtà 
nella e senza rnncdio Le cause profonde sono nella 
coscienza di Uitti Tutti infallr hanno potuto vedere 
come, in /calta questo fosse un paese sesza oppa 
sizione « Vessano - ecco il motivo di p u grande^ 
soddisfazione dei leadcis socialdemocratici dei giorni 
scorsi — <i piende piu per dei rossi» Ber chi dove 
vano pienderh allora^ Ji hanno presi per dernocn 
stiani di < cjmplemenfo, per uomini di un paitito del 
4: centro borghese » che pero in quanto tale non aveva 
ancora fonnto la prova di sapere dntcfeie il paese 
meglio del parlilo di Adevauer, di Lrhaid e di Siraiiss 
E gli elettori hanno bocciato la loro candidatura alla 
direzione del poverno 

Il ragiouamento sullo cause della mortificazione 
socmidemocratica può forse apparire semplie isfico 
Ma prima di lutto non ? r e nessun osseriawre seno 
q«t a Bonn, che dia una spiegazione diversa /: poi 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ullinia iiiiguia) 



me del Consiglio di sicurezza 
tregua entro le 8 di domani 





Attesa per la risposta di India e Pakistan 
alla iniziativa di pace dell*Unione sovietica 


Nuova Delhi 


ncidenti ai confini 
Cina e l'India 

Pechino denuncia sconfinamenti dal Sikkim nel Tibet 
Pesanti bombardamenti pakistani su due città indiane 



M 0 \ \ DI I llf ’O 
Pfcipif/Lhc amie di «!ii di 
n 111 a pr/iì din c tn/ltlli i no 
siati s( nintìiiiU of/iyi fra hno 
ì i l)( l/ti ( f c(h Iti) 1 1 f opimi/ 
mdifiiKi fidroiirs) le diohm 
rn^iom d /1 prmi) miiiisiro Lol 
rififmdur Slirj-.fri e la topealf 
f iiietr t /'I < n lunualt d 11 fi 
{ji luin litri lolr \ii jia ( ino 
la (ina nccidci Icscrcilo in 
diano di aicn f//tllnafo ripe 
Iute vKiirsiaiu olir/’ confine 
fra il Sii koti I il ’ihel I hifh/i 
amia i s jidcjii ( i«i m di ni e 
r< dir£ Ilo il filo n vi (hi< ' 
sdlont altre In irmiura in 
difino 

Il (Ii\( rso di S/ifi In al Par 
Ifi'/ienlf f sfai/ pr /tiimiolo 
rnl pan eruiqio (d ha ondo 
per ariirmtido am hi landa 
mento dd torifldto nni il Pfi 
/ (sicj/i ?/ifi non lui toeaito Ut 
epu ItniK dell <i((eii(f!ro>te o 
PO d(ll ippdlo diltOMJ per 
lì cessfid d luoco Dipo aure 
alfirmat) /tu le truppe et 
ncsi stiinno '.parando oltre il 
confine indifino in din sello 
ri» S'iis/ri /la detto che 
<T|r»ppf ( me i si \oiU) m i uvut 
le a talli i pisM m/ì (onfiru fio 
d 7 ihel c d SiU un » idundo 
l opinione del prozi) wmislro 
indiano « /< noie e U prolesle 
(he Pedi no la lunch/' a \uo 
ta Dcdfìi — ( ehe I India re 
spvi(/e dono Irnno /'Inora 
7 lente dir (io dir la ( ina ino 
le non i lo soddisfai vie di 
ro ( nd/''( uni reali o irnmoffi 
nane ma un (inai fu pretesto 
p( r VI lare /iiioi ar/o/ile le sue 
o/m d/j af/vr( ss/n sini ilfo 
ni ci/IIii line (OH il su/ (dlndo 
d Pai islan /> Si la ( ina ois» 
siero - fui (uipiuìdo S/iislri 
— T ci di/fiidere/no con ludi 
1 mezzi a nostra disp/siziene * 
ai dfpillali f/i ione correnti 
che chiedi nino siisi dand'i una 
tensione di aneso nazionali 
smo se I India e preporala al 
coinbaflimento S/ioslri ha n 
sposlo resisteremo e corri 
balfen ino » 

le citate omise nnesi al 
! Indio sano iniece cordenute 
come airbiamo detto in una 
(luhuirazionc (Ir 'z\noia Cinar' 

I apenzia uffinnk <h Ilo RPf 
stamani ha diffiisn un dispia 
(IO da lassa capitali del Ti 
he! In (so si denuncia «una 
imoia incursione indiana » 
cCiiupic soldali indiani — di 
fe l (Kjetizta — sono penetrcdi 
ver nnn profondità di (pio! 
tra ehìhrnetri in 0 rril in i ci 
ncse ad / si dei poslo di Ihiini 
chele posto iHnialninitt untai 
Udo in (fuei territori/ nel VJfif 
dallesendo indiano t 1 1 sol 
dall m lifini confmio «iNui 
IO ( ma » — /uirmo sparalo 
(o/itro n/iesj in senizio ad un 
posto di confroiio mie / fi 
nest (il guardia d/pi ripetuti 
al lertiiiu liti (he non hanno 
aiuto effetti ole uno supli m 
lason sono sloii (oslrciti ad 

II ore (id laro dinilo di Ugd 
itma difesa e hanno respinto t 
soìdii'i indiani vii asari le 
f/Ufirdie di fronlma cinesi — 
co’uliidc lofKiui/i — f risiano 
molla odenzione o epa sla f/io 
le proiocnzionr ddU friipit 
mdicmc » 

Per Qiirmfo ruiuarda t coni 
fScgi/e IM iilluna (Kigiiia) 


s> 


! abbattuto in Cina 

i SSIGON. 20 

I [ Il 4i|i(i n< etluo am« ru mici p.iililo proln- } 

^ liiliiK (Ih (1 I Mila poi I.K i( i (le li I Iloti I < Ih o|>( ra 
i liti golfo .l< l loncluDO «il l«ngo cl«_llc cosh I 
i s uhi inule, li.i sioliito lo ^pi/io oro ciim»c > 

I Inh r< < Italo ilall i c oiilr i< le i, il \rlu<»lo c si ilo 
I iltlMllnlo II piloti «Ile SI era p II ilo col | 

»■ IMI K.icliih < «Ilio I Ilio pngionieio I 

ì 

! (Leggili I luiituulan a inigina 12) 

\ 

Aperta la 20^ sessione 

r quasi certa 
la presidenza dì 
Fan foni all'ONU 

Dichiarazioni di Gromiko al arrivo a 
New York sulla volontà di pece dell'URSS 


NCW YORK 20 

) tic/ione ckl nnnislio degli 
csli ri II iliaiM) Aimnlurc han 
I ini illa ptisidcn/d della 20 i 
sessione dell As einblea gene 

I «k delle Na/u ni Unite appa 

II ormai ecili Infatti Ics 
Mimi Irò digli ' tiri jiigoslaso 
Kui 1 f’ii>nie Cfime lia aii 
imiKitlo iifli..». Imeiilt oggi li 
delega/ione jugoslas i all ONU 
— lui riliialo li propria ciudi 
daluia (hi era siila a\aii/ita 
conhmiiordneainLnlc» a (jutlli 
di fanfaci 

In Msl.i dell i(Krliii i dell i 
sessione (klIONU afflmseonu 
di UiUo il inoiid) a Ni‘v \oik 
Il d( itga/ioni ufluiali Ogui 
ton un lereo speeiak sono 
gmrite le «Itligi/uim snelli 
che nspiUivniiLiiU eapeggia 
(l eia (/loniiko (()ui 11 I elei 
1 L RSS) da Ironko (quella 
iieiaini) e di Kiselev (quella 
di hitlorussn) 

MI irropoilo eli New ^oil- il 
minsstio (Il r,li (Steri GioiìuImì 
1)1 fatto il semente duina 
i l/l me 

" I a dLke, e/i fu d(U URSS 
i giuni I pi 1 II (ssioni dell ts 
S( inht I ’i in I ik de Ik N i/n 
ni l iute eon fumé istrii/ioi i 
(Il pule, dii g(\erno sinielu i 
(il (lifinderc 11 riusa delli 
p K ( di I n 01 irt pi r 1 1 ce ssa 
/ione citila corsa di^li arma 


menti eh ( ridete i diiilli de> | 
popoli a' s\ikip{X) iiidipin | 

dento se 0/ ikuna mgiren/a 

stranieri di loUirc per li 
compie 1 1 aholi/ione de I colo 
nialisino 

« / iltei ik se ssioiK giubileo 
ini/i I 1 <^uoi lavori ii un limo 
Ieri di tensioni inli i n i/inn ili 
iggiavate In numcinsr zone 
li pace e turbala di guiiie c 
eonflitti [ (CO pe i(he oggi lor 
se pili che m ii tutti gli siati 
debbono sfoggi ire il massimo 
il loro senso di te sj>>m> ibilil i 
e la loro buoni voloin i nel ii 
s )l\ K pillile imenle le vei 
le n/l in (orso Ogni si ilo gr-an 
(k o pieeolo ehe sia può e de 
\r dire il suo enntiibuto dia 
( uis) «il II alo gge rimi nto eie Ile 
tensioni inietti i/ion ih Noi of 
fri miei li nostri coopifi/io 
ni a chiunque sia sncerTincn 
tc interessilo al eonsolieluntii 
to chili pile ed a'I ehmiii i/io 
ne d( M i i un ire 11 di gii( rr t 
I I deligi/ione sovieliei e de 
side iosa di unire i suoi sfoi/i 
nilli licerci dille sti ine che 
gai intise OKI la sicuiC/^/i del 
k nazioni i quelli delle deh 
g i/ioni eli din pie si i lu ispi 
r ino dio stesso Imi 

rL)(siile ro vallimi de II oec i 
sioiK pei inviare i miei mi 
gii III iiigiin al ixipol I muli 
eaiiu ed ai iievvvoieliesj » 


NEW YORK, 20 

Il Co)si>,li) (il Si III. //1 (Ul 
'(‘NI hi invinto lliulii e il 
P iklst in i <e ss i ( il f I ic ) 

I litro le )i< 2 (le H it di iiu ) di 
meieeledi e a ni r ire le ri 
spellivi In p|x stilb pi /lom 
e tu e s ( )< < iip IV II I p un I de 1 
) igosto (1 II I (i ini/ui de di 
seantii uiiii'i Isso si e n 
se IV 1(0 (li e uni 11 < subito 
(I *po 1 p I SI Itti I re di// Ito 
uni sol i/ione paeifua della 
ve IH 11 / I le 1 K ishmir 

Uni iisoUi/iont in eiuesto 
senso e s* Il I ipiiiov il I d d 
( insigl [>Ko dopo le 2 (8 
Itili me) eh ejues*i ii Ululi 

< tn (Il ei (III f ivoicvoll nes 
stillo .Olitimi e ! isuosionc 
delti (•oielini lì doeunun 
le* e t I st do 11 sso I punto do 
po qui loidiei oio eli consulti 
/loi I I ise i\il« li 1 1 de li g ili 
<1.1 p I. SI me ubi i pe in mi nti 
(1(1 (o)siglio id esclusione di 

I uni ) ed ive* i avuto i’ 
(OHM n e de i numbii non |>or 
mine n 1 pumi dellmi/io ehi 

II se dilla Ut progetto «b ii 
stdn/io )( pu entiio (hU irne 

1 u I IO ( ddbe g < lu l epl «lo 
e n pi V ist 1 1 i/ion inilit i e 

eh fu/ delHiNU < Jdio quel 
h dell pirli che si nliutasse} 
(Il Ce ss ne d fuoco e slilose.ir 
t «to 1 ) s( guito «11 op|)osi/ion( 
dell l RSS de 1 1 Trincia e del 
li Mdivsia 

Il lesto app ovato dii Con^ 
gl'o di Sicure//a e del sogiion 
lo leiioic 

«Il {Olisi do di Sicuroz/^i 
ivendo e sim mio i rappoili 
del Scgtelino Generile sulle | 
IK consulli/ioni con i goveim j 
dell India e d l Pakist m elo I 
gl nulo li S. nx l'ino (.eiierile 
pel 1 SUOI («ntinni sforzi |x i 
un piogiesso sul « via dogli ^ 
olile invi (issili ddle iisou/io 
n del ( onsiglio di Sicure //1 
(leM ( del fi settembre iscol 
(Itele (Iieboraziom dei rippn 
s. ntinli d<Il Indo e del Ti 
kistan ned elido l< difTerenh! 
risposte dato dilk p irli ad 
m ipix Ilo fxr la c. «sazionc 
d(l fueKo e mie esposto nel rip 
{Mirto dol Segicl.ino goiioralo 
m » noi indo iiieon eon prono 

< upi/iorii < he una e« ssiziono 
(kl fuoco non e ancori diveiui 
(I reaka «rvmvinto ohe una ra 
pulì CCS i/iOìc (lolle oslililò e 
essvnziil oonic primo pisso 
fx r un i paedK i s.iluzJonc del 
le divevtnzi dei due' picsi sul 
Kashmir o di altri problemi 
rei ilu J 

1) esige che uni cessi/umL 
del riKK-i entri in ogorc nor 
(olodi 22 self'^mbie die 0 7 00 
(.\ir c chiede ai elne goveini 
di due gli ordini di eessiie d 
lu(Ko m quel momento e di 
ntirire quindi k prejiiu forze 
umdc sulle posizioni elio or 
<ii|)ivmo pumi del i agosto 
1%7 

2) chude il Segrotaiio ge 
nenie di foinirt l issistenzi 
u cessini t)or asi<unrc il 
(onliolki della ecssizionc del 
fuoco e d( 1 r»liio eli tutto d 
{U Win d( nidd ire 

3) I mela un ipjM Ho a lutti 
gli Stili affine ho -.i isUiigi 
tin eli qujKiasJ iz oiK suscet 
libili di iggrav ire' 1 1 silua/io 
lu in egie st I imU del memdo 

I) Ire ide non i 'o< in d pi 
ngi ifo 1 dell i risikiziotu si 
ri stalo ij plicalo di "simun 
// le niisine clic {xdranno es 
s<i« pn se in visti di uni «o 
hiz mie del prohh nn polduo 
di nngme del eonilllo ittu ile 
( ilkj sksso loinpi chude ii 
due govomi di utdi/zire i epii 
sio SCOIVI tutti I nuzzi piedi 
e I eoili ne '^i qu Ih « l< tu ili nel 
I iitu li ) II (k!l 1 f irt i (ne 
goznt) linei izione aibil''ag 
gio) 

>) donimeli al Segui ino 
ge nenie d (-.omnrt lutti gli 
stmzi p iss bill p. r i|)jdiriic 
questi I olu/ione di nceui 
i( uni seduzione pieiPn o di 
(ire rippe.ito il Consiglio di 
su uro/z 1 

Quandi il (oisiglin di sicii 
rezzi si < rinniiei }k r vofire d 
{)roee tto nu sso i p ini ) 'u i cor 
so eie Ile consuU iznm piivito 

(begue tn nltnna pagina) 


Dalla nostra redarione 
MOSCA, 20 

11 gnvi ino -sov tico u i e hbv 
un vide) <|iit si I se I i se e ondo 
lonh itielj mi li t isixislii dii 
pj(«Jiui indimi) Siuis.li i .ill.i 
olf( 111 /IV 111 / ili II r I di Kos 
sighifi pei un me »iit /0 mdu|)i 
kisi (HO m tnnnno sovnluo 
in vist i di liov lu issiLini un i 
solii/ionc ne go/i il I de! eon 
lini • 

N itvn limi liti il tc nni i di '1 1 
i tsiMisi I non 4 11 II I c non c 
nell I se Mose i . bilia ni i \ nlu 
o meno ia nsjM/sI i del pic'i 
dente pikislano Avub Khan 
\ .1 d i se che Sh isti i due ndn 
(ioiu/dtiin /minine luc m T.n 
l/iiiunto li dicisunu dii suo g« 
velilo CUCII I iiitima/ionc di 
C(ss/i/iont dii fumo latta dd 
Consiglio (Il situi C//I d I 
I ONU u (hu l USI 
nuli coiminKlmi unclu con 
finta piob d)ilii,i li si uso eli d i 
sua i isjX)sl I a Kossighin 

Infinto li Prenda In pub 
blu.do (gusta mattinn d lesto 
inlcgnlc (ielle due lettere con 
1« (|uali Kossighin inv il U/i 
Shistn e Avub Khan ziri meon 
Ir usi m tcinl(iu) sovulicn 
pe r aprilo ) i It itlalna di pi 
c I ( fìu<‘ Ictfcic (HI isi id( n 
Uelu affi im mo clic il gov f i 
no sovietico re piofnnd uni n 
le (inbaio dal piolungarsi del 
coivllilto » il quale risei ii tii 
anerare «gravi danni /jgli m 

Augusto Pancaldl 

(Segue in ìiìtimn pagina) 


l II comizio operaio all'Alfa Romeo j 



Longo: 
sìndattile 
e politka 
per battere 



k 


I le minacce alla pace • Il centro sinistra a . 
I sostegno dei monopoli - La funzione delle in- 
I dustrie di Stato - Manifestazione di affetto 
I e di stima per il segretario generale del PCI 



Il 20 sellembre 
del centro-sinistra 


tiutu ipn si (inno il m sii 
loìiihn I stilili iiflittnliiitiili 
Ignorino ifiifh mi iriiii io 
slilitili In r rvrrciuii •! I 
In (Olrolo n /Ionio ildli 
Iriippt iiiihiiiu noionlinni 
ipie luiin fn loidniiin infilili 
od (virrr il/pi imiilfi dui 

I I h tu o rii ni tu ri stilino (1/ Ih 
lislt nmionnli l{rsln tosi 
rntifiinin r l'nl •tnlrosmi 
slni di liso II nppoili n Ini 

II ) uno siuiuln nin II «ciin 
iilhi.,ionr» riti la In li 
//I I ih g»o tirlln l)( in ili 
proniiisso II jiip/r/Zo di inni 
'.orlo (/( trodrllo piisliiiini 
loidro il di SI Ih nihn s, 
lidi irndiUo ( ro lohdnii/i 
h in Imi II I (in i non i < 
lidi priipnsili OSI iriinti^li < 
mUgro//Ui ibi iininsnio 

nini 4( c (Ito i! Il siili h 
hilitziiìni II I /Il lini il 

I nsitidi Ilo (i/)o(o di II iiih 
ar/iìisnio » i>l/.i sor r/d< oU 
ininh roii hi/iitilo ihi Ifii 
iiior 4 Uorr»'' S< fossi i r ro 
dii I lìiiir (ISSI risi /ino i «noi 
pili fiiiiii'iii soshìiiln I il 

II nlrosniislrn t (onoro loro 
pi rimo iidlii idiolnuiii h 
mot nslnnni mini non do 


qirr uo i <(onsig/iiri > litui 

I soiiidisli dillii 1)1 non 
rrr stono o fiir (odire — e 
lo/dirillnro tuli innoinn iitni 
po dilli n lrlirn..io'ii pti 
friol/ii/ir - runioiino h 
pili grolicer/ie disi riiiiinn 
:ro(U'’ Ippri zziiinio s'riii 
riinuntr li molle r suilili 
pnroli diihiiiU dui /'/!/ ni 
’O siilii'ilirp fi ohhoioio 
nololo Ioni nnornli Inlo 
rosi oooirr Vo ollri h pii 
roh non esisiono iiinlu i 
hilld I pfiiin pi r sodi in 
n in SI rh ,onipr(<n/i loi 
prohìi lini (oior ipn P i /hi 
iipn stillo ih litui iihhni 

inni piiliinllnn non ot 
lor/ono limlt mnnsin \i 
hiisii n lihi lino piirrhn ni 

II iizionnin o /ore iin/innirr 
iilhi l)( min < ini I II 1 ,min 
OSI in nnlisiii i In iioo fu olio 
di II ripiiriuioni » or iiilloli 
Il fu I ri sin lino sin ino 
nlhi stoni il [inini lino di 

I liuiriuioin di inhn inni in 
le lindi In I dilli uh / he 
ini l'i/,, il ri nli osnii slrii 
I ol /'/!/ Citi P'sI i oninnin 
hilhiniiiile n inlifnnn 
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C ò st<do m questi giorni ai 
1 Alf.i Romeo di Mdano Un di 
rigcnlc dell a/ionda cho ho 
lhle^lo — con sorpresa ~ ai 
nosiii compagni come mai Lui 
gl 1 ngo scgi ciarlo gonernle 
di Ul glande paitito, J Parti 

10 comunista ililiano C* un ora 
loie di piaz/a (kl Gnomo» ha 
(Min venisse' i pai lai 0 ch\an 

11 I una f ìbhi ic<i a ii jc he im 
gli il I eh opi r 11 II brev e comi 
/IO elu lungo ha pronuiui.ilo 
dalle 12 10 all ! — dui ante la 
eonsuela paiis.i del lavoio ha 
d.ilo lini impiicila iisposta a 
([iiesLo soipuso miei logativo 
\gli operai dilli gi inde a/ieiv 
(la uilomobilislica di Sialo ra 
dunili in vii Maic \nlomo Co 
lonna vc.Lili delle loro tute da 
11\ 0 0 e Oli 11 Ixu s 1 (li Ila e ola 
/iniu sotto il 1)1 accio (mnllis 
smu pi im I e dopo il comi/io 
h umn V >Iiito slimgeisi alloriio 
il SI gie I li IO di I l‘CI pei ciar 
gli I • m uMi pe 1 pai lai gli In 
Imi iiuingli ima in uiifi'st v/mnc’ 
di stim I t' di iffi Ilo profondi) 

I rmgo lu [losio , Icimi pioble 
mi (li « impoi t in/ i v it de » cho 
soli ihn< ino l.i diammaluitA 
dilli siili i/ioiu mlein.i e inlcr 
n v/i ìli ile c sin (|u ih c- noccssa 
no (cd Ul genti) chi puma df 
lii'ld nelle f ibbnchc si ciel 
un<v uniti (d una mobilita/ion# 
esegue in uìiima pagina) 
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ALLA VIGILIA DLL CONGRESSO DI VARSAVIA 


Il ruolo innovatore 
della CGIL nella FSM 


IH' 


I I niM\l Ilio «HI pr< hlrmi 

I 171 n( «111(1 111 ni 
pi 1(1 iiiK ni 1/1 ri il II I i-, 
■unto rii 11 nliinii it nij i nht \ 
e \ IV L< Il I Ul IK t ISM IH ir I f I II 
«rcvsi Irli, ln< i.ninli ini r 
naviori ili \ 111 iinpi ri l'iii pi 1 
Io tirili ( fs| (Il «I (iniilr 
ad \iiivi( finn ni I lii Ini «i r 
80 qiM Ilo .Il II 1 1 s\I , I, , , r 
ra T \ ir i\ I 1 n j rimi .li it 
tohn I il <|ili limo , ,|i, ,r to 
mai hiliH irr f r( li nj i | ni» 

■ tini 1 » Il nini i imi ir ili 
mi» ni I 7 M li il » in Mi i un lo 
tulli i »1 inni » 111 il «» I •ione « 
la h iisiiri 1 i» oif)i,i(i! r alo tiri 
clima della jnirrm fruldn Inm 
no arr» rato m I ivoralon di Kit 
ti i paesi 

lVsii{pnro di iin nnri \am»n 
to profondo ilella F^M e siala 
serilila dilli f GIF nninri pn 
ma dii V ( nncrr-«o '•In «i itn 
ne A Mosco noi dicembre pj^il 
L'arlnne di rrilirn piiblilKi del 
la CGII irndev i p itrnl» a ri 
cercare niiov» va p nuovi m» / 
*1 per fovoriie ed n»r»lrrir» mi 
nuovo processo imitano rlip nf 
for/i il «irirliiiiio nell 1 sui 
funzione di ronligi i/ione della 
polilin dii iiiono|)oIi ai rii» «ni 
piano ini» rn i/ioni!< F rimilo 

nn'pvno l»lhi ( r,n (,|, pun 
la CGIL) che ha ofFerlo un ler 
reno fi ride «1 diliatiilo «iillo 
nuova unila e olla rnerrn di 
nuove VIP f nani ini li nuli al 
l’jnPsT» a)]/( < ol) darr »/onr iti 
temnsionale 

Molli »»mpi|.ni soinliMi e 
qualilu piorio fa riiM 
il compnjino MonliiKnani pir 
tendo ihlli osi ila/ionc da h 
linea piopii mia dilli (GIF 
non liovrrrlhe riellii fSM In 
dovuta »omp tnsjniu per (ui la 
apporleneuzp a (|ur«to coiilrile 
non farebbe che ogiorolare i 
po«sibill sviluppi di una poli 
llca iinilariu spene in Fiiropn 
occidoni di » ondmlonn rhe n m 
V» olir I Mi rrniivn n un i d» 
clsione di d «(arco lìrlh F'^M 
Tale ronrI»«ione ci olloniana da 
quell inipryii > che In finora 
camiti Pi//nl( poaitivomenti* 
Bill pnno iiiirrna/ton di I i/io 
ne drilli crii 

Flit inti) le eoiì()ii«ioni di 
Moni limili non sono suffrnKa 
te 'la la svimi indiinrion» cirra 
1 limili da la 1 SM frnppor 
rebbe allo ‘■mIhiijio di mn po 
lltie I » li mi I iiii/i iliv I ini» r 
nazioii ili unii i 11 d» Ha ( («Il 
Duini parto e nolo che 1 iffi 
linzitme alla FSM non i una 
queatiririp di pnnnpio anrbe ac 
all'ori(.i(ie rii ega i - (di fiiii 
alo tu n dimenlu irlo v i » 
una dii in areln iiiirnn/ioni 
llsli 0 r]n* 8 ista nel goho di 
min iradizione storico del nui 
vlmonln oprrnto e sinilaealo ila 
liano 

Nell mirile aroivn i! \I ron 
griSBo coiifcdei ih si mitipo 
amplnmentn Iella FSNF o In po 
Bizione unitaria rhe tic aratiid 
fu eFihra ed inetiuivotahile fé 
tesi approvale tunlanonienlc di 
cono n iiroposilo dell aiipurle 
nenza ddla ( GIF alla F^M rhe 
essi ((SI so«liin/ii e ai »|imIi 
dea ne] suo itnix min di Mmi»i 
vnmenio delli F SAF gteign e di 
alTcrmazione del prlnnpl vali 
di per uno piu ampia iinilFi ein 
dacal* F’ lultavin rbiaro dio 
tale adesione non può neppure 
mphenre i limiti alle possibi 
lità di elaborazione e nltiia 
zione della sua polilira iinilaria 
intemazionale e narionale Fn 
fatti Pcsdtislono di lali limiti 
b la condiriono cascnziale del 
mantenimento della sua appar 
tenenza olla Fedoi azione Smda* 
cale Mondiale » 

V ISTO dio nessuno finora 
ò stalo in grado di citare 
un caso o un rscmpiu lu 
cui la rSM abbia iinpedilo alla 
CGFF^ di prenderò i]UC 8 ta o 
quella iniiiativa internazliuialc 
si potrebbe pensare ad un no 
Siro eventuale ralÌLntamrnto 
nell’impcKno di rinnovanicnlo 
della rsSi Ma lo stesso Mon 
tngnani affernia che n è giusto 
non diincntiri re (l’npcia) del 
la corremo roinuniitn die m 
questi anni con coraggio o per 
sovcranza si e adoperata nel 
teniniivo di faro della FSM eo 
sa diVLPRa) I)mu|m lussmii 
delle iori<iili fldli ( (»U Ita 
allentato I uni egno di rinnova 
mento della 1 “^M Non ve»lo 
quindi collie i> possa guspnern 
che conseguenza lugli a della li 
nea imilnnn del VI congresso 
confcdernlo sii oggi (|urll i del 
Fascila dulia I SM Un iij crisi 
melilo su r|UC 3 lt pnsi/ioiu può 
essere logiltimo ma in qucsio 
caso biBugnn nricrmnilo (.spli 
citam» Ilio 

D altra pnito lu Icndcn/.( a 
voler HUpcran dilìiioili dii so 
no d’orilitio pollino lon miu 
scelta di naiuii uiganu/uiivi, 
gotta un umili { di suini finali 
ta sul toiilLnulo mino dm ne 
dovrebbe atro all.i base l li 
nuli 0 gli usluuli Ul protessi 
unituri bulino in eie mini pio 
fonde 0 lompluale Quinilo ii 
nccingiamu infi tu si ri imiiilo 
alla loio indivi linzimu iiniiio 
porlnti ad nii.di/zirr fnlli <om 
plessi di iiiiiiu 1 oggiiiiM c 
rontempoiuno un iiK i fue i 
conti umile con mu «lessi 
Il liiiiiiu foi <! imiiit di «la 
proprio licite piti.i he siml ii i 
li dei (liver>.i in» vini iili ibi ii 
floltono espiiieii/i liiidi/toni 
siluaztoiii, oruiiumiinli piofon 
danunti ilivcin li i di 1 >ro » 
dio mm possono (sstrv liuto 
malicaiiicnU i s lu imiUi am» nit 
ricumioiii alle insili esj inn 
ze Cogli»‘i< I Innunii nuovi 
le iv«du/ioni {(siiivc i motivi 
di npcnsimici lo t di luillxa 
Zini] nei iniipirti n inondi c 
fallamationali, le usure o le 
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1 minio II i/ion ii» firr rir » re s » 
soluzioni iininii» intorno a 
probhrni di grillile impoitniza 
sul Icini ii»l e>»rn|i»i d**)la pr 
grarmmi/ioiu il» III pedini 1 d i 
rciMifi »f(^ii ii«f III fi» Il mi 
gcnzinrie eieuniiura d nnor 
gnrio di» indir mll irnbim di 
mio si<«o sinduUei »«i'-i»uo 
apprezzotnenli c vuluiazirmi di 
verse e (]uindi polrmulir c 
sronln *«» In flnpo Imuli» «pp 
ricnzr »bipo pi/imU confronti 
SI rcmpii tiro erul Mirri mIp k 
luzHuii e i/ioni unilnrir 
In un rrganismo mtcìnnzto 
nule queste diffirolti miural 
mrnlr 11 niollipli''nnn I a 1 SM 
non c esipirun ni .imrilr ira 
vaglio ( at rlilninii in irrso 
Np o rmasin lonlmmip sirrh 
ilfo nostre soFlrriM/ioni «li rin 
novamento Ilappr «ptitiir il ih 
ballitn nella FSM reiuu un ri 
fi» s«o ilrl foninxlo mio «ovir 
tuo rif n <orri«puili «ibi irlli 
viniPhlP ili 1 n di I fi r SM 
non 0 ani ora rpir 111 r »> 1 di 
Vi rsa n dii noi vili unr ni 1 
non I pili mmmnio riu Ih du 
«ri qii ildii inno fi fi ilidn 
lira (Il II I rliffi n n/i i/ion 1 mi 
f illi u ((Ul lo m Ih f '•'M I ir 
non iiguanhi solo III ili 1 o h 
CiiiB rm anche 1 iindirati dei 
parsi soiinhstt r rh I urro 
mondo 

L I ( 1 'il pn ( 1 1 Ite dilli Si 
grctern rh ha ! ''M il 
Congresso n ir rifbliono 
f vero Ir rioslrc losi/imii » se 
giio 10 iiiiim I «li 1 . MI siitii fall 
tult n n «I rr ^mli i in r •«( h 
presenzi di un ipiio sforzo vul 
(0 a rnodifinrr «erte imposti 
zloni e orientnrnenli I a ciiiu 1 
mossa dilla ( GU a lincili trsi 
resta nc! qiiulro della <hs(ii« 
suine (h l (III alt l< dir on 
j fronto del ni)«l 0 rnipe no rio 
I nov Ilare I i] 1 n-n o li 
j \ arsav a polrj siguire un evo 


Mettendo in crisi il centro sinistra 

Il PSI si ritira 
dalla Giunta di Rapsa 

Lauricelia chiede un rimpa¬ 
sto del governo regionale 


Dalia nostra redazione 
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La giunta comunale di cen 
trosiniiitra di Ragusa é prrli 
camenle crollata anche se la 
E>C tenta disperatamente di 
rinviare l aiiertura formai*’ del 
la crisi II l’SI Ila deciso in 
falli di ritirare il piopno ap 
poggio all amministr i/ionc le 
di conseguenza 1 abscbsoic so 
ckdista allo sviluppo economi 
co Canto si è dimesso) dt 
nunciando che i dcmocrisliaiii 
non iiucndono in uilcnere fede 
agli impegni p-o^rarnmalici In 
materia urbanist ca di appli 
ci/ioiie dilla legge 167 di rea 
li//azione del pi no legolaure 
e di approvazione di un nuovo 
regolamento edilizio 
l^a vicenda che iia ixiilalo al 
f dlimenUi dell i collaboia/ione 
DC PSI il comune di Ragusa 
era cominciala tkm]X) addio 
tio con un fumo richiamo 
ria socialisti alli DC pienhc 
pur con grande iit udo la giun 
1 1 (alla (lUdle p irtecijiano an 
che ma in rnoui del tutto su 
balleino alla DC anche re 
pubblic 1111 c SO'laUiernocratici) 
loss^ messa finilnieniL in gra 
di II aiplicaie il progiammì 
V 11 ilo a' momento de’la sua 
f umazione La DC rispose in 
It finini sjiiez/ inti •'t non vi va 
rii b are in giunta — qucolo eia 
il Si ISO di un maiiilcsto dif 
fuso in citta — la [xirld e apcr 
ti L potete andai vc'ic A que 
sto punto 1 issemlde i degli 
"'Culti alle sezioni del l’SI hi 
deciso all umnimit i malgrado 
li risirve di ale mi dirigenti 
d( Ila federazione di aprire la 
crisi sollecitmdo il rippicsen 
t iole socialista nella giunta a 
prc setUarc le di nissiom 
I! grupjxj comunista, visto che 


I lavori del Concilio 


anali 


Gli incrementi dei redditi di lavoro sono in effetti dimezzati qiiesl'anno 
rispetto agli unni precedenti - Un preciso piano di staliilizzazione capi¬ 
talistica - Incertezze nel PSI e malumore della OC verso i «laici» 


Berans scontiamo 
i nostri crimini 
dei secoli scorsi 


unii fi 11 1 f hiir 1 doli i F''M 

In fiirnslr ri uhi vunr i prò 
fu-ur ir I un li|i(i rii r intz/ < 
zinno ntrrii izKinab olir rnf 
f ro<i ni I ru n | iii un f r nlrn li 
«Milr •! rn lidi I 11 1 un puntn 
«h mi itiirt) di diverso ospo 
ri» rizo «Il rfiifrinlo «Il u li 1 
od t lui < r izif tu flivcr r ! I 
lr( i un in uni nin uiiilirii ; « r 
azioni uiizi lino o Ir tu ul 
pnno i(*,.ioii ilo 

( orir f|ui «Il pnufipl slaiii 
tiri (rs«onr divotiiro In c «Il 
un off Uno ruinovimmin so 
ifl ossi r ormj) iiidnno arh.iiall 
inrlin/zi iiirinrh di analisi « 
una pniK 1 .ponnlo di viin 0 
ih npforli bmnornliil Ora il 
probi» in 1 r b ri «l i dm inzi m 
«luosin viglili omerf s«tnlo 0 
il molo rofno h ( Gff si pr? 
soma a \irsivn 'io oonu por 
il p ts« In 1 1 «lo lo a i/iouo «i prc 
sonlon in tnodri iiniHrio h for 
za d irrslisn' o I lulnrili dot 
Il TGIf nvrinno un poso mij 
2loro noDi I iliaglia por t! rin 
novirriinlo Invrr» uniovrritui 
lo diff» ronzi 171 >nr iiulob«lirfb 
hf «n il ( I «fi IO |< Ih rCK 
«11 h fi rz I Irllo «no | «• izi.uii 
non «f h II fronu ai «1 h aati 
«hi ( ongro nn diiniizi a 
tulio li m» mnonio siiulinh 
into'-mzionilt 

r iMdublM». il runlf di iv in 
ciiardf I rb» la CGII ba asso) <1 
finon S 1 1 'ul piiinn n izi«ui le 
ohe II rpi Un ini» riin/tfinil»’ 
r I possM ilii I rii ({tu sin ni» ! 1 
Il 0 dormii dill nn malli i 
dolio suo « {mnonzi o dal suo 
< iniiou III II in» I t rnnfh 
Imo»’ di Ul I nuovi «trifogli 
ififlirnlo dilli r(»lf baunn as 
«tulio 0 nn» ri polranno irqtii 
«no vnliflil I irimriinziornl» m 
'fiiinlo o «foli In (Gli irnli 
riflmonti < b» st n c f illa r ee 
fU* fi portilrioo 

Umberto Scalia 


la DC non intendeva irarrt im 
meciiatamenle le conseguenze 
d lil accaduto, ha chiesto la 
convocazione straordinaria del 
consiglio ma il sindaco Rimana 
con motivi pretestuosi ha re 
spinto la richiesta nel tentati 
vo (li guadagnare tempo e di 
nibsoibiit la eri^i 
Il disagio de' PSI jxr il fai 
liincntc' ixililico »icl ccntrosini 
stia non e del res’o limitato 
in biciba all», irnmimstiaziom 
locali ma si avverte con una 
e» ria chiari zza anche su scala 
rcgioiicde il un diseoi->o prò 
riuiiciatu appena ieri il '•egre 
Uino regioiiile del PSI Liuii 
ci Ita che pure è il princiiide 
espcDiiente dilla destra oltran 
zista del putito ha prospct 
tali la ntcìssila di un ampio 
rimpaito dell 1 giunti ton 1 iiu 
ZIO del nuov 1 anno rivtndiran 
do c una ristrutturazione del 
govtino regionale per adeguar 

10 all esigenza di u la fase che 
deve essere caratleiizz ila da 
un intensa ntlivit i » 

11 discorso viene mtcìpretato 
come un Icntalivo di raccoglie 
re e insieme di deviare — alia 
vigilia del eongivsso del F^SI 
— le etiliche dilla base soe a 
Usta nei confronti ih un go 
vei IO che a [ucst i iiprcsa au 
tuonale si pn senta con un bi 
lancio dii tutto negativo ci 
ratterizzalo — come hi sotto 
lineato si iniant il compagno 
la Ione nul coiso liella riu 
mone del comitato regionale 
del PCI — dall incapaciin di 
affrontare in qualche modo 
luUciioie aggravarsi dello si 
ludziono economico «(Kiale lo 

scar di'oso mercantegn'anierOo 
dii posti (li sottogoviiio il 
blocco dtllc leggi operato dal 
pai lamento 

g. f. p. 


Do, M Moi o C ol ubo Sfi s 
sa ott isiotu — In I tcrt del 
levante a f o»*! 1 ihiiisuia 
mnltf Mfio iv» 1 litio il 
diM 01 s 1 di i)>i 1 1 II I — I 

stesso linguaggio se cv' sla 
ta uni diffctp.i/a fra 1 din 
veri frulli r de 1 1 ulto sini 

slr I ntlu i'* os^^ \ 1 i icor 
ratti n I ir igeiort inì()< no 
del dt«cor o f «Ilo idi il » 
Colombi un dtsei no figani 
co pn ( ISO ( 1 eniiucd/iime 
di una litu i a liin 0 li 1 mi u 
( hf non Iiscn crrio «-pi/io 
per le vellfil'i dt ciuinti dal 
1 interro (bili inu? lonn/a 
di centro'■inwir 1 credono 
incoia in iim sui c^plcll^ 
ijformi'ncf effi G a Quf! 
lo rhe ( olombo hi d( line do 
{ il tentativo fll definirò il 
mino di una si ilidi/z i/iono 
f razionalizzazione del sistc 
ma capitalisUco allude piu 
lucifhmfnti dt fiundo finora 
sia mii stato f itlo Noi co 
me 'jt.Mo ha dello in sostan 
za il ministro dei lesolo ah 
biamo fatto tutto il nostro 
dovere spetto ora ai sindi 
cali di ridurre h loro « pre 
tese » e spetta igii impren 
fJiton privali di non perdere 
lo ott me occis'oi.i offcite 
dai pinvcdimenti cIh il go 
verno ha vanto in questo 
tillimo periodo c di diino 
slnic Umcta Pci i lavon 
tori 11 piospottiva è di un 
ul'criffc «alt» PCI quanto 
riguar la la reale capacitai di 
acqui&o dot loro sai in e tli 
aitinci ti de ih ictiibuziou 
per .Il mdiKlnali h pio 
spcttiv I 0 di una ma...,i(> 
re icdditivit'i rh kit investi 
me nli 1 

fino piu (liiinniUici e 
quc-ld prospettiva p<r 1 la 
VOI don in quanto lo stesso 
Colombo lui foinito cifit 
mollo sig tifioalive enea gli 
aumcrti salariali nei primi 
sette mesi del I 9 f >5 1 minimi 
salanti aono saliti del 7 8 
per cento rispetto all anno 
pieeedfnte (stesso p«iiodo) 
nel l %4 I aumento ri'^pello 
li! inno prr cedente c stalo 
elei 15 *) per cento noi 1963 
del 17 7 per cento nel 1062 
del! no per conto «F da 
prcri<nic pero — la ag'iun 
to Colombo - che il rallon 
famento mi ritmo di oresoda 
del 1080 ò da collegarsi ilio 
scarso numero dei coniratlj 
che nei primi sette mesi di 
quest anno è venuto .a scn 
denza e al fatto che sino a 
luglio la scala mobile è scat 
tata eli soli tre punii » Que 
sta « giustificazione » tenta 
ta da Colombo del diminuito 
accrescimento dei livelli sa 
lana!) è soltanto un atto di 
disonest(i intelletlitalc nei 
primi sptte mesi di lutti gli 
ann' precedenti citati 1 ton 
tratti stipulati erano esal 
tornente quelli rjj tjuest inno 
non solo tfuesl anno l aumen 
to del 7 8 per cento è m 
larga parte atltibuibilc prò 
prio agli scatti della scala 
mobile P risultato e quindi 
chiaro tre anni di centro si 
nlstia sono «erviti solo a 
mettere in piedi una politica 
econom.ca che è rimasta m 
piedi grazie alla illaimanle 
discesa della curv.i salari 

C è da stupirsi fiumdi se 
la famosa « domamia globale 
interna » è calata’ Colombo 
ha esaltato ! azione svolta 
dal goveino in d.ftsn della 
lira c della stabilita della 
bilancia commerciale e dei 
pagamenti e ha ovulo per 
fino il colaggio di vantarsi 
della «difesa dei livelli del 
la occupizlone opciah» Ila 
indicalo quindi due tra{,iiar 
dì « ricostituire adeguate br 
si (li redditività per gli In 
vGsPmentli », vak a di-c un 
aumento del profitto «invi 
tare i sindaciti s valutare 
l’aziono rivtndic diva che sF 
icclngono a svolgere sulla 
base (lei dati che il governo 
offre all attenzione di tulli 
perche lutti giudichino i li 
mili oltre i quali nessuno 
può ccononui amente pcnsirc 
di ondare » Colombo n que 
sto punto ha anche usalo 
incora una voli i 11 ricatto 
governativo «I sindacati de 
vono pensare a colmo che 
non hanno livore» Ma non 
aveva detto (olombo che il 
governo aveva saputo diRn 
der( 1 «livelli di occupa 
/ione »’ 

In nn.,0'ic munte poi il 
muiiblro del lesolo ha iiim 
stilo sul fatto che bisognu 
ainvare di «contiollo di tut 
U 1 redclili, cjuelli del lavo 
-0 come quelli del capila 
le » bappianiu pero le cifie 
- grazie a Un stesso — del 
costo tilt pGi questo forzalo 
«controllo» hanno pacato 1 
lavoratoli qtialt costo hanno 
paj,atu gli inipundiloii’ Pti 
ch( Il lavoi iiori si chiedono 
ulteriori, assurdi « ndimen 


sionainri ti » ni^'ntrc ir,li mi l 
prendiloii '»i dire chi «ffet 
tnament il reddito <h 1 loro I 
mifsl m Idi » moia iii'.of 1 
fui* 1 1 » l < i< II» ( il MI b > lini ' 
fu piu Iarnia della iifoinu I 
trlbiiinn 1 clic garantii ebbe 
un reale comi olio hi prò 
luti’ Ini rro itivi chi rosi 
no stn/a risposta 
lì min silo M L ninna ri 
volto ai-li indiistii ih «con 
un t paiz I i fi ini 1 > diecrd i 
clic «hi o.,n i dire loio (he 
SI coiitimiano a colle., ire la 
loro azuni alU pujspdtivt 
di coll» amento de 1 ) 1 prodii 
2iono I quattro o si'i mOM 
i M I ini nei int 1 qiu Ila ohe 
dovrdihf (ss(i( h loro pi in 
cipale c iralfcnstica (luclln 
cioò di V( fh le I piolilomi con 
luiGiniiranz I I aver sa non 
dipendo solo dalla 1 i'»ifn(vo 
Uzza dei sindacati ma anchr 
dalla Imo a/o nc pci esami 
naie (on 1 livonlon 1 pas'-i 
che SI possono oc momii 1 
mente fare compiendo pu ) 
oenl sforzo poiché ciuci passi 
siano piu iun hi possibile- 
n ancora un invilo agli 
• impicnditoM » «Il Tcsoio 
non può spin tisi otre nel 
fin inzi imento di Ibi econo 
mia lutto CIÒ che è '«tato 
messo m moto (dal supci 
decreto alla lege^ per ledili 
zia) va dando c darà l suol 
finiti cnlio l)ie\c Icinmu 
iMoi I molti pioeliittoii po 
t! inno accoigeisi di avere 
ai,ilo n nlaido I pievcdl 
bile thè la ciescila dei con 
siimi c della domanda nUer 
m di b( ni slnim». ut ili che si 
IVI I nel visto selloie delli 
(dillzli piovochcrò una grpn 
de m issa di lavoro nuovo 0 
alloi I coloro chi non hanno 
deciso investimenti potrebbe 
ro trrvarsl loiso lii iitardo» 

«I piogi mimi zumi ih de 
vono (sseie nvolli il doma 
ni » ha ancora dello Co 
lombo 

(I ministro ha confciniato 
quindi che tutti «li inteiveii 
li del governo di ecntiosini 
stra sono stati rivolti in duo 
dilezioni una pilitica della 
zioiiislica sul pi no finanzia 
no una S'alio di misuic «al 
Iettanti * per 1 industria m» 
nopohslica privo a A ciò si 
è solo accompatnato l! calo 
(lei redditi di la oro Cc in 
in questa politie i e al di l<a 
del suo eaiattce an Ipopo 
Idre anche una piofonda 
inopia chi gaiantiià I au 
mento dei consimi intoim 
nel momento m cui si prò 
ei anima un iillcuorc calo di 
una voce decisu i come quel 
la dei icdditi di lavoio’ Era 
(jui sto un intcìiogativo cui 
SI ppc I ispondo ( eflie icc 
mente (t piopno con un 
aumento della o«cupaziono e 
dei ledditi di Favolo) pcrfl 
no il * nevv deal» roosuci 
li ino ma la lezione non sem 
bui ossei c iccett II 1 dal ccn 
trosinistia nostr.mo 
Nel COI so del suo discorso 
Colombo ha anche foinilo al 
cune notizie economiche co 
me t lìcito della nuova legge 
sull edilizia e stono già do 
mande di m pi r 600 mi 
bardi, menti 1 disponibili 
la è solo di )0 70 miliardi, 
comunqii' « dovesse esse 
le neccssianr '0 Stilo pollò 
as:>umeio nu 1 oneri > 

SOCIALISTI jn yjj discorso, 

icii Viltoielh che è mollo 
vicino a De Mai tino, ha so 
stcnulo di fronte a una as 
semblea del PSi che è pos 
slbllc evitate al pressi no 
(ongicsso qualunque «sfoi 
biciata » nlic all « Le posi 
zioni estreme di desila e di 
sinistra ha detto sono nas 
sorbibili sulla piattaforma 
delle lesi di De Al 11 lino pur 
che SI iifiuU sia la dra 
slica alternativa fi a la con 
danna del ccnliosinistia c 
ia peinuiienza a ogni costo 
al governo sia il dilemma 
fra i unilica/ionc subito o 
li rifiuto di qualuiHiuG prò 
spettiva (li unificazione > 
Come SI vede una posizione 
che di latto elude 1 due pio 
blcnucliiave di fronte in 
quili il 1 S] Si trova Villo 
relli Ila anche avuto un si 
gnifictlivo accenno al fatto 
che dal piano quiiuiucnnalc 
varebbe oppoiUino stialcia 
re un piano biennale per ar 
I viti alla hnc di tegishtu 
ra li che impoircbbc una 
levisione di tutto 11 prò 
gramma governativo eme 
una verifica abbastanza so 
stanziosa politicamente Si 
\ i (|iiin(li a li 1 lunvo discoi 
so fia I partiti nella mag 
gioianzd e foisc a uni rm 
novata compagine inmiste 
naie per dopo Natale? 


“i II cardinale Wyszynski teorizza sulle due 
I ! verità - Domenica Paolo VI fra gli zingari 


Il Congresso dal PCI 


Lì ZAdipagno p r li rat 
colli di 30 000 aliboniruonll 
vpcci.ili illUnit^ per I XI 
Cangrcsso del PCI Imcnli 
al Convegno ni<nnalo dcc]|{ 
« Amici dell Unilò di Gono- 
VI si ò Iniziala In nitn&i lut 
le le Federazioni Meotro af 
fluiscono f primi ahbonamonti 
pervengono nolizie di fmpc 
gni e pimi <11 livoro 
Ln Federazione di PESA 
RO die ò impegnala nel ii 
varo olctloritc si 6 posti un 
obieltivo di 1 SOO abbonimen 
fi, parie ctàtlorall e pirto 
congressuili Le Fedcnzionl 
(il PERUGIA TERNI 0 VI 
TERSO di Icmpo al hvoro, 
hanno dilo /Iti a nnnieroso 
iniziative per la raccotl.i de 
gli Qbbonomenli Lo Federa 
zione <Jl ROMA ho lanciato 


una goro di ■'nnihzloiic che 
si concluderò domenica 26 ol 
Fosllval provinciale doli Uni 
Mi per In raccolli indi, dire 
un lorlc nvvio alli canipigna 
La r.iccolt<i degli ibbon 1 
m ntl ccngrcsiuill si chiù 
dor.i {mprorogobllnionto II 15 
novembre E' pnrl.into ntees 
Sirie che le Fcdcrizloni I 
Comliti AU lo Sezioni oc 
celerino II lavoro di orgnniz 
zniionc di raccolti Riggiiin 
grrc e superare gli obiettivi 
consentirà intoni di far se 
guire il dibattito precongrcs 
sulle e congressiiile nd un 
maggior numero di comunisti 
0 di l.ivontori popolirlzznn 
<lo così il rnosslmo li discus 
lìono nltorno olle Tosi che 
costituiranno la piattaforma 
politica dell'XI Congresso 


I I bUlaglia m Concilio sul 
li libcitò religiosa conlinua ai 
f»’i n corti pii GUI ogni pr(\i 
suino sul nlmo doi Invnii ri 
sulla soc\«'ili I I 1 scorsi sii 
Uni in i SI ( l(ol u i elio ici 1 
su ( 1 ) 1)0 Stili concluso lo di 

cussiono sul documento if 
fionfato sin dd primo gioì no 
Idi ilUiak st'ssioiK in\ccp a 
u ind ili iv noli it n c s 1 idi a 
u anti incho oggi 

II latto ( clu l ugomonto lin 
una innogibilo iinpmtnnza 0 lo 
attacco dei consci vamn va svi 
Il pp.indosi CI n loie giinln do 
11)11 cnosintiic un f irilc cnm 
promesso sullo proposto pur 
tinto rim»ncggnlo e slum ite 
In alti) tei mini i centi 1 di po 
loto dd! ì ginicbn cc tàsnsti 
ca (quindi h Chiesa) non s m 
hi mn m itili 1 por un v( 10 1 m 
no\ imcnlo che in m \ti m di 
libi 111 idigKs' significo tin 
fronto olla poii con alti e ideo 
logie dd mondo movleino 


Ha fatto esplodere una bomba nella sede del PCI 

Denuicìato il missino Giunfrida 
per im attentato a Poggibonsi 


SFLN\ iO 

Dut II [Kismiggi lomim 
«tàl ^1SI h nino I CI peli it«» (jUG 
sta notte poco prima d< Ile 3 
u I grave lì provocatorio at 
tentalo (Il tipica marca f is<.i 
st<i all I sede della sezione co 
munisti (h Poggibonsi Iian 
crs(o I^elionio nonsiglicic co 
munalc missino e Mano Gion 
Inda ligho di un giudice con 
siglicu «li Casì-azionc a Ito 
ma sono siali ai restati nei 
laido |)onicMygio n Giosstio 
dovi avevano latto sosia dopo 
aver compiuto lì loro atto di 
bandiUsmu hoiio stali denun 
dall gi't/K alla pioiUa tee 
zione <l(‘ìla iwpolaziono di Pog 
gibonsi (bc II ha segnalati allo 
|X>lizia c d)vrmno nsixìiuicre 
di incendio doloso intanto pe 
lò cosa al)b istanz 1 stupefa 
celile date le schmc( mnli prò 
ve c tosiunoiuanze n loro ca 
Ileo siniitio Miiicssi in libcr 
li in atUsv dd pioccsso 

Di nloino da ruoeccluo do 
ve SI era svolt i icii una mani 
f-stazione del MSI 1 due al 
tentatori a boi do di un ai lo 
« Volksu !,-(n Idigil'’ Rolla 
012 Ì 21 h II lu gdUiUi conilo lo] 
edificio dilli MzioiM comuni I 
sta di Poggiìionsi due rudi 1 
mentali oidigni esplosivi pieni j 


(il buvina ciu ircduli indosi ' 
hanno danneggiato il portone 
d ingresso I allarme c stalo 
pionliimcnlc dato dagli nbitnn 
li dclh zona uno dei quali è 
st.ilo testimone dalla rineslrn 
(Idh sua abitazione c ha se 
gnalato fra labro 11 fallo che 
un aUcnlalorc era muliinlo ol 
1 avambraccio sinistro Cd Gioii 
fruh si procurò la mutuazione 
durante un alti ulato coi Irò 
RmzivcWd) 

Un p-ìncttiere di Poggibon 
SI piL tarai nfcrna al cara 
burnì! le cariUcusliclìc dd 
la vettura a borilo della qua 
le 1 due SI erano dati alla fuga 
L auto è '•tata nel primo po 
meriggio segnalata ancora da 
un brigadiere di Cecina po 
sloggiata accanto a una «n 00 > 
il luì propntlnilo Pinncesco 
Nestori candidato missino per 
li Sonalo si tra fermato a 
parlare crai i due 

Pelronio e Gionfridn sono 
siali arrestati u fine alle 16 30 
m piazza La Mm troia a Grò» 
scto A bordo deda loro nulo 
sono stati ritrovali gli slru 
menti dell illcnlaiu un (lasco 
cìie conteneva ancoia un po 
dj benzina c liinglic micce fai 
te con cotone pi essalo 


Multati 

perchè 

sottoscrivevano 
per il Vietnam 

BIELIA 20 

Piofondo stupore! ha «ontv 1(0 
ira 1 opimo 10 pubolica demoen 
ticn bicllesc h iioUzii che la 
pi dui I (li Bulli 111 cotniTiinaiu 
<i alcuni segretari dello «lozonl 
del PCI e del PSIUP una nin 
ncnda di U mila lire ciascuno 
più le sposo «per avere efret 
Uinto - dice il decido pcnak — 
mn I accolla rii fornii senz » li 
<on/a del riucsiorc » 
il singolare decreto si nfeilsco 
illii sotloscn/ione popolare in 
iett I dai diiL portili pci l in 
\io di un (>sj)oriilo di cunpo 
I ol Vic'nani dol Nord Negli nin 
liiLiìU politici dclli clUa SI f I 
ilo\ irò che quest i enncsinn 
r izi diva (leda lutorltò gfudiz/n 
iiLi 111 nello contrasto con ia 

I OstlUl/IOllL 

Io feriti azioni rie) PCI c riol 
PblUP si sono opposte n) rie 
icto penale cantcslnndon li 
iLgitt'milà 


Nuovo intervento in extremis 
per l'inerzia del governo 

iiunbne ministeriale per la 
proroga del blocco dei fitti 

Tutte le leggi sugli alloggi saranno probabilmente prorogate al 31 di¬ 
cembre — Ritardata l’approvazione di una nuova regolamentazione delle 
pigioni — Stamani si riunisce la Commissione speciale della Camera 


n piobUina dei (lUi clic si 
trascina insoluto da anni ò 
di nuovo all atun/ioiic del go 
verno e del ParlanuiUo II 
piCiidci It del Consigho Moto 
si mconlrcri* sl< mani con il 
VICI pitsidtoic Ncnni c con i 
minislii Flcdlc Tavnni e In 
mi Stai nuli p(i csaiiunaic a 
(|uanto scmbi 1 Ih possibilità 
di proclamare al 31 divcmbic 
pioisimo la validità di vane 
*tg|i (he stanno per scadere 
ad )ttobii i(ì 1 novcinbte Ln 
prò oga SI renderebbe ncc(s 
SUI a n questo punto m atte 
sa «he la sp<cialc comiiussuinc 
della Con era giunga alla eia 
oon/ioni (il uni pioposta di 
legM unica t^cr una nuriva ri 
goli inentizione dei fìlli 
Li Gonuiiissione inizia pro¬ 


pri stamani 1 suo Inori (con 
cinque mesi di 1 nardo) clm 
non SI sa (juanrio pilrmno 
conclodnsi 1 ssn devi vinifica 
n in un testo uimo 1 ( vano 
proposti (Il logge < ho si 01*0 
andate acounuilando In Par I 
lanunlo in quesii uUiim anni ' 
Fra C|U< sic pioposte h piii or 
gnnica o (oniplits è (lurlla i 
d 1 gruppo cnmunlsln che prò . 
spilla un «equo canone > pci 
tulli gli illnggi \ecclu e nuovi 
in nuiniora da ihinmare squi 
libii e spo».uls/ion rhe grn 
vino posinlcmcnlc su milioni 
(Il inquilini 

I 1 (lucslionc dei fitti ginn 
gp al! ( some della C inni a con 
I no IH ut udo 1 inoi 1 infnt 
ti 1 grvirni che m -(Ono sucri, 
dilli alla direzione del Paese 


hanno prefciito t inviai e lo so 
lu/ione del prolilcma proro 
gaiulo (il voli i in volta le Icg 
cl sul bloc( 1 delle pigioni c 
I isemndn quindi \ ia libt ra al 
h spernla/'ono die si Lstici 
uva falcidiinrio i bilanci fa 
miliari sulle nuove cosini 
/ioni 

la riunione ministcrnle di 
suimane non si scosta da (|uc 
si ) binano Si 0 atteso come 
il lido I uliimo monunio p» 1 
int» niu II 2 )Uol)u pi is 
simo scadri infitti In legu( 
(he stabilisce il blocco hin 
(i.de digli sfratti eri il 7 no 
V mhre cadi 1 qur Ila die sii 
luli-'C ( il ir L'inu \ int oh tu 
per gli affitti non compresi mi 
1 1 li 'gl ri 1 FM) chi Scadi 1 
a sua volti alla fine del) anno 


Flii lianno pirlato nove enr 
dindi ~ il fi UKisc Giuseppe 
Icidivir il poi ìcco Wvs/vnskl 
il filippno Rufino Smlns il o« 
coslnv irro Rei ui il siidnfriia 
no Me C mn lo si itiinitcnse 
Sili 11 \n il hi isili ino Agnello 
Rossi 1 irlandese rii Cuim 
Bi i\vn( il linncese Ciudijii — 
1 (|U III li VI scovi M ircello 

I(fit)viL il noi \ t gesL ( nn lo 
s])agnolo Anovcins 1 I insti a 
li ino Miildoon \ltii novo orn 
tori già isciilti non hanno avu 
lo il Ir mpo dt inR 1 v enn e 

A jm scindei c d die i ispetti 
\o pirsc di posi/ionc ino 0 
('onlio lo scheim vile h iena 
(li indugiai ( dmeno su un 
può di discoisi quelli di Kp 
nn e «li U^s/vnslu 

I ircn ( sco\ 0 di Pi igT — 
chi 1 assemblea hi sniulatn al 
I ini/io I (in un gì indi applaii 
so s( n/a c‘'pilinciG può ugna 
le simpuh i all i fino — si è 
espi esso in tono molto somes 
so fi liboitò religiosa — ha 
eletto r di cuoi me impoi 
tin/) Di (/nardo (Ssi ò stabi 
limi! ita 11(1 mio paese si sono 
avuti gnvì (hnni pei tutti, 
per la dignitò eh ogni uomo 
Qiiosli (i(|)loiL\oli cfcUi sono 
tiillavn gli stessi quando ^1 
pretende di eseroilnre la co 
stitiizione a faveto dilla rei! 
gione In Cccosiovncchm la 
^Imsa scrnbi \ pigarc oggi i 

noi dritti del psssilo conti0 
h libnt) trligiosi ippunto 
1 uccisioip nel rogo di tfiovan 
m Ilus nel XV secolo la for 
/Iti rinivcrsione di Ibi Boemia 
nttnvciso il bra(oin sccoln 

10 Appetivi p pi orlami perciò 

11 Concilio coiti ptinripi in 
sp Ilio ( 1 * pcnilcn/a scn/i al 

I trminre bi foizn di questa di 
' clnnrn ione 

Aggiungiamo poi — ha con 
eluso Rrian - un appello ai 
g''viini iffinche cessino U per* 
sccu/ioni siano libenti 1 ea 
r» rdntt in cirrore possa la 
Cìnesa lilieramenlo operare q 
govfII ai u 

Wvs 7 >nski ha nesiimnto la 
rliv isiono del mondo m duo bloc 
chi ideniogici P necessario 
premetti re alla deh ai azione 
— ha detto — un proemio np] 
quali vengano illusUatc di 
stinte c conti apposto lo due 
ronet/iniu del dii Ilio dello Sta 
tr o della libeit) ehe oggi dlvd 
dono il mondo Csisto un mon 
(lo clu nei iva 1 piopii coneel 
ti di diriUo (li societò e di lì 
berti (ini fondamenti dell antl 
co dinllo rnmino liponsnli da 
San Tommaso e sfociati nella 
('ich'arn/innc dei dii riti del 

I Uomo r del eilladino (idh ri 
\nlu/inne francese aggioimti 
(bilie encicliche di I eono XIFI 
c rinlla moderna ronven/ione 
di Parigi del 16 seltenibrc 1060 
ed iiltinnmenle esposti da Gio 
vmm XXIT 7 nella < Pacom in 
teriis» Ma esiste pure un al 
Ilo mondo die sigile al ri 
ginido loncctti piofondamrnlc 
diversi denv ìndoli dal malo 
iiallsmo dialettico Secondo 
questa Ideologia il diiitto sca 
tuiisic (d e dcbmilalo dal fine 
CUI trulle cioò il bene della 
classe ciesfinnln i instaurare 
un luiovn oirliiu soci do od eco 
nomuo FI diiiUo si uicnlifica 
poi CIÒ con quanto giova ed è 
utile alla classe non compete 
olla persona ma al nuovo or 
dmomfiito in costi u/iorio 

IVrclò - ha cnnoUiso il prl 
mate di Polonia — bisogna 
che» chini lamo prevenlivemcn 
le qudì sono le nostie no/10 
ni dt Staio di ordine juibbllco 
di libello Solò eliminata cosi 
Igni ptìssihlle interpretazione 
imhigua del documento conci 
liaiG 

ITopo di clic rosta da chic 
(lei Sì solo quanto universale 
(»cunirnioo possa risultale il 
valore dt un pronuncnmenln 
Co (|U(si i «Ilogin inzi di ogni 
pi munc un» nto) del Vatlea 
I no fi 

Nd coiso (Itila luinione di 
1011 1 ISSILO c tlolica Ila ap 
juovolo uno lotici ì dd cardi 
ndf Tisseront che ringrazia 
i Paolo VI pei la costilii/ionc del 
smodo ( piscopiib Ilei 1 ( lu icli 

II sull CUI u ( '•ti 1 p( r 11 pros 
simo viigi'io ollONlI Co ohi 
du( ohe il \(io soo|xi doli Ini 
znlivo dd porpoiato (beano ri 
gli 11 di solo li tei/o punto e 
\ )gl 1 costilui!0 una orla di 
odc'-inno colbttivn ol ncluamo 
{lonlifien olio pn(< «che è og 
gl m g* linde p( ncolo v 

Dna nol)/j ! 1 mojgino Do 
menu 1 piossimo giorno In cui 
compì! 1 6 R anni Pno'o VI si 
iiuontMi 1 a Pomo/ia con 3000 
/ingaii Suiti ( Rnm Cdcbiata 
1 1 nu «s 1 1 si^li t ) ul un gì on 
(b ■'pii'ictiio giionn organizza 
to in '=11 «Il «Il c 





















Il ministro Colombo informa che le domande dei mutui hanno già !.»iierato largamente le disponibilità fin&ndaris 


Poche ore dopo I tipproviziont del ti'' 
rroto sull cdili/ia il ministro Colombo i 
e presentalo alla televisione per nff»r 
mare che con il provvedimento yoverm 
tivo un buon numero di ilainni sarebbe 
diventìfo proprietario di un appirtamcn 
to senza eccessivi sacrifici Passiti alcuni 
flioini e reso noto il lesto del decreto I ol 
limismo che il ministro aveva cercato di 
infondere si e alquanto raffreddato fui 
che è apparso chiaro che il decreto ivreb 
be, SI, messo in moto un certo numero d 


miliardi mi che bioni pirte di (|uc$ti dei limiti che 

sirebi ero stili ingenti dii pozzo senzi dii i effettui 

fondo delia speculinone znno > Nulla 

Le lomaide di muiuo presentile ascen (lucstione del 
clono pa 1 600 milirrdi contro i 450-170 dei mutui che 

rniInrJi il nnssimo che potnnno essere P n impn disc 

conce Si in relazione all onere che lo sfilo Sempre per 

ha deciso di assumersi Lo ha reso noto siono dei mi fu 
Colombo parimelo ieri illn Fieri del Le nistero del Te 
vante l ministro hi aggiunto che i io documento inv 

sfilo potrà in^he issiimersi in futuro il rido i quali 
Iri Ol eri B ma che « c'ovra tenero conto punti di visti 


dcnvinn il suo intervento 
ir ledi del nic»-cito fimn 
hi dello d m nistro siilli 
onirollo sulla concessione 
omo c noto è liscnti liti 
ezion Id 5 (Ielle tianche 
quinto ricjuirdn li colcos 
fri due 0 Ire giorni il mi 
irò concluderà I esami del 
ilogll digli ist luti di ere 
ilopo avi - espresso i loro 
III decreto hinno proposto 


um sene di TiOfliliche il lesto de h og 
ge Si provole che entro d 6 olio ire si 
nnno stipulile le convenzioni eh duci 
plinerinno i i ipporti fri il Tesor e gli 
istilliti di credito 

Su' (kcrelo qovornitivo pubblichi mo qui 
di seguilo qi litro ciuddicili pire i uni 
cariellati sull edil zìi diinni un movi 
confermi delti necessiti di contin uro li 
lotti per uni profondi iifoimi th possi 
soddisfiro uno dei piu olenentari Insogni 
dell! viti civile 


La vittima e ima maestra costretta a bere ile^li infusi che l'avrebbero 
avvelenata — La maga scelta su consiglio di ima monaca fattucchiera 
Il viceparroco « Ci sono mah dovuti a possessione diabolica che i medici 
non riusciranno mai a guarire» — Anlnpsia e inchiesta giudiziaria 


Dalla nostra leda/iono 


'il I in II I si I I I I ( li 1 
( iM d( Il I I III di Min 
I I li 1 un II t iLi inic di 11 
1 d ( ini 1 1 I SI tliin in ) 

ì in c 11 ( Il /< ni 111 I 

I < M I 1 d n 1 [)i ni) ibil 

1 nl( ili p d I id un t 11< 

I ui irne ni I > i \ nsn < nint 
li Ini 11 iil)( di ipii ( <i illc di 

< I II 1 /inni I ( s( 11 jfioi 11 ilisti 
d I un 1 niK I ni in c u 

II pi ( ss ) un 1 I Ut ir ( ini I ( 

I t itnili II ) (in tilt! Un I hii 
I I ) f h inn pi d n fin i 1 

t uKinin ( ho f si s isil iti di 
un ini di( fi 

'•(111 s]) n ( ni si c II f nd i 
I I it 1 II ( u hm ( M ri 1 II 1 ) 

/ Il 11 1 I tini I u(ii( n di 11 I 

f imipii 1 ( li( Si nil)i i nnn ( ssi 

I V illiin 1 di (|(i( si i f illn ini 

dt I \ ilo I inplic ìt I inr hi 
un I sull 1 Lini di u « ( >i k 

( I l< im nm dii n si i h di u i 

II II fi die In II l/l II I di un \ ii i 

p I )Of) (Il I p li se (I M II n 1 

di 11 Ulti ut un ( ISO ili igi 0 
1 in/ 1 col'c tt \ 1 di 011ihili p o 

) iizi mi che li h ISSO oloro lo 
di r Itili iln 1(1 ((Ilo q fi 
m III II I ( ( I 11 d]< lu issili l( 

r 11 1 u II II 1 (!( 11 ( soie isini 
( I si 11 I i d( 11 1 fino (il \Iqti i 
I ( Il II 1 1 Ilo { irn 1 CUI in 

I (( M h il (t nli lu ni so f 1 

I n I ( inniKI do ì si ni isi 

II ili 11 s(i ss i dissi di mi 

f I p I un 1 f M ( t 1 si Ilo f I n 

(lido (il isd li 1 1 olio flit s( SI 
( I I unni il il 1 [)or pniin t 
Diir iiilf 1 limo srohsiu n — 

1 I inf dii iifM tu K 1 ] t ] Il no 
I I Fi( itiuI Sili uni Mii tuli 1 
i II suo qliinno si ot n tnfihfo in 
in ni ( f ( Ino il I pipo pnstoi mi p 
!i un 1 !)( IIP I I sfo 1 s( nz i pm 
1 m {Il f 11 'Imi si lo \1 11 m to 
I ti II» i h( l int irli nto lossc ul 
fidili ilo nlh su 1 se n s 1 \ i>ii 

I 111/1 C OSI ilnu no mi i qr( ( n 
!(') \linn IO ( hiosi a su i m i 
dio pi rdip qu melo la figli i si 
ori spumii( 1 non Ir {i\issi 
fimo un nbnlnio P quolln 
mi nsposr rii nnn q\(tri prn 
solo \ln poi SI inolso oli t 
So 11 Itti» Cioò allì fatine 
(Inon 

C onu i I ormi i si ino nn i 
\qti dii < nng 1 ^ I I qspoltn 
pm 0 1110111 Ulto di 11 1 tnsli \ i 
fon h I 1 nntlro floll insigmii 
to CiD/n \!n 1 nnno soorsn si 
c f I fntfn Olir uo da suor C i 
diti 1 fl( ! Ino ili ooincnto di Mi 
in ( lic frodo rii gl uid( |)i o 
sii rio » p( r h SII i r im 1 eli 
uu n tlnoo s Pn n din di 
f intuii chi por 1 1 figli 1 1 Mu 
11(01 r( sso nucn nnu nlo ili i ii i 
inf I M 1 qiiosl tilliiTn ru 1 fi t 
t( in|Ki s] ( t i mini dilli pi t di 
pii non |)n(i\q ooiiliniiitt i 
’ gu li Ito » porcili'' il \ os( V d I 
fli ( olf inis'Tlh l nv o\ q dif i 
lìti finii csoroi/ui di qinsip 
pntioho In nninn tnttun 
T qr ondi nido ni Poiu t a fiiiisf p 
1) I Sfnil dn di ni nnin tm n 
r dovnl i rii Snn Panlnhoi i 
Dn qllor i — si m in maggio - 
0 sino I morrnl di sooi'o ni nn 
fio moi !q 1 insogn mio M n n 
i cmi q o s( if 1 .r Olir ila r- d il 

I I f dtnof hioi q dm h imnoi c 
\!ì II Inn puma doi pisti orr 
ti infusi di (tb( qrooinpiginn 
dn le soisilf odi inli tiglio c m 
un conmnnnio fatto di crei 
0 di irnonzinni al solito Sin 
Pqn!a)oot)o li poco) i don n 
on pnlinmfidr s( grog di c 
fnsonrro\ i i suoi giorni in fon 
(In ad nn h Ilo p( r di pni d< 1 
tnlto sol 1 d it ) '•ho a lU ssi no 
n 1 cnnsontilo di v sit n 1 1 la 
iiiiica osirnioi allì fumighi 
( tu al)l)n t islo I unni d da an 
0 n a m \ da f inpunlo la si 
giioi a Soli uni Mingha On m 
do nulai da lei — li i dolio ~ 

1 1 \ uh Imi I dofoi mala con gli 
o d I sini I Il lino pi i jim 
ti nnoo V u ina 

Ma ntppnio dioo la mollo o 
11 inda por Mina 1 ( i r ira uii 
Ilo fli 11 m( I r ine 01 I in cor 
s 1 I \ gli 1 fiindn ( qu nifi > tino 
/11 '«111 tiisogn Ulto - \ mn n 
( 'o I ( Ir tra ha ricotnto uni 
j Ir tuia anonin a \nslra nip i 
to — Ciri s( I din in sostati 
1 /1 non f m n 1 1 mio in o i 
! t dossi ^0 aiuialo m dnos i jio 
I tid( u d( Il (ho SI miuni t C( 
u 01 a 01 in 11 dib t ! mz i prr 
din doi ( l Ulti r\ (Ilio doi r la 
binfii fhr 1 nru dnam do il 
rno h< 1 l( pah (if i ! intonsi i 
! 11 1 s dm li 0(1 ('Il f s m h 
I boi doi IO MI 1. is( f n d M i 
I ( 1 rat t ohi duici inno dui 
me SI 

Tnl Ilio li t 1 a d( 'ia -> in 1 
gl < lu ( n d I I 1 P 'I > ' ' 
iin (onsiih ir' fi ' eli' r I i 
n n f \( lu nh e o n* i d I 
r mnh n i di Ih d f id i s un 
solloposti qi| iil( I u t alori i 
I a doni md i a oin < ssi n n 
fo! 1 is( ino un I risposi i < ii 
\ UHI id( e pi du nn idi i i 
s )l 1 [Il tdio fpi n (’n Munì i 
f nmiru nln i non sin o b in 
non a\ ( 'o dn un dn il nu i ( '* 
r elu 1 isposl 1 old' du dn i 
' f mnh ut d 11 1 fi um i so h 
sl( ss » ( ir( I) Il I IO ) di 11 I di SI 
h M li n fi( It I I d( Il I p ui 
f 1 M u K ) s is| K n( rt i fl< i 
iiu flu ) n n 0(11 domi bis 
n S( IIP mf dti Oliti 
b II ) fim sto s u ( ! li ilo i! i( d d 
toK (il un qiiolidi ino siriii in ) 
dio I hn jnttmslato icjj 4 Io 


Il II K \o dt CI 1 1 ) kgg in 

I ni)!i/i I (coiioiTiK i t p p( 1 IIi 
S{ ^,111 sm/i duljt 10 1 ulti no 
p is 0 iivoluluo dii gosdiio 

II ( oriti ) sifiisii I m m ite i M 
(j) poltlup {f nonne i ( di po 
lilic i UI ) insta 1 II pi imo d i 
lo ( la I ra i\ a d ili i h itur i 
di esso ( li f dii n u soli ipio 1 1 
rinunrin pel ogni dfcttiva j/uj 
ne t if ir 1 Urie c ra 1 st ttoi( rri i 
addinUt j li volonti cu m 
nuli ire ciudU pir/iali nior 
niL quei Imiid) [(fitatin (hi 
pilli ti ino si Iti a\ \ iati pi r 
f cicarc di d ut un oiuinc al 
linonari) Ut cresi il i dclli ot | 
( 1 c (0 uli/ioa tre per (pu s| i ; 
M/i jI n ere do dcJlt arce f ib 
btic ibili l 0 s opti come ha 
tbb isUi zn espliritarru ntt af 
fermato il « Popo/o » in qut 
sii giorr I o quello di i ipi isti 
naii m pano i) vccdno mcc 

( inismo (Il fU ( iirmil izionc bi | 
sato sulla specula/oiio fondi i ; 
ria «elimitundo f|Utsti osta 
eoli tecnici qtulle remore psi 
coioqiclip » (sa) chi poss mo 
noi lo in qualne modo tur 
bIto umore psicologidic cho 
pos Olio essere fioilnunte in 
clividuate — piii che nella ven I 


Jl palrunoì't> edilizio dt lo 
mio uonu'itanU il massiccio 
interi culo ^pc' tilaluo prn alo 
dell ultimo dccemiio non òod 
disfa le esifjemc della massa 
dei laioratori sia per latto li 
1 elio dei costi rfic/giiudi (la 
rendila jondiana c slata calco 
loia dayli uffici comuiicdi ut 
500 miliardi dal 1951 al lOGl) 
che per la scorsila di case po 
polari a basso affitto dii ui 
cremai to di popolazione mani 
feslaUisi per la oncenlrazi me 
non pianilicata dilla residui j 
c delle industrie sullarea c )n 
oeslionata della cilfci (passala 
da 712 mila 290 abitanti al 31 
dicembre lO'ÌI a l llbtiV al JJ 
diccmbìc 19 ( 1 ) hanno corr'spo 
sfo massicci uues/imenfi ; ri 
la/i nel seffore (dilizio i/ifat 
ti f I;Jl^laft^a p; linfa ziiossa 


Ancor i un piovicdimoolo d) 
tipo eong untui de ix.i fasonre 
la ijpies ediii/ì t deciso sen 
/a rendersi conto die bisotiia 
scavare ui piofondtla per ri 
tmioserr c ( ius( delta ttisi e 
non limitiisi i gi ittiic il ter 
reno in siperiaie C (lUesli a 
mio giudizio ha critici piiici 
pale che va rivolli al ckiicto 
Ugge sul’eclili/ia del G selli m 
lire 19 (io n Iìj 2 J iKilitnimo ui 
che soffe muci ad (sunirme 
picgi c ditelli intiiiisec! citi 
pi(,\ itdiriK Ilio ma ciò mteifs 
sa meno che non esistono leggi 


i il il I niK V ) I ggc uri Mie I 

iriit I orni ii i d d mi 1 ib i 

UI f|ut 1 [1 ani d( 11 1 U g ' h ■■ 
ftu IH 1 rn ig^ioM c omini '■li 
vari) It II n {ntraiido nr 111 i i 
I di loj/j di Ilio i/um I 1 
III f|ia si ) riiri /i I r l nli nto 
dd nuovo [in v\(diiiu r to c ad 
linltuia se II rto 
Lari 2 dd (kcrelo ò do 
f|U( off 1 fiu( tn proposi! i i a 
Il 1 1 [)( n 1 (Il f II irli \ ( n ir o 

issr 1 ri di f( Il i^li t rili p r 

I ( (Il l/l 1 s V ii/ii II 1 i clic (O 
fruisc 01 ( (I p )|) )1 u I I \C [* 
I\( IS ISi 1 pt 1 un uu e ti 
mi II ( I i| Il s IVO (Il I 0 rni 
I udì di I 111 SI s| Unii 
SOL elu II (1 iiii/i( r I 1 1 sso 
n ) 1 s ( rr r li// ile anche su 
ari ( it II fi 11 1 dei pi ini di 
/on 1 rl( Il I 11 (.et IH ipnlr I 
n IG f| 111(1 n r \ i si nir 
r ( Il m bill) il ddli pi im aree 
tirb im//atc' c sempre che si 
pri uria che le arce presreife 
siano iofaff nd ircces'rtr 
bif ; nio dei sr r/ /^i puljhlin in 
riisp(nsabili * Uou si riesce 
diricilmeule a spagarr' per 
dir dovendosi comunque prò 
cedere igii iincstin enti neces 


SUI p(r 1 '•(ivi/i f|iK li n m 
\ti g mo (Olici liti (Il all ir i 
(k 1 i If Cl I d( ( ni ( iiiuin 
(lui — I Ulto p( r tonili r > qo i! 
du poUie 11 coiniiM 1 

Pr vvrditor do rtgion il illt 
opt re r t bhiic h 
lui grave incori t d is i 
du rmiuii a ccndi/ioni di I i 
voie as<(griali i coipfralivt 
ul enti 1 piivati costruliori 
pi I I n stmu liti c I ipU ss \ 
(Il Z.UI} »ii) milnidi I um i da 
co'-tituiseono li scci mi i p irte 
dei provvedimento (|ui d d( 
u ( lo st bilisc e solo nn I to! ) 
di prejerema pi i i progdii 
< lu ni ilrer inno ni 11 mif)! t 
delli Hi i (le( alt re aia la 
qu sai inno gli uffa i de 1 Oe 
nif Civile c non il comune 
li giinco sunbri fitto St 
pu ) fa itinuile unni igui iie 
chi (OS SI vuifichiri a Kr 
m con le centinaia di lotti/ 
/i/ioni che premorii) in tutto 

I \grn romano in attesa di uni 
\ iKola p r scali ire (diamo 
soio ale ine cifre li Immohi 

II irr (jcntialo ne ha proni 
ptr ìOj eltar gb eredi Cenni 
per -lOO 1 CiMiim per 130 i 


1 f I Ih D Gl l/l ) G 0 I Istituì ) I 
h M SI bill pi I OH li 1)1 lu 11 ! 
I ( u p u f d I !( Il c ipa l( , 

j II S Ih li ) p( r 1 )-l) con d i 

I ( (Il 1 11 ( gli pi 1 I ti 1 bi n di^pi i 

j si ) ij qoLSfa Ir 1 1 if mio r hi 
III pi II ) bit un il( di iltii 1/10 
MI U 1 pi mo H ( < I itoi e pi ( 
(111 do all 1111/10 di quf st m 
j no ( sso stabili d re ndt rr igi 
I 1 di ( d 1 im tl( I ( sul uu re Ho 
I il I pp fli r fa! bTicnl)di 

ri () ( ri / ;/ / I pi i I o i j 

I dii ( Ip 1 de USIVI) p II tato il ' 
I 1 1 l> I la n iiiiu ! I per il i 
] ( rii tu ai 0} ni p( Ida i di di . 
( I II! b nisiif \ 1 ima 

in i f'i nuli indi ( la v a i ( 
Ul I I ili j h Iti I disp 1S1 I 

/I I pi uri 1 li Lultn f s ) I 
[Il Iti I d( Il ri udii i fandi i j 

11 II be u I (• IO p( r 1 1 ( il : 

I I IV d pi l( fi ingiù II ) 
SI 0/1 li.ll ) pi r ' I npi Ls I (hi 
la iceupi/ione rpii iia — sar^i 
mi V II ibdmenu lunimo 

loUi din ispdti df 1 deeio 
to iriciietibcK soltoliiunti (gal 
2 ) d gli slanz imenti riser 
va o all acquisto di alloggi già 
co tniPì (fatto che di per so 
porfido noi costituite mate 


11 i f 1 s( di I I hi d di 
(non di'ti II ! d I di 
(dii a II di t ) I u ri ) M j f pi 
poìar fis Ile dilli vi din 
ilgg( 1 tip m C( m (Il i n 

( oiitnbiilo d Ito i < (jsli itloi i 
di dloggi (il lussi o s( 11 l IS 
(1 il nir II IO 1 disp s /i ii 
Il cosliuiii I qui stL ({lUiM in 
(Il mdi udì seiiz i ikun vincolo 
di prezzo o di < mine di a fitto 
Si (kdiici f icilnii ntt du bene 
(|{ ( I I rii 1 pi fiv \ I limi nti) 

Ma un il ni ispi ito on ituf 
to pc I Hot I cl( ve r ssi I e le 
et nn ito h i ip ii li iota da 
viene filli rii pinwedmaiitn 
Il a niit) di ( lili/i i pi i\ d I < 
f|uelli asscgi di di edilizi pulì 
bhr 1 se V VI ii/ion il i cii c i i li e 
(|U irli dia pumi un quatto 
so) Ulto all i S((oiidi Non c 
( ( I lo (iU( st I 11 sii acia pei n 
soKeie il prnblina della risa 
I Roma che i pi ima di lutto 
il problema dille /uu di tu 
gurio dei Ijoiglulli e citili 
cento boi g ile ( la s m > t ii i i 
lo clamuios inalile al! i nini 
la in fiuesli ginim con i diarn 
rnaticf filli dell illuvione dr 
queUe borgalt che continuano 


I st II II (1 po (il 1 mi t h( 
sono 1 11 Ih II 11 di olia i d 
nu liti MI ibi ibil p id ( lu n 

V 1 I 11 s Ul I lUi di pi \ \ (i 1 

i I II ) S m I 11 II h ( Il ir In 
/ mu iil( piilililu iti (I n qu Iti 
fi uu IH la (k i 1)1(1 u 1 ror 
Sì il( I ha s UU) si di t istiinii 
i H ma 10 ’ f ibbi f di di ti 
[IO III s ) signoidi imdio i )-l‘) 
f diiji ( di (il tipi tc inrmiro e 
Ili I) Il u di (li iipr p ipdl II ( 
i)i qui II u il ]) I II (Idi 
In ( 11 1 l< I SUI )t r (il i/iii (il 

finnl( id un t d bis giio in 

coni 1111 I sp insioiH 
lì sii ai 1 pel I s l\uf il 
pir 1)1 MI I II 11 I ( IS 1 I Hoii 1 
durrri a c r m i rp II i d i i 
Ve s II ( iil( Il Utili 1 U p( I ( ( n 

(Il di ( lift 11 Ile nt 1 di eido f' 

( 1(0 f Ul 11 1 lu VI ( 1 1 i(( in 

to II! im I ì/ioia 11 i<i per bjt 
Ir re ( (I ( lui in 1! e d nmnopoho 
pi IV do d« Ih n co f bbt a d)i 

II — un 1 U( lo di pi uno p mo 
svolto d ìli ( idi/ia pubblic i c 
d( gl) I liti (u 1 1 ( (lili/i 1 sov V rn 
zion d I 

Pieio Della Seta 

Cor viglierò comuniiio 


Metà degli stanziamenti alla rendita 


dalla ulciaide rendila fondia 
ria dalla mano doperà di po 
tubile a bassi costo dalia rcri 
difa rmmobrlure ciescente per 
l ascesa da pazzi delle coslru 
zioni na nello stesso periodo 
cdilicalo ViObii stime e SjifìHb 
rara arceisnii Ciò nonostanle 
marnano ofipi nella eitta per 
Ta<){)Hin{jcrc I atìoìlamcnto me 
! dro di rm ahi ante per vano rn 
laaii che pis ano de/inirsr abi 
(aziont ciuf circa 200 000 
stame 

la crisi sfrriffiirflie del set 
loro aeeomp ujiiata dalla d'f 
fisa sperami die se ne ten 
tasse d supi ramenio per eh 
mmare le ca i ( che lai ri ano 
prodotto Ul III provOLolo ri 
/ormar i di u i asfo mminien 
to di eoof or III e e dcl^^rmi 
nato una prcs ione popolare per 


oil^’riere un piano dilla c I (/7 » 
ampio c capali di assorbire 
Imfcr fahhisipno decennale 
fiimanceano pur tultoLui orati 
carenze sul p jno dell assetto 
urbano delle m/rastniffure prt 
mane •’ saiciii del rapporto 
con l area poi tasta del coin 
prensorio ptr la dirne risione 
riiioia arriiii da da tutti i prò 
hlemt 

Il decreto pjicrnatiio sul 
l edilizia c desfmafo a rfare un 
orai e colpo all auro di un pc 
nodo iiiioLC capare eh soddi 
sfare le esigenze dei lavoralo 
ri Infatti esso nmcifera im 
mediafonenfe m moto il mer 
calo delle aree e degli alloppi 
di tipo spicnlolno che alla pc 
nfena di lorino riuirpung ma 
r pnzzi di 2 milioni c me zo 
per carierà in arce compie 


tu nenie sproi t iste delle opere 
(il urb inizza ione feenreo e so 
croir 

le coiiscpueme smo eii 
denti 

— suntamento dei prorjrnm 
mi Jl attuazione dei piani di 
zona della <t 187 » poiché i pn 
uofi posseggono iicuize di co 
sfrii ioni pir migliaia di tani 
sn ferreni non compri i net 
piano 

— assoroimeiìto di quasi lo 

mefa degli sfanzit menft — c/a 
spetteranno a 1 orino per ledi 
lizia ecjnomica — dilla reo 
rida fondiaria che incide per 
il 'O'r sul costo dilla casa e > ■ 
l ( licito di ridurre la pos ihi 
le Oicnpazì jne l l iiiu da dii j 
le industrie coiloferali dtl i 
I edilizia I 

— icndifa di laru co truih | 


dai pneati nc periodo del boom 
( ri a fc lar onir rk I In t il j 
mi dio di lif / mand i e all ni 
funi di qual lasi impegno pi r 
il rumpnp) mi iltorr iddi 
ZI! Ielle s n nc che rerronno 
pagale 

ripresa nnr la/i dell affi 
Ida spieiilat la sidle aite e 
sulle eostTiiznni di lusso an 
chi e In tr c/iia e superala 
legge e isti ite le consdein 
eionomidn Potrà infatti idi 
Irz are i nii/f ii alle conri’ioni 
preusft dal decreto «ollanfo 
r/ii aura un Ito nddito o una 
( dia (' spuri bile mi’iol nen/e 
n m inferiori ai 2 indi in di 
hn 

\ gire fe roi i r a egntn/t 
pi r l occupa ione operaia rei 
seffore per e as;)(ffa/ne dei 
kiiorafori e per i prjgrammi i 


delle anim nisfiationi corri 
spondi un lììu zi io s/on iniia n 
f ) per II Idi IO pjp ilare thè 
per il lino r mst nf la la cosfrii 
’ionc di non oltre 5 mio ioni 
per Cina l 1100 appartamenti 

fi pr II I (dimenio perciò di 
lenta un qi ut nffatro ni ferro 
re di ufo della nmi/gior parte 
chi lai oratori alhidona sr ni 
pie d piu lu speranza di uh 
lizzare l inferi ento dello Stalo 
per òiipiran la crisi (ddizia in 
uno suInfJNo oidi iato dello 
riosfra dia sema cancessioi t 
alla rendila parassitarla sui 
suoli per la coslriizivw di co 
se popfilari a basso cos/o co 
paci di srddisf nc d massimo 
bisogno di rose in un omban 
fe onjaiiizzalo c sei i do 

On. Alberto Todros 


Centinaia di miliardi per pochi risultati 


pci ff tir 

Nt voglio alfe rime che il de 
ciclo legge c sbigli ilo in (|u m 
to SI piopoiu s o[)i (lichiinti 
mente eong untili ili ritengo 
.in/i giusto i loveinsnpu (ju il 
snsi govuno intuvenire a se 
condì (ielle luostin/e con i 
proweciimeiiti nee(-i-.an i cor 
regge! c le stui/iom economi 
eia moment luamcntc non fa 
voicvoli agli interessi del p lese 

(’ero non n i simchcro anchf 
m d (il ncoid iri i! fatto che il 
iioslio setti u (dili/n non at 
trivusd uni crui cunguinlu 


rj)c mi una crisi di strutturi 
una crisi c ot' che dipende ('a 
c luse di fondo allo costo dei 
iciieni ediiie ihili da un dato 
se II s 1 prcKliilliv ità ( d eccessiv a 
Irantiimiz ine delle imprese 
dall «jIIi ) A questa situazione 
già gl uv. sul piano econninico 
fi nsejiitio lira airetaatez/a 
kgislativ I impres innante in uii 
picse moderno t quel che c 
[u ggin uni ^iiiri prudenza che 
1 i d( 1 diritti di proprietd nnn 
un 1 pruo„ diva cosiituzinnale 
m i un t dui ipi ami dui ile 
Tanto per fiic un esempio 


una suic di recenti scnlen/c 
d( 1 Consiglio di Stato lianno c i 
povollo il Ulte prelazione dì 
una ruirm i delli vttehia legge 
uiliinistic 1 secondo h quale i 
(nmuni poi v mn rinvi ire nelle 
ziziic (li espansione irhina li 
(ostiu/ione (Il in tdilieio [inii 
I ) che questo non toisi iiuiua ' 
!-a'o in un piano putieoliie 
comunelle o in uni lotti//i/ione 
pi V Ila Di ogg (|uin(li vedre 
niu m()ltip icirvi m iperta i un 
p igii I gli ((illn I I dieci pi mi 
fnatiralmenk pi ivi dei servi . 
ZI piu elemeiiUiii) che compio , 


metter inn> n'tie i lulln ogni 
oidinda si Icmi/ione dell mie 
i 1 zona Si p itr I ribadì it du 
spesso CIO ICC ukv 1 mthe nd 


pumi ( 

1 ibusi) tolleralo 

(h Conni 

upi 1 ( liti (1 1 og 

gl divenl 

Il (i 1 Rio 1 KOI OSCRI 

lo dilla 

IgISti itili l 

f- lult( 

n uniL Oli) Ul stidie 

du piani 

.,()! Uoi 1 it diani che 

- ci 1 q 

) di Kom i a quello 

(Il Bolo 

conir 1 1 ino con 


(liiLst I ^ 1 imv I II l( 1 pi l izi ) 
nc della legge s u m io mmii 
lite c decadi anno 


L ctuesli II sdii tzinnc reali 
del sdioit cddizio mn situa 
ZIO i( di c ins (.ronomico e gii 
ndico (il fi Olili dii qu ile - 
piiitiopiKi — gli iiUeivinti con 
giuiUur di [ludisposti faianno 
IH 1 migl lu du e isi li (me di 
UH iTu It I [) dii div 1 sai anno 
in(( 1 1 un I volt 1 co ifmai i di 
mili 11 il ! f It 111 con pochi i isul 
liti ini pozzo sen/i fondo dd 
I ( dili/i i it ih m 1 

G. Campos Venuti 

Assessore oli C/rbonistiCca 
del Ctjmune di Bologna 


« ’ 


Nessun potere ai Comuni e alle Province 


decreto legge p uhi lap i 
;eidn im noie i )l( cquii ot ) ' 
fa presenza di tkmui/i 
ici di (Trctrarc (inioio d 
•Ito ha h ( s geme sempre 
centi (ella coHiHilUo i 
' itapacifi di suinppù dilla 
se ding nlc il iliana e m 
arn andizzare i cari eie 
1 m es 0 eonleniilt per la 
mza di oijni j lanifnazione 
usta c per k dis/nnzioni 
ice di j rodnrre m ima si 
none n izmiiale altomeide 
piomes a 

rja (onsideiare da un lato 
lanfenm ( mo t I mcui/ii a 
e dei a/);nrfi di p'0(/ii 
e secondo fe lim c scginfc 
pitsfo idfinm aLtennio no 
ante linea; ciufa con fall 
fe di offenut ima sfabi 
di nurrafo per k pi 
.site mio!/ m i padronali 
iimarifc rulla ( risi 6 / ( f 
ladro falò t ;)r( cme nd 
.(elle proposff dal dtcruf) 
lolonfa di opt rare antori 
•| di qui /sìa I n u ma capa 
di pwgrammaie e piani 


fi( are orini ) ( n ento sul ter 
rifarlo I o si poru mpiffi m 
posizioni on ora pm arrefraft 
del VìlÙf> 

bulla s r (a proposta dal 
decreto infatti non si opera 
nessuna sctlfa e non si it.ida 
iK nirneno di mnfare gì info 
realizzalo n (Ilei ni pnee 
denti dai lan Istituti delle ca 
se popolari miachi di case 
nes nna a/fir afnra Su /lu 
sfa vfrada oliando la !<(/(/( 1^7 
rune cor f(( rafa ;;rpftrcn 
rialti s ip limo di froiarci 
oncora t /nu m (affo I itu del 
la sua esi m a di fronte ad 
un ninno h ii tuo di s/nggire 
(d/t re po I ibdtfa 

C( I con im decreto insù/ 
finente per 1 cif'admi ila/iani 
r chiedenti un fai bisogno so 
con 0 da'i r uns/triali di 21 
nidioi 1 di lani che troia di 
spisii ad illudi rst i s/(i co 
(M/ff fi SI mg iniz a mo sfni 
menf pt r i pi n k ri uno cn 
Si (Olii IO ni iita a errarsi 
pi pi in per i numerosi c(/in 
loci m un SI t suinppafa m 


qncsf; firmi la pollina edilizia 
per l uisipieiua e lirrcspiiisi 
bihla delia classe dirige nfe 
Qnain fieno lune podo al 
lo sfriiltariu nlo fondnno pri 
tato (isso TI dia per l ulli 
V 0 (h ( e uni ) di oltre d oh p 
dell utero trucvanuì()d (^lu 
le controllo alte enormi spe 
ctda ora edili tc che hanno 
rapprt uKafo m pi fitoiart 
nu grandi inurbai r u ufi i i 
rnen c aiiqnofc di nidi'' \ m 
tsisfc nessun nnlin i i meo 
iafiLo (a;)U( di ipcrort le 
: scelte so lilitlin (in teenoh 
I gie iradi i rudi per una ndu 
lor ehi costi erri da (fenn 
in ai 1 urie nel m fema capi 
falisfa ed ni qucìl / socialista 
ori ( indusfrndu’azi jne c la 
prefid bneazione deli edili a 
(persili in pieno rmascimtn 
fo lo vfaf) /tudak ninnai 
zar n I (ddi ra dei eeiiln ru 
rah) 

{■(I mi ( ce 1 1 cas i 11, ne ari 
corei Difesa r//n tonie diruto 
sK lille quanto coire pertrmt 
me 0 di pccidazione sia con 


liqniiHO ddh eslinzioin nn 
luipila di mila/ c pi d< 
ilio di i rendili dire d epan 
qiunnio SUI rem cnluido ei 
e;iial leisr impr a e/i (osirnzio 
ni di ip are ai a minima 
rrunfe gii elu ari /( respjn ei 
fjifita (Il tale pii in una 
I risi che ha paraluzulo Ini 
tiro settore mJiisfrafe fino nd 
' (jqi 

Indire nd m ni Ile 
; ( refo di pu ( » K r; i u 

fe I Idi I I n t Ilio III I 

I ori s( fiori do p irle de II t 
classe (liriìenU ri ulla aiu 

ra eoli <1 la ez’ei orile non i le i 
in elida altrm pj l iliUi li 
{( he agli f mi loi di ( or/ n | 
ni l'r )i me t n ( idre ogni po 
fere deci niiih lune af/idato 
il prji 11, lifoie lo 00 cd 
al G< Ilio c I ih con la asso 
fida c in rizei <h gli melivpc n 
abdi epi diri luu', ari ad una 
f > I co; filare einei/i i e tosi ; 
/I eii ri I I dilla ine (m Ita 

II I d sol i del lani c acca 
losiafo dì hi s)) 

Cjsi allo s alo <,( rj^Q ima , 


legge nrbmrsfnei cn i nt 
Mina ppheizunt predna dd ' 
la U I > Il lidia ( an n ei de I 
le reali a orli (jJ-SI \l lutti 
gli ufo I periferie i s /no e e u 
forali Ilei la corìfusinu in un 
mona n o ri cni la c risi eh I 
ellori IX Ila gli edili dii lotta 
per lo s ; reii r II enza Cosi se 
e sisfr nrr f/ocimienfe) capate dr 
(onfirmart Inrgtn a di un 
ani I ru nlo r idu elle di s< 1 1 
(( e II n u he so( inli ( in un 
radie di (am/uaniudo di gì 
11 rn I est! questo te sto di 
U(j()i ir II i( alile lite inli so ad 
UHI cme fdeire I edili’ia ndle 
n I lire im i puisabdi l fin/ 

In n mi fri girano I ! uropa 
Situa pero togiure nd lega 
me con plessiio tc eduzioni 
che sisfuq hgishifiii lekofo 
guari enfi da ( rsi hanno sta 
dialo nei pae i s/tiedis[i e so 
( lak/t nioc raf < i pi rfiii > ni i 
paesi so/f jsr duppeifi due la 
lune soluzioni risiihano i alide 
prue degli equiioci dilla ir 
razionalità di quelle italiane i 


Si ri lì >11 > I piai le mi ine indi 
leddizia epifilorei sr c jiii in 
<a eh a iegnar< d ili di qut 
sto he III di (Oli un t al ree/e/do 
nudi) degl iialiai i (ah solu 
ione aferesi e d ne/ddo II 
g u ( ni / d( 1 e est re tare la sua 
azniii eli cenili idi con meli 
lizzi faiidamLiìlali il tosto 
ridoffo dei ferrenr e de’ ma 
eneiii da e e, fin miu i orgei 
niz r in dir r c r fn ri ora in 
Idi (MI ft ( nu /(( pre isforrc/ic 
la Kiiediz a lini del lavoro 
eie ha rneicstraiizn edili con i 
riiuii pr npaiiimi di industria 
luuizieiiie 

Su quisti sfni/i mfatli si 
ledimi le for^i piu aiaiuate 
siìdaeati e nlhulini ~ con 
imo sdaereimenf/ unitario iii 
eenfmaiei di eis ernblte ( on 
ima mdei di prospiitne rara 
menf' ri eoidreifa che supera 
ti/l'e tc barnt n che si i >r 
n hÌM 0 frippern alla iinila 
il una oppi uif ne orejanuzata 

Ardi G. Cosenza 
e ing. L. Imbimbo 












i Mina Ferr 4 ara I insoijnanto decedi 1 1 a ban Callido 


non me li sorifa di d u (utii 
I tot II II signoi I 1 ( 1 1 u i pel 
non essi si iivolti «il meduo 
C I niif) rimli dai idi a /Joss( ssiei 
iu> dieibeileei du il jnedito non 
rmstira mai a gnarne Sona 
medi (lei quali e (/i//ieilissimo 
meJii if/imre le lause In qiie 
sic (ino lan c» h i piosegui 
lo p uh e [ 0 iMon u o ( on bella 
naiiit ih zza lei se u nze* me 
elica non t> i ( ei nidi i ( i i no 
le Imieriude; ih un saradote 
I sorci (dorè d quale riesca n 
far usare il diai oìo dal corpo 
dd maloln i> ndloriutsloe ig 
giunto col sicuKZZi che « rimi 
fi mali ir? pugeibdi per la se ieri 
za non sono altro die cernì eli 
;)ossession> diaholua pulri 
Io Mon eo In soste nulo clic 
H le midi d 1 (k V ino ti i ci c sol 
(o con(inlli) l( f iliiK dm le s 
mi soli mio piidie «eulc to 
se du 1 1 1 u die in i non sa 11 
solve re i on peiss no (sstie ii 
s(.ltc dir <1 ili e'•0!eizz itole c 


A Catanzaro 
e Reggio C. 
il congresso 


I 1)11 ami nli di un i i il ji m i d i 

I isti u/i() 10 pi n il( ^ id d IO 
m 1 di 1 lUuto al \ li (mie so 
n izioii ili 11 ili ino (li du UUi i ( 

II il( 01 L,aniz/ ilo ei li n ipp ) i i 
Il ino (Il ih \s o( I l/l IH Ini 

n i/ion ili di du ili mi li p c 
sudili i fi ili (Il 1 ( m du st 
svolc' I ) I ( li in/ u ) (li 1 H K 
gio ( li liti I 1 


ni il d li (il IV dio {( 10( ri ilio fnt 
tiicduue n cl 1 ) ppicbc come 
flit UH) k Siuc Sciitluiia osso 
( I I iMci|u (il me izngn \ s 
N ni < ( (luiiuii ( 1 1 stupirsi so 
istilli ito ([Ut le sciocdicz/r 
poveii gente ignotnntc i icoi 
i 1 — con buoni pace del vico 
p n I ocn eli San C it lido — « il 
le f Ululi e ai ni igin n c qimn 
(io h «CHIC 3 » noi oUcng.ano al 
cuti iisiiliito f lecia fuoii il 
ma; o 

Sdiianto mll nllinio mese è 
u c. ukito (lui \ olle qui in Sici 
il 1 \ P ilcnno Hr s (li 1 Oi landò 
bi islig lo il figlio XiUonio Poi 
nolo ad iinniiz/iK la v cecina 
fi uuivcneiola Mina Mazzola 
(1 ( (k lido dio (pK si I ut ssc lan 
u do un i nakdi/ioiu confroli 
Ili riitiigliì sin ehi IhlH o 
fosn (luiiuit lesponsibilc (idi 1 
nioiu del niiiiio t' di una fi 
) ho ( iinmal'li invrcc di cnii 
CIO ( 1(1 1 ìllimenlo dd suo nt 
gl)/ ( Uo (h fi ulta c veiduia e 
d( Il 1 in il df 1 di un litio suo 
figlio (Riseppi clic invece si 
t soli mio uilosuggcsuonato I a 
niigi ( si 1 i ammazzata 
( 111 un colpo (il fucile cancnto 
ì h |) n a in un i si t idin.i bina 
illa (uifuii (Il l’ali'imo A 
Musili inveec il -j mago > 
(jispiK ( otloUì ha UCCISO a 
colli Hate ihelio Iblaidcllo che 

I ave\ i 1 11 11 lov11 ilo luiché le 
SUI liti n 11 avi vano avuto lo 
i Ifi Uo (Il libe 1 11 lo (1 igb spi! i 

II ni ihgni In i c all ) j! Collclli 
(h po IVI t( « culaio I- il Bilar 
dillo pu gli « sninli » lavo 

V i convinto clic ccia di mezzo 
indie un i i f illur i j> c \ olova 
( ODI Itili li ( a spili n gli qiialtnni 


gH)^(")hi,m ‘Giorgio Frasca Polara 


SANSOP^[ 


Oiiisld sotliniiiiKi in min ola p in libi Pila 

VICTOR HUGO 


I n loiuafi/u (il unoK' 

(il aiuole 

p(tf,iii(> A \// 32 2 
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REDAZIONE Via tiel Glollo 11 


E’ stato ai nuncialo ieri al t’()nsij*;lio l)ro^ incialo 


% lR§ssa iìon €1 


Dove c'em un crìmine 
da compiere 


i! sanatorio 


Una indagine dell'U.R.P.T. sui 
bacini imbriferi delia Toscana 


I] in it ) I 11 Po) I ) I 
\ i\ a f a ( I I ro s I a ili 1 

inf ilt ( Imi ita s ilk •'iie di i 1 
siori! (il rhnikr( il s n ilcino ] 
Ira ffrincio >;li annriiliti in ilin 
osptdali ì innnniiu i Ilio d ! 
to un piHIK 1 il i otisulio 

proMni ledi d(l prc-^idcnu fio 
Gaf^^>lJ 4 ^lanl fui torso dtili ui j 
nsposUi illa Kilt i roj; ji'iont dd 
torijinlicn di! PCI ^ll^'>Il e 
Lccthi ( all inlf rpt llan/a tri 
consigliti r d(l MSI Nulrtoii 
cht a\t\.in(i chiislo di timo 
sccrr l( I ii/i iU\ ( prt '1 dia 
Inirrnnislr i/ifiric prount ult. f<rj 
awnrc a so! i/iont 1 ddit ito | 
problema , 

(jabbiiggtani bi ditbi r ilo di 
esscK stilo aiiton//ilo l'illi 
prtsidtn/a di l Comil ilo ìhomo 
cialt drilli C ori Rus i it dn n 
- a stgiiitf i» <o}|o<|(i (Uff 
COI SI fi i ui silfidi tl i t r SI Un/ i 
c 1 1 din /tf no gei c r ik (U Ih i 
CRI a I ftriK Jl < oiisii.'lK) ! 
thè lOsiKtlik siniloiidt di 
di Poggiostt 0 non nini a iip-. 
suna ilmisiiij c (hi >iri tsa i 
ni/nitd in iv h iiunmn/ ch( do 
\robht* d\(r luogo mi prossum 1 
giorni prtsw il prefeUo la situi 
7 ione esister! t a Poggiostcto c 
le misure <correnti ikt sm 
liippare lati sita dell ospedile 

Alla niinurit 'irarnu in\iti*l 
1 vari inlcr< 5 Si al niobi'ma In 
pi Lced( II/1 Gabbugguini s a 
illustralo le ini/idut i'■ost dal 
la Giunta p r imp(diic la chiù 
siila del nnatono I i Pro 
vintici nc’l 1 sua ves'i. f|i rapo 
consor/K) dt I Consta /k proMn 
cmle ani tu) eitolart en in 
ttrvemila - ha afTei tinto Gib 
bugginni — 1 rtsso il Ministro dtl 
la Sanila li dirc/iont tciitralc 
0 penf ri( i dtlla Cioct Rossi 
il medito poMnciilc tJ il pie 
Rito per rilevare lossuriilA 
della j hiusura di Poegiosecro 
la anirrinplra/ione provinculo 
aveva fatto pusnle clic si no- 
tova (V Ilare In dmisiri del 
sin dono nlliavtrso lido/ioic 
delle sf giienti misuri 

1 ) aumento dei dtuo *i n na 
mora (in copnre i posti Itilo 
disponibili i Poggiostcro coso 
possibile in rnnsidu i/ione del 
f dto do gli alili (HI litro sani 
tori non possono leripiie itti 
nlctin tmhlo 

2 ) Vincano fatte tonisiifindtH 
noli on'i cli( hanno inviato nn 
liti a PogKiosiceo lISPS Mi 
nisteio dello sanilo Ministero 
(iella tlifcsa) U -rtle 'lehieste 
dalla Croco rossi ed appro alo 
digli n-gini tutoli 

P SI giunga IO uin iinigni/ 
7 i/iO(u du strvi/i ili inlrrm 
(ioli osped ik tli Ikjggi i>i ( f > 

I inltnicllantc ( k intcno 
ganti SI sino dichnrali «odili 
sfatti dflh risposta 

lo rompigin M iss n fn I il 
tro hi eS| lesso l augurio oht 
la diri 7 ione genonU della CRI 
unntenga la |)iomessi fatta t 
(he non iitomi toni c av 
venuto alile volte ulle sue 
decisioni In ap/ituM di seduti 
il prtsitionlc GatihiigPini si r> 
soffi 1 malo su un glosso niobio 
im na/ioonalc toro ilo ili i n 
balli noi giorni scoisi m seguito 
ai frigni alligamcnti ola lianno 
«Omin ilo lutti e disi u/ionc u 
um vasta pailo de) territorio ' 
(lei nostro p i se 1 inadcgiiitc/ 7 i | 
del sistema di nnali tli n Ciilt i 
e di smist imento delle icfiiic 
òahbiiggiani ha rilevato come h ! 
Autoslnda tlel Sole a piu mo 
derni opcia di ingtgncua stia 
(hle con«i infoltì in uni re 
gione come i i Tosc.ina il cui 
sisteim di inali ili i ic-'oll i e 
di smistam nki delle actnie 
rimasto jin-.sappiKo quello dd 
granduca ma con il nino en 
tocinquai.ta anni ni piu n sulle 
spille * 

Sono state tiov ile — lui tlcllu 
Ciabbuggiani - c in poco ‘cnino 
le molte ccnlinm di nvilnui 
occoilenti i ci costruirla ma il 
famoso ina io dei fiumi — eh 
thiainlo ui lemjio nhbiett co 
pnoiildiio non si sa pui dm 
fine abbui fallo 

K inoltre dtve eseio ancori 
valila una nuova legge uilia 
nistua che permettei uitei venti 
eflìcaci c conrdunt sul tem 
torio l in c«sinte depunen 
mento del pitrnnono linsrhi o 
montano p ovoci il nntipitie 
a valle di masse enormi d acqui 
con le mie tiagiclu conse 


Interessa 
i distratti 

Fianco digli oggctli tiov di — 
nel lui tono cumun ik nel po 
nodo agcjsio — Ij sctlcmbiL 
19 b 5 c già enti picssu d n 
\i/U) oggetti tiov Iti de, (i 1 div i 
sionc |K)li/ i iibina — lungiino 
delle Cita le 22 p p stanza 
n «0 orano jer d pubbi co 9 12 
f icloinutoi 1 \ 1 ah Ikt i Du 
coti Motom lesi 

H Lidi tic eli uomo c donni 
documenti va i Miz/i di cJiii 
VI Occhi iti (il visti iur iiomt) 
e domi 1 sac o di li 1 1 ii inciunt 
con oggdt V in Ixisa jici dui 
na spilla in iter isso a molle 
somme di diiuiu andl > 
liiaccialotto erdok di obbligi 
/ione di titoli v m poit ifog io 
pollili ondi oiologto pel don 
Ila ( ustod a per ciiupicsa 
fitiihrdlo pir uomo tompldi in 
1 in i \t idi II 1 clonn i \ uiki i 
con indunu ni ili un io i si s 
lin I 1)0! 1 c Hit [XJit 1 1 IH 
pc t moto Re i V n mi ir digt 
nt f i/o/lttto ri 1 LO lo veti i 
lioslciioit liti Ulto tiioo giaid 
Ila I 1 c HI 1 t u c di il 1 igii melo 

del M II sle it tlt i t f-ii iili teem 

l 1 scgurnt COI I I I III l \ 

- 18 'J-tso Tiiri» i I In (10 o > 
(ligio Ilei iioiiKi oicc tmiii c 
m presa c \U mo i il i polso 
i de lun i eh t l'io t m «tm 

( ipjK Ilo li I donn i ii li i i 
t illoo 1)1 UK< uoir 'li i m I l)' 1 
donni Idtri ih messi v il 
di ttoffa (\ nota) 


mrI II PIU li uI I le spi I 
rigo re' ino I i i «ti i/ion i 
sii ili f (j iti l'tji // if) I I iv n 

I I e un ,1 e I // I di 11 i ri 

V it 1 di q II SI i sit I l/l r I e de 1 i 

III II iti li pi I mi li ) I 

indi Ito u ! I iiPo gl li •( IO 0 

I imi IH rt 11 IO di de 11 ir i ih e 

tosi ifie rtnd L I iitii lidi 
propisf ! Il in/ U I d di I f ) 
vinc 11 di { neri/( l.i cui ciui i 

u e I in pro^.r no ni li i '■al 

/ i/io le di li! m 1 Idi e rKu r 
tl infe i( Ini ino i uhi ifi rn I 1 
1 \ri o 1 1 11 \ ( 11 ili f rdme e 1 1 

giorni di uni de Hi sue pre s 

siine '■unioni ino «hi lin s i le 
con li/ioru idro gì do’ii lii 'i in 
«o'o (Il 11 \rnf) rr i di (utii i tu ni 
inlinfi n di I lì SI (] h f| 11 'ih 
Tose II I (I pre sull ifi G 0 h g 
gl mi infine tv i < sm o | \ 
prti (Clip t/ione dilli giuni rei 
I gl iM eventi di cui t te jlro 
il Kistim r f le ' Il cons'guei/e 
< po'.siirif) pi r L'h 1 1 re > i l'u 

VI sono coinvolti e pi r le coti 
nlicj/ioni — In ift r n gn G li 
tiuggianl - che tninie lano di 
derivirne a cinsi mehe del 
1 incornprensihilc iltinilum ! n 
cnt ) e|<i un alili) «t do as iIilo 
rii grncriie m qinkosi di imi 
pericoloso c triviliciie i i on 
(Ini (ili rliit mesi conkadenti' 

0 itihuggnni lui rivolto ciuindl 
un invito di govirno pere he si 
adoperi i favole del nsf ihtii 
mento della pace 

71 (linsiglir hi poi ipprivdo 
numerose dclihtrc Su eli < «s 
rilirne rcfTio nei i)rcs,itni giQtni 


In via Pisana 


Per il contratto i là c^era Bianchini 


Verso iWifamne 


Ma 1 \ì I 1 il inV p 


1 / I il f'aH^ I 


. Me le 

I 1 ' il > in 


ili . Il 1 I < V lini 

ip I 111 ili II I II I I )• 

I 1/ I l I 1 1 il U II lUI t 

in // l/l II * ili I i*n I 


\i'l 11 i« i n e 

d < r I i // / 1 li 

H 1 V'( Il 1 II il 

s ,K uni 1 di 1 e ) d I i/ 
e i< di 1 ri I I 1/ H { le 

p ) i V inu lU ‘e * f t ) ) 

i e di 11 n 
Se I I h he II 
he e I 1 » mpt II le V I i 1 
li p r i dii b I ic ir i il' 


(VII) » V 1 il ) de < 
li I Itili 1 

li n t ) I < I) « )t 

1/ n i 1 u » ->1 «th 1 11 » 

le i t i f ni 1' 1 h 11 n « nc > si 
) ) t I li) ) * 


Il t f li if II II I 

1 lumie ' )tn e () t il ^ n 

il' 1 e h e I d 11 1 ni ì i 


IV ( I ( (ì I n e ri e h (J I f I « Il I I f • f I I 

fi 1 / i di ,)( o lup >) S i<< e \ 1 ' I tl I • l» ■■ 

(, i iM 1 l d< 1 1/1 11 ' e| I i’e I m > IH n e L » Ite n | 

IH I ( ifil !( 1/ »t 1 I fk t <1 er 11 ) I 

\ l o ili |< I «i j'-qo s 11 )l H i 1 11 e I H e« •v^ Il 
di -«v ilup 1 tre I s ) ' t«> ut no !• i • <te oi ‘ < 'b? | 

/ire il nt !s in I il I ffi te i le M ^e « le ili 1 > i i i'*» . 

pi)trthl)t,M '■siti (1 nv I ih//ere iblieitM i j 

d C i 1 e ( 1 s I ìl> n I l (1 ) t Ite 1 l V e ì< ? I »pe 1 

di ) e [) K 1/ me )< I sm he mi « * il i i > i > <)e 1 ' j 

duo pv '■ g m ’e n - e i l< mp e m i u 1 1 e h» m v ' « de ' 

fisi dalle ) 2 ir /m/ ivi smd le 1 i n i/ion ìt — il ) se i i 

(X'■o na/H 1 ile del bini >'j p»’’ ijx > »re dtuii n->)fldj I 

sfict nie s hi l/l me eli )ru< i i « t ' -i i 1 1 c » e r. n . 

VÌI ontnt’iiU peiiie'ii-' le prop • pvs/)i i ititi J 

prffissMfMie e d) hv i'/ 

I docuntviUn csincl i Iv ri v n io cv- odd f »/i u< li 

sme tl uniti di s^i'/i e eii it« nel ii d d ili I \l^l o ehi 

la JIDNC ndicnd) i rpie i f i « cn/i 1 e U menio | 

csfremim ne i)n Uivn w r 1 icfjisi/ )’'i eh rpie.! «ucccsso I 

( he la e 1 e umi i 1 1 1 11 I i 


Colpo da 2 milioni 
in un bar-tabacchi 

Sono entrati dalla finestra d'una abitazione vicino al negozio 


If giorno 

Oggi martedì 21 set 
Icmbre 1965 (264 101) 
Onomastico Matteo II 
sole sorge aMc ore 5,59 
e tramonta alle ore 19,17 


piccola 

cronaca 


Vita democratica 

Piibhlica/ioni rii rnaliinionio 1 \Jti l” iioui 3- 

A Firenze il congresso nazionale dell'ANVA 

Si e svolto un presso la sede dell As<ocn 7 'one provinciale? veri 
(inori amhnianli (A N V A ) la riunione picotigicssuale del settore 
oilotiullicolo 

Alla prcsen/a li numerosi inleivcnuli il iiiesidcnie iiiovmcuile 
Romolo Calieri ha porialo a conosceiua che il consiglio nazionilc 
kilAWA nella sta riunione del 12 soUcrnhie ha stabilito che il 
\ Corigicsso na/Kiiale si terrA a riicn/e nei giorni 21 25 c 26 ot 
(libre Dopo tiiiipra relazione del prcsidcnle che ha ifTionfato gli 
isptll! slriiliura'i nel ■>isl( ina disliihut vo 1 piobknu dclli scinez/a 
sociale probiei li tributari e oi oigani/zazinnc sono stili olciii i 
seguenti delegai i quali al congresso provinciale elegge anno il 
nuovo consiglio 

Laudi Romtiio (.«ritna/ Domenico AniLhiiu Milanesi E/o Stac 
cioli \iigilo Di Malia Domenici lubbini Linbiilo ( labilli Gii 
hntfo Tiddci \ dckrtnro Goz/eill Fiurcn/o Rancfii'li trino Sin 
toni Mdo 3 liciti Mliho Gn«si Mano Orlandi Ciuilbcilo Tre Re 
\ asco Hurlicri 0 «cai 

Marmugi paria domani a Scarperia 

Domani alii ore 2 i nei locali rlcl Cinema (/aribiUh ii Stai 
(«ni il comiwgiiJ Hobrrlo M irimigi stgiLliiio della 1 etiti i/ioik 
CI munisla llorenlina e membro t'cl comualo centrali pii'era su! 
tema < !! È ii l lo comunisl i nell itlualc momento politico s Seguita 
la iiioiezione d 1 clocumcntano t L Italia con fogli itti ^ 

Riunione delle responsabili femminili 

Q ics* i «en alle oic 21 nu locali dilla icdiii/iuic avi a 
luogo una imi ione delle rcspoii'-abili ftinmiiiih dtlk i oi tiiaguc 
ditiMstc delle ic/ioni della ciUa 

Un nuovo volume 

della Biblioteca di storia Toscana moderna 

La « Riblittcca di slom toscini inodciiM i contempi ntit i 
collana edita - coni e noto — a cuia dtllLniunt province lo>tant 
L uscita in (| lesli giorni con un nuovo inltrcs.smte volume stam 
p ifo d il) J l IO S OIsdiK) eciilcirt * I a C j nira del lavoro nella v il i 
politica cd <11 iniinisti diva tloicnlma (dalle origini al IIKW) * di 
Nicoli Capitini Nliccibium 

óon tale niontigiafi i I <iutrico ha inteso illusliait li origini e i 
pumi anni di viti della CaiiiLii efei lavoio (loicntuid ((a iinini 
(Itili iLgitiiic loacani) a parine dai ilihaltiU priparalon che si 
sviluppaiono iti 1890 per giuiigcic fino alle vicende citili anni dif 
finii di fine secolo 

1 I iicerta i opportu'iami tilt introdotti da un t sanie inrtitolmeg 
gl Ilo della silo uionc fconoinic i e soli ile di f irenzc e ieln sui 
piovincn negli ariiu intorno a! 1890 che ha lo scolio di chiarire li 
( iicccssila * di eiLicIid isiiiu/itnc c di spiegare le polemicfii i di 
sensi e k stusiom li risonanza nazionale clic il nuovo oigmisino 
1 provoco nel iiiovimento operaio tloientino e nelle eoiitnli jioltiefe 

I iot ili 

Questa milaginc inlioJultivi ha pcrnt so ailauttice di rciulersi 
I conto thè il nmvimento siniiat ik t politico dei lavoralo i efihc ut a 
I miliiet lomunc h Società operile di mutuo ■soteorso Atlnvei o 
i (< 'Iodio liti luogitssivo ilitrmiisi eli qui (e ultime t tir k diiCiis 
som sviluppitLsi ancliL* all interno del movimento ekinotralico 
Lon lo s^tnreiti semprt attento dio sforzo crescente ()ix“raio du 
soLulisti iJtr eoiuiuist iiiu 1 egemonia - si giunge a tkliiUdre k 
itoncKte » onduli della Caiiitri dtl livuro e tlel suo iitiporldiue 
bl liuto 

In 111 iiiDcio VHie mosi alo che kntam iilc ii i me ii iliiliiitntt 
tl pisi/iom utinsite nei e(tLCtini pretedtnti al 90 di crin«trv<itorf 
e tihenli rull unministn/mnc publiUca vengono iiideboliu ehi no 
V imento o|iiio siiteialmcnlt qu indo osmi per la ivroinguii 
svolti ri il ihitilo ''oculisti «i lende conti doli i inscmddiilita del i 
loti I (LO ) vimta d i qiiLll i i> '"'t i thè può esplicare risi>. ttiv mu nt» 
Iti dui oigm SII 1 diblinti lulk Fa nere dtl lavoro c ntllt st/iciiii oel 
p ulito «Oli dista 

Assemblee dei lavoratori ATAF 

Oggi alle ore 9 pk-nso il dtposilo Aitimi e dii h 19 ptt' n 
d l'cpusilo Luti SI svolgtianno le assii iblee dei ! iv rilon eiel 
1 \[\f per discuttie «ul «rinnovo ekll letordo s iljc Lompeltize 
* aectssont c sulkeita eielin zione delle piomozioai * 



4^ ^ 

itw-r//’. 





I La moglie del noleggialore Saivcstrini, Leda Parieji che subì 
I un furto n opera delt'e< SS 




fon e lonomoliica precisione 
c SI I /1 f ir (Ulto fruisse) i.Ii 
sfxeidisli dei lurli nei ncpc./i 
SI sono filli niiov linoni e vivi 
c nel f^iio dt una vcnlina di 
mimili — hamin sacriieggi.ito 
un bri tabacchi eh via Pisani 
mi|)f)>scssaneJrisi di sigaroilc 
itainmi cd estere di valori 
biillati f^atcobolli gcUoni te¬ 
le fune i ( soldi in contanti por 
un anirnonlart di circa dtie mi 
[ioni ({i [ire 

Questi volta i milvivenli iifio 
binilo neppure durilo tanta fa 
dea per portare a termino il 
loro semplice furio con scasso 
dopo aver «aitalo il mureUo 
.ilio circa die metri e mc/zo 
dnurclto costruito con mattoni 
disi iiizidti a nio di scala) 
<iptr(o una persiana e infianlo 
il M’Irò di una (incslra che 
da sulla sala della televisione 
il limo r Ingiunto li binco ban 
no f ilto i! ■- pie no » di siga 
rette dan in e di tutto quan 

10 SI t;o\ ni semi fase lare )a 
mulini 1 Incela o svegliale gli 
in(|u lini che ibilano negli ap 
pii lame liti iHipro il bar labac 
ehi se nc sono ìndali indisUir 

11 Vt) 

Il tutto ne! giio eli un paio di 
(keine di minuti per non insev 
spel'Hc Li gu irdia eli notte thè 
ogni me//eira tonti olla se li 
s li ìcine schc sono chiuse D i | 
notaio cht giustamente i mal | 
viventi binilo prcfeiito cnlraro ' 
cd uscire dalla finestra di 
servizio una fuicsli,i thè da 
i))punto SII un giai dillo che 
I sua volt» c diviso da vn 
Dfiiiumco Da Veneziano rial 
muretto (Il malloiii dislan/iali i 

n bar labitthi sacehcggi.ito | 
e eiue Ilo posto in M i Fisini fi» | 
di (H ipiKti del signor (aincp | 
pe f-'ob di od in ii abitante i 
in via SI irnin I 18 cht iibi ' 
tu ilmentc imiant ijicifo al 
fiiihblico d die 6 30 alla una del 
iniiRino dopo ) d i* stato ap 
punto all aperlurn di ieri che 
d {.(nero ekJ i’oh Pellcgriiw) 
\ alcii/a SI c ae« orlo della c vi 
sit I inattesa «legli specialisti 
eie) fiuto 

Il Vii ii/a hi subito infor 
niat 1 1 c.u ibitmn del «pronto 
impiego» che *• iim accorsi sul 
[Viste* thè gli spot lalisli del 
nueko di poli/u giueli/iari i e 
(0!) ejuelli (kila stazione di Le 
gn M 1 

Gb itiqiiirciili pmlrop|X> si 
sono divuli liniit<irt a consti 
tue il fiuto 1 slibiliic II 
Mradi pr» Il nt i dai malvivcri 
tl ( 1 ruevdt II noti della 

me ice rubila da pirtc del pio 
pi Liei IO * Ile i la seguente 

Siuiritlt narionali ed estii» 
per un v iore di un milione c 
m(/7o ott^l1tamIi1 in contanti 
e liL SI linvavanei in un ca«set 
(o vaioli iiollaft c Gineoboifi 
)x I un «mmiontare di I2i mila 
lui (lettoni Iclifonici per 
qt uanticuique mila lire li 
j nu (le d i I) irb i bombole eh g is 
. per lecendisigari e quanto si 
1 ft »vav I ne II t c is«.( ft t de I flip 
1 [le s il t'iUo appunto po- tu 
! ea etue milioni 





Manno Bianchml 


Nel viale Galilei 


Tre feriti jier 
un tamponamento 


Bloccato un corteo nuziale 


Anche li giornata di leii c 
stala (oslelldta di numciosi in 
cidenti dilla stiadi molti dei 
quali dovuti albi staisi itten 
/ione dn piitc degli lutoiiiobi 
listi II case» piu smgoiiic < 
avvenuto ieri matUna nel via 
u> GaltUi dove a causa «i un 
( impnn inic/ito uni ni imniit i 
nun/ialc e stata piotiatt i di al 
cune QIC Infatti una dclli vel 
ture che faceva parti di uni 
lunga fila chi seguivi lauto 
dove a bordi si Irovav i 1 1 sjio 
sa PCI ragimi incoia di pie 
iisarc SI c fermata di eolpo c 
lauto che la siguv«i gh c io \ 
vinata addosso Moiah tic 
jicisone sono deivuti i ice in re 
alle cure dei nudici 
Si inlta di Pictio Bainnlini 


La famiglia 
Logorio 

colpita da lutto | 

1 I r.iiiiu,li I e'i I sin 1)0 ivi 
votalo J nori> t li i oJati ' 
da un gDVt. lutto < IriLduti | 
la signora Vdiiini \ timi ni 
nel Saltini niad'c (itili ignui i ] 
I agon ) 

VI smd ICO rd dii sm fi I 
niiglia le con(ioi,Uari/< ilell Unito t 


rUllitél ' mcirledi 21 scUcmbcB 1965 
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llelrbriiirio Poni per colpa del Bniicini i fini a Mtilhiuscn Eccolo con sua moqlio Meilello Parrmi 


di K) inni abitint» i Suda 
( loct sull Vino in vii lìonica 
di He n ita iVT ismi di gl anni 
tiiich I ss \ ibitanu i Santa Oro 
te in Viti Matteotti 21 n \n 
riun/iifi I ihiani mi Pincnct 
tl (h 71 anni abitante a San 
tl Cioec 

Il Mirri limi c la M esmi si 
tiov ivanr) su um i 1 lavi.i » che 
e st 11 i I iinjKinat i da una 

1 J 00 > guiditi di Corrado 
l’indietti figlio de II e I «ibi ini 
lutti e tio 1 fonti sono stali 
i JiJiJn III guaiibili in poe)» gior 
ne> A Sili (fiovaiini di Uio o 
stilo li ri iK ove Ilio Remo 
(iioigmi (il 20 <111111 abitante 
i f i icm 1 j 1 VI i \ alle ce hi 8 
Il (riotgini ali 1 guidi di una 
molo con seduto sul sellino po 
sienor» I itnic») (iiiiv ini>i Ca 
ciolli (Il l'I inni abitante a I i 
sii I a Sign 1 in \ 11 di Poss i 1 
e fiiulo in un e mi)}o fi (<ioi 
pini < t ito giurile ilo gintibik 
in se ss mi I 2101111 menti e il 
C icioHi t'uirin in otto giorni 


'MBimmImperk Villa 





€m m pmie 


Il fascista arrestato a Roma taceva parte della banda Carità — Il rac¬ 
conto di Ildebrando Poni: episodi, nomi di compagni scomparsi, i campi 
di concentrainento di Mauthausen, di Fossoli 


hi lutid la pioi'Metu di i /ei noti iti 

(UH iru t fi Miin/u/ Uionihini l<r iS t ;j 
deiipiutei (I nu>rli thi un fTuniniU’ aìUolo ito 
jaito iitonuin ol/ei iiuoiuin dei pili mizinm 
dei wildwiii ivUilaMi'fli il /limi di jxriia che 
f< SS t> 1 niii/ti dello j(imi()Lì(iiu blinda tanUi 
01 e inno e 'Oio d ipo IS setti iiibrt’ 

Dot imiiiie lini du touipiii/ im ('lo in 
miiuiU mi fiuto mi razzia min t^reissei/iiiiie 
cero pust’uic Rio/icJiim ite jiidi/ilK/jiiio do 
olitiili (Il mano sitilo poi elido e* rjbtili 
Uoruie; HiofUiiuii fece parie e/dio boiit/o (o 
Ilio r/i cmtibi.ticj eoii li tMuiii/oIe He riiosei//ii 
(Oli li lenenli: lieiisi e lon Silieiiio Imioetud 
f orlmoteirc e niassacnil )i' di iiortipieim /\p 
pillo li nostro pioniole* liu dolo uolizio di) 
i arresto di questo (uste yidurei a folttizoii; 

deu e' spodrofK e/e;io ut icuic oi suoi sco 
Olio'*! — SI (> oiificti al iHOiilo dille imprese 
f ì fJtonc/iuit che per dKiannnie niiiu e mi 
sedi 0 ituire froite/mllome ii/t> eome Inllio 
faiiwso cnnitnale Ucsseiiidro rorosi \ di//i 
icM’o di (oroM Bimi(/iii!i non cbiir» ' non hi 
mai aiuto il coroe^tio di ntornore» n suo poese 
io Chiuso uno fra ione del ronimte di Coien 
zoilo 

i\(ssmio ticife sue’iitfinji e siilo tfinfr» 
qmlie» ciic subiiono in se?! izic o Lillo In le 
mi cowipj di eoiicen/ionicnlo lo ouione) piu 
I isto soputo piu niente fn (ulti pero era ri 
modo li mordo di que»! trae/iri qioini del se' 
leiiibre 13 piupno )/ 
ìldchrandn Coni mi onti/o^cisfo o cui i rni 
liti de’ller boiido Conio s/ropporrnw con nn paio 
di pinze I bn//i dopo aiolo arn dato e con 
dotti a \ dia Triste et ha rucfritafo eome 
conobbe Marmo Zbonc/iini Sionio st’dund in 
solotto Con lei lieto do ziirreonico ildeb onelo 
Pont sotto lo maliardo della sua compaf/na 
Metello Parnni rieioco episodi tifo iioini di 
componili scomporsi di dirif;eidi e he diuisero 
con Un tl caicere d campo di <oiKeidromento 
(Il fosioii li Inper di (Vfaiiiouven 
« Vfamio Mimicliini ri diti — ero un rn 
pazzo Aieva veiitidue anni Aon si era mai 
interessato di politico wo deDpo I S seltcnibre* 
SI getto assieme ol podie /\iluro nelloiien 
turo della Pi pubblica .'sociale indossala una 
lido minieUz..aln come quella delle SS lede 
schc tuciio se’fupre d mitra a Irtcolla c si 
sereno per i j>uoi spostomenti di min motori 
cleRo 

« fn oesc tuti OLemono pouro HostoLO che 
quok uno dicesse Ce tl figlio di l\lionoh 
(tosi opima chiamalo d /lodrp di Aforino) 
perche tulli si squor/bossero Ornioi Io suo 
fama di delatore ai spio era noto o tuffi e 
quindi bastaio lederlo in poes * perche oqnuno 
di noi oiesse pnuro fe idc'p mie e quplip di 
uno fratello le conoscPirt /Ispeffoio I ocrei 
sione buono e questa gli «i prespnlo lo iiodp 
(Iti n giugno 19 / 1 1 

il racconto si fa ora piu sprrolo piu drani 
mot ICO 

< Quplio noffp a CoKp dni r oiplo Io coso 
primo di fros/erirmi a Calcmaiio vedemmo 
aggirarsi numerosi fascisti hi toso mio olire 
o mio /roteilo Gudiouo che ero reiuienle alla 
lei a c erano duo padre Cesore mio modre 
ima moglie e un parfiqiono Cdto ' di Arezzo 
e mio figlia Merg che ollorri otieuo quattro 
anni 

« Rerso le ? udimmo delle grida mio porfrp 
insieme a Cdto e a mio fratello cerco dt 
fuggire attrai er>o uno ^ticsfro ma uno si en 
tagliata di mitra gh impedì di srroipnre fri 
arcai di iifugiarmi dentro un comignolo Mei 
tutto la caso pio ciicondoto p lutto fu inutile 
' Per primo entro m casa ‘sili ano fmiocenti rhe» 
faccia parte dello boido Conto e clic -oidi 
: dopo tn querro duronte d processo a iucca 
' Ima uno fummo stiinh coti d (olcio da nm 
I srhetti su un romion poro distonfp su una 
I Topolino' lidi il Rionrhini insieme ni fami 
' geraio tenente Rosst 


[ ■* Non eueu! oi ido d coroqqui di untare in 

/} a ima < ai eoo oss;st/to al raslnllanuodo 
suuìd un siduto Duiontc il inigdto ten.. ti 
1 leiur 1 mdifj /ostisli pice/iieirono mio podre, 
Ini/liuroni) i laptlìi a mio )>oIlUo c giudi oas 
I (lorrini II hoeco A me onice stroppoiono t 
buffi ( o! IO! peno di pure 

1 1 dio hisle il limino due giorni e poi 
I CI condiisstio olle Mmoie Do li ohicme od 
oltM conipnqni fummo portoli ol reonpo di 
( om ( niron (•nIo eii f-ossoli dote niLontroi il 
compenpio senoloip L iltoiio Mandoii 
I II mio /rolello c lieiiidini finimmo in Gei 
. mmno nel lopei di Mcit/ieuisen mentre mio 
' podre riutose o iossoii Dal campo eli conien 
iiamenlo i tedeschi ci porlorono o touorarc 
01 uno fabbrica essendo opt/oi speciolizzoti 
<• Nel liiqlio del l'll5 nfornoi o cosa mia 
moe;lic dol giorno dello mio depeiilozione non 
01(10 soputo piu nullo Al processo di Lucca 
IO e mio /roteilo /ocemnio per lo pi miti uolto 
I il lume dtl Ruoichon d quale non fguraia 
neppure tra i (lento deijli unpiilati i 
Ma l alili da del Rionchini ai>enn due tioIN 
dietio lo nui'tchera rlcl repubblichino si noston 
delio etutllo del lodro del de’linquenic comune 
(he pioprio qrozic odo diiiso che itidossatia 
potè 10 commettere qitolsiosi jcofo impune 
me fife 

t Cn gonio si presento do leda Parigi la 
moglie del noleggiatole luigi Salvcstnni, c 
(Olì aria piu tronqinllo di questo mondo tl 
Bmncììim le fece questo discorso 'senta, en 
fio stmioftp suo monto dei e rimettere in /un 
zione io Ito che si trova in qarage Ci sci ce 
Ch dica che non faccia storie aUnmeiilt fi 
nisce mole? 

« t n penero donno oscolle) e offese con tre 
pidaztone d rdniìio rkl morda che si trovava 
a hmize per lavoro I tiigi Snlvestrini, quella 
sera non ritornò a coso c cosi venne mez 
zano/tc Leda Parigi senti suonale d campa 
nello Ira d Rionhim in compopnio rii altri 
figuìi armati firn ai denti 
« Quando seppero che d noìeggintorc non era 
in casa i militi iiicomii ciorono o jiugore tutto 
la casa poi scesero in qainoe e spogliarono 
completamente un nulo, portandosi Pia cinque 
roperloni, mio batteria t sedili e sette dischi 
Primo di nudorsene il /Monchini riuolfo odo 
donna disse Hingrnzi Iddio che sfosero fi 
ntsce rosi > 

Queste) ero d repubblichino Rinnc/iini Afa il 
suo nome e la sua squallida figura sono legati 
anche a un midcrioso episodio atnienufo du 
ronte il rosfiellnmento di Vnilibono che do 
levo (osfore lo vita rd comondonte portifliaiiG 
le.nrioffo Bollenni II Bionchim insieme a 
quelli della banda Canta e delio Afiift qiunse 
a Caicnzano per partecipare al raslrcllamenlo 
di Vallibona II Dianchiiu c (din /nsc.sti pre 
tesero c/ie adozione di ros/rellnmenfo parie 
Pipasse d moresciollo dei corobinieri di Ca 
lenzano Pierantozzi il quale non vedeva dt 
buon occhio i /oseisfe Con le buone o con le 
caline II sottu/ticioli’ Jberontozzi tenne con 
dotto a Vallibona Ma primo clic la forma 
zinne porlipumo si scoiitrossc con i repubbli 
c/iini d maresciallo Pierantozzi venne ucciso 
e d suo colpo venne riti ovato in un /osso di 
slonfe chilometri e thilonielri dal luogo dello 
boffoplio 

IVessiino tiei znoi soputo chi uccise d more 
scurito oric/it se sono iii molli a sostenere che 
fu fatto fuori eioi /oscisfi copegpiofi dol Bion 
ptnni /luche ot processo alla banda Cardò 
questo episodio rimose oui olio nel mistero no 
nosfoule ohi ni testimoni ouessero riferdo che 
alluni romp menti la banda si crono vatilah 
di nier mn o d moresciollo onii/ascisfo 
Oio Atmiuo Rionchini (^ o Reqino Coell 
paifiiera per i reali comuni (he eciìt ha com 
messo duronte questi dicionnore einni 


In tribunale 


I ) ( Illuni sioiu u ovmciilc 

r I ' rlii. nulo ili Iinnze p»i 
tl ( (jM t HI j)'‘»rnnlo dnlort ili» 
‘•(ini irvi (kl MIO vuc prt si 
(I nU 

Gav. GIHZiO GASOLI 


I roe « SM» i 1 Ut ctii l'e H 11 i 
in litui t in Ininiii lU I ). ikIil i 1 

<l<iV( V 1(10 f s niiifi trt ori ( v ic t rid i i 

eie he ilisMin I mi indi e iceu it i | 
(Il ivet ipprnf ((.ilo de Ih Fiv-h’ I 
minoM nru 1 ni ,-r<u( in mi iiti 
ì \ qu ili il PM dv< \ I ( lue t ) 
|ei l 11 i)>ul 1(0 i Iti iuc mini i|un 
(I ) nu M di mi isioiu II II itiu 
n d< Il I NI (i)d I I I Ilo Irmi ' 
(ilo jjir mutficin/i ii piove 
1 I 1 dlfi sn (1 o-ll u\(X Iti (. lido 
Mochi ( XiigioU) (aiL-ei 
I 1 vuLiidi ekliL il<) L IH I inoili 
isjutli inton)pKnsil)il' ii ik d 
, lonlano 1 %) 1 iniiniUito C U 


(il !2 inni r("iii(iU( i Rii he uno 
(il li 1 SL emulo il ( ipo (li 

iriiIHiI i/for o (vcv i dui'. In rlt (In 
righi eioiiulKinni dm inie un 
\ 11 ?}.io in Sv 1//C1 1 0 di 11 i tigli 1 
iu lUoidiicnnc 

D it i la guivit I dclii klusi il 
>■ istilulo pr K ni (Oli dt 11 » Ut pul» 
hht i dotili I 1 (. w i il ' g( n 
I NO '( or'o i 11 id rio di 

e Utili ! l pi Ol ( «so i ( Il ICO (Ir 1 
( R V11 IH 1 inv I Ilo IH I nn i 
1 t m/ i 1 ( 1 (lift n Ol I Mo( hi ( 
(il i( ci ( Ih chii CIO il li itiiin ih 
nn 1 |)i I l/l I p'u liiiil! IL I IH I 1 
Imo riLtmi indilo II piotcssoi 


R irontini ine ii c <ili dt 11 1 pn i/i i 
nie niH 1 iin]Hii<ilo piv n inu iKc c i 
; III (Il mfindtii o ih volere 

l( iiglu dolio uei iLius/ito 
il ))uir( iiliUliinno (ul'o poi 
pili iKonfiimaiL le iccum lori 
m utili 1 li diK ia}'n/ 7 e hanno 
miiiv inHiile i Ui iM i o lUnil i 
/ on < Ih non 1 ) i e mv mio il PM 
(OJii In 'Sesso fi ti rinfo ri di 
(hi ir 110 il linnim dell.i su<i ri» 
qnisiloi I i 

il i*M i\ ov 1 cl)i( sto mclio lo 
sospi ii'iont (UH ( '( ici/io delia 
]) 111 11 p it( sii pi I li durata di 
dicii uim o otto mesi 
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l'Unità martedì il settemore 1965 

A Fucecchio 
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I AHIuenzci I 

I antiquaria | 

I i f TrrCT 

! n • ì > ! - '/■.' f 

AÌ& vìi -- 
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Sonora lezione impartita ai «bravacci» di Ro- 
mualili - Il questore si è rifiutato di ievocare il 
comizio missino - Riunione dei partiti democratici 


T .tu I r I I I 'ri/ 
noi i (it n r r I (il 1 ( ( i 

harno iin im i n i If ( or ' ir r i 

le ira ar i ( ni ‘ Ir \ < li r f i 

■rei ft (il ri (MI {( I il 

ter r ime lii i n ( i n ri 'i . -a 
TlPr‘1 ('(1 \M fi 1 ,l(i ft M , . 

P C II I ioni I I I 1 il 1/ n ! 

rmli VI min I I if tii iiu ir 1 1 
ieri 1 r Iiip 1 <-< t inti rii 11 \rn i 
ni'^tui/inrK ( in n il 'I I P( f 

del 1 D( (1 1 I ‘>f (.1 pSDf i(l 
PI T 'ir 1 {'SII I ' I L'n ‘ I 11 
dell Wn I M \ nIM I \ 'il I 1 

l'ennr i iM ] i i i ( 11| i fi' [ 

e fl( '1 i 1 11 I f t i UT I I I ’li 

n\^enirn(nlt di df m riu i «c a i ^ 

e I nne nrd i i di uni r i/i l'i r \ 

T T mini mf i ( r ani Imi i 
lai lin M I i \l tf rnirif li r v i 

tulli 1 )! ir I I II I r ir / 1/ I 

ni pr ( nh h ! f 0 ( (Il ( 1 I < \ 

le pir [1(1 If uw 1 I |i n ' 1 

co rriinii iL'na I 1 1 i ( Miti i .e ii 

danti Ir n i/ tur <1 i i i i d» ir 

e>''f riLii M I iiin iiui in t iHo I i 
prr n ir i/nm (S n d( 11 ni tu 

dell it.li ila ( (' {{ I tl \ fi M f 

•Il f (111 '(111 1 'i Win iiK riti ( 
dotTH ni( I ( (Il ! r fi ili ( H11 f'( I 
Quali ui| III ire ritrini 11 f de 
1 altf '! I l'iK rii t ! i\0( d' na Ir 
Rii (-.[ifinmii r!( 1 iic a p irtito fi 

SCI 51,1 

In sernnrh iincfo it i dir 
sn la fonsne /wn n» r \fp(rdi 
prossima faic '’!) ('ri ( irmi diri i 

conmmle m rrdiiti 5lriarfl|rii 
ria Infine i rstiifi tiinna mn 
cordilo in II ( I di ni msirn i di 
Indile per (onuriifi [i'-n««imi 
uni cnniff i iriifc'•t i/ionf uni 
tari I inlifi5c «t I 

Qlie^t’tilfirn nrOfiri^li ciri In* 
lOMi oRRclto !i un rune mron 
tro fr i 1 p fili I ( ir i/i itur 
promnt.se d ili \'nininis(r /i ri 
comiin lir eri lutti i ji rtiti r' 
le 01 ' ir I// 1 / oni dr nr» r In Ih 
rispondai n ri nimrnfr !'( i* 
tele dilli pr ' /irrif f'i 1 /f 
P<1 e ili p 11 t r nhic tt rmiari 
polilK 1 rii Ir r UHI if mi fn s dui 
to <ilU \iiil{c\/(' fmct-,t« 

Le br.i\ ilr r|f i rni ini — un 
gmppo rii RiiMni'-hi d Hc^ oi 
mete noie ( d irIi ibiti s I iir 
tf — ntin sona nn ritto ('.ifnijin 
1 ant 0 < mn do I sso sono il 

frullo rii un i((o provoc dann i 
lunRo tm nrditifo h strili r’r ! 
la /OH I ii( I i] r ninna r r in 

pale ei i p»i i un dio di per >■( 
prnv oc lini 10 

Propnn fic i esitire liie po 
teiseio ininirrstusi iruiiiriiti i 
ropprt sf nf.iMli rii (ulti i p iridi 
domocnt ri tvc\ ino rnliir io n 
caribinieii di F k errino e rii 
Empol di fu if\ofit( Il rm 
nifest i/ioiK f 1 n^t i Mi { 
quanlo si c’k < il riiic stou rii [ i 
ren/c si e oppn to a (iin'-h n 
chiesi i liind mdasi i mi uUiif 

il S( iM/io d nirliiK 

Srr\i/i() rlir comi si t (.mìo 
non r d i lite nr i si nr s ip rir ntr 
nò oflK lenir II roinioo rlr llr \rr 
chie e HI itidi f m< isir li i a\ii(o 
luORO seri/i (hr si \r idir'»ssf m 
Incidenfi fia 1 in'iilTr k n/1 tirili 
popola/ione di [ut ter Ino ’o 
violenze sono cominci ite dopo 
teimirnto il rorni/io qinndo il 
Clini Riounishi li inno roninrn 
to a «li ipi IH 1 in inifr si dlisci 
SUI muri flolli eliti d iri/i i 
tiva dilla Iik ilr se/iunr Df nr i 
quali SI ncoidmi rss(n d MSI 
conliniinloie dr I tlis''iflto pais 
to f.isrml 1 ( onlr mpoianr (irrnlc 
a questi loro i/ione trppislKi 
1 Riovimstri h iiirio cnmm'nlo a 
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Il 1 Ut r I < 

(' C It I fi li . ì 
t U i I r I 

n in I 'idi 

ra''/( (*' Il ir 1 II 
r! n ( I ( , 

i ( r < liM ’ d r 




l'i 'i r\ f la dr 1 i 
ir I II II fpi d n n 
' r iflii di r II ri r 
d r 1 f M I If h f , 


sii iw ir ( r 1 1 fiis ( -n d tut a | 
' HI i/i( i( r>r r h d I e ( 1 ! 

d 1 I I I n ( u I di I < n\. „'nn riii | 

1 !•( I I ( >•' i' . '(u r ra n ri | 

p irU f'i Ih it(jrit I (il I o'i/i I f 
t ( f' Ui/i( n \ n( III II m ind 
s* t/i'in( ( dir li tr df) d d su 
( I h r I (ir ^li w IH r nti Ir i 

' t ( h ir 1(1 ' 1 ' il I rir ! r ir n 

i 1’ 1 n "( li' 1 dt| h 11 I iisr a i 

f ' I ' I t Pi' I I i ir f d I 

'' I in 1 \ 0 l u I . ' ( s(,i I 

'' M I 1 I n 1 ^ ( I I I Mf '( |(i\ f a 1 

U ' I l'K ih r /I I ( (It t nasi a ^ 

i> 1 1 I n I I iri \ n l"* in 1 1 ’ ] 

' I il r ' fi I 1 si ri riT' (' 11 ^ 

^ I a ( t ' 1 C( tl d 1 iT 1 

b in) 1 Mriliitriv in tri p irca n r 
irvi u ila liiOLf r r I fintr r n ' 

ii a un rari i/i dr io tra ji irlit i 
^ f|U l'ilo I flit ( lini ri I 

rbin 1 (h Ilo ■■tr i ti n si r ti! r I 
si d 1 \ 1 I 1 1 I 11 f ( Ino \( n r j 
d inii li dir sdii h io 1 ipolr si sr | 
rnndf fi I fri eh dind di i I i ' 
('(fho f’d ' ' han 1 t PonUdfri I 

M sf I un 11(1 i/ionr 
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i\ t > Vn 
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4^.., ■ I 

( oninui.i I iiffliM ii/.i <ilia Mo-^tr.i ricll \iiiiijiiiin.ìlo in l*nili 

(<»lan siiui-st) iruMinli.i lo ‘.tjiml « ViitidiiUi per (ulti » t !i<^ ha i(^i<i(iato «na 
vendila di (inijiu milioni, \rlhi fatti. r(‘Htenio di l'al.i//o ^tro//i < oii le ^iini* 
dir in unifoi me 


CÌNEMA 

Prime vìaÌouì 

ARISTON (lhj//d UUavitini le 
Ipfono iHl 

la ciillina rJil illbonore nin 
S ConiK ry lia 4^4 

ARLECCHINO <ViB dti Bardi 
icl \ii) 

(>11 oKhl rJihh altri, con J 
Li luloid C> 4 

CAPiroL (Via CaslcllaiU tele- 
furio 

I ramiili S6l con N MnnfiLdl 
A S indi e U l >„'m^zi 
EDISON iPici//u Hi. jiittbijra To* 
Icturio ii 110) 

'tt Ut miiiiUil d uiu 

EXCELSIOR iVia Cerretani To* 
lufiina ^ 7 ^ 701 )) 

I I rnosUc aiuerl Hiia cori U 
1 1)^(1 i/zl C 4 

FULGOR iVia M finiRueira 
lei ^d)l] 7 ) 

1 pir u| (Il 11 \niii//(Mii I 
GAMBKINUS dia I ruiitdLS(.hi) 
rei ÌIZ) 

I iilttrtio rxiiiddU (.co \ De* 
Ifjri (VM 11 ) 

ODEON (Via dei ^assetti [4 
iLtuno Ol»H) 

5 U iKiii sHrliiu ()oi t< idirr con 

C f(i Ih rt un G 44 

PRINCIPE iVia Ci oui leie 

tono i/snyi) 

V\ ( I k I ori n /u> licore 
SUPERCiNEMA (Va Cimalori 
lei 272 474' 

Jriiiit s Toru o|irri/l(rie UNO 
(Oli L Uiiz/Jnca C 4 



Vittoria in volata 


VERDI (Via Cihibellma Telo- 
fono t% 212) I 

Il LoniiiiKon (ifin Ciniilhi ct n 
trrn lìciti S\ 4 

Secomle visioni | 

AORtANO 1 \ Il Romij'iio 1) io I 
lofono 48 d Fa)?) ! 

\ 001 rnissi ine Hont Ko/ir ' 
cf ri fi Ir iiiK ^ 4 

ALOEBARAN (fcl llOnuT) 

OiH I fri no iipr \ iiin i cr n O 

I ( rd DR 4 44 

ALHAMBRA (Piazza Beccano 

'lei (dCin 

\ Olii missione Hon? Kont; 

( on II I f I ile A 4 

APOLLO (M zrOnrlI I 

(I iiio'.ira I l( Vi r ud ( U I 
sdvi Ir ♦ I 

COLUMBIA (Id 27 . 178 ) I 

II ver (Min il < s IH c ri A s r 11 | 

C 4 ' 

EOLO (Birt.( S Frfdnuo le 
Il fon 29 rilL 2 ) 

Asini» Oli iiiKsl me lllourtv . 
M.irs con \ Cl ir V ♦ 

GALILEO (Borfio AiPizi Tele¬ 
fono 2 * 21 ) 87 ) I 

Un (Inlliri Ijiicilo ('*>n M . 
Wood A 4 

ITALIA Naziomle Icie- . 

r()no 2 l 0 fy) I 


MANZONI (Tel 4 Gfi« 0 K) 

( (»lli(i sroS'c 1 Olili! ni'dsi 
((in 11 Biuliholz A 44 

MODERNISSIMO (Vii (avoiir 
lei 27 iy'i 4 ) 

smeli 111 (ina orlili norio 
(I 1*^111 ron M Mt f( I un 

(VM IS» DII 4 
RAZIONAI E 'Via ( imilon le 
Idfao 2(0 170 ) 

I rreien (ritllli/rc 0 n \ hi 

ijitinsidj l)]{ 

NICCOLINI l\ia Hicasoli feie 
fimo il IHJ) 

I I (lonin I IO non siprva 
a narr (.un C Fliker 

(VM !.|) DR 4 
VITTORIA (Via PaKiiini lel(? 
fono 480 H 7 y) 

n pM>,iìi» prnllìii ì (Irli »^,i*niv. 


W il n r « i\ t L l « 'vm 1 

'•\ 44 


I <‘r/(* 


I ALFIEPI (\n M del Popolo 

I Tri s 2H7) 

* I * p 11*11,111 InvJsJUllr < <in A 
I (/) ic» DR 44 

1 ARENA GIARDINO COLONNA 
Invìi «ri lina s))<ir.i(erli con 
s r ' un r A 444 

ARENA UNIONE 
Il pi» ni'io r 1.1 -.irne con R 
Cinii Olì A 4 

ASTOR 

i) n 11 «Di uno verri e in 
F r •' 44 . 

ASTORIA (Via Areima Itici 
j i/JOl» 

I ( xninls «ieri dell limilo con 
I I) n rt. Il A 4 

I AURORA Via Picino'ti lelo 
I fono hi 40 n 


AZZURRI Ara Penlreii.i Ido 
fono U lf)2> 

to* » hili «Il rs eon ^ 

( ( nm rv <, 4 

CASA DEL POPOLO <S Gtiincn» 
Il i «stefio ( 1(1 inerti vivi eon 
( Iti Di( 4 

CAVOUR (Via Cavour Teicfo 
no S -17 700 ) 

Il VI ii'o non SM ifg'are con 
1 ) I K if le ^4 

CIMTMA NUOVO (Oli) i/zo Viri 
Sr nese) 

Ini I Mli I ve» M I bl doiiiiii 
( n h Si<<l< DR 4 

CRISTALLO Il'n/Z 3 Beecario 
lei r>rrs) 2 ' 

Ntirl > crudo e 

(\M H) no 4 

EDEN ( IV molli Iclcfo 

00 Z'SMO 

I d) nell voi uul 

FIORELLA 'Tri » 6024 l)) 

I H I iipi r i/leiu li ih\ 

FLORA SALA 1 Piazza UjJmazia 

Tei 47 PMJI> 

II pisi da re h sse J una s 

FLORA SALONE (Piazza Di) 
rna/id) 

Di Min v/ion» (t )l>) 


Con uin cnnhitlulci \ ol.it 1 
Damile M mi<i u 0 s[i(cciito 
sul tiiii/u.iidvi iuinli .1(1 una 
ventin.i rii frncoiunli (oin 
prendenti 1 mij lion alidi d» ila 
cat(‘f^oiia fia 1 quili Di M.m 
ro. Phiecnli r B0//1 
L atli ( ì (kil 1 I i|)|)i l’ioia 
so» (jnpo ([U( d I lii/i vitto 
ria st.i^'ioii il( (Ih f 1 s diiito 
ad una si 1 u di iittinii [)i i//1 
menti si » < ont» 1 ni ilo uno d» 1 
mifiliori (hnunli ddh miov» 
leve (d II r posto liKoi I 1)1 I >1 
siculo l.i ^11 i ( u dui diir 1 pi i 
il tilol 1 (Il ( Il ip nnr (1 si in 
Oliic al \ I K iloi 1 '(mo ri 1 ini n 
7ionat( 1 v.iluli ‘•inii Di Mauiu 
C R0//1 (Ih li ini ) (iato b ift i 
glia su luflu il [1 Koisi) 

I I c ni s I [) Il 1 » (I 1 ( it( Il I ( 

si h' siii)iln un un io m h » v f)> 1 

mei ilo dt mi >'ì U| IX Ho l'ukI ilo 
da H ind( 111 eia si 111 pi un si 
lita (k I C OH ( in 1 1 ir tono ili .il 
tacco 1’ Kcnti \ 'S11111 i' )//i 
e Di M 1111 ) I (|u II I I luiiLo 
no 1 l) ilfmli k! i » [ii «i 1 d (io d 1 

.soli V ( S( Pii ) ) I ( I II I 1 
fllgfiltlV I V» 11 '(HI >11' lllllll ( fi 

jl glU|)po li in-.!' 1 (oni[) iti di 
Cat( Ufi dov » d s( ( Olii' ) )i m 

sagf'in Pi k < lU 1 un 1 il li 1 

guai do I p » 1111 > Siili I » 1 ) 
(ir Ih voi II I in 11 iipuo di s» 1 
COI t idoi 1 II I 1 f I li I III !'l )M 

Ic'ilano di and 11 ( in n 1 \ i n 
goni) Il I Hb'i) n |) ini! 
d( 11 11 IIV (I 11 t ip|) I ' un 
poslo DI a di MI V ( n'iii 1 (il 

COiildoi 1 ( Il t (| Il Sii ! ( (Il i I 

dor« locali Di M.iuio ini/ia 


mi primo la \ ol.it i 1 iellato d.ii 
ninni rosi sprjitiv) ddia zona 
tu 1 p 11 U (toppo [ 1 ( sto r V I 
si.ini n» gli ultimi in» li i riesci 
1 Slip» rat !() 

Oidino d ai rivo 
1 ) Masuinl del GS Lippi Prora 
so 2 ) Di Mtiuro del FS Signori 
Ciilcna 3 ) Pi.icenli, del GS Coop 
Cnstclfiorentino 4 ) Bozzi, del GS 
Pacelli Fucecchio 


Aperte le 
iscrizioni 

j (li campionati 
j calcio IIISP 

' 1 I k n piovili I ik (itili.i j 

I L[ >1’ (il I II n/i i( mie nulo a I 
lui ( le socid 1 sp'iituc dell t 
[ |)i \ I K 1 I (il I III n c che sono I 
I ij) I II 11 me 1 l/l 1111 ai e 1 npi 1 ' 
' Il I piiiv III 1 di (il ( dell) per U 
i e Ite,- Il 1» iiii( \ I imi oies se 
j IIK I ( s ( ^1 i\ inissimi 
] Itili i/ioni 11 IK t vano tilt 
(1 II I II om 11 I 1 SI gl et» 11 i 

(h II l I i' (1 dii MI ‘I all» 

! J 1(1 ( (hit ! ) ili» l‘l gl V1 i 
Hi o ) (Il I di t n/u 1 l» klono 
jii 01 II 

li d \vi 1 1 titlU men/iom 
» 11 li I pt I li (I) ‘I (Ut ntu 1 
( II! [non iti av I ini o ini/io ki 
I j)iimi cium luca di uttobie 
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I Eiditori Riuniti 

Jean Chesneaux 

Storia del Vietnam 

OiiLiit'anunli 

'I r idu/ione. tii \\ D uniuKi 
PP 360 L 2 I 

I opei a conipki.i e. i..^ if r naia ' 

sul \]Ll(uim Stilila da uno cK 1 piu 
piolondi coM'jtjLiioi i ckiK Oijienie 
asi.ii 11.0 
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GARDENIA (\ia D M Mnnn) 
lei 010y«2) 

S«iii .1 |»ij(V leiiiitiinrc 1»! nr 
ria. r« ( >1) t h rd \ 4 ♦ 
GIGLIO «L»,nllii///o) 

Nudi |)i I viv» rr* 

LM IH) DO 44 
IDEALE (Tel *. 1 * 706 ) 

( liizeni bulli o cn 1 

Trio» hi Inv.1 » -«i M 4 

IL PORTICO (V Capo di Mondo 
Tel 67 SqiO) 

Sii|nr cliillo » S. eli imi ‘Varrl 
con H L(» (,44 

MARCONI (Vio D Giannottt 
feL ()Htir> 41 ) 

Il mostro (111 pi iiict.i periliil t 
mi H D innoh' ,\ 4 

PUCCINI (l’iazzH Puccini Te 
lefono i 2 fìf) 7 > 

(mln.i III burro ron F»in.n 
(Il 1 t 4 

STADIO (Vmie M Fanti Tele 
fono 50 9 U) 

bri o(;»{l ('omiri ( in S Io 
nii s\ 444 

UNIVERSALE del 221 ) l'jO) 

(Itili (li hniihsiu'- con S Fon 
ncry O 4 

Sale parroeehiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
De Pucci TeJ 2 2 872 ) 

Ibinini M»//ligi )rni> «li nii 
I ni I 1 < vvis <4 

ARTIGlANELtl (''le Serragli 
r lO-l) 

hoclss I eroi Indi ino 

FARO fVla Paoklti lei ' 18 ')I 77 ) 

Hill) tl liiiiirliio ( m I- bl 
1 ihn \ 4 MiiltI viKaliondl 
( I ni III «loii])ii I r fir nn n t) 
FLORIDA vV Pisano lelcto 
no 200 IJO) 

I I mi I V Ita coiiiliii i i in M 1 
l( stv 

A 1 e sigio che tp|i4lono ac* ^ 
canto al tllull (}e| Ola ^ 

• corrispondono alla io ^ 

• KUente «rlasslflcaslone per • 

• generi • 

•a — AvTCQWroao ® 

• C -» Comico ® 

^ DA «a Olscgno aniwata J 
^ 1)0 ■>■ Documcolailo ^ 
^ DB » DraM «Ileo ^ 

9 O » Giallo ^ 

9 M MosIralA q 

• S » ScntlM» itala • 

• SA » Satin • • 

® SM «» Stori! mltolo|lco ® 
® Il anatro gl' ilo sul fllia ® 

• viene espres..» ael Moda • 

• seguente • 

^4 ♦♦♦ “ eccciloaale * 

® ♦♦♦♦ «= ottimo • 

• ♦♦♦ buono • 

• 44 » discreta • 

• 4 » lacdfocre 0 

^ V M 16 = Tletato al tu ^ 
_ nori «Il IO anni ^ 
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ittisi eusUlu/iuii 11 iNmiomi it i. eii 
b inisiK 1 '•rgui» I) UH mo sdiili v< 

I imonii [HI hi li < < < ) ’ 1 »n h 

lilx Ih Od ino 'III tii I tv*110^ I (Il SI. un \ 

miov I pohlK 1 «'■ (i 1’ MdilK iine((< 

SI ()( ni O/l to > (■]) I II < In n ni It sino 1 

(«litio II vile l gli SlOìt 111(11 lO I 

id un pur Ilio p ■»-i ««in» b (lunnigo'^ 
Non u( l( < iiu 11 ' I IH li 1 gli '•( in 
r'ili .ilhiLino hdh 1 ,11 diiilh dii 
hvoi itoli (oiilii n il sit'igoviio! In 
I imbiio non solo l< li uigi di 1 hio Po 
tilo I idoli (oinp ^110 Ni noi Fi 

lindi e nolo d< I d inno elle iic .« nc idi 
cl.issc op» 1 Ilo ' 

Un likun I (loinind.i n uiivust» d 
pdi libi unii c.iio c HI 1 s<« 1 ild( mnentu i 
Como\i cliidinciCIO ilil iiuloiuiclc ogni 
|)irtcn/A di socnlismd 
Chu do s« usa min veglio offt ndoi c nf s 
suno «io hirnii poit<i\(K< ddvtnsiuti 
monti elio vino vivi fi 1 tanto ccntii <n 1 
di l.ivoi itoli COI (|inli VI o 0 Ia\(ii<i 
S«»lu(i tari 

C.IUSrPf’li: MINK MI! ! IO 
(V ui S ilvdloi Uosa 711 N ijiulO 

Le iitth'O apirU > o /'tf' 
\«iiii (h( crnitoono olio ni 
'.tro ìtiloiion, '.•un « niprt piu 
m<m»*roM* lUiisiainr che sto 

«ppt rhujo sifUi/t /ii<M()H<u 
Il I \«»«ii prt o lo tiri 
ziot liti /’S/ n (ilio Comi rii (Ut 
Oc(> iloti 

lii Io li/npi l«ll ro (hi l< tori 
Min II il o al I tulli I liti I III I 
soli lino imi jM reità lo osi 
PlH ’ fillio siiti IO tlOlì SI pos 
•.Olio ipnoiori Ci iiiiQiirionio che 
il I Ci pii uh liti del Confidilo 
pii iispoiioo d.Kilamcuie 


Uh ((iiiio>o» rioiH* 
di Napoli 
seiiZiT i sor\ i/,i 


f 'if T'iriTEam 


lOill 



AVVISI ECONOMICI 

IFIN. Pn//J Municipio 81 tele 
* Inno Ji<)t )7 prestiti fidiKian ad 
nn )irg<ili Aulocnvvpn/ioni 


Luigi Longo 


Le Biigatc Internazionali 
in Spagna 

PP 407 L 1900 

Lepopea e la u iccdin della Sph lepubbHci 
ria nauatc dal coimuissauo gufluale delle Brt 
gate Inieioaziouaii 


MAGO egizuinu lama {luindmie, 
iirLiiualo cncUdKfid oro respunsi . 
sbaluroilivi Vielapsichica ru/iuna | 
le uJ servizio di ogni vo'>Lro dcM 1 
dei IO Consiglia jrienta anun | 
rtfl in snlltrcfize Napoli Higna 
etcH scss tnldlre 

11 ) LEZIONI COLLEGI L. SO 

ISTITUFO • PARIMI • Nu|Xili 
Via Nilo 2 b UlLluiiu iZtfDib Pre- 
) iruziuni esdiiu idoneiià et ucen 1 
e Sciiulu Media CjituiaMu I iCLO 
islituto iecnicc Istituto Magi 
bUaJe • Kunaodo servizio aubtar&J 


Una veduta del none Traiano di Napoli 
costruito cinque anni Fa 

Cara Unii^l 

li scriviamo a nomo di tutti 1 venti 
mila abil inti dei nono I raiano dt N i 
noli e\ alnlanU cUUv Uaracebo ova 
distin.ili ad abitale in case in muia 
tura è veto ma che a ca isa dei malo 
rnli di scarto impiegati sono gin ridot 
U in condizioni uiciidibili 

Ma non si Ir i((<i solo d( lie abita/iom 
I venhmii 1 cittadini «iel ii nu' di Iraiauo 
(Il N, poli sono costi» 1(1 1 vivere m ron 
duvom mloUeralvili st considcvt uvf \lvi 
che manca ogni siivi/io civile dal le 
lefono pubblico all illumin i/iou'' stra 
dale. dalli piole/iom e issisten/a alla 
suzione dell Almi «In e<iiabimeii 11 
rione si picscnla >nsomni i cono uno 
sperduto vilhggio ddlAlnca dove il 
piogrcsso non c aiicoi i aiiivito lo 
strade svnvo pvcne dt spoicizia d servi 
/IO dilla i.el(i//a uit)ma e mesisltuU 
quello tianviaiio (adibì (ornpktamenl' 
fiori la nostia zona dai '*001 pocotsi 
1 ititi nini il SI ( I p II I do di uii 
ticmno tlu ivirbbe livido sriviic lui 
la la zona I Ugici n .1 iopo 1 pi uni la 
VOI! tulio « stilo so'-pt o « da quindi 1 
anni alunno non se ne sente più neni 
ini no pillare 

I ppuie il iiom il lino di N<i})ol( 6 
stilo costruiti* s»j|() di ( inquc anni ( 
(iloioelK avKbljcio (hviito alidatei si 
nano sinlili pioimh k m.ui e monti 
()i I dopo tinte mutili dh 1 poss ino 
lari solo I un in ii nsideia/ione ibi in 
f( ikIo h lou* eondi/KUM. di baiaci di 
cintinuaa tim neii iiiv.iiiata ori .101 
tallo in un none die lutto somm do bi 
b( n piMfi di diveiso di un quaituie di 
b r il I b( 

1 WIVO I SI‘OSh(* 

\ HOMWt) 

( I r nano Napoli) 

f' III |)<'rp([iict/ionp 

ai ppfi'iioiiati Liili F.oc.ili? 

C( ra Unii 1 

1 pusidditL dii (oii'-i..Ìio pula g 10 
tu bin munto di gtiisli/n swiak lil<i 
Li eve \ projxisdo di ii/i i Mxidv 
vcrieiimio ricoulne alhm Moio elio 


II) Il 'I I iM II ginin ili 11 inno |)ii!ili!i 
( it h miti/i.i ili II ivv» tutta voi i/iiiii» 
u pi I isl 1 di I Miiiistii) p» rii 1 » SI IO 
(Il ( I iinbo (Il cmu-i Ilo con il Mnislio 
(I II Ini» 11 o (in I i\ i un del piow idi 
I ioti) (ouwiiuoi» lo nindiiulu d si 
Il )i i il Ik|uiiI 1/1 )iu dei li.ill unniii 
il (jiiK < a n/ I il iv(i[« di ] pi t Min ik 
t 1 he il'i < SI pensioni pt r 1 dip» n 
< » fili I 11 I nii to( ili con ( tfLilo d il 
I hit I ' I III. 

Il) ( Hiis» eiK n/1 (Il * il( pinv V ( dime ni ) 

1 (il I (Il 11 I ( dii I l'i nn no l‘)i)t ( lino 
il <U*niinn l‘)<)) wulvbt dovvu») c'-si it 
( Hiis)i sin ai (ollotili al ri[X)s() di Ib 
piiililt' ( is I ni ISSI pni) aniu.n lo do 
h 11)11 no Ino p» 1 le pinsioin dnclh i 
di 11 IH (I pi 1 (|iii ilo nuliii Ile ( 0. I 1 
isp4lli 1 (In (ni I) il pi «v V ( diiìu nl<i ’ 
\ iiK n ni») neon! ire niebe al 1 niiisii i 
M»di<i l( i)i(ole(lì» f 1)1)0 a dii 0 I) lai 
(lo ( 1 ì Miinsiin ()( ì Ifsoio «• 1 ni'iopii 
'-loi/o iqinrl)6 in l)icve tempo la pt u 
(j i/in f dille lunnoni agli e\ dipm 
d»it) f*,-li filli Imali por ci sa/ori' 
( il seui/io i! Tl rliKinbu l‘l)< sii al 
pili pif-U) nn fitto risolto j> 

Pi( ) i I lino pc It lido l on Mni ned 1! 
su ) (»)'! ìbm (loie on Nt nin '1 I n» 
i» io (in II)» sf >1,0 per t \ itni c lir li 
in ..gnu pulì (Il e m I pen‘*io idi sii 
muti pnnn di polii benclioaie (klh 
j) mj 1 l/l me 

Il Ili I PI NSlOWir 

DI (.K 1 Nll l.OCM.I 
D II \UA 


Dnni.inilc :il medico 
proN liiciale sulla 
poialiilità dell'acqua 

( ora l i!t.\ 

come liilli sarmo per ptC) tb d)i<\ 
gauM 1 ae(iin non ò stata ciogil<i in 
1 un mise zone* di lloma Prima eh» 

1 ( u)gn/innc fosse sospesa iiiivo nelle 
< ise ic»ina nicininati die siicccssiv«i 
iiunte leiniò nei (assoni di ogni st ibilo 
depositi (Il melma c di lerri(.e’n Natu 
il'mide noi lutti abluamo fatto pre 
s<nie (ino ilo incnnvcnunlc al medico 
piovine tale t|unndo stato annunciato 
clu 1 ìCfjiM ridi tnbiiin odia rete ci.i 
. ssoliilaiTu nte poi il>ile 
Nessuno moLle in dubbio clic oggi 
1 icqin che viene imnussa nella reto 
sn JM)! (bile Nel eantompo pc’iò non si 
pno afltrmarc clic 1 ac(|iia che niiivi 
attraverso 1 rubinelli nelle case sia u 
g'inimcntc potabile infutli l'acqua per 
atnvarc nello pentole dove filtrare 
.ittiavgrso 1 depositi di melma prescnli 
0(1 cissnni il che la rende assai mono 
})Otnbilc d) quanto si affonin 
Ciò pi omesso dolihiamo scgibilnro dio 
1 Ullicio dcll.i V zont ch'ila Gaibatella 
dell ICI|_ messo ai corri nte dell iiicon 
veniente (m ogni cissone 0 depositato 
lino sLialo di niellili di non meno di 
25 nini ) ha dichiaralo che non escgnnà 
I lavori di puli/i.i dei cassoni son/fi 
peratlio foiniic aien in spiegazione 
Clìicdtamo porlani 1 al medico prò 
vmciak s(ì la sentirebbe di dare il 
lonstnso a bere 1 acqua che itrnva ai 
lufiinrlti delle ca'o dell ICP’ Se esiste 
almeno il dubbio die 1 aequa che scoi re 
ni tali condizioni non c pcifdlnmonlo 
p»)l<tl)ilo ()nnli provvedimenti si intgn 
dono pundore’ 

RLN 70 crciLn 

A NOML DI MOI ni PAMIGLIL 
DLLL\ G\RBATCLLA 
(Romu) 

Sul fiiii/.iniuiuiciito 
(Iella Cassa Cdile 
(li lNa])oli 

VoTcnm direffore 

Ilo letto Io lame nido del signor Batti 
stilli pubblicalo nel vo^'tio giornale del 
n COI ionie nelle « Icllcic nll Unita ^ 
Non ho subito risposto anche pc 
colisi,dnie se allr» opciai oltre ni si 
goni Hnttistini ,i\ossei o .il(.iii)clie da 
lini( ut n SI 

Dispi Kcvnlinente per questo iiilinio ho 
nkvnto che tutti 1 nostri opeiai (snii) 
.inigi.ifdi presso di nni circa 15000 ) 
non li.iiinn avuto alcuna lagione eh in 
sodrhsfizionc 0 tutti (dico lutti) sono 
stali ciiiih nll jicr la ricezione dell issc 
gno rcgolarnienlo puma del 10 agosto 
((ime d alti onde dice di averlo ricevuto 
anche l insoddisfiltn signor ITaltislmi 
Questi poi prima di pcrmettcìsi di 
pulire di fun/i inamonlo deplorevole 
deliri C issa f'dilc (usando finsi poco 
iignaidnse c ck magogiche), avrebbe 
dovuto scnluc i! dovvre di conosce!c il 
nu’(( niisino e 1 imixnl.ni/a deliri stessa 
o non s iprndoli fuseli spieg ire 
Il nnslu) fslilnlo ha uno Statilo od un 
[t(gol,munto CUI ci si attiene sciii|X) 
los.unciilt in dello KcgolanuiUo tia 
hutio a stribilila rillail 1} |,i miro 
sixmsioni agli opti ai [x r fon agosto cn 
1)0 il Ih dello stesso UH so di agosto 
1 ile (latri e strila 1 koiiosc iuta idnuri 
i st.ihilil.i da tutto il Consiglio di Ani 
niintsln/ione (composto da sci Datoli 
di hvoro c sci Itiippu scntanti (k 1 hivo 
irtoii) c s.uicita nel ftigoknicnln sUs 
so e viLiu iispollit.i s( 1 upolosameiUO 
\ ano ( '-upeil'uo riuindi il njiorLiic 
ad cstinpio Istituti di riltic Piovmcc 
cIk cvifkuleuu nte avi.uino per loiO 
motivi una dilfcrcntc 1 cgolauii nt.i/inuc 
{[lidio in((( die si p'i'> '■cn/ illin ng 
giongn. a mento (idi 1 nostri C.iss.i 
( du ndl,i l’iovinci.i di Napoli si e 
1 .tgeuji 11 11 ni issuiiri [u i ( isionc e tc ni 
lustivili (eu'-a non viidical.i alliovo! 
(Ofi I .1(11(101 in I invio dt .issegni iiost.ih 
din II uni lite IH 1 |) 1» ''1 (Il nsidi 11/ 1 d» l 
i (i|x I II) Il soinm.i I ([OLsli '[xlt.inii 
! ( IO I in utbi spfdiU//! Mbiggioit (li 
un rissigiio brUic.iM») non e pcihnlo 
(Siilo (|u Ulto assenti) rial stgtioi HiUi 
''lini eh die» (il . v( r IH( \u'o h I tnis 
xMu u hi ,ìgost>) (oentrs pei noi nsv.U \ 
il nomiti ilivo IH 11 ( lene») 5 ()') d.ilrito uovo 


ìì M 


. 1 ) I sto iiii SI) tl t It ( il I ik 

I il il I n I I l'i I III! fi III 1 IO d> tfo 
di ni I) ( i on 'ILI I 1» f » (If lift ( 111 d it 1 
pel .i\»i (idi slfs > ((li 1 il 11 (1 ) < onui 
IIK ilo il suo ( iinlj ) (I iixlu)/ o con 
ti\v\«u>mlo >11 0 h 1\ e.'i)"veis() 
Dislmii iloii 

Il l'KI IDI \ 11 

(DOl I I sf, Min l»D ( l\ 11 \) 


\ Il [/!. j( ) fi UiitU) che 

fili iiiiiinn 1 trilli Ih il vano 

ìiu I lo 1 ili I (/un |)in/lrl fk*I 
)') ri /o lo é fi I 2 lJ diti iiihie la 
I !( )i!( lo (u 111 OH filo iH*l jytii 
(Ilio ///// l promiKialc di 
Ni; Il difjl'o di ilo lorntidii 
Ziorii d II 1 I indo dfllo ( OSSI! 
I /ili f In 1 () ((,/(/ lo I I II t ol 

I / /!/ > (/ Il lo' Ilio ( ouliolh) 01 

/f I Un r< proi 11 oh l{iiisciin 
t> od olir ni r pio Iropio solo 
loi/iopr dii j)fu;fi/ii<'l/a f/t/;ii 
(I t mi l'iil 'h fii IO i/nciithre, 
POI In litri olii umililo lo vpo 

ifiit f, lo di Ilo dolo j)f r fjli OS 
*.( jiJi II Ol/ ì lo Di io < ssei t; 

II Kir (0 p r alila clic I oil 14 
dr I n , inm nlo ni (/»< s/iouc 
j)i( I ( f/f ( d /Il n SI /pii ih hhai a 
I s I n fili ioti idra il JO or/os/o 
I il 10 I III iid II SI II ; pnci 
stili I no IO I I pnoaii I nll s/,'s 

I jT >1/, 1 IH (fi I) ih idoiilo nel 
t ( r ami ni 1 ih Ih tinoh jx’i je 
lu f;r(//['i(a i lisUida le 
I lindi siino II liuti n ursaie 
un niU’ri I di pioui dii b'o 
hon loolio otji nnoTi che ipie 
sin sm il ( 0 o <h 1 ! nnpK «a m 
(l/l ioioKi /ku/isfoii ma t' certo 
(hi falli II ijiK sin (lenire est 
sio'ia i> hi nn ha oraaiu aziono 
no nnnra di rrilicoi '1 
kisid/o loniiiniiui ( salto a 
noi ma del rtf/ok/Hic/dc (lunido 
aUiima il pn i/hu « di'Ila Gas 
sa di i\aj)f)li ( ) no»? d( tc però 
liir CTI ii( n t he liitìp i ndn «pI 
i?u;;l are dii iijadi t (la uoii ci 
Mario t;ind/i(/i«* do oppoihirc al 
fui ziononn nlo della falsa sfe? 
sa a cHiri/iciarc dall a//fi(ipo 
dei {;a(?a»if/di (u laoorntan e 
dalla tu CI sana { {snziorii' di iiii 
fdHuric prcoso per i y(?rsapit’*i 
/i delle’ atieiide’ 

1 CAMHOt lllAffO 
(dilli &ogiotc>r]n 
della I ILI I \ . N ipoli) 


I-c Hinnr»’ tiorjH'csi' 

(Irlla «sifriioni forluiiala» 

Cara Unità 

leggo su un gioì mio clic lì ixili/m di 
ZuMgu ha c'iuilso bcdiei ilaltaiii jpccia 
lizzali nel gti uo di ca^a in cn^a pci 
vendere i picz/i (leviti oiologi falsi e 
stoffe di seni so viluie (Qualcosa di ana 
logo succede anche in Italia Cciti gros 
sisti tessili mol)ilUano giovani con auto 
( consigliano loin picclii di sloff 1 0 
bi.iiiclu tilt accoiipi III j> spesse v'iltc a 
macchine per elicne di qu ilita piu che 
scndciilo iticuicili si piescntono 
in case abitato da famiglie eli hvorn 
toii con questi introdu/ione «kignoia, 
hi e ben fmliiiiili' In un soitcggin ha 
vjiilo un.i mnccbinn per cilene» Gian 
de sorpiesa dclh interpellali alla quale 
viene fitto sapcic clic tale tincchina 
pei cucile ò riocoppi.sta ad un pacco 
di blolTa 0 di bianche 1 in — n sua scel 
tri — elio viene valutalo 70 000 lire 
fa donna chiani. le vicino poi tuiiM 
gliaisi 0 quasi sempie linisco col laie 
i acquisto in contanu so può, ojjpme 
contin cainbialcllo di 5000 lire mensili 

Qualche giorno dopo ([iiando la si 
gnoin in questione si mille a cucile, 
può facilmente (apil.ue che l.i macchi 
Il I non nspondri dii i igeiizn e quasi 
eetlainenle cniandn lia lavalo una 0 due 
volle Ih stoffa 0 l<i l)i.uirhen<ì acquista 
tri si accolgo clic questa loba cade a 
pc/zi ( on ululi tuicclu SI sono imbio 
ginle migli.ua di famiglie soprattutto 
di l.uoratori T ulto o veio che da un 
po di tempo 1 iivcnditoii di macelline 
[lei cucire (1 epiali devono sostenere 
notevoli spese per aflitto, lasse ere) 
si sono trovati d.ivuiti un mercato sa 
Uno dopo io sviliipiin di tale sistema 
distiilxitivo (il U|X) 4:m.iIi)so» che, pc 
i.iltio tl ndi ad all.irgirsi a ginn patte 
di allivit.i conimelelali 

Lf/IILB \ niniATA 
(Milano) 

l'uh i;i 
avrà i libri 

Abbiamo ncevuto — c immcdialamcn 
le il)bi<iMio pii)vveduto n f.uli guingore 
a drstini/ioiu — ilcum libri per la 
s.gnoiina Puh ut PtlioLili Li ha inviati 
un anonimo compagno di Kiicn/o in 
seguito allri scgu.vla/ioue appaisa m 
pioposito lUlt.i JUblK.l 

V proposito 

(li mi libro di Lt'brdrv 
s(i Gramsci 

Car 1 I lilla 

ho kl'o sui miiiHin d< I 18 8 150 ) fa 
noti/i I (nm.ili \it(oiio Sti.ida della 
pul)blic i/ionc di un bino su Giamsci 
(Il Lcludev II s.iKi gl Ilo se I .litico 
list.i potessi infoim.inni di uii.i even 
Ubile u.u)\,/ioiic in it di.uH) (iv\ suekloUo 
libio 

In .illesa ddl.i n jiosla porgo 1 mi 
glion s,liuti 

Uff \\0 1 I HR Mtr 
(I IVI no) 


( 110 ( 11 ) uo in vi-')X)-.(n è 
j/(/nr();>f/i) luiionia Aon ìoIo tl 
liliro i/tl /t/H'/ei vii (tini/nri 
(JOH < fililo iiiiaro /i/H/f)/(o m 
ilahoiio 1111 a (jiid die ne so, 
HO/i « III Tri! 0 una sua notili 
unii '■do din uh »' s inpie 
j n sii I, ih i/i.olrht iddaie 
ilolìoiio pi no n poi looha far 
I mio I r 1 qu lo sogoio (il /IO 
sfro })i/?)/)l(to vV ò ) 
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r Unità ' trartodf 21 solfombro 1965 


Dai primi Festival eli Darmstadt a quelli 
di oggi a Palermo, Venezia e Varsavia 


Un interessante studio dell americano Chalmers Johnson 




Il « bel suono » di Boulez e il nullismo di Cage, il 
rigorismo di Stockhausen e l’» impegno » di Nono 
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Il gruppo forni all'llRSS, fra il 1933 e il 1941, dali sisfetnalici sulla politica nipponica, sui 
rapporti tedesco-giapponesi e sulla preparazione delle vario tappe dellaggressione nazista in 
Euiopa — Richard Sorge: un «rivoluzionario professionale» — Ozaki Hotsumi: un naziona¬ 
lista giapponese e un internazionalista comunista — «!lon si può parlare di tradimento 
quando una nazione è caduta nelle mani di coloro che l'hanno portata alla rovina» 



Richard Sorgo riuronlq unn gita In bnreo a Hakont, 
In Gioppono, nel 1938 






La vita de/e « spie » Richard Sorge e Ozaki Hotsumi è stata straordinaria proprio 
per le ragioni apposte a quelle che normalmente — e banalmente — fanno straordi¬ 
naria la vita d una spia. A rigore di ragionamento e di obbiettività, ì due principali 

lììfitdooìiisli i in/fiinszmwnr Soiree (ho opod in Giappone ila! !‘)i3 al I‘)fJ r clic fnini all’Unione 
'iOfu’/Ha (lati ‘n<;t< matu t sull aìlean-’a U^desio (pappoiK se e sulla piepaìazione ddìe i aiì< lapp{> chlVaggre^- 
■yuiììi' ìì(izi\i(i oli l inopa (mono due studiosi piufoslo (he due agenti segreti Ractnlseio le loro tnfor- 
ff/a^ioni (piasi cenine al I — - — - ^ 

lo liK^ del <:tile in rollo ! s<)«o H/ntr r jf)/jrt>seri / Qiu’slo si suitrialmenle il Dilla t ila eli Suif;p ormai 

/••/il ^ nli 9. /'/in 1 proposito a lokio) SI I Inailo» che l> siiulwso c iidAln c nulo anc he tii Udita so 

' ' j ouinli 0 liii Iji'h pm corri aomnl'slcj nmcrirnrio ( hfif piiUliilio ni loitori dell Unità, 

; in< ufi p/fifa I </irip/M)nf i e pi,^ ^ uipionnln <ì\udizio nera Johnson ha dolo ni suo da (he la «spiri» yiuslizinfa 


oli diplomriiK I d( Un ficrma 
furi iirijisfn < di alti pensi 


I floisunr fu un no lurriiislri An Insl/i;icr r» Jicisun (tlu I anni orsoiro in (,lappone ha 


j (lUìpiMju sf L ii/i inieriiaziona 


iisLiUi re eilemenle in riccrnio n Mosrti ri rnonosct 


ì reali i m i' m tr it i nei 

r coiicot'i l' 11 * '• ifiio fi 0 ' * 

* pac il ( IV It ' 

') S« ibhi m\ ) if 1 ) I 0 u II ' 
j po! l irt I* ' \ il ili r n-.! i et ri ‘ 

j tefnfwr irtr T n 11 1 tilituan o f/d 

> to ( < i ftiiTK iilf p'r imoicfliri ' 
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i pju li qj ! i'i ir Iti /unii t I '> 
ì feti) sc pr/i J un) /illii Un ' 
zioriG della music i dei fjiovdni ' ‘ 

I di s ) I ) I ci r u fl I n i ' ‘il 

, dohi) (11 < n f 1 ri i( 1 11' n j ì‘ 'I ' 
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' ' I iz' fi c 1 1 'f r un li'» g^ia 
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1 11 ri ( j 11 11 1 I 1)11 I oj 1 ' h SI 

i 1 li ( » ili I '1 fi li mif ' n 1 V T 0 I 

I ì t l t sfj< 1 1 il <) ’ f) */ ire In 

' li i" u di l i\ I ,f ,1 c ip In ! 


cnplinrorm i» uforiiui^inii r»l r m i iiis/n la sti’l/ri tfr^ 1 iialui presso (jli I diton Ha mento posiamo di eroe del 

(lUro dilU loro (oqiti toni po ,^1, opero quando r pose rif firn nella Iriuluzwiu^ di luta l( niniu Soiirficn per i prart 

I fiche e dilla loro (O»os(<>ii ri sairn dtll r oriinni -a ioni ' Jrfnisnnt c >l Idolo Sloiin liti di srinni rr si riJln cniisri del 

< I prohtLfii isiri/Hi Soiyi con lotiiWi < olì il j liiUnr Soi>»i c di O/oki llntsu la (li)i a dii primo sialo so 

limior// ri rpnifo dfttnri/» sio pnfii//ffjsjiio pjufn cpli mi pagp 2 i 0 hit 2 000 ) Oo r/nfis/ri riti mondo e nllu lolla 




ttcniio < il di (liso sul \ airi a maturino lì (iiudìzio (he i uiinente il libro non e un mondiale loidio il ffì--cismo 

‘a ialino un ( vinrale * del ( non i pur parlait di tradì snripro sidfn personndftì c/r f dire H lihro di ìoìiiisor, e una mi 

Idilli lo a souu di II I II Ut Ilo tpiaiido uno nazi )iu i m u>i/ioii c ponenti dell a orna nifin di doli (> infonnnzioni 

HI,» do/ fffifc / /’ f /Udii j nd II I Dl< uu ni di loìjro mz a ione *• n<fi ^ ma un aii sulla i ilo di Sor()e tome di 

lo iiiinnda Hot orni in poh ' </c ! homio porfnin nllci ro leniirn aiiiiuenle « siorm » //ofsnrni fin da quando fi fìuì 

i/iuri pisfiiPrn sulla suo oin t oiin }<r Sorgi d illia par di Ila loro e isUni a i dii Imo unni» ronnirnsfn russo tedesco 


fi/C'sa fiourn noi t atuou 
t utipiutii l'i Ginnponr ci li 


' h d discoiso uiinah t non liiioro di spie Dal niduolosi qiuu'e ut (ma per una ‘tims 

I pone luanihe di nnziona colline dei niomoi/i sniimili sionc'poli/im dalla quale do 


li il irn i n di p u 

t( S 1 fili 

‘ni I ' ilsfil 1 n f im 


Giacomo Manzoni 


Ozaki cjn la flglto'eila Yoko, nel 1932 , a Sciangai 


Nfrinzn di ’l ri/iiii dalla norfe h'a ni so fedescn dn entnlo j delle loro mie effellii aincnle nin poi prendere le mosse 

(llofsumi Sorqi fin ito rjin pu oi'ndino soim/»o crfli non ( s/f’aordir erre nrirlie per il pc* luita la mui fuliiia ollwilà ài 

sfi ioti il ~ noi t rnpre di I I )ll 1 ff f r nhro che i ompien ri suo I nodo storico in tni sono si rinonn incnnco r Zie Alosca plt 

'' i/r/f tii>‘‘(ii(h indo \ ita » d;ic/< di ii ohi lonaìio di htaU con (\uil\e icnature di affido dopo il fdice esperi¬ 

ti nione '' (nfiri o/ihri o il prole si/me *• i sulse rorne ))i»ifo di niien/nrn c di cso nu nfo del suo primo lavoro, 
fnsiismo ) 4 ‘ìp I e Irridilo | pm ii/i lodiirh laioio f snm rlie conlrnr/diilii sc'ro ne p;,i ndiauo lidia la sua oda 
re 0 pai r Ola cr m diede I irhnf/co e quello die — data oh rifinì precedenti Ui secon apparente I-u m Gerniaiiifl 

ancora si lloi uni a folio j 'ri suri iidcUipenzn e la sua dn guerra niondioic andicMiiol dopo I ni i enlo ricl nnzisfiio, e 

na e un falò meno iilo inliur/i ~ at ahbe pofulo rom te t cartiere > eh inoìuziom nii 11 ad rnlraie nel partito 

die I» fnf'n la h ifialura sor piedi a qualsiasi offro ufficio n nasce iin nicconlo e ppnssio nrizisfri a dii pi fare intimo df 


fri s.d suo caso lanche lanari 1 eql josse stato chiamalo 
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5 ogni pose europeo rii mi suo C igc de 1 ilih q p». o | 

j Vriliflo colili ibuUi 1 niiii r I « imsinibrun ijz 1 ' i 

ì dove r ixico a poco ciriclic i '111 ìi 1110 >1 i (ir ■>1/1 
, pubblici piu COI cn lUi 1 neo t.mt un r sonri m (ok i di 

ni m imo nel Kcnshr<i con nuove ve 
nnnoi ululi 1117.1 di ui inipu K iIla 111/ sii 1 

{ ftll 1 piod i/iort pili re iute d i , ,injt i,„<nis 1 h 1 1 (> ,>01.(1 

|t allor 1/id oeer drri vsnio 1 1 rmr j ullr dello J) 1 uhi liti/ b; 1/i 

1 ^ sua do) fiiovnni lui tulio molla U m nv 1 1 i n r. (< iic po 


K illiLiu/ 
.Hot i-o lis 1 


LONDRA 


L’UOMO CHE CAMMINH di GIACOMETTI 
L’UOMO «ATOMICO» di MOORE 
L’UOMO CROCIFISSO di BACON 


Tre importanti mostre di artisti che hanno esercitato una profonda influenza nell’arte del dopoguerra 


stnd.i 1 u.il’ ipni n min si/kiic cIu silo 
di ol)icUt\i « di uilenli elio n ’ du ili i 1 i Ji 

D.iirniliil di l'mino fi. .i’i « un vriu i,.s i 1 1 

ni )t) » firrii sospiUne» al 1 uni miiw 1 i 

Tossoivalore superfriale è ’un () 1 
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d( ti/c' (li pus/ui'ii fi) r noeti uulin 11 ( i 

clic» elio cu iitUHii 0'ui il 'U*i co' ) 11) 


uno un 1 f) I 
0 luisc lu iU < 1 
u u I in 11 ( I 1 1 

itili < o' ) 10 I 


()<J 11 1 c 

I 111 
k 1Iis I 
U 1 i I 1 
I I <) Il 1 


indr i /irci nienli ri Ih mu ' c-mKic r 


I piik sua non In IO numunutoj <), p t nr mil 


[()\[;U\ etlerabre Ihiriti infatt dove 1 arlisla ri | niostn 1 indiicn/a d/'l padie j 
[ i 1 ili ( Ile IV di Londra siede c svolge h propria alti i (.lovaiini pilljre ples.iggisla di j 

In (Icilic II. Ifuiuiik esposi viia nessuna rcliospettiva c un» certa noloncli la cui pii 1 

/iif( rsfii ( id Mbi Ho Giti stala ancora dedicala a Giaco j tuia era forltmeilt condizm | 

emù tu i)i siiUdndo una re metti c nessun museo ne ha ] n ita dii fxist miprc ssionismo 

U 1 (jntiv 1 rie III iu i opera al accolto l opera in una esposi fianccse Una sene di studi ' 

1 , , I 0 mi) (k/ion di seni /•<»»* ‘d uni inU icssanfe scelfa di 

tuli dpni t)i,..^ii, che om L.iliuiU rcliospcttiva alh disegni prc'^enlano ui tua sta i 
pjif lofi) ) if.o cmipklo jrlli 1 il‘ Galkf> a dilh leii/a dell.» 1 sc/i me le pimv ricerche del l 

illivili (tilt utista c nr mtl tpciionc » che verne didi 1 artista lino agli anni in cui 
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h di VcfH/n del 1%2 In vo , BouickJle lo portò alle pumi , 
lUto pif’'(ritirc 11 modo sue cspimn/e plailithe I 

tinU) sfk/iordo un piolDo Una vista scell i di sculture 
di 11 ,ÌI||<.I » P. rriO il tla li l‘P 0 ccf li lOtfl Sf l'il. 
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i( Ile illopcii di (uironidtii egn ino t) nas it 1 1 affin l'e t I jx) dati usta di Zurigo e sue 
ijii 1 111 [) ) 1/ ifi st c 1 i-» 1 1 ouu rn(»oi im uni ntc 1 1 g illi <ii II irt< di C»ncorm tli) mi k '^sivanunle pruni le gami . 

rii [. o iiij I lisv.li io r I iKuvul i'uiK MilisscI p'-imissimr cspirun/e (JiII ir i sntrcfl francesi Ui j 

liil. 1V 1 pi 11 fi d< li 11 I a f V ) pi I iL/ilo un uqiiirlanto i is’ 1 amoi • )d ile s 1 nt( opere •' ‘bn. .Ile « d, questo 

t r/i K fi ili cl h ni j 1 1 ih di I vci di l! ulistii * UKori .lire tl inu nli li gale il pniido tl iPe urne s[)oglie r 
I 0 II 11, 1 I it p sKii ti» iinoiii |>i I lo in ri) ori | o ic k groiiiid » arti iKO fami scmplihtalc ' )»Mo t [ 

( f rivi M|pu! HI (| Il-.1 1 t iiuiiiuiKi ! ti.U) (Ik tali IH II COI (gli picM avvio Don la dar n< e del 102 ^ ad 

I j sua ) 1 / ) e ( «Liti i) I ‘ H M( ( i/ 'U j ulTif I di per I / prima ioa cui si apre la esempio), a i reafJ> made » 

(j( im im t II it ( 1)11 filli Misi I in iiisij Uh fimi di Crii Ms'-«gt)i t inlall» in piccolo dad usti co laiuno akuni 


francesi Ui 
» < 1 . questo 


do) og'i SI a coìta st (l(s< /(e 
si e iniin 1 -.ui) dtui o dclh ^ ‘ 

musici sniat che di! resio 
ò una imisicd s, 11 1 ( m lu I 

CCSSlt 1 r’ ili I IO <H l ( \ol l/l (k I “ 
di w 11 mi l'i dii I II ni ' 

\ inu itf 1 1 ! f li, I f] u , ' ' 

. , , I , 1 (Il HI 

sts j) li U 1 i)l)f Oli 1 i/in le I 

con t ilo su[x rinomo d 1 lo i 
n.ilil 1 r mi i\ I )f V I (I ^ n'i j ^ 

re i\ Ili/ Il f ' 1) / ) ìli f) Il ' j 

sta mi )v I m 1 v Im 

imlifii 1/ t I 1 « 1 n i ' 

su isll s.iu l>t)c I f oiid inn iti (i i 
un (iseu ) CÌI.S mi a si r \ti( j 

un i inu K I I 1 p (. mu dee I 

assnhi iim 1 « |)( s > I li // u I 

TI il lìpo d 1 ili il gui 1 

s(i/i i di ((Uf' », i ( / ni b''t J 

g itlVf 0’ 'I ( f I (] ! I'- I I 

(Il f 111 I n st filli HI Mi 

/a (^ pi IO ) 1 1 c 1 ic h d tu 

{ll\( I II t s p ' 1 I II i i I II 

un I itorc c ( il fo n i( ut 1 
an l) t I tiu // ( lu il' I 

Il li 11 I II 1 1111 III (1 

du Ile t I II! ( hi 

it)t svo ( st 11/ di ( h di I u 

no I f) M ; •-( ) 1 > ( 1/ ■> ) 

ti I h p ( I t I i m 

po h un 1 II ' s 1 I 

ni< si (I I \ I 11 I _ I 1 I ( 
ni lu |)1 III I 11 u 1 (h d h ! 
sono ()i I i< fi V I ( Il 'f 1 ) Il 
n 1 1\ ( ti r I 1 ni 1 in ) 1 

no b it iif( 'Ih 

( < un ) h 1 n ( ( Il 
q if si I <1 >ni 1 (' 1 ( 1/1 ( Il 1 1 I t I 
tìwàre e Imi taiul m a segui } b.a 


1II 1 11 I (jlK 11 1 
f 11 lo B< I o) II) 

' poi ui tl ( 
if) (' 1 tu is I < 

n l< ( 1 1 I I II 
vi' h( H 1 IM 


vi' h( H 1 iMif nU d I i 

I It I / ) I il I 1 I 

(Il HI I i M I S U 1 1 II 

]t m li m < I > t i Uì c(in 

m pubbiif I is j I 1 T (li 


ìMemierienza 

post-beilica 

M 1 1 llL I 1 1 

Il I I III p 

Il \ n ) L 1 ) 0 


mi iimnlf Idi. mgio « s. ginlo dall arlisl i . • p(» coi 1 prcsciil) gli 
Il f 0 ’h ( m n rninmniU di dementi chi iitroveremo m' 

opere più recenti p diverranno 

. - — . - . il moiivc centrale dtlle rieer 

esem 1 

( inf< sono 1 due busti in brori 
(O del genitori ( 1927 ) dove f.i » ' 

l ^‘ sensibile 11 probhmi del sol 

‘ ' lo inquietante gioco df rap ! 




f.rr '/v 1 4 V>' 

,Jt . S 5 . ...v V., 


1 iiiiiile gemi chi e dijiloiiintici n /ar*f 

rittidcire I iiicorico di corrispon* 
----- deii/e, in ( ma e poi in Giap¬ 
pone rii oranàì qiornah tede¬ 
schi 

in yW'T^fTìfTTIW mconco egli tion 

Iwa ffV m E m fid/rnia bisogno di tade- 

IwSElJ M M E Quaret In sua m/elligcjnzfl 

cntiisiasnio «gunsi fanatico > 
nello sfiic/io della realld asta 
fica giapponese e cinese fu 
~ parllrolare Dopo l arresto i 

'/Em \m à E 3 Ej* poliziotti trovarono nella sua 

fmW mW m f\ ffij casa piu di mille uoliinit che 

M. parlo? fino dell Asia della sua 

LUÌtura ( dei suoi problemi 
A/ )i imen/ata onche lo Pila 
di ììotsumì ma non ùnuahnen- 
te Imcore ch'egli e>ra ginp- 
A 7à T e si trooò nella con- 

/I m 'm m /%/ dizione d. inferropors» tafoolfa 
1 W vid suo destino di uomo che 

Si bafteua per un Giappone 
che non era Quello dei suo 
tempo /’ fidfatia anch’egli fu 
fedele fino m fondo ai suof 

JpÌ dnnno’IIPI'ril principi ‘tal suo sogno» dt 

Ucl UUpUgUcria yedere lealizznto quello che 

egli chinniaua in giouentù tl 
(icllr, scultore Incili v/ato in f^f^ocrafico e progres- 

Tiodo evuieiito veiso iicerelie usta de/Gioppone che aurcb 
Il forme pm astratte, spogliale 7 compito 

Iella foga romantica e menu favorire lo suiluppo aiitim- 
nentale delle opero preceden n di tutta I Asia fiitie- 

ti ma decisamente più spo 7 . ^ ' feome ha fai- 

(Ile e polite vos/ifufrsf ad'mipGna- 

Questo nsDocchia d altronde dell Occidente m Estre- 

jn<i tcndciW/i generale della Oneiife e soprattutto ht 

'lOvanc scultiiia inglese [e ) ^ questo proposito bi 

me SI G potuto constatile alla ''COUa ricordare che d < prò- 
grnnctc e-vpo'^izione piesenlala hlema /mese» fu gue//o che 
<|ucsl lineino dalla Whi'echa domine) maggiormente il pen 
pel Oalh'ry di Londia c de viero c l animo di f/otsnnii ed 
flicvila n giovani scultori al di c pertniito uno dei temi di 
sotto (lei treni anni) una ri fnndo che sorreggono la noo 
cerca di forine semplici e sm sh azione che Johnson et dà 
leliclip «organizzale* in ba del/ntfuifd dell t orpanìzzazio 
se a principi ottici e costi ulti Soige» Cou uno c/iiaro- 
vistici Le sculUiio di Moore icggcmo che oggi risidto di 
oitierhc^ il nolo tema della fona eccezionale Hotsumi ca- 
r donna si dilla* e dei « grnp P» 1 he / oui emre del! Asia e 
pi » niciniimciuali mlrodutuno d suo suduppo e lo organiz 
nelle opero pm ictc.iiti nuovi znzione della pace nei mondo 
elemvnti iconograftri ad esem dipeudci mio m gran parte 
pio nella sene di s(.ulturc ispi dalla capaciin 0 meno delle 
iato al tema della guciia grandi potenze di comprende* 
la flelmel lìoad (lOh'l) 0 la ic> 0 n co/fme In rinoliizione 


Aloin Picce (flfrl) 

I c opero di I ì locis R.icun 
sono viceversa fiiUe leceiilis 
sime eseguile in ciuost ulti 
nio anno Una maggior prooc 
Liipizione fli < individualizza 
/ione » somhr/i carallcrizzaro 
I ultima pioflu/ione di Bacon 


clic’ eia in otto m Cina 
Ua il Giappone con cui Hot 
sumi meno n che fare era 
gì elfo rfolle pre/e//wre di po¬ 
li la dove i dctemdi poli/ici 
— membri delle nane sociefcì 
dt srosfra 0 di amicizia con 


porli fisici e psicologici tra >1 Bacon «Crocifissione» (trittico), pannello di destra, '65 | 0 di studiosi del mar- 

.... . 1 ....I_... ' ^"'IU>'>«V 1 L.U C II I.IUU cric U riL,,)/) _ 1 )l/)rii)/ln/v cnlln 1 » 


Ptisooiggio» e 'ambiente ,,,(iatlò* domina jHrcosse'~ errirr.o 

"MistinU [sviluppi (lUumnl. i li im iso | li illi a oh/ zo bu'.to duvolli la rassegna (olilo al bollis ,,, , .1 r.il. n,mo ^ 

, 'ifgutnilo liti oiKoiso lento h «sii i/umi 1 iipi ns 1 lunti le j lividi c avuti dal s( gnu t im ' simo - siudm jk 1 un uutun A,,/, * imperinitsii m 

I iKflilalo 1 opera di (jiacomct 1 dicosc conqiiistf S« guirc ih pit» mi bianchi e vertiginosi | t'altn» un.i sene di piccoli a e ei massacri dt operai 
li (scultura e pittura) sviluppa [ « r uuuuiun» * ailistiro di Gin [fondi bianchi [nlialti iiiascliili c feniiiiinili c a / nrmosa 


ptisoniggjo» e ■arnmeme ,,,(iatlo* domina | 

[sviluppi (lUumnic 1 li i\« iso j li illi a rm/zo bu'.to chi volli la rassegna (olilo al bollis j 
Se gut mio un o» Koiso lento k *sil i/uini 1 iipi ns 1 lunti le [ lividi i. s< «Utili dal s( gnu tini ' simo > siudio jk 1 un ,mt(in 


li (scultura e pittura) sviluppa [« r urne illuni * ai listiro di Gin [fondi bianchi nlialti iiiascliili c feniniimh c a / nrmosa 

ili interno di un orizzonte vo i coiofiii in una niO'.ti i redo ( imumporanenmentc In Gal sccompngnaiio i due monti (a'ismin iiet iibio aui em 
Ultamente chiuso e limitato — t spillivi non signil i i perciò I Uin Marlborough l ine Arts mentali trittici c la sene del 'p" ‘A "i * 

jucllo dLlliaitlin p.rigino tinto coisliiiic uno «svilup na puscnlato un t nioslia che lo grandi telo) f qui che il ”'»!/iific/iPid dai bnglion del 
foli srtista 0 della proprio po » reliiliiico e continuo ma | nunisto una scelta di sculture protilfma di untsdema osi dnena ai \pngiin agli echi 
itiitazione — la futa dama dei piUosto peniti lu gi idual le disegni di limi) Moore d spciaU soggettivazione d( Ma »'"'Qa Alar/la rt/igii scio 

ipporti che possono nascere nuoti mi ciinpkss) mmdoj una sclc/iunc di opiic locen immagino e la nccrr.a di mia alle lotte de 

hllo studio di un volto o lei pi tuo d( Il irlml i p ipnl no n vim, di I 1 imis B non cosi lenta caratterizzazione psicn 7 

ompk-.se -ela/ion di spvio j h jx • In ‘•litiiu Ij 11 ru pci imi foitiiil.i coincidLii/T logua appare particolarnicnto ‘''7 ' 

fri d timidfllof < ì irli (i gl tiifi/ai I 1 /jiidii nei fi/ dei pm ikKi pcot igonisD Cc^so Anche il toma di'lln vio ” /»aghi della «cospira 


.I*”- —....I • I . •• ... . .M.,.,,...- I 1 / , I <1 fi I t- ^/.l IILMICII IIIL IILC j . , , ,, 

fri d timidfllof < I irli (i gl tiifi/ai I 1 /jiidii nei fi/ dei pm ikKi pcot igonisD I Cc^so Anche il toma di'lln vio '* uing/ii aeiin «cospira 

Iti il t modi Ilo * r I ainbiciitc . 1 ili lUi in < 11 1 iiidiKU alil t (!• IK vi/ciuk irlisLi/lie attua [ I.n 7 ,i cho e- il .oSBolln dii f''""’ . ram,. la il 

ir/oslantp npiwito che in | It soggi no diviii imp« nf 'h •,( tiovim iifTifiruali sulla j giinde trittico dolh Groce,is bioia /eilgeist di Shaiigai SI 

I veste ad un tempo la realta titilnuni mlutpo uiiiino 0 I scoo 1 londinrsf N'el caso dii vionc appare evolversi eh un all nggres ione hitlenn 

iggetliva e rju/ Ih psicologics ni h sci II lu hliloin cci im ( 1 iionu 111 e di B non in pii j gene'rico mnfiv 0 di « \ lolcn/n "" all f’RSS r/i / m Sorge ove 

S iilr/ s/iisse armi f ) 110 ni bdi J 1 ninJi h inm 11)1 nti j fu tu, v, poo p h t n, g, i esislca/ial< » fatale od iiìchit * ^ prcannimriato In data al 

sigpo 1 questo pioposilo de bi li / ullt «gibhii » 1 doc mlisti chi piu fiitcmcn * libile ad nvvcminenti pili cir boi enio di Mnsia e all arre 


piuK/Mili )p II di (,n le hinno inciso sugli ultimi | c.iscritti e dolcrmiinii tn membn dell'orqnniz 


b.a Un ciucio lUl le m lu 1 Henry Mooro « Pezzo atomico» (scuilura), 1964 


I [| cammino percoi so da Già ccm/iti di c imp n i u ili i ( « hmi 0 mls » ddh [mima di.ginnck tlgiira ni (cnlin in cuionc fie//aiifmino dc/io s/es 

‘ coriu tti ton li» sue sculture ed m ) li i klli idi (.lUiv so ' c| k ili uliiini anni Li sculture chiodala al tavolo di tortura h.iigo me 

II Mini dipinti (le due attivila lU i ipjiu cntili eh uni se j h Muore picst n'itc all 1 M irl h scena /li sadismo rtic si ''noiosa inrhiesla col prores 

VI completino c si integrano 11 li iiiimimuih cd'oic n bor uqli v inno il il hiO il ISfil svolj’e nel iKniicIro htcnlo ni/ine al 7 iroirnlire fOlf 

' ICC ndf volmeiitc ) non proceri'* bi 11/0 ii ^ tuli mi I t mini 1 do gì m ji ir(t sono stile [ire sd opera di un individuo con '/'«"'dfi Sorge <> //olsiimi uen 

I m (iKido rcUiJinco atti iv/iso a 1 ILow/ <hc (umut/ia lajs/ntuc indie a Koai 1 in fin la svastica sul br.iccio (/ii/sti^iati 

il graduale esaurimento di G imb»i) c in pillili 1, dalla jiuncri) si può ctu tnini me • HA I aa ‘ Il ut 

c'-pciienze successive ma si inpicssiminii gilkiia di ri 1 disiuigucie l ulLitna evoluzione LaUfS MstVdnO Mario GallGtil 


Laura Malvano 


' gmo (/i/is/i’iafi 

i Mario Galletti 




























l'Unità ^ marlcdi 2 ] scftcìubrc 1965 


IL FESTIVAL BEILA PROSA A VEMEM 


Un esperimento unico in Europa 


^ musicale 








gi3| 




Supsriste Hnizicile perplessità, il pub¬ 
blico «on hc! lesinato gli oppltìusi 




Dft! noblr» m»iat(i 
\ 1 M /I \ ’il 

. I . I.Hil 

« ’iu ( ; ;;i Mf t di ì 

• / ;t 1 / ) I ) / < fi 1 

t» ' >’< M k\ I iil j / / .1 

I jlll I l( Il > i I 

<1 ' I ( pi I f/i ( iri II iin ' 

) bui( III ì/ì I III d 1 

ni ’ ,)n I II n i i il /‘iiiio imo 

Il ; I )» I I di'( Il iHì I (li 

d M I pKinu/oriiid I M 

I j) iiu un spi ( n lii 

) llU } lidpi ttdto ( In I IIIM I 

II ij III I I (1(1 1/1111 poidi ( >1 
I Min pii l/i)f ' pi r, ir' ni / W 
n pO I MlIKlIl (t)||( I II l( li il I 
pinvK/pifi pi imu di III in a i 
n( I hi( ■ i|( Il (I ioni tulli p i» 

fi IMI ior (OsIlllM , ri; j / ' 

nI poi diiMii IO /o w un ( I ih 
il pitlidlm ( UH II 'lo noi 
^ ione (I f ie tu! SM I I 

mi 1 III/ I I fit II Mllorf pel i 

) rimi il suo /in [Idra i } 

( '( I • phIh loiif 

Si I t m nifi del p n le (h< 
e di priclnsiiijo soproc/etf'j 
ri petto c. puii'o snnuo ol 
nini picco I pim die ollr^ a 
{pìfdiiirc uno e{((i(int( u i 
TiindazirjfH spi i OOP fio pMiili 
dj n/trmimlo p^r r^li allori le 
CHI vane oosuiom duroidc in 
fsdpzioiie vono rcfloiafe da un 
uro e p opno canone con 
Lcn lonnle 

In fjKcsI » f}ucidr-> lif;neo {dip 
f,iii allfi I enice t o viamcntp 
or 0 del ti Ho isisientc n 
lice 1/ i;(fip/w/ie dillo dir 
loli Sw^ni iniMCHio trnh 
~ f noi 111 ( I) tiU uli cjpt r 

lo) f,'i all in / 0 I (I oio \o 1 
mura ai I o‘ i/o c> hunii j prò \ 
sentat > dt nipuica se u r oia I 
sfa srro f nopre ndosi ri AXilM 
tcsiuol dii fruirò) su rpisodi ' 
imionsiici brevi ror niiti a co 
rofirri couiuo appar ( lu nli 
al prpf»rr kjofjin dir stdoili 
fa «parole» tnscfisaic » ^fd 
l'antifa tradizione teairair 
giapponese risalente al medio i 
evo li kvoHon ero fompre iiti 
affo unico, che veniva preseti 
tato come intermezzo disleii 
^luo Ira un noh e l altro ed 
ceco perche la ropprc sniffi 
ziofie di esso nssurio poi ci pc 
nere a se strutte auienc (in 
coro oypi iifllfi slissfi eoslru 
ziorie» feairale» del noli 

Pradoito dell epoca feudale 
in chnie lievemente ironica c 
lealistica trealismo del coi 
tenuto (ìu i rifa cinasi scn 
pre a fatti dilla vita a per 
!>otiafi(n tipici del mondo me 
dioevale a conumi e usanze 
non realunio dello spettacolo 
che e lincee sempre eslre 
manienle slilizrato e coiiccn 
ziouale) il ksoffen esprime una 
bonaria descrizione di quel 
l età dominata dai dapmio t 
t Signorotti di provine io cui 
tutto à lecito !n contrasto ioi 
«e/u/ymio» appaiono i servi la 
gente umile ri popolo che fan 
no scherzi e beffe Conladim 
e preti viendicanti e ladri 
suoceri e mogli dalla vita col 
ieffien a quella familiare s/i 
la, nelle centinaia di kvuj'cii 
rlmasfrci (anonimi) tutta una 
galleria di personappi i quali 
al di la d< Il inevifo/ide ini 
ziole esotismo che fi itoit da 
vanii al puma tìuorilro eh 
cono anche a noi spettatori oc 
ciclerilali la loro apparlenema 
ad una sloria umana fatta di 
Lontrasli di classe di condì 
^.loni bubaltcrne dt privilegi 
di sopraffazu m ecr È lo dico 
no con esfren o garbo orienfaie» 
con sottile e aia he da noi go 
dibiUssimo spinto comico che 
SI fa sfrado con e qui a l''e 
nezta ossisf(»ndo allo spella 
colo della scuola iVomura un 
poto lenlaimnle doiindo noi 
assuefarci — nella mconipren 
sione della lingua e nelle scon 
ceitonti sensazioni che ti prò 
cura quella dizione caniala 
OMello emivsionr di ii/oni io 
cali iniproniali ad una musica 
lita tutta tniweiizionale — a 
ynesfa fenfrolifo tutta cosina 
ta come su ut cedri i di far 
mule auliche 


Distctcco 

Si frolla insjnimo rii uno 
espriisiido /lei noi lolalnu uh 
iTicotisueio ddl» r un chi ge 
sii, dei moi imi r h tu gli oggi! 
Il d(i eosforn ( piessn ila 
che II f Ile <1 I impuu fa 
cendo ciso app Ilo ini suo 
riyorc» sim/joiu > uniiualisli o 
— olla iRslro /( nfOMO fpioiui) 
oedifimo i p rsoriiipf/i dt 

doymio ned» lo o so/ifnosi 
I c'sf! omplissrme in no si m 
brano (dai si e (he li vigi 
qauUs(ou(i pon in np!l( numi 
sbucunii dalle i loriiii m/rndii 
il d'oiito ì(iilti(/lio il thn 
diamo subito ( Iti siguifi(lii ciò 
c la nsposia ictu da si 
nei (orso ddia csibizio/M di! 
f offorr da doni olii; lustra 
( apeu ita (Il I I miioirai k hi ì 
* segni ^ fii ciu il suo 11 uiag i > 
é porlofore da diit/io di bini 


li ' > dd I Oli! Ui (h l p i ri 
rh i I isl ì, l I I d pi d 1 
' lo a ih li I /( Il 1 SI 0 III 
li I I lì II I, , I 
1. ) I 1 

'rii ( f r I ( 

ì d 'Il d< (I I Iti sn (/ ; < 

1 an< iif / ( Ila) ira i nr In i ii 

' ma ') Kpi I lari ai p i 

I I or ì « 0 HI Ira ' i ^ f»' 

I fi II hi usoii I gh (1 lan 

' f ' ' I rr pi is iiiiuigi (I un 

( ' I ( ni r i/niin i < i s/i 
. Q I m ’ il ji uh )ii( di i/o mi 
' I \ nubi ( Il u Mif, ir 
mi f p r la Uinhii) di mp 
p I II il < (1(11/ Il noi iilii 

I M a ri ppr i/i jrni ir ; de 

^ /)orfa h fi riii fhlh t mi 
1 (tifo niHMft (ifii on'i ool o 
' f i 1 ' SI nrifi d of I I sin 
gl I I and > \i i i d / ti r 
niu che paiiipf mo ( a dir. 

I f i « io ( edi no lisi isfi nei | 

! 1 le roiif e ma raiime nff tot f ! 

I j pfidr iiK (dia SI inirnia din 
pi iiigi ì( t \ ( rìdi urlio ri ad 
jaine di non poirr ri/infari 

I If/iimoic of MOMoroffo Po 

pi r suo /orfano i lo m immai 
j sfntso fan òomiano tndossor'i 
anei spera» di tuta e ncanle 
I ma piffo/o mosc *a ro seimmic ] 

, SCO) 0 risoli ire la sdmzionp | 
ofiirondosi lo simpofio ilei 
« dfiprmo * (on i suoi yioriii 
il suo dodo Ido fine fs dariont ' 
miorisfant c* il ’doprnio» dir ’ 
in un (orlo si'iiso si elei alla 
’ siipirmo cMi regolo le sue te 
’ sfi e dilla quale imita le bui 
fc e ib’zwrii 

Una famiglia 

/ipicfl eirl ksrjgtii c la « p é 
r rn'oziont » che ogni aliare Ut 
j dd suo ptrsoneipfpo «Ciii si 
preienffi o io. < aa confeidiiaj 
j di epa fe i i un ni Un ( ìli 
i alo lini I anno i meloni c — 
i hi /orfana per me' e stala 
, unoflirna aiinof i Ogep loglio 
recarmi al canpo per racco 
gliero un po di meloni stacca 
' fisi dal fusto Cosi dice fio 
traduzione e <l inlume di 
Xfarcedo Muccod Tl le din 
I Riippunese sfore-j e einfoletpio) 
li padrone di L inusubilo » il 
ladro di mefon e al suo 
apparire in sre io diti di se 
li ladro " Soiai d ejarsli din 
forni Oggi mi ono recato al 
di la della c d/ii i per una fa< 

(i iida e» ho 1 is/c lungo il cani 
mino lauti bei melnui Poiché 
il Mf/iiore ede ni prou gpt» < 
ghiotto (Il nido i loglio rar 
cuf;l/tr/n olcani In sfurio 
finisce che rub fi i meloni il 
confodirio se ni accorc/e e si 
soifiUfisce «do ‘'IO < rifapa'.scn 
die stenta tei campo cosi 
la sera siicces na può sor 
' prendere il /aero La lunga 
Siena della raci dia dei fi ulti 
il cunfroslo i a lo spauenfa 
‘ possen lo SI miro con d coi 
' ladino sono ph nd'di mona iti 
‘ di (entro in (in eccede il me 
{.fiere del noe tru di que la 
' scuola di kyige i Manzo No 
mura 

/Issai du enei le r la descri 
I zione dell i/iMii t'sso di un ere 
j nida chiamalo da un tale a 
esorcizzare un jitiigo che ere 
se e nel (nnipo < ni proporzioni 
sempre pia (/rose Leremi'a 
prega e i fiing ii si molup'i 
cono fino a fai ss appare no 
, gli aomim gaidoti du an /ungo 
, oncoro pia enor im degli ah i 
Una btoriellina idal lilolo Ku ( 
s.tbiia che paa ( rehdi agli an 
tori del (ealr> ledo ossa/do' i 

I ' 

Gli rffori SO! j tulli imparai i 
foli (.0 1 Manzo \omura Man 1 
? noij iSoniuia (toro Aorniira f 
Mal isaburo \emara Libj/u , 
iNomani Kosa/1 iNomara Man ' 
’i soiso Isoniura ina icra c prò i 
■i fino dmosfio di offori ksofiin | 
r/ac’sfi Vurnaro oi coi ii so | 
che lontanissimi intinati si ' 
sicicraio dalla < cledrc scuo/o 
Iziinii fondala t rso d } <'0 
' ( Ilicinu anche Ul ori Md (ii/i 

nipote ih Manzo 

' Spelte ro/o a la c fis a bicin 
chi sona renlafi laflfi sul fi > 
h (li un rigorosi mesfaii mi 
Ira tui/o di filli die signi/ao 
,.)fini codi/icfife s( gai affo d 
f/aidi gli ul'ori reodz ono afi 
filale «dislacfo norroiuo do 
(loda espongmoi sul « da 
-, foi » (lo ijiallaforma quadrata 
, ifo a de Ita pir lo 'pedofuic 
f/aiidi d(( trillali e oifiriod 
sfa al Ufo stfa.lo dirdd/f 
-, Ihic/d tslinuilorc a tondo fid 
h alio 01 li nude me i i giap ^ 
/ aa t fldlo ( slrdìiianii nio | 
„ SI istodair pei (stinpio ini 
) (,!(( \l I spcfllK al I h ii\(tU (h 1 
gli (dfori /<dl( ' dfilf'it Idi o I 
, / eddo ■> dtsUnalt. laa a non 

(oniuiiicun lo sft ssj e ffdfo ol | 
t paihiao ma a muslrort comi | 
I, ( {lerda <(!nl gn aaigga 
I ad 

Ul (au’ia/e pei/> r afa il puh 
I dilli della baine ha fallo se 
giure un ino ade ressi per lo 
[ rop/iresmlo ani ami dnerldo 

a s mptdai e aìln L nt d cidou 
I (il Ulti USI ap/)lfM. I I 


teaSSiiiì 




M'i', 

MWPìiàik M 

''ri 


i teatri 
in Emilia 

Avranno la funzione non solo ili itistribiiire 
gli spettacoli ma, soprattutto, ih proiluili 


§1?' 'É 





HI» 







r'*£RUG(M No r rjirsì Oi S.m Filippo Neri si prcptirn 1 filleslimento per lo prim-» rop 
» » s. I ZIO f in l'.il . noi qindro ficlle rmnifestizlonf della XX Sagra musicale Uìsbn rielli 
rrnìol ed mir’hf uM ‘nane Ltirlew v di Benjimm Bnlicn Ispiratoci i una rapprcsen 
I IO)' lf>i r.d I ) antico i noli® giapponese Brilten h.» frapposto in ut i (nghillerra me 
dicv ie> I) vie. ndr Ji ani madre folle alla riterci elei lajlio perduto imbienfandola in una 
due* ì clc'l.i r" “oss e p lUidosa del Fens 


F rer-ce. aperto il Premio Italia 




Memorie 
di Cerkassov 
su Cheiliapin 
e Eisenstein 

I i sIMd \DU •) 
Irli t ili j s h I 

(trk ■MOV iti Id'1 odo I due 
libri a I i>»tfu t lidi ipin c b» i 
(ih u 1 'iLii a II) j 

[ it ore ciinoblic Ciui lapn agli 
ini/i di IIj s M c r i<j teit.iU 
ra I ]db 2 ij [aver indo j) teatro 
Maninikv egli < i tiovo fri/lto 
volle bulli se nj i tiineo de ■ 
^ramlv eaiUiiie ri oi c «visse 
nio ncnti m iian rd ..ini» 

Certi lai iv II I dii) ir ilo ii vo , 
Icr tini ai di un Itti 1 tiinosfc i 
ra 11 cui ivi jio I tO),o le np 
pieseiil jzimi di ( ni jp n ! 

iiJbni 1 ( Lf I Imi v o te j 
n in aun I m ilenal per il ! 
SVIO libro ''tu' <i l i>e(is c n ' 
L liane In 1 inier rcli priiu |)a ^ 

le fii lini) finis le! fanioio re ! 

gis| I iM f I \ t i“ii kr \ ei sKp | 

t II cm d t rrd il< I 


Una formula che resta ambigua 
L'URSS grande assente — Le 
opere maggiormente quotate 


Dai nostro inviato 

l lUbN/b 20 

Il o n«) I ii/io s'diinno all Hotel 
C )iU n (1 lifcnre le Irasmus 
Slum |)er II si lippa tli U opirc 
r idiof ■ tielie i tea vissi / i m ii 
lue dii \VI) ( laioni «Kl /Ve 
mio Italia Lj ii luilisl iziuuc n 
iiall SI c uilieiilmente aoerta 
otto ( oiAi fa di Iurte IhlvedeTt 
di ) I en/e dove 1 > Kiutia (eorn 
(IO-. 1 tome II fonsuelo imIj 
sivfi I all ili fuii/iunirj degli Lii 
I rij liotelevisivi dii vari Pai>i 
j» Kti ( ipinti) h» LinmCMlo »d 
t olt ire c viMonue i> opere 
ina III )ri essi si e sv )lt i in uni 
t ) Il I I ( > in > r « I )<at) I > 
Si 1 1 d > Il ni 1/ I il in'ei 
villo lo (’ioiniliti i' piinblico 


NAZZARI 
TORNA AL 
TEATRO 
CON UN 


«SI LtBRO TEATRO 

NON L'HO CON UN 

SCRITTO 10» TESTO 
(E FA CAUSA) DI VERDE 


I' li inr «) 1 ili ad aveie ne 
li/I SUI doe ma n( 111 le opere 
di ìiii iialiehc ii trisnnssioni di 
eiriluii 1)1 Kii I t ('OMO cpinle 
l« ff SL/K»i)i r» a <ii lU SI arti 
(Oli h I iss(.eni) in ffincorio c 
((Dindi Milo (Il lomirn si ptio 
diu il / r< » II// fi( a li\« m le il 
nu ( i« in I -t IDI si I 1 
I i sm^.ol'ie fisaliiri si ii 
(Mii 0111)11 di n >Ui 'inni e n(m 
h II In V II I il Pr< litio 
ludo ioni inni a loii'-erviie un 
i irattire ambigli di una parte 
Oiso vanr loiisaorato digli or 
gini 7 /aioii e ir primo lungo 
(Ih dirigenti dell RAI^V som 
p loernente come ma occasume 
1 ntcrni ® d staiti a pormit 
lire iiKontn i >■ imhi di csjie 
I ii/L tl I I r ipi esentanti delle 
0 giiii/ 7 i/inni lei vi ivc di vane 
putì del mondo !)ill alita Iesi 
Mtn 7 'i stessi (li un concorso e 
1 iss«/,nj/ioi)e dn proni «die 
nule giuflie ile piu iraritevoli 
dilli giu la iiinihe la prescD/a 
f III s'iin()i V VICHI ino giusta 
r isiegn i a i i era t propria 

IlOstf I 

Ld e proprio ni gucsl) inibì 
eiii^ (hi dentilo i limiti clic 
' I Sino sul ì'ri II Itiho punto 
I I lutti gudioflic iinoedisco d. 
(MS dot ut questi rissegna ef 
I Uivamdite nppusental.vj del 
li prudii/ione iidofoniei c tele 
, \ siva dal momento ohe la pre 
ut i/ione delle opere in concorso 
• snidati cscliisivimente alla 
^ cita dei vari bnh ralioUlevi 
SVI (OSI carne il giudizio llmle 
t alTidalo niton u dirigenti 
I iltgb stessi tnt) 





Comunque i 
p ir sempre 
r rritd attcn/ 
tl ugualmen 
I II unii Qurst 
I t incorso son 
Ibi rid ofonii 
1 I' «rtecip rann 
{i//anoni di 
del sud Ger 


Premio Italia é 
panorama che 
che pciniel 

I lessanti con 
o le opere in 
irci centodieci 
e 45 televisive 
quii anta orga 
ta Paesi Afriea 

II federale Au 




Arturo Laz 2 .ari 


LONDRA 10 < 

L illesa > autobiogroiin c JpI 
giovane e rlbt le Mitbocl CIn 
pini iiililolala i imi Ini smon 
lu ei'i Ul n talli u 1 
e ni centro di un dibnllilo giu 
diziario aporlosi in questi giorni 
a Londra II libro formiimente 
senile dal diciannovenne figlia ' 
di 0 Cbarlol > in realta e stato 
red ilto da due x scrittori i di 
professione inn identificati Se 
cordo Michael egli e stato « ma 
novralo > dagli scrittori e dagli I 
editori L il libro è divenuto ta e t 
da danneggiare gravemente la 
sua icpulo/iOMc oltre a conte 
nere miniorosi roninienli malevoli 
nei confronti di Charlie Chaplin 


Amedeo Nazzari il qiiafe ri 
(orni al teatro Jcpo uni pausi 
durata molti anni, ha cominciato 
le provo di uri commedia di 
Dino Verde inliloiata II uni i i i 
Ito t) p (sdtrU che verrà rap 
presentata in un teatro di Ro 
ma nella prlini decade di ot 
tohro e che Nizzari giudica 

< drverlentc e singolare » 

La moglie di Noziari, treno 
Gonna, la quale c anche II suo 
igente pubblicitario afferma che 
t attore non hi mai cessato di 
considerare il teairo c U suo 
grande amore i e aggiunge 

< Inoltre il tiatro ha sempre 
portalo fortuna a Nazzari i 


> stiabj Austin Hclgio rduaila i 
I Dinirnarta Spigai Siiti Uniti 

I 1 nlandia Fiancia Grecia un ' 
' gliei i I Indi ) Irlanda Israele | 
I 11 ilia Giappone Lussembiiigo 1 
I Monaco Nor cgia Nuova /din ( 
j d i l’jcsi Bissi Foloiiia Boi o i 
Igillo Iiighiltini SvL/ia Svi/ | 
j / I I ftcoslov iccliia c Iiigosla 
jvii Arnold una volta las^ctte 
[di maggior riluvo c Unione So 
j \ il« 1 I Udh) partinpcia pir 
jli nssegnt. leltvisu i allo se 
/ ni miisK il ( doruniLiilar a 
\ Ila iiiima v ii i ])icsi.ntjto un 
Ut mio lina p rotai i dell i coni > 
mdia di Coibiicd l (fnmildi 
SioramoudiP dritta di Dmulc 
DAn/i Intel preti Modugno C ii 
liGravini I i in i Orfe II ifT al 

II Cirri Li» /opjalli Villono 
I ( ingii Nelli srcniidi vetri pii 

> SI alato {1 promk dottore il i 
tl itlo di tUreit S hvtil/L- cht 
I novi a i\ h» già lias'ncss») 
die volti UH) uri (oiso ddl i 
s ne Inconiìi c 1 iKia in orcasii 
n dell 1 morti iLciiitc diSchuiit 

I /I Quest iiitiini o[cri ivi a p< 
iidusi cune ini oli li a laltio 
|{|it.l liiiis'.imi Patio (risali a 
' fS inni ihe i liigi otlinni il 
I l> r tuo il 111 (I >1(1 e il drnm { 
[ nata ssuvio 1 fnit mi Mi sissip 
I p (in SI nt rii |i t » Brig) mi 
I I )i I cfPnitsu Qi jlihi •'Otprcsi , 
Idi) risto pitrr inehi trovirsi 
I tl i k iliK 01)010 che di sta 
n ira «.omini i r ini ( i Puiip injn 
tiirit iimriti (limo eonsiiitucli 

III I ((asti raiscgiiit sui \idpo 
Jil fhrnio 

Giovanni Cesareo | 


Dalla iioxha redarione 


< a I IDI I < I I I 

lf liI /1 II I II 

I II 1 IlV I I I II II 
I MI) > 

1 l Ini in I (Il 

« I >( I I ( I I I I ■ Il 

Hi IK 1)4 ( ili I 
I fi lOtIO Ili d< H II 


I II Iti li ( III Ul H MI) Il II tl I 

don n i r (Il II ( t) Il III (I) 1 1 

laui I I Idi I) Il n' i (Il 01 ) 

I IH i| di I I idi un il I. Il II) 

( Il •» (I l( 1 (t U M M IO uv 

isi II) in I «DI «Il IO in 

( ni di 11V /i« |i hit I in ( ( I) 
Hi di l Dì ili) I I) Ini IOI ( di I 

' I ( ult I I > llisi( |l< 
f t IDI I I DI di I I I ai 1 ) 

II lì) I tl 1(1 d II i| I « SI II 111 

Il I V II I H iH II II II K «1 il 

ipi unii nd« n'i ( i l > \ i i ■ H i 

Imi I I il II III I ( iiu I il< Il 

Boiogll I si I «issili ) éS UHM < 

co IH « L l( ) |U III 0 'i o ' I < st I 
t I I ()H I I II (|I|| Il tfiv II I di il 

Iil I I I tu (Il r nino li ■ i v i 

n plori 11(1 (i iti iti |( Il I le 

^lone (hi (I IO iti i u kii o i 
si II I hmt II I il nt it i( Il Isti II 
mi nu» di un no» i \ U Itolo» u.i n 
l’aini I qiir t inno il ( o i (in ih 
(Il Bologn I «sfhiiH I / i(f'ri 
(Il / omriie’-rii/a.r i lui ni }{a 
birre di III }Ua a B ir m 1 Iff «s 
lf \t<b (inde a Piiiui K« ggio 
Mfukti I ( « importei i la Bi 
un il S '"Oli ho (oiuiii I d) lU , 
s IO h /lohejiir t d i Modi 11 li 
\fi’n/i« sfii/i e«intai« ii <il 
tri sn dii ngiiidanli coiu ili 
sinfonici o l)ill«tti 

M I 1 1 kivi! I pili impo 1 1 Iti (il 
quest imo iignudi In ci i/io 
ne di uni vei i e prop ii socie 
tarili «unii iMocii’i nuli 11)1 
dio fn li liii/idf) non «ilo di <h 
sirvbmH e diffoiulere dt siv-il* i 
«oh hdi'.l «luel! issii piu mipor 
tinti di (liodinh loii oielu^'ii 
( oto ri )(< hinis i Mini inopi i 
Si II Itti di mi spdnninlo ni o 
ni f DI in olle pone h io..Kme 
( nuli Dì* ronngi ni i nll v m/ u i 
dn II) qDO<io nnpo evi Ir ale 
menti ino i^h iiii/i m i i fi it 

II (Il ((iisio h 010 di (ooi ima 
mento « di difnisioiu c ipdia e 
di questi conidilai/ione c rlilTii 
sione di energi s.ii inno mdub 
Ina ìli Die tatù it di m un pi os ino 
futuro 

H.isii pensale rhc olite ) Ho 
legna NIodenn Cai pi Reggio 
Bnrmi e Pi udì che rostiiui 
scono per ota il pi mio nucl o 
dell issiH I »/u)ni ne fir nino pir 
le pieslo nndi Hov ma (^ui 
Malln Miinndola Cento c altri 
(Cnlii nnnori li til modo i uro 
dotti uiDsuaU rlella refone ver 
I inno disti ihiiit m una sei ic di 
liunii di (lihusiom non pni di 
Manti di Ir nli (hilonniu Inno 
(Idi litro Un dii) ini/ialiv i idi 
prrri mie di eni quest anno s m 
li ìwconno gl) un/i h (/ueUn de^ii 
S( iDihi iiitdiiciomli un iccoido 
m questo senso A gin slito prò 
gr Italo f) I Uologi'a e \enoqa 
pd quest inno Hologin toi iiiA 
un condilo di musiche di Mah 
ler (liieU( d i Hermann Sctierhen 
e Venezd li \liisa so'‘»mi«k di 
Beethoven ( n s tonno punto fcr 
mo dcllallivilà di quest anno C 
quello nguudmte la iMilitiia dei 
pie?/! uni poliioni m itihona 
nicnlo per k primr dtlh M lUiO 
ni dell oj/oi I al Comuiiak di Bo 
logna noi siicicra k 2■>(10 hro 
pei sera pi i gh altri posti di 
sjKimbili e per le repliche evi 
dditemente il pic//o del highot 
to saia ulteIluinien'c iidouo nel 
l( f'ntr iioriol II I il prr//() (Ir I bi 
glullo sai ODI ) quello dell in 
glisso a 1(1 cu,imi di primi vi 
siine r<Kiht )/ioni t iidurioìi sa 
r \m\o c(M\C(ss agli stu lenti Uni 
no ila II) (larticolaic sua )stl 
filila dal M tema di dirrtisianc d(i 
bighilO iirrtvilaM il lisagio dì 
dovei SI ruaii due olii a tea 
fro ptr acquistare il l)iglutio e 
PCI isaslc i dio spettacoli d 
quik disqio non i rnsa ulti 
ma di qui II ir no fm cS eccc/io- 
nabli e di piivik^io die ancom 
ciHonda luitioppo le nandeMa 
710111 iniisit ih e questo genere di 
sprtlacoh ni pailicolaie la \en 
diti dei bighclli verrà ‘ffeltiia'i 
qiiist inno iinclu liamitc ilctine 
edicole di tioinih oltu ii durai 
menu chi il holUghino kl li i 
tl o c 1» r p, < nola/iom tc li tomr h( 
Ln ‘t-i/o pun'-) nnpoH in‘t de! 

I dtivita dell I nte /Viitonomo dii 
Icatio Comunale di l^ologna so 
r I costituito dal poti ii/ui iieulo 
di quelli ini/iiiivt ciiliurili che 
pii lugli anni (torsi bumo ii 
stimalo foli inali lapixirti tpu i] 
lf Pro 4 la po()ola/ionc sfolasli''a 
1 lutti I hvdli DI q dio cir 
mintiu 1 qiir Ilo urnvci itnio 
Olt e al ronsiido cielo di con 
etri) mituiti pi r U ci oli que 
SI inno IVI inno li imo «oin di 
ciilliiri 11 liste ilr rspic sim ite 
did)( Iti li I popoli/ioi stiirlo) 
t(Ma c V unno ni il i punì 
nudii (li cffunnti h blnu che 
mi, Il di I ( di istit Iti il isiK I 
e diiiio die (h tiontc die m 
siif (Il n/t die 11 noi unsi Dii 
in {iKsto i uopo (Il ut |i((iso 
dov II (ili t« lUo mli s ipDinro 
coiir enti di siivi/jo piitiblnri 
Ultirvenne e cnciif ici limili 


I II i s i 1 iip I n/1 il c >1 
I D( lf Ih iji e 

I» I «m m(( Ul 1 u i i il p ; 
). Il) Dii vi io p i| I io ili la D I 
I 1, I i/i(iiu (Il la ( I IMI) ) ilop ) 
il t I In •) Ilio) Il (ili III I 

II SI (111 1 I iic MIO l'nv I in 

r pit s' nino sud i mi « » i ili i 
( iipU ssi di intuì tidio 1 

l| I 1 1 Vi 1)1 idi t ,||i)l) , I , t I 
>. Ili iiiHint I I II I in li in 

«( si mi o ( ( n pi lidi I I Milo i 

(| Il II II iti si i/mi tulli pi r i di 

I I ( ri I inti II SI Nili ( 1 II 1 

(ikdi )1< iin ' DII 11 > siiifi) Il ) 

m II ( 'I t oilolìii I (lui pi f 

■ I dii «{( I Hri> li 11 ||]( t (il lui 
il « il ') od ititi OIU L ili (il II 1 
I li i( (I oiiu 1 (Il Mun 1 n [lOi I ii 

p« Il II ih il t I II M *1 dii III I .1 

I Msliti MISS! H r (>s)^el I in 
Ini II fVis ìoin ondo S \I il 
I di B i« il esf 1 ni i dai Din 
|il, ssi riti) \t( idi mi i lii V 11 iin 1 
i I si iKKiiu i 1)1 n 1 IVI I ni 
/ il 11 tuiv, mi) c Uuimu t i 

I a III H /<■ r pi VI a I ( st ( i/ioiii 

d 11 iltoidn I )|)i s 11 ) lini i n 

is II pm lui) h qni 111 di kH 
s(« isi inni Si i|> ir i on li o 

t ilurr lilln R mi il c ipnl ivom 
d) Uucìido Sti iviss ìium 1 me 
s coito I Briuc,ni Ini Ito da Ni 

10 s ii/ognii uin il Ki'i I (Il Udo 

II muto I n !( iKu mv l.'i (pm 
«1 luno II (( nti) Il pii st mnn 

sigi) ili IMO IhlllO r! \/ lismidi 
di DiiiU'.sj 11 (d /limi li mci c 
diidli (il Scigt Hmih II pn 
oioni IO h 1 )ill.ip(((il 1 < II iinn 
dninio iinninglii o di Hiiink 
(liidli (i.i Alfiiito Uor/antlli f 
uif lu II canto eh \rlnlc di l iim 
I ni ibi Ila dii 11 nmivinoi i l< 
siompiiso (in,limi di 1 mnsci 
V itoti ) (, B 'I ii'nn e In un 
i s« ginto insù ine i line n 1 1 f 
( nifi rii l!unipii(lin<K 
‘•.om in piogrinini pnu l ut a 
di f amniennoor dui Iti d t Bini 
Sinuss con iigii di Siniio Boi 
(In M(no)/ (il M ssm l un 
l’drr "Ung dneilou { in'isio 
Buuili ugi 1 I e Mn Mi li n 
pilli igomstì le alile ii{)«u sv 
imno f-rnant bdsiaff Simmi 
/kictrnir (jrr/(Il \ I iili (pii /fifsf 7 lj 
s II 111 I di un 1 i((li/io II II I 
foitunito illi stilili ntn dillo su) 
s<> inno» heirbn re b Su ig m di 
Bossini J ohr npUH rii W i/,nDi i 
Ir/tuiH 1 hcoiireiir di (ili iclu 
diiidu I li ci« lo Hipicniu i |)oi 

1 1 st iv.1 me sn fon ( i li cui pio 
gl Mima c aium i in g(sU 7 ioi( 


Mario Baroni 


Due film 
ritirati 
dol Festival 


di Rio 


BRACCIO DI FERRO il Bud SaQenrtnrI 


L'HAI FATTO? 

HAI ,- 

iJfWATO C' 
Poltro^ 


/CHI SIETE, 
V'óIGNOEE?/ 


, COME PorerE (MTERaxPEz ) 

■—MI MEfHVEFaC' (- 

/^ ? a C(0 CU MAMOU 

.<90 REPEeiL -<1 

wioFipau X t ^ M 


_ _ ''//K, -^ RE ree I 

F' V H'OF'P-.' 

b-Tco) - 


controcanale 
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programmi 




10 30 i ir U sola zoili di Ira ino i'rogi.inima cinemdtogrnrieo 
18 20 LA TV DEI RAGAZZI a) Ginnicndo Ciricgiornilc del 
B i/zt b) Robinson Ciuboo (Sosia pnntnlii) 

19,50 TELEGIORNALE SPORT lic lac Segnale orano - Cro- 
nulle itiliano (a giornata pai) inientaio Aieobaleno • 
l’iovisiom (le) lenipn 

20 30 TELEGIORNALE vlclUs seiu Carosello 

21 00 TRIBUNA POLITICA n ciin di Jadir iacobolli Conforciua 

stami)!) dol Mirnislro delle l manze Oiioiovok l^oherio Tre 
niello) I 

22,00 LA GRANDE AVVENTURA «Il massacro d) Woimdid 
Knce» Raeconto sceneggiato Con Ricaidu Monlaiban, Jo 
seph Cotlen 1 loyd Nolan KeiU Smith 
23,00 TELEGIORNALE dcLlu polle 
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21,00 TELEGIORNALE Segnilo orano 
21 10 INTERMEZZO 

21 15 PICCOLA RIBALTA Kissogiii di vinnlnii di concorsi LNAL 

Burnì ser d 1 ihesondno Rinilo 1 iglnm c Gisella Scifio 

22 20 VIAGGIO NELLA MAGNA GRECIA Li)) liasmissione di 

finn ( Sol 1 Pi in 1 iiinnfi «Li loggond i di Pnliniiio» 
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u I II ( no le / nio 
12 13 15 U 20 23, 6,35 

Coi so di lingua spigiiolii 7 
Mmanneco Musiche del mal 
tino Biir iltini a maviia li ii 
IH Pìriimenlo 8,30 H posero 
Imongioriiu 8 45 liìK riadio 
9 05 Mie oriKini dille cosi 
9,10 i ogii (1 ilbum 9 40 la 
fiera delle nnilA 9,45 Cìpzo- 
ni canzrni 10 ( or,moina inaii 
gurnlc del XV Saloni miei ri) 
/lODdIr della Tee Mica n 1 n mu 

11 IMssfegide nil leinpo 
11,15 \ri 1 (il c is 1 nosli .1 
1130 Wollging Anndpiu Mo¬ 
zart 11,45 Musica pii iirhi 

12 05 Gh amici delle 12 12 20 
Arkcriiino 12 55 Chi vuol es 
serliilo 13,15 Carillon /ig 
/ag 13,25 X'usiche dal palco 
xeemeo e dillo schermo 13,55 
14 Giorno per giorno 14 14,55 
Trasmissioni regionali 15,15 
Tnremno musicale 15 30 I nn 
sin siicti ssi 15 45 Qii.tdriiile 
LCfiiomiLo 16 (rii csTin (Il pn 
pfi 16,30 11 topo II) discoteca, 
17,25 Dn Napoli con nmoie 

18 La comunità uniana 18,10 
Mii<^ichP l'i euinpositon italiani 
18,50 fdccolo concerto 19,10 
(1 omelie del Invoio italiano 

19.20 Omo H \uri e li sin chi 
farri 19 30 Motivi in giostra 
19,53 Ina canzone ni giorno 

20.20 Ai)plnusi a 20 25 Ve 
trina di in disco per ! esiste 
21 riibunii politica 22,15 
(nmiTtn riti \ mimisi 1 Dnviil 
Oistrikli 0 rieih pnmsli Inda 
Biiicr 
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Giornale ndio oil 8 30 9 30 , 


10 30 . 11 30 , 13 , 30 , 14 , 30 , 15 , 30 , 
16 30 , 17 . 30 , 18 , 30 , 19 , 30 , 21 , 30 , 
22 , 30 , 7,30 Bcnvemilo in Ila 
ha 8 Musiche de»! mattino, 
8 , 2 ' Buon V lagglo 8,30 Con 
(Cito per fiMìiRsia c oichcslra 
9,35 Viveie iicglio Allegri 
molivi 10,35 Canzoni nuove, 

11 11 mondo di lei, 11,05 Duo 
nuinore in musira 11,35 Ap 
punti rii viaggio 11,40 II por- 
tann/oni 1212,20 Uinorano 
lominlico 12 , 20-13 Trnsnìisslo- 
in regiomli 13 I nppuntamen 
to delle 1 i 14 Voci alla rihai 
tl 14,45 Novità discogrnfi 
thè 15 Momento musicale 
15 15 Ruote e inotoii 15,35 
Coneerto in miniatura U 
Itipsndia 16,35 Alibronzinmo- 
ri II) fletta 17,15 Cantiamo 
insieme 17 35 Non lutto ma 
di lutto 17,45 In freccia nel 
fnneo 18,35 Classe unica; 
18,50 I vostri prcfeiiti 19 , 50 * 
/,ig Zag 20 Ciak 20,30 Pa 
min fi orchestre 21 Divaga¬ 
zioni sul teatro lineo 21 , 40 ( 
Musica nella '■era 21,15 L'an- 
KOlo 1(1 ja// 

TERZO 

18 30 In Rassegna 18 , 45 i 
le in rnn<;iix Irving Ime; 
19 f a maternit^) nspclli n)«- 
dici c psicologici 19,30 Con¬ 
certo rii ogni sera 20,30 Rivi 
sto (lolle Idisto 20,40 I iidvvig 
\ an Bnclhov en 21 II Giorna 
Il del 1 ( 1/0 21,20 riislavMah 
Il r 21 so I Blues tra cronaca 
f siorn 22 25 An'on Webern, 
Igor Sinvvuìski 22 45 Tosti 
moni c interpreti del nostro 
1 mpo Cesare Pavese 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oscure 1 2 Roma 
# Iuta i libri e 1 dischi luiiani ed <rsicri 
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l'Unità / niprlcd' 21 settembre 1965 









L'URSS s'è conformata a Kassel 
colosso doH'atletismo europeo 
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Dopo lo scivolone del Boloyn i e I (onfetrne delle deficienze 
delle toniìe''! il Milen ii piocjn -^o m ronfeinia come l'unica 
squadra che pio Haic faslidio i ncioa/zurri Napoli o Fioron 
fina due bolle roalla 
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pia In I III O Oli I I < 7 f/I (1 
III I ritnlr h la 1 it una <lr 
Miro I n (117 (Oli I piu » 
di lo 1711 1171 ; 7 i(id< 1 7 f CIO 

77777 7 *|o icr ti d ludi ut proto 
7 /brf 77 d I 7 SriH filino ii 7 i rtii 
7 Ii 7 / I / < III il 00 il di Ho 
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Nei primi minuti della ripresa di JUVE NAPOLI (0 0 ) BANDONI è stato chiamato ad un roifiia non ha ancora lobiiof 
duplice niervenfo sul pied’ di Bercelllno (I e di Del Sol Nello scontro con i due Bandoni psirolo/ico rWla prande situa 1 
^ è stato involontariamente colpito al capo ®d e roslito a terra per qualche minuto Riport«ifosi [ tirdi a ( 1 ilio 

\ tra 1 pali Bandoni ha condotto reqolarmente a termine la gara con un comporfimento piu | avario l 'un/ ' 

> che apprezzabile 1 joHr; 1<1 1*77/7*17* ni C7»i7lr* a ■ 


n 0 ma la pi r loiiliotio ' 
Il I < a orco ( uni ( ai 1 7 
/aun 1(1 1 * 77 / 7 / 17 * ni andò o ■ 
lOM re ola ut modo afha l/iii 
za /ori Ilo con il pool di \iiii 
[ Il zona Ct anni | 


Il retour-match di Coppa delle Fiere 


Dii }t reni! ano ime 7 r rri 1 

delle due S 7/077 Ire lor u s nm ’ 
/ 7 dric> tifuuluioli pir un itro 
0 Pi r f allro \i/ 1 Jne conti | 
aiitoino 7/ I S7r ffo 117 07777 | 
17*07 (hlla liliale 7 7*71 1 /i 7 f r j*7 r I 
la Copia Italia 70017077777* t nfi 
littori itali zza dii u lo dilla 
sf/tiadro c dilli amhzioni dd 
la soc II la Menu helli Ih II Omo 
darmc i fratpiduu 10 Hcrci!hn> 
III on> piHotvr de aiulnblx 

TO 1/7 717 «17710 IO 71770 spuadra da 
7717 zza 7 l 7 /SS 7 /lOO 77171 CllC tlOII 
P) Olio arto rifinir I il 07 *r*i 
j i*Ì 7 mc/;fo idi ah pi r h j 7 i forma 
' zoili iht min /ili/' t nm/. „/,i I 






ri disio ira 107 rKi/rdiciioaci 
obr* dopo 7 * «frifr tutto pio fa 
uU ai 7 7 /itniHt> 7 d< che 
tatheanu fi 

( 07017117/1 la 7 toni t In fit/i 
7 mita p h al iitoia almeno 
per li 771 ( (f7) I * ; r ffra di Ila 
in 7 7'b( PI ah IP ai a ij naie 
7izia7i7> 7 iiprrif (fio (oo ( oIt» a 
Pup use 1 laio are con mao 
pore tra ir/odlifo lo 7/177 fo ci 
7 (libra chi lui 7 1 abbia rii 
7 /ii* 7 Jc fpiiinda cf tede tempo c 
emula cirlo m 1 0.1 j 1/0 nouo 
0 are itila critico sia la prò 
l lenii di /ondo (cune stila cani 
paptia ao 7 /Hisfi c «sioin die Ini 
la cialo la ftoma seti a ui -i pio 
cnton. firo*) a «oi prohlemi 
7 7 /iifioi/ 07 ifi come la /orMiazioiio 
7 ) la (affioa 

Ma c 7 ino lo modo dt eri 
Icore c 0( 107 / 07/(0 si /*o*> faila 
((Olili dd resto ahbianio sein 
pie fatto) senni «parafi id 
I damo olii fra I al ro m idii «uri 
patta e coiiprcnsone amhi per 
die 7 rnis fa pii loffo ad im 
p*r 1 ai dir 11 idi (spt* it» ad 
hanpeh t ) faiif 7 da e sere d 
riorifT* il 1 is 7 //li 7 ) aiidiL dei 
franchi Uraton mfcnii 
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TAMARA PRESS I intnmontibile lancintrico sovielica, è arrivato puntinle all ennesimo appun 
lamento col record 


Roberto Prosi 


Dal nostro inviato 


; UHI k K si I |) ISSI Ik l! si *Jl! 

I limili ili UU nde 11 (Il ipptl 

I I In 1111^*1 1/1 Ilo uui (ieli I ic 


^ irioio poi 1 

j tr 77777 I 

Nfl loruu iniict e * j unti , 

' s( o 1)110111 loiplion 1 17/wbbia I 
/I 1 n]( jiifjosnva 1 7717fife bili punte hfiicoun 


Italia-URSS 
motoristico 
a Monza 


oorilM il f isMiiitiu/io ndld i li (filino di «m/a pmi 
fi 11 i V 1 le s 1 pc r 1 1 C opp idei 1 1 Io 7 In non c all 1 fi zza a< I 


ACQU\l I NDl N I f 20 1 1 In 1111,^1 1/1 ilo uUi lieli 1 ic /(iiiviles 1 pc r 1 1 C opp 1 (k l '''< none alliUzznad 

A fhsiii/n rii moki niii ili un o’i^lmi/i i mi p ni liUfiiu III M Ilici ) I I jugjslisii in in 'lumione ts m h \lr diuio 

„ 4 ‘":'c,’.cnu,rl 4 ’„ri nren’ , .. .. . w,',,,,, , 1 , to , , . 0 , , p ,.u., cl, 


t/na som* lori iti a 7\c(|i( inerì ' unti" |U i fi"- ^ * t-inri ijii nuuok li T\r i ini/io alle 21 iO funcroiia ma priti delle doli 

dente pei puiseniuio h pi epa M'UbUn limo n ni c ilon che c s u ì rln ein rinll arbitrn spa dii fuoriclasse inhpmahih 

razione in nsla culli militi 1 len non tiani o p i le ipito ili t fenolo /inciimpiii per trascinare la squulra ulU 


dente pei piciseniuio h piepa '> <’"> " tU cuori cne 

razione in nsla culli putiti h.ini o pi le ipito ili i 

di Coppa delle Iicie son li t^''' unpion lo 
Stella Rissa in pto/'iunmi {"ipusiio ridia pulita ili 

meicokcli sei i al eoimifiile di ^ > dlnnlort dopo uei 


/'fieri il (HO iinicilonche c s u ì du ein dnll arbUrn spa dd fuoriclasse inhpmahih^ 

Il non ti.uH 0 pi te ipito dii f?iK)lij /UKiiiupui per trascinare io sfiuuira ulli 

iM di e iinpion lo i i*i r ciucslo iiiconUo sono i i 

A fCipiisilo ridia pulita di | ^lUi st ibilili i sCLUcnli prezzi 1 ’af/ioito eon ph I 

if4iMii I illiinU.rt dopo uei ,,(|ti(nis inn lir* f (100 poi j ' 

pelino Clic il NS ili ilo pm f-iii triiKiiu lui 1000 liibumeo ] che» i s<- It-Ui àmlrnli sTeepii 

or omslosiubu s( Un c nel I putì Ine 2 200 d (X)) molila . i al, zone j* i,mh 7 * e-oiislatari 1 

rii pinti hi [irò ifiuilo di | ,, |i,, [/po (joi)) (ur\a sotto "' 'I'hc'Ui' leiHt i repi li ehi ' 
mio file II IiorciiMii indie | |j r^rron lii •*()() eiirsi'-rj' M k'b tSnanz ( Coiopercem i 


rirenze I il iis ili Uo piu piii 

^ 5 , ,, , I , 1^ I sto c oiu sto s iic b )( s( Uo c nel 

Come è noi, uh hkl h ,,, ,,, 

qui a Aiquoicmlcoh UfUluc L, , ,,^1,^ 

ranno h pupo,/.ora lUi i ^ , qui st , ora i ,.i u Ira isn 

sa (Il .ni/uii .1 i.mpnm.lo ral ,, , „ 



n lui 12(K) fJOO) (iir\a sotto 
1 i ’erros i 1 i c oOO eiirs i '•o' 
l I US le I II 400 


I US le I II 400 7n77/l;7*/ suvo di da 

, , , , ’idfamcnh /pi r i re ai re 

l licliiUi per (iiiisli (lue ordiiu pi ii del lonno , 77 * 7 nt le pun 


è pa ciicslo die p, ,„,o u moo e uporsounp» ' / ncloUi per (,.u sii chic ordiiu piud.l lonno i come le pun 

da Roma pio c menti d dia nt I ...-.rre 7 > ' 'f'dlH/er ( ) nr Maz ola < 

toriosa tiasfcrli di Cat,!'tri . , r, ,,,,,, lue 300 I i lijitiiiiin iciirie Domi tph u) urdas no mila 

bini eipici fii ninne uni.. .. ... nipuie h « uunf, » ,i v,. i.... 


Il «Bolsena» 
oggi alle 


TI Pie n iO I e'i di H )1 i 


bl U 1 cip ic( fli fi I mie un i 
pio ì positu I P ip 7 uc r f li ' 
- lo il pilli 0 sull I f* I 1 (Il C 1 
fzh li 1 i ri< (Il d il di I 11 /! 7 
ri m c me i piossii 11 rios i mn i 
^ujeaie d Cd* di di Cai inn 
eonlr i eli Ukli di Dibi i! i 
1 <dk M iloie (k I \ loia li i prò 
SI filili ) pili iiuin (Il I rc’Ir iir 
mri/c II ( Il tili ji k si i\ 1 di 11 1 
Steli I Ross 1 f 11 l iinmissiiHu 
1 Unni siiecessin dell i C ijipa 
de Ile I u le 

< Ciiiìtro ì(i Si ii 1 R I 


n lo efie k lessm di abbona 
m I lo ni n s jm* v ilide 


bona '’mnfe h « ;*H/jft » d Ila Jutt 
I idubhiumi iiU Mila i e Bolo 
fina Olio 1( fpia Irt frcHiraHieii 
I r te p 7/ hla/e m J<etln eh poi u 
laic 7/77107(0 t eb( nu 7/1(7/ po 


A Buenos Aires 



'WS 


tato li in mil lu 'li Ine di hi deUo Gin ij)p 111 pi i i j 
premi sull i di i i / i di K ) ii \ di iTdfKOi i inu s f ili u ni | 


carcere tre 




iri in pi l I I * I )l I 11 II 0 se e 
la [H )\ i di II 0 di 1 od I in* 
profp imitii di e l'-i de Inpii* 
all i!*l odi omo n 11 ino e i Hi ( i 
punndle ( uhi t ei nei 11 < i li si 
ranno u i i in d indo \ il i i i 
una |)io\ I ifie II iitiies II II 
I mie,l I do'. ibi IO i m 
Camp ino n i ( u i uh < \su i 
Pnnee s 


17 !i iid ì s( hi( reir Vu ( hi i (il 
po lo di licrliiu 0 l)( Si li /)cr 
dai e un liirno di ripjs'j ad uno 
Ifidi/f Pi n > pi r che !» fpip 
st ) co II d( b' 7 ( e /( Ih dun 
0 7/77 an ( ni lUi re tuli > dì i 
pf urie 7 77 (/ U/i rr oii coiirii i (il 
('t Maschio (ile i '’i ha (p n do i 
( *71 la l)( Mailuio itti idre 


Di bien tnUuse nell sic s i re ;/o a / u( lue mere oier/i mnf 


Lei II Tris » venerdì 


nunionL il Pie i o i i o di \1 
h in ) lini lOC II I I M ( li I inti) 
in pisi ! piCLl I l) OH I < l 0 II ili 
che \ ( di 11 II 1 ! I d I e I < i\ liU 
c ipeebi Iti d |) 0 ri 1 C un 'I 
clic melili d | m (uo 
Inizio del! i i IH lu m Ih 11 iO 
Loco le IH lu ((/111 I < 01 

SI \s I ii/Ki 11 1 N I II 

Moi I m (he Di t 
All mi Di udì i i i i 1 i i 
Pablo H ( I (iiiitmi coi 
sa I 1 I ( 1 1 di e I R me o 
G cois 1 ( Il p 1 ( 1 irr i 

c mo \ I i lisi 

C nmil Vii il l i ( ' H 
corsi 1 I ij n* lU Kiunuiiio Ci 

nÀUUo 


' finn e 1 77 7/7U la ((casiuu saro 

pi I pri I ) I 

I 1 e im ti\ I 1 1^1 u I li 11 1 1 

Su 11 I Ross I SUI i lui n/L j ''' 
ne Hi SI 1 d 1 di d un mi 1 flio } ‘ 
e it HI nifi )b! i\ I l'iou.,* r inn * j " i e 

di I \ di I Me die i i di fu issi 11 | t s i 

i SI mpii di ITI IO! i I e iTi Uni ' 

I 1 UH) un dk II im it dio si i 1 

{]) 1 di C un/) ) rii M II le i r i U i ii x 
(di (Il II i Su I! 1 R ss i io\ii b 1 li 
he e ssi II I Sci n d u li pre lOMi 

SI I )s I nu // d 1 che i sin e \^^ i 

te IH/) 1 I Ite I e n I i sic sv , 1 m I [ , 

I II lini i c 1 dii ) ni le* Il le Mi i nu 


m t M)s \mt s "0 

\lli Ii7< dell luci iitit (Il cit 
7 IO |xr il lori» ) irunui * ( i 
<>u B polli 0 1 ili ino 

I/cfoilivo Mji n un |,r f>po lii 
tifosi iklh seijitln liK ile In 
Kgii dito ) ut Ilio H imon \n 
(Il r no I I dii7 »^ini i dime ( t 
centi (klloidino i iint nx 
t 1(0 ■( I litro t fo 1 Ire de i epi i 
! '•0(17 II Unni Set)isti ino Di 

(«midi (il t uiri Pis(|iiilt 
4i me Hi eii 4i) Anlomo Misi 
se I ui 1 

I ifiiitfic i ri t Iti d \rinii 
nni ii( tr nla e.ii 111 m i ii 
(IH f iibitro che ri ir mie Ini 


\ (MB 

È"' 


MI! \\() t> 

I e I if e)n o no O Islice II il i 
n Ile Som l e l i(oi i, i e mo 
toc si ctii n noti )b lisi tu e 
di KtrU SI c«iic idcia rUiniem 
ei oros>inui I M* 1/41 CHI le 
gare eh selocUi di moto t ino 
siili pisi» -osa (UlioscUo di 
Mil no) con li p o\ j di Kit 
Scie prose tTiot<Kirn-,ticlie co 
min nle 111 e lernbre eon li 
„ ir (li * sficodw i\ » SUI I I st I 
<1 Ix>nigo e proxguiti il» 
temlire i (r 11 naie con li eoi si 
(Il niolocros idisic 2 ;> 0 ) i cor 
lido 1 sovietici SI sono ti an 
toni nlt mi] isU Mollo 1 fTieiI 
ncn c pe c l RSS [X* j co iq i 
st il li Mil II I nell ) u loc 11 
li 2 t* settcn b c i Mo i? i 
I 1 m mite 1/ one mo oc cl s(i 
Cl che pccedcn 7 ] iti i lulo 
I mob Usile I i s\o 4 c i sdii pi 
Isti j wi or (kn 2 IKs pr gno) 
a d/e sene li ’i g i oe i un per 
kni lOIA) pel Sene \1 i co'‘s i 
v*no imm s-, sei (oi hn so 

vietici 0 sei eoiridoii ( il aeii 
c >n macchine d i 2*0 1 *0 c iflO te 
I 1 F odor izi ine sov eli i s|>ot 
moloitsiici III desiamo i (irò 

pn or do cl i -jp 'sO \ ktor 
P 1 V i/KB) Io 1 1 n Ro is 
l/KB' c e 1*0 \ f 1 n Se 

V )st inov \osloM Ini Kiist 

\osok) disse >00 \ i Han 

ili /KB) I inov Borf/KBi 

1 j lo il mi eie V I b ì«'i(* cs 
7 f nr 11 ) \«sO I 1 M\ dO) 

( ]b to M m \ ni h '■«IO) 

1 1 I <ium o P ) n Re k I T 0 ) 

1 Silvi) (irisselli filimeli 1 * 0 ) 

1 He 1 o \en 11 I Re ie Ij 2 Ot Hi n 
/o Pisci n * \e mie eli ''* 0 * 


Pintinli le due 'mtistidic sordi soviohihe 
1 limi i c Inni 1 itss enii nube limi Uc in m 
gtgiieiia 2 ft inni e »G li inno i tm\ i o i K issi 1 
ndi i lin de eh 11 1 i nm i Gopp ) I i rop i eli altdu i 
le«Kein li vii (id iccord rnnin la illiingilo 
(Il (iinllio cintimeUi il lecoiel n ùiielnk del In 
tio (k! fxso die lo ipfntteiitv i di ni IH n c 
ginnlii i m 1 » l'B meiiiro Irimi eon il suo IO i 
iHkli HO ni osi le di si e nfliant it i rulli ki ifin 
Ioni (Itlk neordiieinitfi all iiisinli ma Piiinh 
ImìIioiii le Imo Uiiptmlc imon c siKiiinc elir 
lì inno <k*,nim<i''t tmonilfi il sueees o dilli mi 
mfesli/ioni innnn iviilo ju i dito to ih eontoino 
uni sene di iisultiti di dtissinir \ iloie Itcnicei 
InieniU) dìndi ii il 2 I 1 sunii H'u ni dell i tede 
SCI eldh RDl il mn dote Siipiii tiiRlior (eniix) 
rpoiuiiik si igion le sidh dislnizi) ii ni 6 IH 
nel Uinf’o de 11 diii sovictie i 1 ilv un Scclk movi 
misuri inftuoic di soli olio ''(nliiiietn il rceoirl 
fid mondo dd! m/,)i st Mjrv H nel i due tcmfii 
ci lldeMinte o iiisseiito vdonsli pohcca I w i 
Klnbnkowsi i nei 100 i 00 in 11 l o 21 nclli 

( tiusiii I pili degli (iiiiiuii ixr h tulli mi 
nife U’iont niti fi i l mie ditlicolia un iffermi 
tisi subito i lei listi non inlcvino issi ni 
dubbi in iHOjio ilo tome uno di niee/irips illc 
•lei piu inUitssmli in issoluto del gn doiisei 
edendino inUiinzionde ddln s] ori Ben vniRi 
(]undi li li isfm inzimio rie! indine/ di 7 |ii i 
driinmie in In nude K isscl m jnu ci hi i m 
vinti tpjiieno cidi i v ilidil i ckli formuli un 
dici 1 K II > <- ddh IH tessila r iimixilput d 
puitcgfZio del }>nmn irnvalo set c punii in luogo 
di sei Sigillo ii)|iropri Uo i dine di questi peli 
/mar inuiguidt tielli (oppi li duidice viUoiii 
(Idk fonnizioni nnsilnle i fimimnile deli ( mo 
m Sovietici i tinfonm dell eirv il i eoneli/ioie 
tetnici e cidi iniiiiez/i dd ino uneiilo alktieo 
in <1117 sto jnisc 

Per KiKUrc iiipinin d viloii dclh linde ili 
K issd e }oi dovi roso sennliii le piove ride 
dhc oline e n isti 1 un n (Gl indi) ( leichfi lei 
(R! 1 ) S/iboNigiv (LngiieiiG finite lulle sono 

I 2 » (judlr dell osluolisllo Dici (RDl) U) i 
Sddl iRIl) 10 ' e llmlni (Olmdi) 10 11 
d >1 nello rii Mini ilkmi mi 100 lOHlOdilli 
Gurchikovi mi giivellnllo e i "j?-* dell inHne 
rese Khibrnu nel disco Joinn Kloitiernc ui i 
ilTusolìli t gl iZHsi iìruntll i e la secondi volti 
(he si iiienek il i lusso c di hitlei*' nei confronto 
djictio la tir indi sim i 1 inni i Pii ss 1 nitia vii 
lor I i i cotHimslo p le lie se U m u f i i Buri iprsl 

II ( loclii no idilli l iiiv c 1 sii li i in quell oet i 


uni lì Piiss SI rpiniA 1 m Gl f» e 1 \ Ish iberna 
anno i n dSG li t n i Imi s/i uste in hgiovinls 
sitili fitihcei piinnlisli meindiili dei 100 m e 
dei cOO imiiegnUi nel dio in lungo si è) messa 
in liKP juir non sfi ilt melo npiucno li sua im 
nunsi ve leu III di l ise (on un sci one o ixwlo 
m II III miln ( il II gonio in cui Irena avrà 
priso (|u Do di I tctnei detiniseono il < com 
pii sso (il II) lìitiiti* me li fieni eon ogni 
ivif! nz I mi voli i sette mi hi iJicvccinmo le 

li iiiii 7 I I s hi)] 


L ^exploit 
della Ricci 






ELIVIA RICCI 0 oramai mnlurn por cntroro 
nell'elite dell'itletica internazioiialo 


CfOlìologid de! record 
del getto del peso 


1955 ZvbiiìO (URSS) 

1955 Zvlnna 

1956 Zybina 

1959 T Press (URSS) 

1960 T Press 
1960 T Press 
1962 T Press 
196S T Press 


Roma ■ Inter 


Cronologia del record 
degli 80 m ostacoli 


Mi nli i t l\ i '=ol SI rmu Inde vi li s sigi a » del 

I itliUsii 1 hi II diIp uiinpe*) id Annecy nel 
li mg hi [i IH 1 ì lue )sl IV 11 It ìli 1 II azzurre 
gmdiu I di 1 nn ti limi Ricti si siine» piesc 
il Iiis 1 ) (1 SII 1 lu I 11 insnl|)ine lìtidiiido iierb 

\ fuii (il mi 111 i il e Hifionlo eon le jugoslave 
limi Ruei 111 Millo dì Ioni ino il I intio del 
disi) iHieii ) iiH Bciuiin )iiu)tn| stenneta 

II 11 \ I 1 I in i i> ) 111 ) Imi uhI ) sosl n/i ilintnie 
il s |] I liti)) 1111 d I II i* (in ile di in Si 2l 
I 1 II \ I 1 liv 1 111 lini ci»iifeinido il suo va 
hip I lu hI ) s( nh ili imi IO elei peso con 

III h 0 fiiiHlmilosi |i( I il suo impesso ntl n 
lietu giueiin dii vdui mliiin/ioiali Dietro 

(Il I 1 III II > IO 1 liK, I oiu) hUlule bene 
III 1 mi III IH) il PoK limi Ilei |iso e la 
\iU I / IH 1 lui f ì I le quutio ngi7/e della 
si diti 1 1 \ 10(1 


Il pie I il 1 1 rie 11 i l< n ì in 
M TREMBLAHT (Cmada) 20 igilisti | i fi sito i if imiti 


I. ex cimpione mondiale Joln pi»//i jhi Hom i Ini i li bini | 

Surlces su Loti In vinto ieri \i,, ^ M ,no I f nOO lidimi 


B ! 0 1 1 ih p IO 

g ) FneaiUo 

Iti litio 
\I ) 1 t \ islo 


he che leii ha giot Uo nelle I lainl/o Pai llauld Lei n. 


1 qisiltie I n liti d vrinii corsi inleim/ioino per vot u , i, , , ( > |]|HI 1 , 

niii n« trilla ginn in (il i ture <port sodisi sul c rcudo In t Uvei nn i uh r il i 

(nr I iibitro che djrmlt lui ' «J» Moni Treni) mi a Quebec | ()(» ( uve 1 Hai) j 

(lUio iv(\a espulso di! tunjn Surlces hi coperto i 52 gin del Pi//i siljti coni si vede 
ire gncatOTi (dio S oitivo Iti | circuito di 2 7' migli i m 1 4 28 2 jìn//] ehi (ininniin) 1 inhn 

Iiano et uno k 11 i squilri iv Suo è stalo mele il giro piu ve /lon (in «lu tinti dnllori si eli 

vtrsirii s il iiiir, dd| ■ put lece col tempo record di 1 46 2 nini nutre i se n e m sui tifisi 

lo n *n nevi e nti sso in eli i Secando si c p '•//alo I iigicse i gr issi i l)ili i i 1 Mimi 

e IO eli ngert ritinsi J ii tal David Picper su Fcrnri ( uni ' v ingdisU t tn 

tiaton locali I Nella foto SURTEES belli 


I ( Il ni ' V ingdislt t tn lUoiìU 
i belli 


1955 Jernioicnko (URSS) 

1956 KoppGasll (Gerniflnn) 
1958 Bislrov.) (URSS) 

1960 Tyower (Austnlia) 
Koscelievo 
Birkomcvcr (RDT) 

1962 Mooro (Ausfniii) 

1963 B i/er (RDT) 

1964 I Press (URSS) 

Cieph (Polorh) 

St iiinjcic (Juejos'ivia) 

1965 Kdbon (Australia) 

I Press 


I ) 1 1 < i (IN (i ; di 1 Mille > i Ber 

I I 1 riti I ( 1 I pM St /1 di \ dilli itkli 

Il I i d 1 IV ( ippio e iiifionlo 

I (Il il (Ili gir de gli ost Koh ha 
li I I II '( Il peti Poi 1 un I doiiH nic.i 

I (IV(I <111 II I I li 11 1 IMIUOIH I (01Hllll|Ut 11 

II ( I \ I I II I ( I II Muli d< (il I dis o ] diiìunel 

111! \ I 11 < < ) \s I im \ Im lì mni) in 

Idi filini) liuti < I ) w> 2) 

li i H S ' Il I ( \I u i< Je vvskl 

( I 01 I I Pi I nn iiu I sull \ 

il I I 1 I li I Ilo d 1 r lì d 1 imoi e 1 dei 

II 1 t 11 il II I I o II II 3 ( 

' 0 I II II 11 )\ i il li 111 ol pi con 

Il 11 Rii i 1 1 ! gl unni do ih i s ihato 

ini I I II 11 I \ I ih 


Piero Saccenti 
























rUnità marfedi il soHcmbrc 1965 


;he 


La XX rassegna internazionnÌG deH'arredamento 
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Motofurgone travolto da un’automotrice ad un passaggio a livello 

tecMta U «.rthio ® m cmm «n'a.tD tpn sella persene g>:.3«ikiiiÌaiÉr.’. \ 
a bordo - Due giovani m « 1300 » si schiantano contro un albero ..uto i ..... 


& .'4 {1 fmm I 

^ f| 


900 sLandsS — In aiimonto la inedia dei prezzi 
Tralasciala la via della produzione di massa 


Messico 


23 evasi da un 
penitenziario 
assaltato con 
bombe e mitra 


c\rr\ nn mi-ssico ?o 

Veiilifrd detenuti sono euasi 
dal per itcnziano federale di 
IVriyard nel rorso di un vin 
Unto anflilto a fuoco tra le 
puard e c un ortippo di corri 
pfiri de correrafi che axtva 
no dato l ascolto olio pnpio 
ne arnoti di fucili niTfraf/fiu 
fon e iomhe a moto 

( Ita /iparittica caccia al 

I iirmo f' jn otto in tutto io 
Sfo'o ma SI presunte che ph 
evasi alhiano prissolo fn /roti 
fiera con pii Stati Uniti II 
riC( reato numero uno è Ru 
porto BePran Mon^on consi 
derato il capo di uro pnle/iti 
gntip di frn^canfi di dropa 

II piano di etasione sliidiafo 
nei minimi particolari stm 
Ora sia sfato concepito dagli 
amici del Monzon 

L occasione ó '•fola fornita 
dal permesso a< cordalo ai pa 
ronfi dei defenufi di entrare 
nel comprensorio del enree 
re per lannioe sano delia fe 
sta dell indipendenza messi 
caria 

Alenfre erano in corso le 
visite dieci uomini maschera 
fi piiinti dinanzi ai cancelli 
del penitenziario hanno apcr 
to il fuoco con mitra c bom 
bc a mano l secondini sono 
stati impegnati in uno scori 
(ro luTibondo Ventitré dete 
nuli approfittando della con 
fusione e della scarsa vipi 
lonza all inferno hanno facil 
mente guadagnato un cortile 
del carcere e sraialcaio un 
muro eclissandosi 


Houston 

Madre armata 
di coltello 
cattura un 
bruto in casa 


HOUSTON (Teva'i) 20 

Un criminale appena usci 
io dal carcere penetrato in 
una casa da una finestra 
mrnfrc teri'aua di tiolriifatc 
una liamfjina c/i 12 anni è 
stato coffuiafn con ecceziona 
le sangue freddo dalla madre 
fiello piccola e do rfi/t sorci 
le maggiori I uomo Richard 
Suarez Zepeda di 27 anni si 
ò domito arrendere cosfref 
fo in un angola 'lotto la mi 
noccin di un coltellaccio da 
ciiriiia I a bambina liberata 
dalla stretta dello 7 cpcda è 
andata a chiamare la polizia 
che lo Ila aireslafo 

Io Zepeda per sorprende 
re la bambina solo in casa 
atewn escopififo un sinpola 
re slrafapcmrio Jns tme al 
la figlia dir lanrioi enne fa si 
gnora era salito in macchina 
per andare a prendere urial 
tro fiol'o impelata ni un ri 
stornnte 

Io Zepeda termofa la riiat 
china aieia insistente mente 
chiesto un po sdppio I e due 
donne avevan ceduto poche 
l uomo dicci a di doier rag 
giungere con irpenza la ma 
d'e omniolaft Superati af 
Clini isoIj/i li Zepeda chie 
devo di poter scendere c rin 
oraziana Le due donne rag 
piiinpeuano il ristorante e in 
compagma dell offra lapazza 
rifornanono a casa La si 
piloro si fi(.cor;cta clic il ve 
tro dello finesira era infran 
lo Insospettì a entra a subì 
to in tutina armaido i di 
un coiltllticcio poi sorpren 
deira il criniirale nt la stari 
za della banitnno 


\<nt morii (. '( i fi I 111 ili CUI 
t|u litro gravi nelle iilt n t IR 
ore la stridi coriliinia i mie 
Kit \UlimL a ntino i npri > 
sionantt \ S Panen/o To 
li iilino (Hnndisi) ur i ilomo 
trite ilclle I h SS hi t tviiUc 
un moti furgoni id un pis ig 
i livello qinifro morti t due 
feriti A N ipnh padu midre 
e figlia sono pcnli nello scon 
fio fri un auto ed un enniion 
elitre quiltrn persine sono ri 
masle giavcmente ferite A 
Bergamo due giovani sono de 
eeduti and. rido a fraiassarsi 
con 1 mito ri ntio i n albero 
litri due lori) compagni di 
viiggio sono rimasti feriti 

Nell incide [ite eli S P mera 
710 a Tolentino si sono salvati 
il contoiiino Cisimo I ccccsc 
(Il l't anni dii guid iv n l mito 
rnc//o o suo figlio f’i'ijuile 
(Il H) anni Sono deceduti 1 1 
moglie del leccesi Lindi Ni 
ihiro il loro figlio Mano d fì 
mni h loro n-potr Anne Po 
gano di 1() film c lo suoceri 
del ccnducrnle Alfonsa Mig 
giano (Il C 7 inni SnlU cause 
del! incidi nle i in corso un in 
(biesta n casdionle addotto 
al passaggio i Indio ho eh 
chiai ito di overt o/iomto re 
golormenfe il meco inisrno che 
fi ibbissine lo sbarre c con 
trmpor meomnite da il sf'gno 
le di via libeia ai treni 

Probabilmenie il meco mi 
smn che viene azionato a di 
stanza ho funzionate) solo a 
mctA cioè ho acceso il segna 
Io di via liher. ma non lia ab 
bassato le sti rro II leccese 
e 1 SUOI fami! Oli h inno qiiin 
di altraversolo i biiia*-i de) lut 
io igri in ilei kticoIo che io 
combesa L , utomotnee In 
preso in pieno il motofurgone 
provocmdo lo strage I oppi 
lecci.latura di lelecornando (id 
posbiggio a Indio c stata po 
sta sotto secjur tro per un eso 
me tecnico A inco del cosil 
lontc per il r lomento non é 
emerso alcun elemento che 
chiami in causi li sua icspon 
sabilità 

A Napoli luiimo peicluto lo 
vita Mano Dicembre di 50 
firmi sua maglie Florinda 
Anucrhio di 4 / anni e la loro 
Tiglia Rosario h 8 anni I tre 
e ano a bordo di uni i ]J00^ 
lornavano da Baia dove ave 
vano partecipato ad una fe 
slicciola per la cresima di un 
figlio del Decpinb e Ciro che 
SI trovava anrh'gii sull «auto 
ma che si è salvfato insieme a 
tre amici i fr tdh Francesro 
c I uisa Costh le e Concella 
Radula pure essi a bordo del 
la « UGO I 

L incidente ò rvvenuto nel 
tratto termiinli eltlla Cneoii 
vjilla/ione del Iago Patria nei 
pressi ddl abitato di Melilo 
Lauto ha urtato il rimorchio 
di un camion ihe 1 ha trasci 
nata per un lungo tatto le 
condirioni dei quattro feriti 
ricoverali al) ospedale Carda 
iclli sono gravi Nella trago 
dia un fatto penoso U moglie 
di 1 Dcccmbre che era in stato 
interessante lia dato alla luce 
un bambino che ò nato mollo 

A Bergamo I incidente ha 
tioncdto la vita a Vanni li 
sher d) Sanile ) e Ivana Ila 
velli di Berguno entrambi 
di 19 anni V aggiavano ««ui 
sedili posteriori di una < HOO t 
guidata da Mano Ruggii i di 
Bergamo che. avov al suo 
fianco Irancxsia Be lotti aii 
eh essi di 19 anni I quattro 
giov mi tornivano (la una gita 
■•ul lago d Iseo Sulla strada 
per il Tonale e la M'ndola 
plesso Cas.i/7 1 lauto ha 
allindato r dopo aver divelto 
(re paracain '^i è schimtata 
( Oliti o un albero II Fisher e 
la Rdvelli som dcccduli sul 
colpo II Buggeri e la " 
sono stali giudicati guaiibili 
in cinque e dicci gioirli 


A/lordecci Luk 
presenta appello 
contro la condanna 

Gl RbS\l F MVE 2 tì 
Moideeii Iik « I uomo nel bui 
!e » condannato i .} anni eJi re 
elijsionc da un inbunilt jsi it 
Itilo I 0 '.oM I ^ v.orso sullo 
1 itt is I cii s tioii lugio a f vore 
il II F {.Ilio li I 101 pi t seni ito tp 
pillo conti0 la sLiitcn/i di con 
danna 


MELITO (Napoli) I res'i della vettura dopo li tiemeiulo urlo contro I luloircno il il I | i ( nt 


Prima udienza alla Corte d'Assise di Graz 








^ A y*" 




Accolta l'istanza del difensore per la liberta prov¬ 
visoria agli imputali ancora detenuti - L'avvo¬ 
cato Kahn pretendeva di fai riconosceie inno¬ 
centi i dinamitardi prima ancora ilell’inizio del 
processo die secondo lui non dovrebbe aver luogo 



f fif-i 

■ mé 

- /tsi» 






COPENHAGEN — Prosegue di parie della polii a la caccia 
ai che m due scontri a fuoco hanno ucciso quattro 

poliziotti Nella tcleioio un automobilista fermalo ad uno dei 
numerosi posti di blocco piazzali alla periferia della città 


Gl{\/ 0 

Divani) nll i Torlc J \ ir di I 
(ri 1/ SI e ini/i 1*0 questa m liti | 
I I it secondo processo conti o 
il gnipix) di t iroiisti he a(,i 
I in Alto Adij >ito la d rc/ioiic ; 
.del dottor Noriert Bmgci assi ' 
stente presso l Università di ' 
Innsbrutk ui piorcsso-ltis per 
thè — come ricorri» i i u 
pruno chi s f I svoli) dav inli 
al (riijunnlo di e la/ nel mit.gio ‘ 
SCOI so SI co ic usr in in i o lo 
sconccrnnte I ultimo fcDui) 
infitti li iribin le in/che nel 
loie li senlfn/ si dithiiD in 
compenti nle n i,iidiciit 
Si tratto di ina vitorn dilli 
ditesd che si e a bittuti su due 
imtc fnr con deriie il re ilo | 
j di CUI trino » putaR gli «ccu ' 
siti (dctcìiz )nf di mtz/t tsplo j 
sivi) un re ti politico nn/itliò > 
un renio cornine in scrondo 
luoRO ingunv'ir liposi/Dm dr j 
gb accusati sU si (immettendo | 


cucca DB CRimAU 

Nessuna traccia degli autori della strage di sabato scorso 


USA: 50 mila 
morti per 
incidenti 


SiiauùU 

(iiicxco ’a 

i\(t pruni m i iti I >i 
I morii p r iii uienti stradali 
Ut (ìli Si III ( lidi ìlio stali 
jO 00 !o ii'trisec il ^ lUoiiat 
Safelg Couiu I 


Lus Angeles: 
dà alla luce 


Quattro 

I 

gemelli 


LOh AN(il [ f S ^rj 
Doj 0 una cura co> (r la (c 
iilUa una don i ha d tu olii 
lucL (lunllio pi nu Ih di i t 
sfJ I t (iuL fLìiiinuu eli pp 
sano t img i cimt idr /iiil 
Irò chili e oliai la ìkiìh la 
madre llict l’igae di d aii 
m sta bile nin i pr ni j ur 
troppo ter atto ni pra i et 
d zumi 


j COPI NA( Hi \ 20 

Mocchi stia Ili u«,h< di nu 
I i, j uà di co unt ijustc bulla lesta 
I elei III Diali ni „] ut di {)oli 
ziuLti 11 al itti t ctacciaiL lut 
li L>1> indoli deli I capitale da 
iitst t la piu gr nuk cdccjd ni 
i uoii ) (Il I iLbslidU III Da 
DI I tre t dalia line dell i },utrra 
da e CI banditi che lU alba di 
■>al I j n il lo (rivi 11 Ilo con sca 
I liete di III I (juilt I d£,(nti del 
^ 1 |)Uli/id leale ne uni li accia 
j pule I 1 u du iuJ 1 |xjli/iot 
ti eu liuv iti a ielle dt reputi 
del) e eieil) 1 pi li/iotli mdos 
saio eiiiaiu e corsu'li a piu a 
di iiallotloi) 

I I IK), o i/iunc sib 10 le it 
Ci s hi eoi L,ialide dlin/ioiK 
li ulti SI ut UH) crllabuiare 
1 Jt I ‘Id^i I Pr V ili tilt idilli 
! ha ino ifl < u ir OOi) c ii jiic i clii 
III Ite 1 il )uli/ I sull 1 pisi 1 
d«j,i sjj SI I i i^iornaii della 
( ijililt sihli lano I u*(Ii di SCI 
tuta itulie I min mi uidi/i sn 
i cdi II ligi d po 1/d Sembri 
1 I (1 italo li litui della 

Eli M u re „i ivani 
t II I le u a (1 lie I Ile v(< i 
et e L )l ilio sui ( I I I aii:,U is 
Sf. siivi h u is \ li 11 A „unJ li 
' 1 ui t I 11 jii i lei u / il ind 
h eli tu II i b ) I ilo a e 11 1 
SI I 1 > 11 ) I li libi 

liti l t I CI I 1 ilo I l u sc^ivj a 

eoi| 1 ialini di t oc* iuitui i 

t mene ne iin elicli oc ipa i 
li 11 VI I a < r in 1 lo ili ) lo 
1 lutisi 1 li t \i ive a diehiiia 
I to i„ii u nt (I 11 su I auto- 

j niol il (la st li I m unii da li e 

1 li > Il il ri le „l jvd da 

Mh i i„i I H 111(1 i e )!> I i>ui 
I io (pi Un i icsiii Subito SI 
Ili 11 I i p li 11 II Id 11) re 1/10 
' le il» « sti I di s b li j ina li 

I ix>li/i I h i ( Il gonciiiitn'c snen 
1 lo I i il (Iti K lo c stilo 

I t I il i < ir I o di ive 
Ire |) s it > il m < I i c intio 

, 1 i 1 ) I bi 11 1 c HI II su pi 

1 bluia « pei d vertiinenlo » 


Si recide 
get ondosi 
dall'Arco 
di Trionfo 

PMilCI 0 

SlvetUcolare suicidm illor'v 
icl crtiMiscolo icn stia il 
\tco di Ti i( rifu un |.,iov iru 
hciassctUnni il cui nonu non 

I st ilo rebo nolo si i geli ilo 
noi vuoto (tildi) dei mi nu 
minto ed ò indilo i siine] ir 

i 1 iHxhi n t'-i dilli ioinbd 
il I Milite igi Jl ) sulla PI ICC de 
\ F lode 

(Juesl ) silici ilo e il Iruitiseie 
ino uvinutu dill Ufo deli \ico 

II Irionfo di I ir^i 


Rapina 

nella saia corse 


di Parigi 


i IHl I ( 

\ Pili''! (Il nuni inlit l 
h I insù riK ili I i nn i ( il » i 
II/ ( n( ( il iIIk f 't il I « 4 ) > 
kl q 1 iiliiri ( d I h ) i | i 
f II ) sotto 11 II rn Ut i k il I ) 

I ) pi tok eh ' u| ■ rii giunii 
in u'Ik c n I l 11 I irs i I ffl 
1 vii 1 fi iiuhi due i <K)(KJ li < 1 
u t« s in p( r p I r li m lU 
Sul ilo l p r IV hi I )..li iv] H 
K Iti < il di nn I in n I k il d» 

I c litiuo e ( Iti < n ) 

ninnili j lior I > (li uni DS IJ 
(he 11 altenJiva m tradì i 


(he olili» d loseikic isplosivi 
(iucsti ivcv [) (Idei Ito c USI 
tu ni ) di I io<o> in modo di 
I ir li islen i il | i c i s o o i! 
liibiii ile di pi 111(1 ci Ilio ijld 
(Olii i \ss e (^i li III ino 
VII Minivi 1 otti IH li (he il 
e.vvHh/n fo i en cs i> in/iche 
di 1,111111(1 (Il eiiiitr da iim 
filili eimpota in micsioiin/i 
il M lui p poi n 11 qu*)!! 
1 )ti(Uh 1 ) tu miCf,i imiiilc 
IXi'-i I Ir, meni i/iuoi ni/io 
n ih li< I ( li di in „or,i v p i 

iMUllK I 

In II I l^ li v(i(l(U I ridia 
l orlo 1 \ SI ( p II I ( bh( ( I f c 
I SII pii lu ( (il (pii Ilo del tri 
Ininilc d pi imo r,i id» mi ii 
e pi MI 11/1 degli inni p issili 
(gli ili ilo hi pioccssi Mollisi (li 
\ mti illi (orli (I \ is(» sono 
siinpre inni («ni | i solu/iorie 
l('di mi Ititi) hi multo i di 
lin 01 1 (Jiiire qui i stiidi 

O gl p(rtinto il piO((>sso ha 
nulo mio divmti ills Corie 
d (rii/ (ih imjHititi iviihbdo 
d IV Ilio e so c 8 ii uno di 
c si Kurt \Silser è n » to qvic 
sii pst ii( (ini in r uni snlUi 
stili mifli^nr» svi/zin mlli 
sirdia eh» ivrt'blM dovuto oc 
cipirc di dilli impili iti haimn 
(krrosio mi (oroni rii fiori i tu» 
li inno pii silkivlo in 'vni 
q nndo il pMSukitr nr 1 Tue 
1 M ilo hi pionimiitn II no- 
Alili (hi imputali nn») si sono 
in d Ilo (< li p II o 
picsonfiii lo sin lenti dell Uni 
vrrsifà di fnnsbnick Helmut 
Birnlx'rg — (he ha inviato un 
(crtifK Ilo tiu Ileo e li lede 
s( ) Ilici (I H iiikin inn anch essa 
sfidi nle SI di (pielli Unvtrsila 
(he non si < fit a viva in ilcun 
ma lo e che s ir i pr(H.ess in in 
(ontnmarn fa fhmkrnann fa 
p rfp (fi in Riiippetto di quattro 
Irle ehi dii i qii ih e nn altra 
(Irnni) (tu vendono piocrssaìi 
p(»r II pumi volta i eine al 
Zi aistnan anditi qiitsti qu it 
in» todestbi soni sfat ■iieciu 
l^tl^ dal lolloi liuipr o nella 
cerchi! degli allievi dellt mver 
sita (li Innshruck 
la ruma seduta del processo 
A stiti laiidissimi t caiiftfri? 
/Il di ini rninovra delli di 
lisi I ivvorato Kabn hi chic 
sto die eli imputiti venissi io 
iKonnstiKi innocenti prima m 
()ri de il |)i )c< so tesse mi 
/IO f a co IH nt i/if ne Id diien 
1 e è I it 1 ch( n< lo il tn 
t li 1 il( di pi ni 1 I » m/ nirfiv 
il « la indniprniiii i con I if 
Kilt ne f » ),li invi u id dove 

V IO es rr finte ili i i utr 
hd (o n violinl( ni nncnlo 
ile il I III i/ioiii il I laiK gh I n 
jua'i t s lovivai esscie 
u isili h dio t alimento ma 
IJodiA 1 sud te iriHiio di in 

1 1 fi I I i ( vt» I < ) e< n 

tre I P ilii t il lu I tv esiste, 
tra li dii c \ 1 Ir I u 1 Ir dillo 
h n ip i SI in/i m nut< 
''II di 1 lUi ( liti I il p )(e so 
tnt Hvl vini Ungo 
I IV V II ) K ihn h I f itti) rdc 

V i ( chi (| I Ili il i/K ne 

it I 1 II I p I II I ( die il to¬ 
ni I ili « U I l li hanno 

V < c 1J ) ( Il I I dii» Il di mi 
■ Il 1 II I ilK I MI ) (in I n t irrlo 
di» (il) >h (IH Ile in II udu I de 
(*( I g I 1(1 li leiifiun 
lo il un Ilio 

ili I » ’ ) I I d 1 a ( fesa ) i 

V I mi i I I 1 ni O), 

.-I mi II 1 ( t» 11 a l/a 

(hi ih K V I 11 ii(( I IH. 

I ) I di 11 ’ e I nu I I li un 

p 11 t u liriH Iti (I t II 111 ( 

I i rna l li ] ii I i nn ssi bi 
hhe U 


Nostio servizio 

\UJ\/\ 1 ) 

v(i /(( I pinna -.i Hi 

Il It 11 \\ \1 1 »n ( I 

I u df ! H t filili II 

» I IO dindi n II ni 
» j idfj /i I (//( )si II idi 

I Itili \t l/l ì h st ti II III 1 

n (M J /ìd i n / M (/Il (j II 

11 sai I di lì II i/i II Idi I dia 
I i ts I a f dii ma ni 
I /f tf t ( I? i/i fi M ) I 1 lu I 
I Mt pe I (in 1 1 u ì I I rdiiifiiifi j 
I \u I 11 \cll li pr nata 
i d ì) ( nieei i i a s aio \l ih 
I ( I! hii) f)i II 1 ; 11 hiqhi IH 

ri inpu t 1 1 li hi /lu ito < osta 
III Ilici l n ini Hibih sin n v 
sj iHii ih) }) ; (/li oìpaniz a 

I ri d( Il i ?« mi < fu 1 )i( non 
pt I i piadiiHan o l commi r 

midi per In c < ornspinnln 
Hj al zoo al un nalni «i 
du diehiaiazin I di i s/josifo i 
all affan atin u fin io no 
all II I \ i( u qui dia 
Mostra e uh uh mente tua 
ir i lì ronfili fniri 
lì 1) 0 Ir I h a d ah a 
p I le I uno pi I ( Ino alìhi 
saiìza fedae delle a <i i d ( 

II ilio (he in q n lo o nodo 
inno (illiaiei ai de i pr id d 

fon e i eie lauti mi biln 

) ilrdinn 1 s n uifnff pn 
Sdii quasi ( (lu /finirò/» 
» lì) h pi ( U n jM ri/ hi e n 
tosi la nudili da pn zi ri 
petto (di Olì) IO non i al 
follo dimiiiiiiln (in»i e aiimcn 
tiiln e nohiìììiHidi PiirlTOp 
p) PIÙ hi I pie III lu in ini 
il II I ned n m s n > afiail > 
(/znjniii/i una dimdu dcdii 
l< (Olì <}) ma h t a sii aiuc in 
noci I in p I/ls^(I;I^/r) rosio 
sempre Cina UiO mila Ine nn 
sfioqinrno < fa uurii >;(// 
(maio mda hu un / eia ino 

10 nula un iitgussitio > 0(9 
mi/a lire Iiisomma due spo 
Siili che lahssero aireiìaie 
(owip/c/nmtnfe li loro casa 
nncoro oppi solo per In niobi 
ha (loiiebbeio spendere cirro 
nn nii/ionc p n x una cifra 
pan al salano onnim di mi 
operaio spduiìi ala I si par 
ìfi di mobili nudi nu ra i nin 

11 (.ostruiti in sene 

^fn (piesh prodolli rumi» 
( siato delio - r inidile (cr 
((irli alla M >slr i Pr idutf in e 
(orziHu rr mnfi n ii hanno cello 
In 1 }(! dilla pr )(/n/;f)n/ di meis 
sa per puniate inuee sullei 
fin Idi la pili ribOn nfr !• le rei 
(poni di un si udì nidni zo so 
no f<((i/Munf< infiuhifi fsi ))eii 
SI soltanto ni liren leineidi ed 
olle iiduztoii rlerih orini rii In 
toro (he ni qui 'i ultimi lem 
pi liiuino colpito mufhmn e mi 
I qhnw di Ini leitnii) 
j Cosi lo M ) Ira nel! nunei 
dt la criipiuìdurii e suda pres 
\ soehi frns/orinmn m un c znn 
i '‘CO digit sUh s essendo lenii 
la meno ambe la rire ra di 
UHI piorfeifini piti moderna 
I li noi la iiìlalli hanno il di 
\ Jitfo di rifjiì ofjiire una cer 
Il a di suri I s o lommercuile 
o possono quindi finire presto 
I nei fondi di mae/azzino 
I ìfn II mi ilei sp(>rialniei le 
I dopo li ^grandi paure» del 

■ I mino scorso e i qnac/i pìoio 
I cali dai proi I r’r/nnenf) anlicon 
! piiiHfmrzh presi dal centro si 

j msira (ni parhcolnre dalla 
I sfrpNn ( rorhfiziri) sono sfnic 
I ( ifnfr» con cui a dai ?nob//ir’rf 

■ r qh psposdnn sono fedeli al 
le sretle /rrir/izionn/j ni r'rsmi 

j do zRph s*rjmis delia \ dìa 
I Reale dt iMonza una catena 
j di mobili « aulii hi ^ 

la lOTilesimn edizione della 
I Mf 1 ha lidia lana di propnr 
le al pubblico italiano quale 
soluzione dei problemi dell or 
ndamenlo della cam di oqqi 
un massiccio rdornn ni mobili 
monumento ai njohdi di ieri 
o secindandn mi (oniempo 
una lende nza prorhiffiin che 
«0)1 pno cerlameute aprite ro 
sa prospcff/ic all indi stria 
mefiìihera daìinna 
fu piicsfo pimdro la mostre 
dei meihiìi hpici delle uqinni 
Italiane alleslda (laìlf\\PIA 
al pirin/r’jn lio della Villa Rea 
[ le pi r cerii i rrs in/r>;cssrinfr 
fini cr cìl rnpin sentore I mi 
^ co alti nudi a alle unilolcrnit 
, propri le di rii rrr/nn/f np» o/ 

' fate dalla MI ) il foklo e in 

(fin' 

I In (OSO A sena perebe ri 
filile iedelmeide la con/usio 
«c e il panico ile ne/qt rrgnn 
I in qu In set'ire prndutlno 
I lì q ali seeondo /li indie i for 
«Ut (kdffSf \1 )ii prilli r in 
I qiu misi eUìlanin m rorso ha 
nqislralo un e alo produ/fiio 
pai ì al IH 1 })( r min 
I fa Hiosfrrj < rosi dnrnfnro 
mi nunaio elle ptio (ar (on 
iOìnii^o agh nnlipieii pr sin 
■■ land I mi i osi i r/rii ma eh 
lììi (ridi \ KiCi V ili (lìippeiiila 
Il dal bar i ea e II impt ro al 
J ingi \\ ( \ I /) /)( sso /i/)c 

» rnu n/( 1 Ih iiireiati e ripro 

\ I It r fi piez ì ( tir sedioli 
TU no il i } (don ^ del prodo/ 
t 1 imi quell, eh i alolln in 
•■fjb «ifuio chi OHI essere 
a nirdo in mio stand di! pn 
no piano leZO mini ìirei o del 
la da ni loitn tde fiam 
, minr/o 6 (fi (I linfa hre) opj) i 


tir del 11 hih I II DI pn lato | 
) (i f Sj 11 I' i 1 ! M > ^ 

[ liK / I II / l/l ni eh in r r n j 

( I mai 1 1 n I 1 1 m t hiif I 

f( t V II f d s III II I j I j 
j ri II ( D r II V i<iu(ìluini e I) la 1 
1 9 »!!/ I Iir I un 1 I e 1(1 del 

li II ) pi < Il ati eì I lati lar 
modi d or / I) )/ I 0 r D fr» / f 
t ) 01 dim ( I s Imi ) ( Il 

I s a Hill I ilo / n II I / fi I a 

I nu ra d i I II in n > i i r 

\piitii e in< Il 1 no elei 199 » 
fai 0 hi a I end I / s/) sf/i 
I dal 1 u I ro d ai le I i eh 

I M n ri 11 la S ) ni i Ine e 

cosi 1 1 < 11 ! ) rui 11(11 r off I 

I me nu > 1 II Ili li a p ufo 

la II I I (Idi I \l' e I ih Rn 

MSI ) e he ( e si I I S 99 999 /ik 

\(i>in I >11 uh’ h r ce imi non 

nionro o spr lo/niMi « fio i 
» obli I e/oh I II p Itrnnr 
lì ! I d li Ih il i' iDir DI 
or lai d I < me epie lì i / he si 
pi 11 I ì lì Mti / /( Un 

odia 1 11 reu/m (un h II i ii 
alni ri 

\ < lì (dii ih 1 II I I p iiiso 
bilda eh / no /1 ) fi i » i roi 
1 nt nh ni idei a i rrs i n»!0 


;i eiizioiie urioiiedt' inorfcrfiri 

I imissfi' Foipo (lei niobi 
lui I r ( ifo r //( f /meno mm 
prirf fi rr ponso/idi/ci deve 

/!/• dii hiiitn iiqli oiganir 
itili (1(11(1 mi) tra che hanno 
iin (linai I ad oe/ni fuiìztniie di 
e/ad I nioleindo !a manifesta 
1011 eh oe/m sigmfualo inno 

Il le 

1 1 un 1 simili ilna-’ione fini 
I II irquisUire un vaio 
( eì pruno piano i erincorsi 
neh Hi dalla stessa mostra 
lini! p r miri hi remia che è 
Ulti ludi (iriir/im dagli ar 
rhìIiKi ( loiniun (ìffredo Fico 

II ìo Pidii ’iKiio (pingettisti) 
lìeille dille lìazz mi e lìeruf 

ni piu//) per un banco di 
Si Ili hi (he non ha avuto vin 
ed»i e quello per >r d elise 
ino Rei (piest idtniio i pre 
mi Sfilza stali nsseqne lì ai pit¬ 
tori Bciìini Bonfriidi Togo 
'iik I e \ (rdinni la Mosfra m 
ri 1 I )na!< dell anedamenfo 
eh Vino re sh ra aperta fino 
lì I sette mbie 

Alfredo Pozzi 


Vigevano 





VIGEVANO — Lino Ramon, il c«icci.afore ferito d»al duo guar¬ 
dacaccia ( i ei( foto AP <t l Unità >) 

VIGEVANO, 20 

Lino R.anioM 27 anni un caccuatore di Vìgevano, iconfìnafo 
nella riservi Ronchi delia Sforzesces, e sialo ferito a un braccio, 
alla testa e a\ torace dal guardiacacoa Romevo Mirai a, 45 anni, 
[| quale ha sparato dopo essere st<ito <i esortato » dal collega Aido 
Spassarolti ni 42 anni 

i due guirdiacaccn sono stali nrrcstnil e condotti alle carceri 
di Vigevano iPermino di nver sparato un colpo In aria a scopo 
Intimidatorio c successivimcnic di aver forilo li Ramon perchè 
minnccfntl dii cicci.ilore 

Il Ramon che ha npodifo ferite ginrlbill tn dicci giorni, ha 
dato una diversa versione al caiabinlcri sostiene di essere scon 
finale InvoiDnlarlanicntc nella riserva Ronchi in un appcziomenlo 
di terreno coltivalo a granoturco, a suo dire In quel punto non 
ci sono cartelli di ciccl.i proibita II poveretto seguiva la tracca 
di due faghnl 

Le indiym del carabmierl proseguono 


A Busto e a Udine 


NÌ funghì 


I fungili h inno f itlo due <il 
Li ( V ittinu Hos i C ol/ ini rh iZ 
ini ! rii lini sa kj >\ arc'^i ) I 
i 10111 all 0 [)( (t ito (li ( iKolo 
rii Bii tn \isi/i() dovi ( r ) st i 
n rn ( VI r it 1 nei gioì ni se n si 
111 IVI ! c ng( 1 ito funjdvi vt 
Il misi I I f min \ avtv i iinn 
) I Ilo i funghi ( nn il m n iti i n 
1(0 ( Il inno (il hi nini < I i 
licli 1 Dnri I di IR inni \iicIil 
i C ininim / i i tigli \ s m ) i 
( )\( 1 111 il) l'.pr ri il( di liusln 
\!Si/io ( h into coiuh/uitu so 
n ) st i/i 111 II II 

Anr»)!! un \ i ig i//i di 21 in 
ni Milli Don ilt di H i » i 
g n (I dii ( ) » nvoit \ sU «v'-.nv 
i il( di Sin [ * iniolt i\ vt 1 » n i 
11 d II fungi I i ginv no vr n 
m ru )v 11 II I (i in j » n/1 t!< utn 
giorni fa iLsunn vih innhc 


p( I nwokmnmnlo dopo aver 
niingnlo un piatto di funghi 
1 1 lindi0 SI ( iimcssa dall In 
(nssK i/ioiu 

\ Ihsini i due coppu di ■spo 
SI lorlun.ito c Giuseppina 
Bum I ispi ttiv nini nlo di 17 e 
15 inni lini vti ad Aglmnn di 
Pi ilo r (iiiiseppt e Graziella 
[nnocinti di 88 i» 28 anm, nbi 
( inli 1 Hi 1 un di Pistoia j>onr) 
siile nrovriiic all ospedale 
ili Ceppo rii Piston per intos 
sK 1/ioiic puìvocnt.ì (la funghi 

I quittio componenti le due 
f unii'ln (ho dopo la lavanda 
( isliui sono ititi giudicali 
/'unibili 11 pochi gioim, ave 
V ino in iiu 1 Ilo funghi da loro 
it(colli IHI l)osrhi vicini alle 
nspcRut. ibilazioni 
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rf'./ 


l'Unità ' martedì 21 settembre 1965 


Per le condizioni di lavoro o retributive 


Il governo non si muove 











Avviare concretamente la ritorma hiirociatica e delle aziende autonome 
e attuare il primo riassetto — Domani nuovo incontro dei sindacati 
de^li statali con Preti — Riprende oggi lo sciopero negli appalti FS 


la polizia scioglie un corteo di ope¬ 
rai fessili alla periferia di Torino 



Wm -. 



I {<i h i'_(t ri unii il I 11 i\ o | 
me uni 0 (il tri /u (li <1 it t I 
ru) tr I ri uu i > pi r ' i 
Kifun 1 ! nn l'[< u i « i > >i' 
Slfitial ) (II! un t r riii i i mii 
drit.iti (Ji II ' il ili pii 1 ulti 


ri I t iir iiiK I '1 1 ( ( 

( Il I 11 1 I (Il ì [)< I ' Il 

sili n 

'sul pi I llili I II 

I ■un i-'l ' I ['uh (Il (HI 
rnn de Un inn iri ’i i ■•< ■ 


' li I I (i' I 
Il - 1 i ' 


Intervista con Attilio Esposto 


noic f imtIn lUi lU lU i imh iti i di li i ( (( si i 
vfe pisi/oiii stilli \(itin/i 111 ditti riPi (t 

coisoc ‘'in (liK •-( 111 mi «il U p ni ( • s itinsii ii 

J'C dtlcJtl ili LUtcrfin (Jfl.l il di dii <lllf| ( ; 

(it-c I nti iiiii uhi ( il iiDidimv dindi pi r i pi iv 

rnciiUi (ili rnini'.tiii ( il iii'di finilhi pt r d 
iunii<nt> dt )li («ni'trr di ))/j buine r- 

I siiui.Ka'i (idla ((■!! tun < ddlt iflri 

no iihaciito 1 1 \ tlidila (!( l pnii i uinli. ( tu 

r)})io (Idi .iilKula/inni i li ftriniPi il } 
stilo <i/i(-rid tl( (li) dilli l “n f( ninni i di 

dtlh I I ( 1(1 piisiiiali dii rni \idinunti in 


I I 1 II ì Ih n 

II 1 lU il P I pn 
Il I i n r rn ) 

)V VI dilli n i (Il 
' I lidi! Itili rito 


M II ih (i 1 li j ■ r 
h ) . 1 !' . t 

fi 'i I I (Il II 

ri ri il I 1 t I I 
n (I s\ 1 ■' I 

di 11 ( I II- < ( Il d 

I I 1 di- Il I d d 1(1 


in i lumno ( lui In di \ iltil.i 


di ))/j buine n/i i eli ))i t ai ru i ( 

( elt 111 f f irihii/iniii ( hi i ' 

( uinli» (hi d( \ I '•in if 
ft rin iln il prilli min c la o -i i 
fi nrii III I di ru II II fi ti pi n 
\ 1 fiiint nt I 111 p irul I di \ ( <■ si 


SIO (he '•i.irai da'( dii in n 1 hidiM 

sfjosle sull im/iu di ( niu reU | 1 il r int no i! F - ul d > dt 

Initlath» in mento .11 u rupi J re fui ddh !i(l(isii’di a' 
(Iti luissiito puidii filli s'1 I (pi lif di (ili f) 1 11 1 i'( 

punto c [)i( ^miii/i ile ad ■ ^m ^ eriKdi da otierv'i l ini/iu d 
ulteriori prolu iia ir ut ili\ 1 i 

L inti. IO f'Oi '( d( L'ii s(,i(,i!i '- 

t"' 1 loro SHui.U pi SII pyi f ( (II) 

sfumiiuii i. (cMitu i/iuiii , I I 

;crsc sorto in mniminir/ iN< i ' LO lOTTCl 

giojm scorsi il diiittno dii __ _ 

posteli (ir,ifoiiu ’ h<i fippiimo 
rnenebcalo 1 It-pi/ioui ()i un 
pruno II issct o iiisii me allo 
a \ \ 10 di uni I dot tua di ii ot i a m 

I(’M SI I a •«( no stati tisi un 
li 1 f! )f umi ut ippiovtdi dall i 
recenti si sm ru eli I c oimt do 
centi -le dd ^! I t (.11 l ter _ 

rnvrt 11 si un c n iro d 1 ri s\ dup m 

Pc're la Inii .i/ioim unit<in 1 B M 

a tutti ] lisdii pi r (ordist,) D BJB B 

te ahi lincri (znvi in dica z a H 

«lottare ( )ut 0 eli essi’ p'r V 

die 1 diiunit'i la t^i rU t mi riti hi 

, ,, Iniziative uni 

la nui/ione concilisi a dd 
re rie, famurn rio (6 all'aZiOUe 

po acci sottolineato come te 
rctiibu/mni nepli ultiuii due 
anni a avuto sfdri par ««cfm 

/Ulti L li,ISCHI ibili iitocchi a HOSira 

fronte '(1 (O'-trinto ,iumculo M 

del co'to della vita e ,di appo Un mese' fn n 
santinioi tei delle condi/iom di coisti la sccondr 
liboit.i ( di lavoro nedio US j Dell \((iua le 

df’niin/ir) il tentativo de-rn uto FSDI elei PCI ' 


■me • Il 1 ( 11 ili I 1 ’( r il 

p UtU n! !' I ' Il I Uln IH ( u 
( if't ili ni II I s 1 I itif d‘i 

Il ipi >'1 ' I (III ilh 11 ! P I ' 

"( I r d (dii I d II IH d II 
I ' 11 I [’ ihtill 1 \ ìUi 

'(/Il I I ipiir» I nU r i 

) I. SII i( mi» I un moriK r 
I h ’i i pi -■ 1 1 I f I Ili (Idi 
Miii-i I d( I i/i (il I 
( (hi 1' I I >11 1 I > U! I 

di i I (VII pp 1 ' I- di 
II' ((Mi t II h tu II i 


ili lini liti I 111 

I Oli m I I dd il I \ I 

I I i II I di I I I MI I 

s( adì 11/ I « p i' ri I 1/ I 

III ( end I I I II Imi o'i 
I II to 1 |)< l< I I I ■ t 11 / I >0 

t Ila 11 (tu I (1 ) I I ’ Il 1 II 
'■ r 1 I II li I M • I 

I t d ( I I I I IV I it I 
1 t putib' I pii I )Ui t I I 

(pii sin ( lima la SI t ' 

( Iti M 'II, I II I * IO Ir ' 

mit I hi M [ Il t I il 1 II I t 

di il< I ( I \ < p d > > ru i’ I 

' ai 'il 11 11 tini iL I I 1 I d« U i 


> Il II I < Il 1 

I \ di I ^ I I 


III II III d i\ I I (|d L V t 


■ • I >1 I • 
(Il pi bilia I 
■ I 111 I I II 

I» h pi I «'1 MI 
> II' il I I 
.'I < \ 's pi t 


. 1 . U I 

Il I I Itll I 

. di 


ih I I) I n 
l in II I 


Lfì Dirczifìnr deli f lleanz i 
SI e riunrta reccniemenic 
Quali sono stali gl onen 
I tamenli e le decisioii adoi 
tale’’ 

f)i/ Il III III' 

tihhtffiiJi I SII filli i< III I II 
li lUni I JII t h III I Ih I r in 

ì h ii;i I uu tii |a r li '> u/i 


'1 } ìu' III ! >) nh pi ! Jfj ) '/( d IJ/( Ili n ( »i ;//uu il II 

i I <1 I fìi I n Ilio (li MI j IMI U(> ( ; i/zi iti'ii I (l'i t( ole’ 

I II I I li pi I h ( .1 '( l'u / ( /(’ »u idi • I li' del I n 

I l'u 1 V IV V I s n 1 (h ; 0 ) Il ini’li m poh ii o ipi li ri 
1. Ile I / ( ) (/i J /( ,1 I ( irci j UNI i/ini III 1(1 ( I) 

il, fi I , ,1, dii Ir 1 ir filli Ih I ( uiu/(i/o no mno 
!( ( 1(1 I M'KO ìiiiii (.In I pii lo 'umu ione i lo sii 
( uu I I fnppo di III u [(UNO no nzinile’ 

'( h I no iono/(’ o ra di In un u ((ohii e coop'’ 

‘ d I ;) I Oc (Ilo (Il lino i r ni i i 


La lotta dei tessili ai Dell'Acaua 


p t/ Il I 1 ' il. un II . to ] ^ p, r II IO 

j ‘II' IO! Il > id mi di iti I lindi j/f iiji i|, pj mi 

I I 11 In 'il I tipi di i loi II i hihf» no ; I lU/» i i *i ’l i n p 

I i. Ili <i«i(i t .Milrh 'I. ^ I dii Urlìi ' 'li. in 


Ih I I 

ni iiin I ,» 
il.il. < 


/Oh 1 1 . Ile I / ' ) (il . /( 

III! / ( ( (; ir / I ( ( (M (Il I fr I ir 

d di I III II (Il I I M'NO inlll i Ih 

> hi ) I II KOI 

I di I i I', Il 1 no lono/i’ o ra 

n ! u) I II <1 Ih il I II I 'I, (Ilo (Il lino I (' 

I < pi ipu i dn /lidia ifdli’ (fi 

I ( Itila I • III lini I II di l'illi did rii > 

( 0 M I n nio (oniuduK) i((ilt'ino sin 
? (ita I ,fi/i'nn i p ,> ’i d dU‘ s'rri 
/td’ I il 1,111, d, Ih ( ( np h/iK t (/i /fi 

I f I noi ( ' j o (p ( r I nif n, i (,’ior ili 

I p/i/ / ! ì)l<i In ! /hi tllìiìu I II 

01 rrli' I do (1 p ('/(■Co (/(■! /brut i 

II 1 l ('( n / 0 il 1 OS uni I ni 

h II Ih I , I fa j I I ori'* ( In ( UN 

; < ; I n'ON > oz ' r<s( mia ( s/rs . 

I ( -po un (Ohi 1 , i/ri(/uio sl'l '/( ( l 

io pi<uns > I puPd(-ni della pnìifua de 
Ih la'ii all uu.sfunndi pn/i/iin i <> (/< f 
i ii( pp I /• pnxjra'iin (h lane ni of/inr)! 


A questi risultati politici 
fa riscontro anche un po- 
sdivo hih'iiKio dal punto di 
vista or'jinizzativo’’ 

In b( (I pomo or ijain ohi o 
ni / i 0 ) ( I W c m (I lio faif(j pas 
1 inno 1 I ) ( 1 il MIO raf/ai a 
'iien'a I j I I I ( sfi nsionr e/f’/lei 
no iiif’ Il I 1 ì{isiillaii colia 
di i‘ l'ih s, Il I toh o(fiot/di nel 
' idi 1 , 11(11111 Ilio didli '■linllnia 
paliiK ) lì 1,1111 odo (I I (III la co 
sfila ioni (Il Ih’ llleaii e rerpo 
noli mi) nl;oie/iei ui / (dcono. 


l/llllll II I 1 II I ( Il I Mf}( I 
M dt-r id I hi V ■ I pi ■ SI lUi 
p ip I ir< < l( () ' mi isl m 

/« 'I Ih 11 * ' « td \ t t » 
I il I Itti L, in I ut > II-' 
111 I. ' («Il r II I *'} I 'S' n mi 
pi 11 II ilu . d ll'l < pi < M( ( up II II 

inaiu MI/ I (Il \< 1 ut I di (I in 
al) I V11 ti 11/ j uu [«»( I u t IVI 
I ' lU n ' IV III 1 MI 


M ( <ti I II r II 
fit I ( Il iii'n *1 I 
I le (il 11 11 1,1 II 


' '.il l'I o 
I I ti 


I le (Il ? I 11 1,1 III '> pi pi e 

'/ / . .1 ■! .. Il il Un li 

' i Ini I II I ipi p ma ( 
h.ri'; il i'di ' e I i 1 11 I I f I 
liti I I II iih'ui !< /r 1 / r 

II >1(1 CI II 'Il II I (ir i '1 

I un (Il I pi ihh ni Ih l imi > 
rllti 'io II (/ I • li ,1 In !( 

I III II mi II fu III, f / i 


; I h li i/ih riir 
Ih In ’ » M 


Q II'Il i( pi» I'dnbt t 'MiiM ( I Siilo ip'inioriihd i 
lati m« SI 1) iv 1(1(11 I tini) | ni. io m./» i p ii h < d iiii> 


Il Ih 1 1 r’ibh ( <h I I I | . potiitij 


III p ma ( <ji In ' , M > 11 ! I 1 c -1 

1 I I I l f J I < I f, I il I h ( I lU' 

</r Ut >iii//<iii 4 ipAf'iiìiii, < ipl 

df} /1 t ( I III d ) i(i(» flit I e o'X 

Ih I imi I » ( pi i I, ( 

i o hj II II II (Il inn Ili I ' >n nini i II i 
III, III liti Iiplh ,il Ih uh pieilsn 
il In' I ) ni I ì II I e a i a ni hi ni 11\ jIii 
I tl iiin f inii uh a i lo lU) d, i osi 

1,1 lini dei } / io jn I ti* In l)ire lane (Jie 


iiiOfjM l( p(( iloti lui il mi 1 ini (PO leso nofo ì /■'ne;/ro c lu l/(> Aiorc/ii’ ìm 
fìhilm npnali l'iidih' ,li I noi n i rlella Due j '('ih-o palUua di epiesfa 

pnmian >a e/run , ,,' d, H \II,,ni a miI piorpdlo i ' /ioiiMO./e eli mi/io’n'fi <> eii 
'o in d u Oh’ ì I l’imo \</d(’ n J <> o ipiel | /"f-o io m iilioiii pei ('seni 

fili jt, a ile ri ,f utili nto 11 ’! Illudi il j /do in ha /loriiniii /In un uip 

, M ■ 11 ! 1 I c ’i II lu, juiii (’ (> '(I ifc; fiei 1 ('o/oidi’ (/(// Uh’oiizo et 

c, f i) 1 ;< f I i|/' o line 1 nuni/po rli'I f \ / i o ik'I/o no 

r jpm'nno, r ipi | , , . . , ' "'d’O pio son ;oi,o(o di uìp 

1 ille 'line oof ^ ^ possibile, intanto, fare pj ( .«(oilonlf d.’/i dit’Oiizei tu i 

,m biinntio poliClco c sintia i , 


cale di questi pruni nove 


T/ei ani he la 


mesi dell'anno che sono poi I rnorieni.' di/Zuoifa 


Iniziative unitarie delle sinistre per salvare il cotoniticio si sono attianca- 
te all'azione dei sindacati - L’azienda è il cuore deH’ecoiTomia dì Legnano 


Orlila nostra redazione 


IdR I und.u 11 ^ou ( bi u <p 
M lussi In V li i i unita riiitlu 
in cillri ( lUiiui tosi (X ' isiufii 


\d un ni '' (il d 'si 1 l/a mio 
VL imb M iddi n'arino sul Dii 
i \c(piii N II dipi iid. (Il f II 


\ Mi Itili I dii ( \ S ( niiv ut iti 
I (lai 'inu II iti d IV lul i tu' 
'li h f ibbi K 111 ih I ( > n]ih i> 

()v III (pu fi uh \ IH 'lu 1 

j 1)1)1 I (h Ila I 11 )I f f ili, — Il 
DUI I lu o l'I) up(r,ii hanno 
I isiiK'iSt') \ IV umunti hi Iniiv 
' ituiipn.i/un t pii h piuiruss» 

I (Il un iiitiivdiln II olulfivn piu 
volti full d d iioviinn e non 


pio/jhnii iella p/hfiia pi r la l ai i la c/in laiir tala voiuloeizpo ^ \//((Ui / 
i»i ui/oi/iio (le'la ntolmifrUa Mi (oiimUo ei( f Iiniho MOi o 'hi mi 


I 

I Chiedendone l'esproprio 


, piu ,mporl,,nll’ ,,,,, ,,, 

ih UNO (/i hdiu ) I i(i j ( / omio iiiioiio (Il (siuifaie ima dire 

l ' ( o(/t(swi 00 loo.iii* (/(>! ''ione rUeilna di invi oieissi* 

\//io» I II 'idi d/do (III’ sf e di olili Ilari ini fenii i iioiLo 

III mi oi a della sua pie (i e foto don ac(/li anni fra 

tu Oh t dii II > ai osmi voisj ' osfifiiis ooo Oioilli di 

' n Un e II I amili i ut imila isieiisioiie della iniziatila con 
; ( or SI ( poudi efjsidiHSfo foduio e/cm'K rohtii iiodeiriei 
/ un felui <0 anemie uh, dt lot spe-’e.c aìUi i/O'i 
|Wl,l„ e H„r, concluderò, rlovreslc 


Vili du in , nu.mtc.s. oKisiotii i vcrpi.. su lupiuui in i u deny. I 

T"*' Jla"' '.‘l’,'’ I _ P'rlHrmulari di li ul. iduh 't'» l'';;' , d'umana . dpm'lnti d( 1 lo | 


coisti lo seconda occupazionc I ,ìn,( jsi pallili con-ocati dai 
Del! \((iua li s(/ioiii ( 1(1 I lavoralon tu Ila fahbnea era 
FSDI ( 1(1 PCI d ila DC (l'I | no iniiivrmn ,i itomi iìks'-o 


1S1 pallili coii’ocati dai Kionii \n/i t piopim la man 
iralon mila fahbnea era i cau/i li avvcnimmli la ( bn 
iniiivrmn a itomi jìks'-o iiatcì i du. (aiattcii//a (|ue 


li (iimt/iit 1 dpiridmti del io | 
. dt (\S Sono stilali in cortio | 
Imo ,dl i p«rd( M (b loiiiio j 


ucmil 1/ II) Il 1M> I K-ll I 1 Jl,,* , > • ■ • I III, Il IH I •. 1 1,1 I I c, IH/lll I -> -«, no»-»-.. « , 1 , w . .. , ,, ,f , » «,„„>/ t cl il J li 

ttico (111 ftnvcriio (Il urtiirr d FSl o d( l INIl F di [(Ciiano j i iniin«.i(ii m ( m itflio coirui Sto idlinui piriodo i d(slaic * ‘ ‘ ' 

riassdlo iitiibiitivo eontrap ciupocriroiio imi rmmiiiu m , nali a favori eli im.i solu/miu prt if( ipi/ioiu tu u.i mai«ia(in i i lUivemio un ] 

ponendo fra ladro 'loeeu trattava ili tsatnu ni li possi ' , r„ CMUsiniis'-e un nlo u io (< unan/i tulio I piobli ' nirahinin i di i li unRiioTif mo 


riassdlo iitiibiitivo eonfirip | 
ponendo fra ! altro ' I oeeu 
p.ito cd disoccuprdo il pnbldi ' 
co diporulcnlc al lavoratole del 
selLori f)iiv<ilo insiinu aduni 
a/TOiif rti fti(imHÌa/ioiir di h 
inita/Hine eh Ih Idieit.i e riti 
pnlcH ennli<.ltmih 
Porlrifìto ( eh Ito orila mo 


convocrirono un i riiimuiu si 
tratUiva ili tsamn ni li possi 
Iniit i di un Ulti i v c nto ( nruu 
ni (Iti pallili VI I o li antoii 
ta pi I cons( I ' li ( Il I (le( cn 
h> ofit I .1 (/' I (.)(' mio la il po 
‘•ta di 1 IV (11(1 

D 1 .|U,in(l(> ( 1 1111 / il I il 

fili he ih f liini'a )>a'Ia'ha fai 


Hall a favuri eli uit,i solu/miu 
( IH CMiisi niis'-f un nln u io 
deli ,i/iin(/a si errilo pmnun 
( Ulti I Rrimpi ( (limili sti su 
( I ihsti (Il iiio( I isti im SI f ictl 

d( (Tìd' f.ilK 

Ma la 1 iiniom di i i) utili 


in i d (t Kiriaia d o(K(aic 

c (1 0 [' I li ( iit n il) pi Ht pi 

scolto M da (|U,ist un nino) 
il ,.) IO punii ),.v »{ itori a 
CUI ) ( ln« (Il III Mi I (Il |)i 


/ione ( necessario im[)'i'nai( ' hivfi.toii dii Di 11 \((jja rii 
il Roviino <? il iisp(lln f|( Ilo I f|UL-''a la piim.i m/iitiva |) > 
impegno assuni') .i suo timpo 

in mento rd ritissdtn par/iah , r—• —— —— —- —— - 

(la nllUriis' mediante h eoirc' j| 

sponsionc dell min inniurn io i Q|j gqrarl ìnvocano la leqqe 

nip moini nto di rivvm all ope i | _ _ __ _ 

in/innc Rlohrilo in uno .ilki n , • I I 

forma di 11 .i/it nd t nel (lu.uho j rn 3 COnTiniJdnO 3 VlOl 3 ri 3 
di uba divf’is.i pnIiiK a elei tra i - — 

sporti (he sta mino sinsibi i 

le adì intonisi tki pili folli 1 ^ 

Bruppi pin.iCi c sia pai .ipiila ^ 

invcci .die (Sieen/i del Pie ! 

SCI- l.ac'inio e posto aiuln 
su altcf* ruendfr.i/Kiio <d((s' I 

da anni eompetin/i iccess) * I B B ’y? 

1 IO I idu/ioiK (il II ni ai IO di la j 

voio in primo luoeo per li I i \w s ki ni 

riu.’lillihc che imi .iwiitono i ,, . , ~ 

tale «snlrn/.i pudi, soUoposl, , o,„„ iii 

a com],/,on. p,1.1,iul„i,moli li'icsso-ilo o o, Pleo . i • o 

posanti olU, a quell, m..Idi >'"Ho tu oirfe 0 , 

ra/.o,„ di nippriippomoiito I,'' , ', 7 ,"''/',“ I, ,p 

(cioè (Il i V <111 SCI V1/1) o loc all 1 , , i .. ,,,, 

nnluiate da Pinpo i l’iustili I , 7 “;;;,";;,, I 
(ale da oR (gitivi e eoiKHtr . ^ „((„(mo„(/, 

condi/torn di lavoro [ a mo/i . | , ,i ^ ( 

PC conclude iinnuv.ando ip ^ ,enla ai e, ma i u c, i h 

pdio .1 fcnovKMi a pollale | J „„h"Ìo 

'nanli II chi iUlo lUtran.ìUy , imli alla io u spnii lu 

intuii' le sodi (• luoelM di la , inhmuh 

voro mm'' ral 01/ne lumia I di I aroma a h th re di , pu 

nella cmisa! cvo!e//a che opm i cuuhm.f. 

dnusinne fa ilif.i la srsten/a ) ^ ^ 

di chi ncRa I .leeoiriiminlo di . (j. troflene. m I V 

giusti* nven he a/ioni ’ j 't/i(o e/ii prod'ìlla s, a 

J 1 ( C de I SI fftill Ila anche herisce' dal litio che hi m 
volalo un oichnc eh I Rioino di ^^.nmale mmh > 

solidanela eon i hivoi.ilon de ,,iUirin e della cimala t 

gli appalli leiioviaii e tu. im j ^,ifte W aim ipjindi nenlu 

/inno domali con gli scinpe 11 I ,a|,„ Je.ype r. Lh i'er ijl 

aititohiti irei Compnlimcnti . (,/(ri lappa h rruf/hor'zleu 

Iciinviari h nuova lise di hit | j,,,, /rni/euim v 

ta eontio i lice ii/i uni oli Ij di siihilne la c/iioh 

gl l ,1/ione inteicssda i lavo I sp( neuift'e./propri, fui io p( 

ratnn dei Comparliine nti (li Bo . maio U r remo st 

legna Miirino Iiiesti Leion.i j conilo e/aru. o prcicrue fc 

c \cn(/ia \(iuKÌi lo seiopuo „ , ,i s. i (olom 

■n svnlgdi u'1 ( on p.irtinn nli j „„ pp, mariUi a lollar 
di Rati CiglicUi N.rp.li Pi pj r csertifrue . loro hcji 

lei mo (- Hcgg 0 ( .ihibn.i unir I (jintti (rotte ra ikìm 

tedi 2 l\ ad \ncon<i ! utn/c * prodotto > oenh, non sr,n 
Cà nov I Roma t Tonno 11 j siate amoia l'/ruii/ìair l 

SFICfrlI ' 1 lune* (he sta piu 1 ((ibdlt’ r/i (';uo ( mone n 

che m il ne e ( ' inno de t( runn iT e. . «f/ri i_r e ui (/nini 

itloino ai li oniloii degli rip ) / ( aKou pr,iin<uiìc aiji 

palli la pm viv.i c lonenhi coltr.ri si , cpp.Uo ei eu 

solida ut.I d tutti i le 'ovn. /leittotu e e io-eu r. h/zerr; (; 

n * dato d c.uitUu im[) /nitro fiohfo leiìaianiiih 

gnalivo e di v don grni'.di j ic . r,porli mlli m’ain 

(1(11,1 Idlta ontio l lu(.n/ii I .l'u/'n rol imo d < in roppj 
nu nli 1 to fimi s ipe > i i tr. n' (uiii 

Anello ini tttoir dcfhi seno ( Ora i end' ite e/u '/ '..a 
la 0 VIVO d finmnto [)( i la . (reofo dola nnmcali fa 
soUi/ioiu rii pi.'bhini nvtnili 1 ifUil'izio'io odl' lohdU 
calivi uialivi alio - sl.ito gm dcrlt i lu lu ita (otUnilUri 
■ullLii , l ,1 li si llus C dii 1 fU «UOM'l/r oororid I 

f.iituK. Il un.i noUi (littn ' pio o n m /('e ru m/( re s 

Srl .alhi slatript i t ppiesfntan j r >h m i nudi non ano < 

tl dei sinehu di Scuola pnm ina 1 s/)0'h pi r me rih a rum 

FSNNSF) \itisti(.i (SNI\) V . (i(ir( 0. \,r' dupli qia m 
scconelana f \S< ISIM S\SM! | (’.ro'i 

SNPBK S\s\n ,->( 1 ( 1(1111 alla / o suli.-iozu’ d<'/(’ ? (’r'C 

Uc()(ia/i'no Udini dell.ii ze pi udì ufi qimieii ami pi 
S(ilol,i FI ÌS) h.innn giuduam ' ' unain (ptidizi 

(Tclcl massimo nUmessc la v(i il ", mo al'mla dalla sali 
len/a degli Malaln .inche pi r i 1 'da e -nono lam e apnin 
1 riflessi die essa può aver»' ii 2io»t’ chllr labrìle di pc{ 
nell» futeiia ddeirnuuuioiie II - — - - 


nioffunlo )) pnin ' nnl/tti ej di 
I( neh II <11 ini{ ,1 ( c « I imi i 
l im/iativ t polUu t uiiU n t 


. t u C|iu 1 (r ni 11 posi/i in di ''(ini 


i(( nj) h li ' Ul idui SI li Mv I 
M I ( *1 in I h g I ( //1 I d un,i )' 
,n nu 1/1 (I I osihdil I p. I < 

um li •'! iinm Un l ■ mdi/i ■ i. 

m ' in l'I I e > iillii « miim uhm , 

I uni il , 

Fi I il ( \ S il ( it itulK iM p ( I 

mi)ii(ise dii fi ti il Kiva «.{( , 

(Oit'Mlhi hi m,g'ni<iu/i ( 1(1 ( 

II I I mi di I Di II \< (|ii I SI ( 


I \\i \\ lo Jl) 

ila 01 ula hi w o(/cp rui ni 
(''itssoNte 0 ei hlc’ii eti ’o 
la’U d W Ul lu IO indenii 
doli \il(’Of. (I ' ' ffiiuKih e c 
(oNf(i(/un e ( oli I iella d< 
Ifraciumli I p l’si uh nn 
ni c/r ni I ih ) lima ni/ ni 'a 
cid V , I NI 0 ,,((.( odii'i'/i, 
ai piopìietiiT ) '( stante il 

pi r l'Ulto 01 (u INO M( 1 1 I In 
t un Ito di cm.ipun lofU' do 
( Oriti olio IO H spi I II lu 
zala opuiri; dtl irihtuidt* 
di I aroma a ti fh re di i p*'* 
pri( tori di I ina coiitr'.i <f( 

( ONU' ( Ila a la (W r 'in 
dei calali! di Irnlteiiei si I s'i 
pei lento dd prod'/lta si o 
/fufste' dal t rito che la ' o 
Imito I' IN iieuerale inmh i 
roforio e ddUi diuoto li 
olite W aim i/umdi rienlia 
mila letjcia n Lh I'er pii 
altri tappa li Niif/liorulein 
ed di sotto (it'i tri nt anin si 
tratta di slihiUie fo rpiol' 
sp' tlfiNtt' 0 / propri, fili 10 pi I 
lì salo mino t( treno si 
coiido e/»ON 0 preMcriii' fo 
Ic’P(;l' Ni»/ S( i ( oloNi su 
NO tali ( o«(r( th a lottare 
per cserciUne i loro !i<it 
timi diritti trcittefUNdc d 

prodotto ( IK’M/l« NOfi suNU 

s/ale auco/a f/truiulule le 
teibclle e/i (';uo t inonc' re 
laUie alla i ~7 e m (p. uiio 
/ ( Niofie pr< I uie iole aiji i 
( ollari SI I upp 'sto ei ene 
liattatii e i io- ai ri t/bero ha 
/ altro poh la leaalan i .ito 
IC’ I riporli udii (t/'aiiKi 
.eui'it rat ino d r lu riipp >r 
lo fimi s (p( Il I tri N' (INNI 
Ora I ei id- de e he d i,to 
(reofo d'il 0 niaucoti fai 
f/iid'izio'K' or il' tof.e lie e 
dalli lu Iti da < ou'raHo'io 
Ni su o n 'li, enirorio i m 
I pio (' N »N /( » e rn m/( re mii 
I r lì, m ì 0/1 ih non ano di 
s/)os(i j)( r NM N't a riNiiN 
, ( ior( 01 ! ir' (hidti f/iei r/m 
(’.ro'i 

/ a salirunie d< de ? er'eii 
ze pi udì liti ep.uidi ami può 
I t ( NU ( eiol , o'ioiu fpiidizio 
1 1, ffiri al' mio dallo snlle 
' Ilo e 'NONO loat e eipolu a 
j zioiie (/(Ile ffi/jdie- ■/( ecpio 


um m pi ( IO f >1 N I n 'a 

iranti mila U'Uie d 7 do I 

NN pr ) u ni III II liti th ! * 

l/spellai (Ha <''/ ano sin n j 
INf rtl N( //o I r,iOf lo NU'lIi' rfl I I 
'ai Ul il f li rap/)orto < ui . 

(ih'n l/l fO mn diillo ai 1 

'( Ila I ip I ir pi, il'i o ' a 1 
, /li imii (/( Ih Ifothi'n 0 SUI 
f/oi (il‘> / (o/uNi rnrmie ' 

tiiuiao de i a di prò i (/ are j 
I allaruine la h ra cpii (a ì 
Ocioae' h'iiuio mi iato ii i te , 

[' jro' u ’o al pn tetta al j 
presidi uh d l L uNsieylifi e 
ni iniin ha d< 'I \o'i‘ altura 1 , 
pr r imdir, la </lh(i'a ! 

( ai'iao ' / ' de h 'ahi Ih di 1 

('p.O 'flNuN" ( pr" 0l|(’(! I 

fare i>iuiri otti per li ani j 
sto opplifocioae' dilla teppe | 
T'iti e per etpe'i o/firc serie e . 
dffisiii tralfatne smdaiah 1 , 
Di I re la le h ttcr dei 
prapnihiri non a.poao 'he j 
to (o/oNNi ' n ifjhordiana i | | 
iiUratrcnteiniate ma sosteri j 
prillo saia (he s( / ondo loro 
ni pra im la di foreiato iioa j 
SI d(’i( (ijjpii fife /ei Iccifjp I 
J '7 (,! 'diri I n< orre'i/i ol i 
fri/ilia'ilr' ipaoroa /'» fora J 
piV/ff aiea/e’ /(sisfta?i delta . 
leipie d7 os/eapoiio die ui 1 
ha e 'd/o ieppe 7 il colo 
ua u!i'/ìioralaiio uou oel'e j 
rehhe ì ';/)'' ui rpioat > i cua ! 
(l’deiU' par'i ( ipo'io a uno i 
porle* ih l'e spe e per lo con ) 
di/'ioiN’ '/('( 'erreni I e or 
O'uin’i oai sijidoeed per 
i 1 ( ah no non ne'itrd'iie 

I I Ila fi !'/( 12" flONN'. < hu' 1 

sf , di froKor'' e lioin a oi eia 
'oto puipi'te speriti'he* Se I 
fini e'sivb ol( aa acrirrh la 
ri sp N I ffilitei ' d(’ff f aioae | 
•1 o/h iiipuatl'ui * 

( i/niinupie d( > e e sere | 

' /Moro ( lu d jm do d tre al I 
f ;Nc td(’N/t I 0 ’-ih rdo olla i 
pradu ime (he (unno i j 
NKfli lefreiir per rui 
lai ere (ucrrditala ai 'on 1 
cer/ea’i d "0 de’i pro'/dti 
e/ei l'ipiic/i può (’sst’ie lar j 
(lameiih e mapcasalu o di i 
(pidU <i(iilhoh spcsQ soste i 
[ Nido dn proprie/on per l'I \ 
cond'imoue du Itrrcai | 


Ulti 1*, liti) eh 11 i ( >1 ililhiii I di 
oli du si -xpilibc diinosiiaia 
{UU die disposta a.i .issoibii 
lo Si ((lU'la iipri<i/ion' ui 
(I i'S( in p >M I 1,1 SOI u (l( i 
I otmntK n> {Jet! Ve qui '-iia ri» 
tinifivaiiuiUi h-.Il I alh dui 
ioni dilla I dipoli al pi.ini 
1(1 mh inttii''»i (id niMiuip I 
(li) f ( i *-1 sigiufidìi (jiii' 1(1 
pi I ) hiv iiatdi 1 MI pi UHM I |M 


j bih limali in I >i/o per di ( 

perupi 1 '•[Mideic gli o|H ai II f.alto 

I inno) •• sustil.ito h i\.i(i piote ' 

i}„ri a '( d ‘1 lavi» ihii S.dh Imo 
(Il pi id l/l 1111 I indi cih<»ti h iniiM 

I ''tini ibidito la n.(. sil.i (li oimI 
I iiMv I i|)li( IH II itn/i IVO di lotta 

id un,i )v I IIm(( ih Mgn Untati m di I 

III pii diodi i< la vili l/a snoii* 

■ndi/i I (.Il iiKiiiMiiiiiL padiM ih 
niM nini I <i( s< o/I h S in/i( Pt c * s , 

Il.( ,}( 1 hi tute 1 (U II ac( iip I I 

i( iM 1 » e / 1 «• I pi I 1.1 < » 11 s|y>ns oin J 

iva s{( odl( Hti.bo/ioiu iiirdaU K, 

1/1 (i( I i| 1 lo Ini 1 siidu.iU l'anno 

•Il ''t ‘ u iiiiU inuiio gli iiiipigiii pn 
di Ufi v,r pii uTii -pi. I ffMiiif sf<. 


/' I 0 '/ Il I di i U I s/r o s. ol 

Il > n Un e h I am hi i m imila 
Ih < Ul SI I poniti cfjsfi/Nisc 0 
/'</ uu felui (o aricintc uh) di lot 
', /ì'ilitN he u in f(i( ili e iiNfi 
I jni isp ;ioff( iNio.iofie di piai 
I lijfo/nie imilane di ;;jz*’fo//ia 
( 'Nt'idiNei 

' (.Oli questo I iferniieiUo es 
siN lille SI pi.o qitmd' in orda 
N che quest anno il atoi mieufo 
allindino SI I follemente ua 
pi 1)11(110 pur l appìii (rione del 
lu U qqe sui putii eiprun del sei 
tenihre i')hl la resisien n cac 
1 d i dee;li aqrori e de i propi le 


dirci qualcosa sul program 
ma di lavoro dell'Alleanza. 
Intendiamo lo inuialivc di 
carattere pai pnrticoltiri in 
pioQrtimm/) per questo scor¬ 
cio del 1965, oltre a quelle 
lilusirate 

Le imziatiie che I Uìeaiiza 
1 fi r('fili//pado Sf SI olpono — 
'ome ( ( htarn da qucmio ho det 


/uri Imiìiriii fspi «m f,milito In fiiiimi - nel camim rifila co 
rm }n,nm ilplln SInloI il III, ,, 'Ini’Km,' rf, „„ sisfqiim mino 
ilelln ri! quriiilci eneroia rihinn "<il< f i, hip laliiif p eoo 


t h nini lì >u II nueìilo ((iiiladiiio 
I h () Uh Ih ( he iihbiiimi) ai an 
I it' all ìiis\eiiie dei prai i cdi 
1 men'/ Ivi/ishili) i pn/posh / ap 
i/rn all dal l'(iilaiiu>iUo m ida 


pi min e m qiielln (onlraflvale 
- sp, i le per lei//ifto c /a co 
/uinu - pc’i / uffaeu'imte e i! 
auf.'/’moaiealo e/ei/e ìeepit acirn 
ne entrate m ne/oie /u aos/ia 


Tre giorni (!i sciopero dei braccianti a Palermo 


mi e al proni an ma a„! ni 10 (lei a lime '<"0 ilmìirnlo roii oipil 
infimi (’iia alla ( ("iipaqna per i 7 iiii 


/ IMI eh I I IV I Mti eh) ( V b 

, h . Ili,» iHiirt.l 1» .1 di IIIUHIIUM'I 

Il atUiaisi a h ino mi pio-s tu« »»«» miKiu u .i ut i 

, . Il .igini nt(Uio|iiiii 11 uh 

Mim pi<„,ii . l.iiKiiiizc , ,, i,ns. id 

/I II I 'Il diK n unl( 1,1 IMI I , 1(1 11 11 li M| I I 1 I I < li l II « 1 <Hv 

(n mimi Militilo al pus. ,, ,,, ,,j, oo . “ ” bn, 

diut' fili < «nisi '.Il (d al mi fuitlivi ( n « ,-nv n m i tu' 

IIHIHI dii I tVMi » [)( I 1 mimi uii//adii 'li fs , i ti t i i ‘ ‘j * ' 

niitopMiniciito <ld pdifi iM hip liKiii s.,„„ii 

I IMI-S ,1, 11, .,Kl limi, <li mU ' > P/ui,, .Mkj 

, , I un ifi (HI uni 1 II '( fi* «iiilitf ' ' '* '"'1 

^l i/iom t di «li isMgiii li dm M I .III 1 «IH '((. IS'I 

tigli II I ( t X I t d O MI SI l ^ „„, , . , l ,< il ll( dii Pi* > l 

(III p i sull ili (U Ihl 1 ’i MV in pi mV uu I I • * ni I I li » M i|U ih '•(»( 

i a nnim eh lolla l animi u | m si mium i ili ' i . i ii< nui > lini 

a/iMii Nd liligiaitld.a L («>1 di ( m i >1 ' l" ' 1<dj ' ‘ ' 

p„ v,iuoid.„ ';■■ , 7 -;ir;v„!n";. «Tdif òo Zt 

ulto (Il una (khga/iom lo I ni, t un i « il.tni > »'' ' 

K s( (Oli toi Moki sKond'» , j|,, in'iuiltn udì '.di il 

voli (spiissi ‘sabato scoiso j mindo iiioIIh i tu i/miu nd hi •' a 
(la Conumila di Vallo I par-i di mi cenno twi li s.h 'im* d i 


Dalla nostra redazione ],i, i m 

IMIIHMO ?0 Ili nonni pi i b i* um nU ionio di 

I l.i M ..d. id(i CI (|(i(t I >'•'»' '-'h 

gimn i .1)11.1(111 . I, ,m , blivni di li » 1 » i i/n.m Kti 

i„ iiiiiiitt li II dt I moni ilM d li • .11 d» Inu.i^iui 

igim n t'u min. n i. ul) soli mio (io,nulo si i 


/ a f ) NO 

S Iiir) (h I I%S mfofll Ir ìcq 

pi in midiii q lai ai leiriali <ui 
ih I fili di S, ili.ppo (’ si./tfr ( (is 
SCI d( I ]fe.. 'oqiai II') e su ini al 


I tili (/NmeiafeNfiei/i alia solieci 
la defmizioiie dei protirammi de 
(//. (Ufi. (Il SI iliippo c a far 
ridìiedeie da oqiii zona confndi 


Ha piano qiidla ulte pensioni I mi iKiIuma die le conquiste 
du ha mostiato quanto qroi e j ussn i/iritr'eoa lei ìepiìc sidi’Uii 
/)! I niaiii/ri / iNU'/(UN;a'*a/(f ddlo te su dia no di si ilitppo aqrico 
I stufo ad (aiitiauii (hi dn tii j /" viuiio estese u imte le re 
' roa'uf/iai // !'//>'■> < aiiehc leni ì fimm Mameireino iivi diiuinzi 


, qqiiKii •in.iimu .1. p,. ,,-1,1 p ,.„i, ,un., l■,n«,„ 

,, Sii « <"1 'li ' 

\ I < guano piu ii( alliovc ,, .... , V'iuiit) t i 

Il ijpif l„ , iJJJiIal t( «sili fo I ■*'■*<> » ' 

I «m, p.„i , «,i I 'l' 'i"’' '. 

finn in-i.iii. Il, ,h,, «m„l, I ''”'' 7 ", 

niol.imiiiti fili ,1,„.L ' 'spi.s'i '■isitq seo'S'i 

l’I,II, 1,1 •«, I Ino,., I 'lall'i (."■'i'"'"-' 'i' Vaile 

(mii di( ine Mi i oggi sono al 

D( Il \e(j'ii ii'oidnii li vKen i-- 

(le da mi passati h<mn() por | 

1 iti) I Riv I I I iuipngri,ini a * 

, ( 1 p dd dophs. dd su dctopcri 

^ (mi la scfiopii'-i ehill.i S((^ IS#\ * 1. 

n,t (l( I Hiusiddli e di alili |^0|| 4niiClTCÌ 

P'ieob ( in. di indi stii.ih t 
crfii It nis'ilfi di piu piU ili 

,1/1'lidi tessili ,tiri\ .irono jm i I nei nuove 

, gli opti II i.iuniMit) di I ritmi I 

di lavoH) ( dilli niiudiiiu • * 

ass( gnau i lui n/i ini( iili assunzioni 

j Ougi atKiu i Hiv.i stnibia I 

' abbiano fitto il hno tiinpo i SII \ \ *0 

<1,1, ,1,1 ,1 pasM, alk mdusfn, „ la lolla 

amin pili [loUnli ,1(1 liso. lUu ehi (inin i unt 

l Ss* s Idi! HI) mi loio III I III un rei if ri di Viiliad),! Sui 

d) (Imi .li) quii di già (juisto Si’v.ilnii ( Mdl \//iri ( Srl 

minvo p oicssi» ih trislixina \(ri(* 'lo'* “i ( i i la soiidi 

/.mj< dd sdhni Ussh fi, M'hiK Vmiili i piil((.|ii 
«omouial.. „ pii.«,K,„, \"i, "Il l'i" 
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k 11 / fotti nei rnood© 


intervista con Rodney Arismendi 
segretario del Partito comunista 


)N0 DA AHEN 
ORE DIFIFICILI 


L'aggressivitò imperialista solleva contro di sè forze sem¬ 
pre più ampie — l'Uruguay minacciato dai militari d'Argen- 
tìna e Brasile — Grande sviluppo de! movimento popolare 


MON'TPVrnCO setl^mbre 
Jl fompfipno Hadncij Ari 
'tmptuìi se[;rp;firifj genera 
le del PC dell bruguag ci 
ho nlostifjlf) aUune mie 
rpssriiifi fiictiKira^iorn per 

1 Unita sid/fi sifumorip del 
suo pnnsn e sin oiu rereri 
li si iluppr delia liattnglia 
pnpiilare contr > le minac 
ce estirìK alt indip'tidenza 
dell'UruQiny II covtandan 
te dell e er( do ariientirio 
gen Oiignnm ni eia rii 
cìiiarato a Hio if ? settem 
bre, che le /or^o armate 
del brasile e dcll'Argenti 
na ai ^ebbero potuto esse 
re impiegate congiunta 
tnenft per reprimere guai 
stnòi infiUra-’ionc comuni 
sta ri' I òub coiriinea'e 
— C)Udle è il vostro giu 
dizio >ulle recenti prese di 
posizli ne dei militari argen 
fini e brasiliani, nel quadro 
della r'iica situazione lati 
no am ncana e soprattutto 
dello sostra posizione di pic¬ 
colo passe, in un momento 
d! cos grandi difficoltà eco 
nomiciio 0 poitfiche? 

tlo palese pressione 
miriac iosa e ricattatoria, 
dei gonlab aryenf.iii e bra 
sriiani appare - et ha ri 
sposto Ansniendi —• come 
U'i op( razione preparatorio 
tiella prospetfiuo della far 
Tuazione rii tuia forza mi 
liiare interamericana Gli 
Stati Ludi anelano offer 
to ai peiierali brasiliain 
1 alto romando di questa 
forza Uruguay Cile e an 
che altri pac si fra. i quah 
alcuni rhe girano piu stret 
tnmente nelì'orbdc degli 
Stati Lnifi SI sono oppo 
sn Pierederulfisi un fall) 
mento si d raggiunto In 
vece un or cordo fra i capi 
gnnlas del Brasile e della 
Argentina i guati si sono 
attribuiti il compito rii gerì 
dnrmcrra rulla parte sud 
deH'emisfero latino amen 
enno Cosi, nella regione rii 
loro competenza sarebbero 
inclusi Uruguay Para 
giiay Cile Bolu la e Perù 
Qui gli Stati Uniti opere 
rebbern attraverso la ma 
no militare di Brasile e 
Argentina 

« ^afura^'menle I imperia 
Iismo USA SI presenta con 
una doppia faccia da un 
Iato Washington assiema 
al governo urugiiayaiio che 
li suo scopo e soltanto di 
agire come moderatore 
ma d^aìtro iato appoggia 
le posiz’onl prese rial ni 
Iitaii argentini e brasilia 
ni Anzi tutto fa credere 
che queste prese rii posi 
210 ’ie siano il risultato di 
conversazioni tenutesi in 
Biaole in occasione della 
recente i isita ispezione di 
T/iomas Mann II uice se 
gretario di stato omerica 
no fuìfiato in Urosile per 
compiere una ualulaziorie 
globale della Mlunziaue po 
litica cri economica e ha 
constatato, fra I altio, che 
la dittatura militare ho 
accple''ato il pi ocesso del 
la crisi (OH la violenza del 
la pressione deflnz'oinstHa 
(he sta rox'inando l indù 
stria na/ionaie 
•t Bisogna anctic oggiun 
pere che prima delle di 
chiarazloni del generale On 
gania, comandante In capo 
deliVseriito argeiilino, bu 
gli aecoidi <i aidisowersi 
VI» fra Biasde e Argen 
ttiia SI era avuto un inag 
gio dei ministro degli Kste 
ri Zavahi (htiz in Brasile 
Qui egli pictese rii assii 
tnere il ruolo di mediatore 
fra i gonliis brasiliani e 
li governo uruguai/avo Poi 
il nostro Preòidenle del 
Consh/lio di gonino venne 
iriLitala a l'ucnos Alia Si 
speidua i/a il goLerno uru 
guadano assumesse una 
posizione d< bolo e incerta, 
approfillaiK 0 ridia situa 
zione ecomnica e finali 
zuma nostra che e tre 
mendainenw rii/fittie a 
vrebbero ujluto imporci 
un npieganeiìto in certe 
nostre posi ioni autonome 
e ìiuhpeudiiit’ rii pAi'ua 
estera i’ei esemino il go 
verno urugiauaiiu ha a-u 
to un allcg iinmento di in 
dipendenza sulla gutstione 
rii Sunto Diiiningo a’ ( on 
sigilo di Sitinczza poi si 
e oiifiosto alla (rtOcione 
della giunta miluert iute 
lami ' u ana e ha s )t> ìlinea 
to con la sua (o " i I im 
poss I rii pi ( H (u< del 
le misure ( ontrn il moti 
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mento operaio e popolare 
La mauoira atlraicrso In 
Argeidina dunque falli 
tome secondo atto e te 
nula la duhutrazioiie di On 
Cdiiui p insieme con i Sio 
una rccrudtsccu’a delta 
campagna di proiocaziom 
antuomuiusti. pagata dal 
l ambasciata degli Stati 
(. niti Questa camparjna in 
( oraggiu ni turalmeiilc’ i 
gruppi g()nl< 1 clic cospira 
no nel pae i > 

— Qual'e stita la reazione 
del paese alle dichiarazioni 
cJi Onganfa? 

0 . Una vera imjiennnta di 
indignazione nazionale Si 
sono pronun iati il Parla 
mento molle personalità 
I govenio ‘tesso oocenfi 
uniiersitari i orgai izzazi" 
ni politiche ■’ sindacali e 
anche una parte importati 
(e dell escreto nazionale 
Bell stUiito rnbtare di studi 
sunenori dote studiano co 
lonnelli e tcnaiti colonnelli 
hanno dot ii'o so^pi ridere un 
corso di gilè la co tddefla 
(intisoi tersii ))er in prole 
sto degli uff' loli 71 goier 
no stesso ha sospe o porte 
delle manoiri cui la /lotta 
urugurjgarm jariccipa'a in 
sieme con gu Ila argentina 
L li goieriio la dite lo spie 
gazioni a Brcsilia e a Bue 
nos Aires 

« A/a Vi e oiiraltiillo da 
segnalare la grinfie eslen 
itone e d progresio del mo 
iimento popuare .Si e riu 
mio recenl( incide il Con 
gicsào del pi polo Ui le le 
organizzazioni sinriotai» dd 
la classe oper iif c dille ca 
legijrie pruft scanali sin 
dinleuhe e impicgalizit le 
cooperalive e gli organismi 
culluraii VI irono rapp’e 
stufati 707 organizzazioni 
ÌJjO delegali pei un manda 
to totale di perlomeno 700 
mila persone II Congresso 
del popolo ha i olato una 
piatta/ormu rii soluzione del 
la crisi ecorioi/itca e politica 
in CUI SI riibitte il paese 
indicando la necessita di 
salvaguardare la sonriimlò 
nazionale di realizzare la 
nfonia agrana nazionaliz 
rare la banca praticare una 
polifira rii commercio es1e 
ro indipendente promuove 
re leggi sociali avanzate e 
lottare contro t monopoli 
stranieri 

Il Congresso ha costituito 
un organismo permanente 
una sorta rii l arlamenlo del 
popolo che ( onimuf ra la lof 
la CJuesfo congresso < sta 
to reso po'-sib te dal pro<e^ 
so rii si iluppi deli unita <h 
(izioj e o'ganna dcl'a classe 
operaia e dei ceti medi e 
inlctlcltuali La confin» fa 
(Iella cesala del Partilo i 
la iiproui ridia giusta e cj 
fu ile e applica i <nt della no 
ifra linea in noie anni il 
numeio digli isiiiUi t au 
mi niafo (Il ( inane i' de il 
7h pci (tnto degli i culti 
liroiitnc rifiila dassc opt 
raia » 

- Quali prospettive si de 
lineano por il paese? 

f/u sifucizume uruguago 
)Ki e critica Boa c c dubbio 
MI giieifo la profondila 
(idici (TISI ei momua e Ci 
nanziaini sommatfi olla 
pre sione esterna accresce 
c;li clementi rii luitabilita 
polituo < il n nacte alle It 
aei to (le m jl rancho Pero 


Dopo gii incontri con gli statisti cileni 


UNGHERIA 



In mattinala il Presidente italiano ha parlato ni Congresso di Santiago del Cile 
Frei sul luolo delle forze armate cilene —■ Il peso della minaccia imperialista 
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caratteristico dilla situa,.u} 
ne e prima d; tulio lo -ni 
lappo innterrolto del moti 
n cntn r'dle masse sul piano 
r.i’c ridii cjtii o 0 per ima so 
luz Olle posiiiifj (lilla crisi 
/ appcyggio mili/aiitr' olla ri 
’ ol izioac cubana c la di/esfj 
delie libertà ricmoc ranche 
ì er diK olle ni due anni t 
som ai un snopen generali 
di d ori m aifes 1 di Ila li 
berla mnocfia/a dai gon 
las Boi fai i mino appell > al 
pipalo e chn diamo di n 
spandere fiiidic con le or 
ini s(' ( necessari.' 

« N ( Ifa ii'isfra linea non 
( c c ontraddm ine prc po 
marno lo politi a piu am 
pia pi r confluire U masse 
attui! tr I nume espi nen 
ze ma ol terni 0 sn 0 a/ 
/nomo ij iircnjrelln i delia 
piu i II ice iotia co Uro il 
fascismo ( cjntro l vnpe 
rialismo nmen ano Chia 
nnaino a que t i lotta non 
solo If forze piu (wanzate 
ma anche i scitori demuira 
fici ddleseicito per mnal 
zare una barrii ra contro x 
goiilus e le forze della rea 
zione Cf/si se guardassimo 
solo dal punta di vista del 
le forze popolari vedremmo 
chi le forze dei gorilas ai 
I inferno hanno perduto mol 
te posizioni Ma non à pos- 
Mbiii ignorare ii sostegno 
clic tiene a (piesie jorze 
dall esterno » 

— E come appare la situa¬ 
zione generale Ialino amerl 
cana. In relazione con i'ac- 
cresciuta aggressività del 
l'imperialismo'^ 

4 La si/uazime in Amen 
ta Latina c di duro e diffi 
Cìi( c jinbaliirriento ma non 
( una situa ione iif ra L ag 
gressiiiia imp^ricdisfa nor 
(lamerK ana sta mdiendo in 
pericoi'i 1 imiipemlenza poh 
tua di ogni paese Ma al 
tempo stesso solleva contro 
(Il sd forze seri pre piu ain 
pie la lotta politica antlrn 
penalisla cresce e in cari 
paesi ( accompagnata dalla 
lolla armata die ha dima 
sfrato Jl es ere iniinciljile 
Le forze antimperialisticrK’ 
non SI reitunijono anzi si 
fdiaigaito La stessa bruta 
iitfi imperifiiistn fa si che 
settori lOnsiierevoU ieri 
f.enneriiam (jggi nulrono sfi 
Jucia in questi miraggi di 
soluzione e passano aìl'op 
posizione aperta Anche un 
goterno rii centro riesfro co 
me f/ueho fieli l riiguaii non 
c oggi un goienio gradito 
ckigli 'nipenalish 

" Sono fio attendersi ore 
n!//icili nel nostro cfiiti 
nenie ma ii è da preparar 
S! pcrftii in lutto il ccirUl 
nenie la proi a di for a ira 
/ aggressione iresccnfe e le 
cu (Cnii lolle di (iherazig 
ut miziD Kilt M risolva u }(l 
I oi( di queste ultime II pa 
norainn monriialt 'a sotto 
lineuiuto la necessita un 
picnscinaunìe dell imita del 
(fimpo socialista del movi 
mento comunista inleriuizio 
naie del monimenfo di (i 
berazione nazionaie dei po 
poli e (tei difensori della pa 
(( e della democrazia per 
affrontare l imperialismo 
òlaluiììli ruc ch( ogni gwr 
no di piu p< efelide mosirar 
SI col i otto dell llilU r di ag 
<;! f (cm'a o ri nostro gran 
di doterei 
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non tenetela nella bambagia 


□ Slamo noi a dirvelo; non tenetela nella bambagia. E 
possiamo dirvelo perche sappiamo come l'abblamo fatta: solida, 
resistente, curata nei mimmi particolari. Chiedervi di avere mille 
precauzioni guado usate una nostra lavatrice sarebbe stato mol¬ 
to meno impegnativo per noi. Ma avremmo annullato lo scopo 
del nostro lavoro, vogliamo che sia un piacere usare un elettro- 
domestico BEX, non una preoccupazione! 

n La sospensione bilanciata ecco una carat 

tenstica importante di tutte le lavatrici REX. Signilica che la va¬ 
sca di lavaggio e collegata al mobile della lavatrice "elasticamen¬ 
te ' (molloni d acciaio e ammortizzatori). Ciò garantisce un fun¬ 
zionamento silenzioso e privo di fastidiose vibrazioni' e una co¬ 
sa fondamentale per una macchina che dovrà "lavorare" in casa 
vostra in qualsiasi momento to desideriate! 



□ La qualità è quella REX. E per una lavatrice una ver¬ 
niciatura di qualità è garanzia di durata e bellezza. 

Una buona vernice non deve ingiallire. Nel nostri laboratori le 
parli verniciate delle lavatrici subiscono una prova decisiva, 
una lampada "ad arco", dotata di una intensità luminosa pari a 
40 lampadine da 100 candele l’una, viene posta a 30 centimetri 
datrapparecchlatura. La prova dura 26 ore consecutive, dopo 
l'esperimento, la parte colpita dalla luco non presenta alcuna 
differenza di colore dal resto del mobile. 

n La REX produce: frigoriferi, televisori, lavatrici, cucine + ap¬ 
parecchi 0 impianti per alberghi, convivenze e pubblici eserczi. 

□ I prezzi REX sono tra I migliori In Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità 
leale nei confronti del pubblico. 


una oaranzia che vale 




















PAG. 1 2 / fotti [nel mondo 

Ennesima violazione dei confini da parte decjli Stati Uniti 


l’Unità / maitodì 21 sctfembro 1965 
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Mosca 


Il pilota catturato - Sensibili per¬ 
dite delle truppe di occupazione 
in 2 scontri nel Vietnam del sud 
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I n aei I n ri r» a/ione ant n 
cario (111 tip) I HH o 'itilo 
abbattuto nfiai lull isola di 
Hainan cidll a\id/iorc tiirsc 
T a nnli /1 i e stata du tm ita 
dall .ipc n/l i rii nriti/iL Vuoi ri 
( ino la (iiiak lui atiUiiirUo « he 
il pilotii il o<iniianci l^liilips 
Smith c stato catturato dopo 
essersi lanria'o col paiitadii 
tr td avere invano tentato di 
tuRltnc 

I.ti gr<ive violiMiiu fililo 
spazio ai’co cinese (liscila di 
Hainaii e tcriilorio dtlbi He 
pubblica Dopolriiit e itata <iri 
nunciata mi un coninnicalo chi 
(lice li aereo tiiorncano si 
è intiodol 0 rifilo spazio «ureo 
tcrriloriah della fina da oc 
cidcnlr dell isola di Uainan al 
le 11 di o'Ki I ssn e penetrato 
profondan ente nello spazio ai 
reo di tIciho'A ed bri compiuto 
provncaziitn di ordine milita 
re alle U 12 Cactia dellnvia 
zjone poc ìlare hanno pronta 
menti deenllato t lo hanno in 
tereillato II raceia ameneann 
è stato colpito ed è precipitato 
n pilota capitano Philips H 
Smith (mimctn rii mitrieola 
41f)0) ò tato citturatn dopo 
che SI cri gettato co! piraca 
dille e nii ntro lentie a rii fug 
gin » 

Nell apnlc scorso \i era fflA 
stata iin<i analottii violazione 
del culo cinesi eri un aereo 
Plianiorn f 4 eia slato abbai 
luto sull 'Sola (il Uainan Que 
sta SI trova ali estremila mml 
riionalc rìell.i (mi e clmidc 
ad est il Knlfo del Tonchinn 
Nei plessi opera li settima 
flotta nmenenna del rncifìco 
dalli CUI poitucroi partono le 
mcuis ini contro il Vietnam 
cleinoe ratico 

Nel Vietnam t»li amene ani 
hanno intanto ammesso la lo 
ro lesponsabilila nel bombar 
damenlo del ponte sul fiume 
Ben liai che corre lungo il 
17 paia'lelo Issi insistono 
sulla tosi dell < eirnre > mi 
gli ossei valori fanno notare 


«Newsweek»; 

contatti 

USA-FNL? 

NLW YORK 20 
Secondo la nv l'ila imeru.iria 
< Stnvsvvcck » i' |)os'-.l)ilc ctie il 
vlTgiiin * p( I iff in * dcllev 
segni ino ainvric.ino Hoberl An 
derson id Algeri sia snlianlo la 
copcMliira per coni itti [olilici con 
i rappresent tnli dd houli na 
zumale di IdK’ra/ione dt ! Vici 
nain del sud in (imlld capitile 
Robeil Anele son due il selli 
minale anicruano ò un vcvchio 
Binico del piesuicnio Johnson e 
ì\ suo viaggio d affari rassomi 
glia mollo a'k recenti c vacali 
ze > (il Avi idi llainman a 
Mosca 
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UAUKI/IO FEUaARA 

Vici direttore 
Uauimo Ghlar» 
ttosponsabile 

iBcrfUo al 11 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L UNITA’ autorli- 
ùiloiM a gtornaln murala 
CL 4555 

DIBFZIONE llfc.DA^IONB ED 
AMMINI8 niAZIONT Homo, 
Via del 'laurini. 19 - lelefo- 
d 1 cenuallno 4950351 49Sui52 
tóSOSW 4950355 495V25V 4051252 
♦951X63 4951254 4951263 . AEl- 
BONAMfNII UNITA (veraa- 
mcnu> lul c/o postai* numero 
1/29795) Sosti nuore 25 500 . 
T numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150, Si incstralc 7 JOO, 
trlmeairnle 4 100 - 6 numeri 
annuo IJ OOO •■emestra'e 6 730, 
truncBtrale 3 MO b numeri 
(senza 11 lunrdi e Ken/i la 
domenica) onnjo 10.360 seme, 
•trale 5 000. tr mefirale 2 900 - 
(Estero) 7 numeri annuo 
25 500, semestrale lUOO (6 
numeri) annuo 22 00) seme- 
alrald il 2'0 - itiNASCirA 
annuo 5 OOO semestr»- 2 COO 
Estero annuo iioii sem 4 00 
VIP NUOVI rnnuo 3 500 *(.- 
mostre 2 800 Laiero annuo 
10.000 seniestr» 5 lOO • l UNI¬ 
TA’ 4 VIE NUOVE 4- lUNA- 
BCITA (Italia) 7 numeri an¬ 
nuo 24 000 6 numeri annuo 

22 000 - (Fjilero) ^ numeri 
annuo 42 000 6 numeri an¬ 

nuo 38 500 - PinulICIfA 
Concesiiionaria («cliuivu SPI 
(Societli per I i Pubblicità In 
Italia) Roma I ia?/a s I ortn- 
co in Lue ino n 2G e sue suc¬ 
cursali In Italia . IcUfon'. 
688 541 - Z - 3 4-5.1 anff* 

(millimetro ciilonna) Com 
meiciale Clnr na l 200 Uo- 
mcnieale L Z50 C-onaca Li¬ 
re 2)0 Nccrohgia lartnipa- 
cions L 150 I 100 Domen c i 
l* L 150 4 00 F in in/nna 

Banche l 00 ' ego" I ISO 
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( lu pripi IO ifi (jiK I (IO h r 
rort ira pnlifaiiunti ir ipi «ì 
s bib II ponte ih 11 i sua nru 
s{ tt( nlriori ili rcontrr !! iln d il 
Nord \itioairil ( dipinti li 
risso rrirritn (pu 11 i int nliu 
n (Il ( dipini I di VI idr il S( 
f intio alt i( ( 0 (|ii« ilo rh In 
e insalo ultic ..(i morti fr po 
j liziotti sud V i( inamili t b o 
! r tir ili ri r i\ \rni (n Pioli r in 
I f)i( no giorno 

I t tm n/( gn i » in" ip ) 

I VI I ( is( 11 riu I n(<tta n irn i ri 

V Ila [)( I 1 por n tir c inu ! ir i 
I ni n( 1 \ n in un f isi stinno 
iinp«giiando mi (pK sta rU 
irl I nt lino di (t nforrn n t la 
bilost 1 subita « ii^h dlipi i i 
( i-ntrali a un \ v t mina di di 
l( rnr tri (hi An Klir in iin i sue 
risso tattun» nmitanflo siili 
Cifn di s(irKiuant<i norti 
VKtrongrf f» sull t loruzionr 
< perfine hggift <1 rnodirilf 
d i paitr ini( tifana v II cor 
risponde liti dii Vor^ li 
nicj tutlavia fa nlevan 
f Come L disposto dalla poli 
tira mi( r iciiii.t un porlivofc 
arruricano si i rifiutato di pie 
risarc rpiantt iniorKam siano 
stati tictisi 0 fi Iti presso Vn 
Klu F gli ha d( Imito It ptrdic 
» Ir ggt I ( » ni I rpR sia \ nlut i 
zioru' ò l))S|t,i siillr prnpoi 
zumi rici snidili unp-^gn iti 
ni Ila batlfiglia che sono stili 
urtisi 0 feriti non su cifre as 
soluif » Mtie lonti parlano di 
) flozzinr di pi idiir < ni>. ik 
d I un fuix noi iiili no ( I < 
gli dicoitr 11 non pnlf \ ii o 11 
alt iccarc ne ivacinn i b 
riti Si sa pi r certo i he (n i 
morti VI soiu) pirtcchi tiffir 11 
Il c che rilimno l eluolliri 
sono stati nijbtiitiiti 

II 1 siiccrssn tiiko i si con 
firma sempre iiiii cosi come 
una secca scnifiKa riportali 
d<ill( migliori t uppt das-iKo 
(ho gli Siali l i iti ibl)i ino por 
htn finon ru \ietnain dd 
sud Du( interf compigriio so 
no stale blocc.i e e dmirmif’ 
per vcntKiuatlr me prima ch( 

1 partigiani deridessero di 
rompere il cnnhtto 

Mite perdite v niodcraLc- 
moderato ò piu gnvf di ^ log 
. gdo " - sono SI iif iporta(( 
da una compie mi di r man 
iKs» a soli IJ chilomrin di 
Saigon riuannr- la loro posta 
zinne a stai i iti ic» afa dai n'ir 
tigiaru A 24 kni a sud de 111 
base (il Panai g una mirra 
compagnn dell forze rii ro 
pifssione di S. igon e nduli 
in una imbosra'a cd la siihi 
lo folti pvrdite (gli ainericaM 
aniiruttonn che le pirdile sont 
forti solo qiiaido riginrdino 
le truppe sud v lelnamite) 

Aciei amene mi hanno dii 
Ira parte cnnimuafo i loro 
bombardamenti sa ori '•ufi 
clic nel noid Yicfriam Nd 
nord ventiriuo ai rei partiti da! 
Ir portaerei ■x Indipendenn * 
htinrin attnrrifn h slnda a hO 
kni dcilla capii ile F la pn 
ma volta che gli aerei amo 
iicani portano i loro attarcfi 
in questa zona sulle linee di 
j comunitaziorip con la Cim Pii 
americani ammetlnnri li pi r 
. rlild di un ai irò dpi tipo 
Ski/hnii k 

F aitrso mtaito nel \utnmi 
lei sud un pi imo scaglioni di 
') tXltl uomini drila cluismni 
elio 11 Coi'',! (jfl sud Ila dici 
so (Il mandan su pressione 
degli Stati l nili nel Virtn.ini 
ITU ridinnaio Questo primo sr.i 
pilone ( stillo bitte zzilo iPra 
gnne blu t. tu lolite la divi 
sinnc sud r oi ( ai a siri -■ unpu 
' sia di 1 ) 000 iioitimi 

Questa gravi (l((isionr igi 
{ VI sono 2 000 '•udrnrrani mi 
I \ iftn un CiUi uffati (omi 
•I lrup|)( non r ombatlr riti i) ri 
I porta alla ribalta il pioblenui 
(k I mi rrerni 1 dir gli anu i u i 
m utilizzano nd Àutnan Si 
^ sa elle il gov I rno dt Ila (iCi m i 
] niii rncirUnlih ha snunliU) 
! rhr pii ili t( dt s( o ot enb ubili 
tpailetipmo db optii/ioni n 
t prrssivr di tm k foizc amia 
te ti dt s( he hanno una lune i 
( spei )i n/a Ma il'i a\ i i ''O ut i 
dot uiiit nta/inm dt II i l)< iiJ u In 
[ olk^’Cituna t'i Pur ss( idoli si 
I e IV ula la t onl ima r ne li 
diidii oc idr ni li (OtnbiU'ono 
I già m I ^ Il li'am d tianr o dt edi 
' mu 1 It ani li si ttinian di t n i 
' il r ISO tll ' 1 nd 11 d Kuiasi i hi 
L (ouiilo m (iiinumui clopn is 
'sue stalo It 1 Ilo ( ostili c r i 
I stalo addf'-tialo mgii Stali 
l Mli t msi( nu ul un tt nii 
i n i u (li alti I pdoli it (k st o oc 
! I iiK ni di 11 <1 si ilo m mri l'o 
I ut 1 \ It in un imimio di pas 
Siipodn slalumtt use Qu‘ sii 
p II licoian i)t iiiit ile a Unni 
(Il lanciati snit nlitt i deslr i 
t a sinislia m i non toglie md 
I ( all I V ( ni I de Ut u ( iist e 
(IiIIl dtminct in projx'situ 
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SAIGON Qutsio lìcjtjhneriiìnle vpdl.ìcolo c stalo folografilo prewo il viilagqiu di An Nlnh, sul 

quale sono scesi in clicoMero I «parasi della i01 brigala amtiicana Alcuni dei < paras » sono 
visibili sul Fondo, mentre osstrvano I cadaveri delle loro vittime 


Dopo il secondo fallimento 
come candidato - cancelliere 

rSPD SI PREPARA 
A LIQUIDARE BRANDT? 

I clericali gli hanno già posto l'aut-aut: o borgoma¬ 
stro a Berlino ovest, o capo della socialdemocrazia a 
Bonn — Indebolita Iti posizione dì Adenauer nella CDU 


li (11'l't I f Uh lì > I im|K 
1 ) (I '1 0\l |u r II li )lii/ ) 

• Ih II < I ru I K iihiii I Si) u) 
III) ) « iiu It in • t n V lelit) t 
i I n< Il mu (it) libi i ' fi < 


Il it 11 1 i/iiiii di ib 1 dui I’ u I 
ili e ^ i « t (t> li i p It I c di i 

I ( {t // I (b 1 |i ip >!( t 

[ iiu ^ I inni II ilii 1 I In 
I t |i I 1 / Olii -1 V 1 In 1 ( (Il Itili 
li li (Il si(Ì4 1 1(1 line I I (1 (Il ( ( n 
l( bill ( al I ist ib limi Ilio dt II I 

p < i dii I ni un n ii II ludi i 

I (Il I l'iknl II) 

(I I sst n/l di affi I m i 

Iv I iigtun I II nuli 111 I M 

I di q>nn 11 u <zi iM I t s--! i 

/di ( I In 1 I t nom I It ( I (Il ) 
( ( l I d 1 4 n li I dui jXipnb 

I I il< tli ( < -1 I d 1 n I M mv I 

( ),.( I i! 1 i> 'i pm di I I 
Il II < i< t tini VI < 1 DI )j)li '•I 

p iibU mi II I m Milii/iDiii |) 

(I l)l)( div«n! in un i jx m" 

( I (ili I i(>) I illuH [)i 1 I p )|)iili 
di [| (nell ( di II ikist in > 

\* I (lu s jj’gt ) im Ilo I Sh i 
si I il /in ini /1 <iv II u o inni 
t> I Mi Ol d 1 ] « (III lu II l/l lUt 

It I ole dt I] 1 I Usi ( li( 4 mt I 
lev I m gti (iilui I iilotu I rjuaii 
V MI n t>bt IO imi II pi olilLi) ri dii 
tiiuilj n I i/ion indù ))iki 
si )1U 

[ i< ( lido (kintjiit SI guiiu di i 
SUI ofìtiM eli II ioni iiHui d 
gtvtnio di Musi i f)io{V)iu n 
diu f'MVt mi 1)1 |j 1 tuli (il lu 
I 011(1 M ! m II I 1 lui lo SDV II tu 1) 

I |H I 4 (Ul in m < DUI Ilio (In 1 1 
lo <d blu (li 1 ".giungi I (. un i 
u u I sul I isl ibilimt nUi di 1! i 
)}i(( Ha 1 Indù i li Paki 

sMn * 

S( ( mulo Isoss ginn I mi un 
In) |)<)ln libi IVI n luogo ni li.i 
( 1)1(1 ili (k II I /II k si in sov 11 


in t II ti I tii In II hi Ut 
11(1 ili ihi lini I i/niii ) di I/i 
N I Inni I I ih hi Ir II I d 

/ji 1)111 ) ))(/ li; si II ) M 

(I III > n ili II iKi I I II III 

Il iith iilii "Il Ih I in il • 

Ih un II I II mi i 

VII 'Il ) j> il I in I II 1 I Un ni 

(Il nui /Il ìni/i lì I I I In n 

I II! ni ) f / (1/ i II II II (Il 

\ n n ! Ih 'In s, , / j n ; 

"iiMi III il/ Ini I II S ni 
I I iln r'i /( I / ilUi m hh, M 
Ul K! t ni II ,1 I II I II I fin 
1A I t I III (III ;< !(i {) I 1 [{[ 

nt lun n s ;r; nini > \ r U il i i i 

I ‘Ih’ fin 1/ I I IO /h III I III 
/' I/’ I <0 II s/e/ni m/> } piAi 

doni htnni > h tnhnrdiii i m fu 
III ' illa /il I ;(/b;)i;r 

‘'01 ( nnh illnni tilt h f nll 
p/A illune hainui / nnunu ni i 

u(;e;i i fu li /ai u; oiui,) il,>l 

P ik I lui) hnini ) nii ) fin n 
/ un/)u/(i()i, Ilio II , un I irwnli 
fnunini mi (ucso di inni in 
li nla II Uhi ,l<ti ni l k fi n di 
kinik 11 II p litui } / dì ijo 
I e f)u di I in alpnidi Ini ih ' in 

I II Ih’ I i i;n/)ulft?)i( II/) 1 j 

II I h iji/i I n nll I moli ,h m 
li n II I IH Ih idinii ni/’ nui 
/ n/')f))un ; imun ut m tulli i 

(Il ni 

\ pr )[) } Ih) ri, Un n p > (a al 

I ip,)i II d II OSI /in il ,/ s 

Sfdc li '))( ( n I uìla (ri s/ Un 
dt’i isn finn a laida sito ! 
'.loia n ni nu Hit > ilu li/id) 
hhiiii ha I iiii II ah) un i iiinin 
Ih’ di! ini/niii pi r di uiiii 

del find fi IIKl 


Longo 


b ut< di '(inu) dd loisiglo j„ , ; istktnt la e ipit di' [)iii 
d SK I V //1 lu |i nmiKiito tiiqioilanU dilli He j)u))l)lic hi 
d)po V )to b ( VI pm)],' }> I sovielithe delIXsii tuUralt' 


I s lUoh K in t t( I mini "isoli 
j tamenfe rceisi tld te sto ippio 


(lo i eoMvi igono pi r ogni si i 
lo i( ( MI, o unii il hm I .11 K I 


vnto '.rmini giiistitu il <i;h piovumn/i d di Oni nlL c 
lu de lo tei di.' mut i/< del i | a Must» 

^ (^1 ilm 1 k dui ])aili m ma 

I a j)M s ( di posizione dd ( Olì mltsl.isseio d disiduio 'agli 
sigiu) (il Sieuiez/a lia siisei iiieeintn |)otid)l)i fuilitipan 
Ilio noli! eomnuiili al < pa 1" stesso jncsidi nlc dd tons 

bizze» (Il utio ► elove si (spii glio elei mmisin cidi l HbS » 

me la sptian/n du ts'-a vai I Unione Sovntit.i alti iidt 
g.i . 1(1 argmait il pericoloso ora tome abbiami) ditto di 

foeoboo (Il giura erialosi in eonosttn I aili ggiamtnlo ek i 
\s) I , a (leUinnoaK le pn din governi jx i ekudi'ii? m 

mi ss( pel un.T sii.i elimina iiitnlo d conliilt i dii pralna 

zioiu iiitnit SI suliiiipi fillc sue 

\t)l)o//amlo un lajndo bibin Hontun. nnndnmali 
ut) (lu dib.itti 1 eh epi.Mc OR Pimdn 

gli ossuv.uoii tilnvano iniun 1 >" nd( in tsame i piohltmi 

ZI (Ulto eoli" a Usi j.ivoievo al! min i (• h cnsi maniftsi.i 


\s) I , a (leUimmaK le pn din governi jx i ekudi'ii? m 

mi ss( pel un.T sii.i eliinin.i inulto d conliilt i dii pralna 

zioiu iiunit SI suliiiipi fillc sue 

\t)l)o//<imlo un lajndo bil.in Hontun. nnndnmali 
ut) (lu dib.Ttti 1 eh ((uiste OR "ilanli) la Pini do 

gli ossuv.uoii tilnv.ino iniun 1 >" nd( in tsame i piohltmi 

ZI (Ulto (<iiii( <1 Usi j.ivoievo at! mi" i (• li cnsi maniftsi.i 

l( ad un ifituvuiu «inodtialo »d! .db mz i dnpo la t un 

e lì'Od, nitore .ibbia prev.dso f'icuz-' ’'f<bn[>o dd gtnerah 


su qui Ibi f.iv tre volt a misur, 
ladii.di o MI fiaitKohie ad un 
mUueoUi Trn atei ddloigam/ 
z.izioiu monduh tesi die eri 
st.ita sostcmiia d.igh Stati Um 


I>> (idUlll 

\ (jUrdehe amo dallo st.i 
(Ine delia validiti del Patto 
•ilhnUco CI SI eeimiMu.i .i dui 
tkio IH II I urop.i oetidinlak 


BONN’ 20 
Ni li cuf 11 1 (k s leu SsO e 11 
tu I f ( ) (Si 'f ut ) tlu){ di 
eli li ) m U 5 m » -.uD ' ) tu un un \ 
I K( ([ ! d liridc’’ d( Il i '•oc i d 
di mou l/l I (X r idmii nsio/ut 
nc la pos noiu abli.istuzi p"! 
Vili gt.ila du tg'i SI c ere ilo 
pie se ni irxiosi d p.u se c all c 
stiro e Olile lui g itnasho gove r 
n mu (1; H( i Imo ov i si r come 
capo ( 1(1 (111 it) (h jppo ZIO 
nc II IL idcr e li i u de di fiu 


, - .tu X . . II. Il 0 viv iceinenu* osteggiit.i eia! lf**t{oni) Centrale' dd 

Imo ìvo't Irai/ Nmiihn ha | i i/i ò sl.Tto pu due volte c.in |>ak,siun ebdU KSS dalla ^ ^ quali sant i! fuUiio dd 

p )S' )g.;i I Hr m it I iiit ani | diebdo alla f u « i eh ea|)o eh I | e el.i* altii paesi là hi N \ IO perdio I organizza 

o I u ( I i( i o I t’Ii i Ne g ive rno el un p i st periUjude scelta e si.ii.i cviduitcìnc Ut mililaie snita nei lOl'l 

It ( l viole di .-ere i i )uiti uffic dhuuUt t uno slnniere» a,,» a-, oltre ehr d U mono funzione unti sov leUtn 4ii 


It ( l V iole di 


lo d II I ( e ) D) un i or c i le ni de j ( ,j, mesta situa/iei 

ehv, hsci.iit Ikrhnooust se nel e. tIcoIocI Ih indt .ivieh 
(ODO» Xmidn «d (ffeltiva I dovuto avu ime con la sua 


muli' la fhisi/ioh di Ifnndl e de v i/ioiie all ( cmedUna 
abbisi in/a piiachssalf? comt conporl.Tnte ti oinatu.imuuc 
citi "lino eh B( Imo ovest non ■ abb indono d II \mministr.T 
può I sS( e dillo Pi può votn /ione di Rt rhn ovest Ma il 
re mlli ('rummia ocuduUTli toltolo si r rvehto erralo 
c tui'uii e I uomo eh punta ^ggi non soli in ennsidcra 


e. ernoeiunpi st periiqi.iu cviduitcmeUt | 

uf(.c alcuni, t cnostMnii.ro (lai p.opo ' 

I issili (hl.i di mesta situa/iei sUo di non esaecibare hi si 
ru nel (alcolod Ih indt .Tvith luaziom da (OhSKkr.T/i()ni le 

b( dovuto avu ime con la sua g.Ttc al prestigio ddloig.iniz 


I /azione mondiale clu si o ve 


leva <iepe' sempic [)iu profoo 
(il 1 " Ila sua r ìuiatn i> 

Quali sono le i igioni di (pie 
sta eiisd 11 eomimnt.Tloie dii 


conporlante ti oinatuamuue nulo logorando m quesii anni l'iBreiido lun/iikov ricoida 

' abb inelono d II \mministra da una parte a causa della ** proposito che la 

/ione di Rt rhn ovest Ma il maiuaia soluzione' di pioblonu NAU» doveva issue stcondo 

e.ileolo si r rvelTto erralo poliliu itra cui quello del Ka premesse fatte ai suoi peirt 

td oggi non sol ) in ennsidcra slunu) d.ill .illia m Siguito ad 


Un bilancio del » vertice arabo « 


Casdhnca: gravi 


td oggi non sol ) in ennsidcra slunu) d.ill .illia m Siguito ad ^ 

zinne tk 1 nkvanlt' su cesso intcìprd i/ioni » < stuisive » (in difinsivo senza preicse 

(Idi i CDL C'sU mi anche per tervento nd (.ongo ole) elei fia i 

il fatto clu quf la di ieri e la molo dt Ih N.i/ioiu Linfe pitsi ddi I iiropa (leCKktUale c 

’^icoiul.ì econf'M tletlor.Tlc eh I (Jn.i it<. mebi osservaziemc ti fi' ^ *'1 


s.conda «tonf'n tletlor.Tlc di 
[ Rrandt m gli .t nbientt socud 
d( moe I II u non si est ludo che 
la pine in un uluro non un 


V.U. stt M v-a usMrwumvve- Y ^ j , 

s.,.,1.1.1 ,1 ri'liil.ui .viU.i..nto In ^ 

cu. e VU.UI.. a trOT..rii I Indie ,,, j,,,,,,., u., 


Itati m It anni mille miliaicii 

... pine in un ..turi, non ini |,, pispionn sul piobk'in.i i'" 

m. (Il Ito il ,iml II 0 di R,.| ii.io d, | K,,slu.iir t ■d.il,. dir. H.untn ” *' \ f ‘ I, 

nu■^l uiipi un no <n f.irr IO (, e indirrll,iinuili'i imr.n.i d.i , i.,,,,." ,X, 

Io il Miuhio ( chi l.i jlu’da pm p,,.!, dinbcnli nei .. ,, , 

(Irli, Mi<iild(mKi,iri. \(-Ci!.i m alla dili'Riuiono iniluina li i,.,' -i“g . 

Mifirb. Id Ulr, min, la .mmu ciw? un noUudo nu. ' ,,, u 1 ì.‘ 

■.lilli dii Mirre vii. di Ollcii lumoie pii l.i pupa piivi d.i J’.in «inti.iin iip l,i 

haiiir ,1 PIU.Dii, iiKhi d. 1.1 8hTi.m;nci.h'T .n pl^^^ boi "i.iVr.’l'ih in" 

ri OSSI ri non s inb-a liinl.l l,„< „u il (.ilio ibi «li Sum " l»’ • d che ni.il dm. 

\ Bonn inuna c stala Un cura/iuni dati a siin ti miHi dal i,,|,,|„, ^ im''pil islin’lUrau 

la si imallina 1. tln ila .Ini p ir I .imininisti i/iom I isciihom r) i pp,,, finirà unpu 

Iti la diio/ion. ilimomslia .ibbiano nini ssn di tl sl.moiiia sull ant. sin ii lisnio I 

la SI è riiinit' a porle chiuse re coiicniTinenlt* la l<"o soli | i a,,. 


L’organa del FLN contesta l'accezione prevalente \ fhum inlma e sial.T tm I curazioni date a suo t, mfHi dal t ugéùe V lui 'mU Ho l '' ' ” 
del principio del « non intervento.. fra Paesi arabi '\T‘',b;"r.I.;.“';ù™c;,s''u'.'i aZrir^i'n'ir'd; u mZ::.! 

Da! nostro corrispondente . * diT^aS';;! ,1 

Ual nostro corrispondente tdiiornk dri \di iiiuir II um. <ii domciin i eh, iiiib/M .inni d, Ila si \IO. „ 

M (<l HI ’O Vf»)f7/i/] franetse - mtemiono si ntienp In iiekbohto la po (guanto alla disputa uno in .pinigin p nTrticolirn n,>r 
Il ((iioiiinr') il hi'i'( ( Iran TirreTre un aiuto totili' p disio m/u)u di etili si ultimo all inler diana di frontiera si rioLa qui f raiicn ' ' 

(K H Miijalii/' tra i (|u, ita no del palli" a vanlaggodi fhe contran.unenU ai dcsidc Natui almentf r. ^^nnr^ mnt, 

Iiitliria D(1 Iirmio biiuKin <f q Hik'-ffii non c mpn vero die i ,, . „ di alpiim rumi, M-(tiinii,n ‘Nnui riimuiK ci sono paesi 


i ide.i s(( ssa tirila (Iirziool 


VI (,l HI 

Il ((iioiiinr') il hi'i'( ( (raii 'ì'reeTre un aiuto totile p disio I m/u)u di etili si ultimo all inler 
(K H Miijci/ik' trji , (|u< ita «H r"t»>k> f'''fdlo di (j,_j naitiu.T vanlaggodi 

Iiitljiì.i DII Iirrnx, "(Imun ,( ,i ’ I» )k ••( fi I iion P mpn vero dip| .... ' . 


"alte il (itilo cditornk del \duiiu<r II voto eli domciuc i 
Vf»)o/i/] franct'-e — intemiono si ritiene In iiekbolito la po 


ni ittiria DII iiriino bilui'.in <f il 
'(I/o virliee inbo .) 

<1 In uoltuiKi UKiirtlii con 
tf Ahr/nn del (.uro tofriincii 
(ol (oiiLi it il irsi ptrclii esso si 
< [)Di(it() (I ) ( rt ( [lerefu non i» 
la 1 niliint st t vuo e'it )l 


rilc-fni non p mpn vero ihP 
I |)ri()ir mlcrpsuli «ono j p.ilp 
slin'".) st( «'1 ( dx sono loro 


qu( Il I (Il f '' 
no egli ha 


e Imo '•nllinlu i «1 ver frovTre | "nlTln ( l» il I" ma (klle eie 

I nu//I (untiti) di ludi» t ziom (b) inollf urti nella CDl 

\ot)M)X) luoxa •! siipn/io I era slTto rh oche \denauu 

«olii q iiinne delle mmoran/p I ) ,v gisse lì ) sidenz.ì dei par 

li.r.l, ...L-r h „...lr I, pos./ion,- ^ mini., «..i s. 


..111.1.. ui.m SI Itr. I I .Ii.r.l. Her h ,i..lr I posi/ioni- m„p„risi mi nt. i « 1,1 si | re/r,i s. .. 11111,1 .srl ii.iu.iro , 1 ,,,,, 1 ,n RonMhhl,, , 

1 .issino II. \lBiri Di.r.ii,. J .'.IIIiI iliu.m miteiolnunic . , .„|t. «I. St.it. , ,id usl.mrsl ''"i'"''™' ''i kcpiibliln ,1 

.Unii,no n,o„,i„'„ rs, " ' 'I « Ih <k «1. ,11.. ...rs, .rsb.l ™r .ipp ir ...Il M > ,u . n f, drr„k Iclrsra ,„„lr I, arm, 

.ns.sUnri .1. Hoiiiiii il 1 n ic I- r I. S.idiii riilinmle 1 m , ) u 1 I i me I 1 smia/iouc, I M .iXN.i •■"'""'-he - sci m .1 commi n 

O'-Mtvito d)o --fé Mlordiix del giorno doveva gho de Ha Weslf dia Mevers ha , l.i situazione 1 stala an sovietico — e (lunndo 

Doiitielip socidh e di [kginu mdit' 1 Org.mizzT/ione pioposto ohe «il vecchio» la vht rih vai i con intuì sse i as j^, ollcnult' allora consi 

1 X 10 iin(if)() fiivcr-sp d" ornili' nabo \d su il posto ad hrhaid alia te | del delegalo eh i ormnsa ci^.j^ra In diuziniir amcncain 

rossa ,„„.m .1.,. '1'V.f,'Id P-""» |.Dllclralt.-.l.irl.., ,,«^ 0 . 1 ,. ^ s,r„|,„r,a 


...kboblo la po (Ju.snm ..Ili, disputa <m..m ^ p,sri,I„l,,r'c p,., 

ultimo dUmler diana di frontiera si nota qm ranci \ 

,1 lankifigo < 1 , <h, c„nlr..r,.,m..„l, .leside Nat,.,HlimniU r, sono pacs 
d Ih cu. a/.o r. d, ,ilc.„.. croi, st., .mitcn Repubblica rc.lorak 

,„t,c.., la s. ed mdum, «1, unto,meli, ,,d,v„ct,c .„ms,.,.o.l.n..c 
p, ma .bile eie puialeul. ,il . pakir/o d, le ^ , 

,,rl, mila COI tru. so.,., pc, un .,ll,K«,n ' 

oche Xdenam. m, nlo culo 1 a ris„l,.,.,.,ic ap spi.muto tulio ,1 Inllc che r 

siden/a dt. p.ir pr.is.sta .Uil CnnsigUo di Sic (x,,,,,,,], ollcmic dalla i.icr 

mtntic eia SI rezza si limita ad invitare ..,,s,Ues.s..vsDi.. 


sla (ipmiono ni,i soltanto jiu 
(ho «essi non hanno ancora 
spiemuto lutto il inllc che r 
/x»ssiì)iì( olleixte dalla varen 
unici Italia > I a ftepubbina 


insistlU/ì (Il liUUnietl ( n le l* • ' iMiri.i n» nu , t .... l . I C ,la mi 

'(»po ÌVUI osMt'ito ebo -k Mlo'diix del giorno dovivT gho de Ha Weslf dia Mevers ha vate la situazione* 1 stala an 
oidi/ioni |)o|)ti(lip socidli e di [kginu ">cht* IDrgaiiizzT/ione pioposto ohe « d vecchio» la vbt rih vai i con intuisse l as 


s\i)ii|)|x) 1 X 10 (in(if)() rii\erse ‘ ' '"rido ornili' nano vd 

|{k1i( si (lussa penare «he il' M.’en se ii, , di'iiisso piipe 
<iii"fiu soiiiIp Tt (1)0 sj I foi in I eliM) per ri'eliirr 1 id, i « I no 

I I (U-p (‘ (Il ( na/i(xi( !) ib I I ilf I ' ‘‘H, ))t i« )b u i/ioi tIi non uno 

11(0 1 i> ilt >s((, rlip (lo i)f(s ' otu|)krixr)l in , -s ns uv i di 

ch( li (( ilittitMoio V(dp, »'l'> f <"* < vuo solo in p ir 

iiIIp (Olili "l(fi/ieini tlip s usi ' d d Piombo i b)sri‘i 

1(000 tr I ,>1 u,| ,, ib, ,i Itili dd \md \fri( I ex f me, ( og 


I dalle IraUative lia i « grandi > 

I Ina r ehsluisionp * tra ie 


1 . Nazioni I nite e la ( in i s, mbia 


(■( I ina/KV ( de II ioli r u le n t 
Mi ^1 Oli if oiei |)f ifit ip ilr 


iiIIp ( Olili "Itfi/ifini elle i issi 'd lei ro i| piombo i uisr i i a| .M. A. I ; ^ pif'tn/a ix'lbi 

sliii.n (I I Jì SUI ,1 Ih. ,1 .III, dii l...'l 'In. I 11 r ..... < o« It UAfQ f AMACrQ | NDO .il r.'i/c eh. .oi.sitler.i 

,1,1 ,Mss.,„ c„|,„ ,k .1» c, nnnn eri.s.i., ,„te I , ■■ W V. ,, SUIKT.lU I ni, 

<o III UHI III |,siuf II iridi, i|i '■")’’ pufriblx u n indut dlr( itbinlU.l siL'nifii i ehr , stsin 

idi uiui 1 od. if v|' Mi in r. iIM il " md, prò Siamo lO/se' di jrOM/r ad Uìì feUOIIÌtniO (ho no oinrnat lutlf'le nruiìisst 

(■( iina/KV ( dell loliiuienr bl«n>> efi ip |)ol he i unititi)' , , i ■ » t .. uiumai uiu( io pr( nu SSL 

M, ^loiiieoifi pfifitipiir fuiiip';, , il i si p >n, p, r t pe din'iUando c arafferjsfjco del cf<’d»no soc i«(«emocja pn una sua ruisimu pohiica 

seriu rf Mui/ih d non Hot, Qui, f ir /1 ii renituUi nell ! ulOpa di oqqx^ uò non di in, no coneliielf il 

tousiM, tm, ndh PS,(.I/, d, t ziou. 1 , Hi. o r„ i, pi, s, j RrPifinnn dni.it tin nntin di nmenin lo (“^‘"'"ivntaloie ek II i Pren dri 

(PII (p eoi" ,rirb/,o(u rpr.nlo nd I M f • I ,ppr , ni ,no ,] il t/go» tfreiaqiìO. dopo UH 011110 (Il qoiono iO ^ p, „e,., ,> non piarua .1 U r 

1 f ir;, l,s,<io «miniT ' •‘''zo '‘tl« pt«eki/(«i mou pejsjeKjfji («btinsFe st szjRO tOflOrafd OC ptinFf) riie II bmglniì o T lìinn la ula if 

' noeorxld li lerrii [',/à'i, V' di^’" 1'///" , b ' ottono ' «d riteìii'ìe che se s( tenessero nuore ferma S( mpu k sneesigui/e 

(n Imo i i die noi ), il "'T r, u i s inr >i. nnrnr elezioni a hm e Siodiiizo \\ ihoìl tìoii Ol rehbe Ul iiu <bn"na il veeelno , fa tnon 

eoo' Mo indo 1 ) cip, di ' rpuu' \fi si ' ' "veoli possibilità di firuore al qoverno, in Belqw le | 

t ife IDI di\r, PM iviliippei I »'k,, „i ,i »' H \ ">n Sui < » j , vi ■ . ■ 

, ,,, if,i(if'i/( p ni rii f ,«, t d. , Ir )is del loìze SOC k/iik'moD cif ic /n soìio stotc diasfuomeiìte \ 


,iion siamo i(')/se' di jroute ad un lenoineno (he sfa 
diientando carafferjsfjco del declino soiialdeniocia 


In C^ron Brelaqna. dopo un anno di qoiono 


e tutta la strnllura nllnntira 
(Oli un ntehiu diverso 
Natiiralrncnle - osserva 7u 
k')v saidìbe ingenuo pi n 
saie che la pirsui/a nella 
N\10 rii foizL' ch( consider.i 
^ no sutierala I organi//,wione 
itl.mlu <1 signilx a e he ( stslo 
no ui/irnai lutlt' le premi ssc 
p( I una sua revisione poliiicii 
Ul'» non di mino coneliieii il 
cominentaloie ek II i Pniidii 

j A pi mi.i c> non pi.m, m a \\ l'¬ 


eoo' '(0 indo 1 ) cip, efi ' rpuu' \fi si pimo possibilità di /ìrnare al qoverno. in Befqio le | 

t ife IDI divrr pM iVilirppei . »'k,, ui u »' H \ din , i t 4 ■ . ■ 

, ,,, (fodf'i/( p ni rii f ,« , t d. , Ir )iv rkl llojzi^ SOC ic/fik'mor) cif ic/»c sono state diasfu ameute Itirlf/pnfi 

, in/( 1 , it < I r |ir jp I fin/ii) Il Id 1 I f uh» I , f dipi n fj(il f //,»/ /nfif;z/io stoTso in \ori eqia esse 

'(umi 'de’'rM/V:r!''"’'à‘p'; m’-T' m T.nTPemdò SONO state battute dopo lUolU anni m F rancia dioro 

(unlreiril I II 1 f.prrintM pr , '"i, h friHiì ÌUoll) C ì idolto qUaSl 0 ZeiO, liellu (rei 11101110 OCCI ^hnslii unì n, , r ,tr,l„ W. 

d‘u"d')(o((’ ,''nd ,rhntale le ambizioni di pofen sono state hiistrote Morso al Parlamniio Ighha 

, clx (IDI io e 1 ) lite p ni ' 'du np ' iff»r r,iorr 1 digli \o/j due HFCNJfc' tuUo 'fiiesto afjli Oilìui di Bietro iimi/iliiieiìlp dolo noftzui (he 
Mi,r. ri,II... ir. r. 'um, |i V''. m.M ir.b, Il Mi.oi.o n. dunque cullici che III quella II" uircn imimia sul qimìr III 

Sire in ii 1 < r d 1 jirr i n ffre t, n n» u pi bini i solxln ii, r st, ^ , , 1 , MPUie» (l/l ol/re* vr'//p perse"i(> 

„ C .. I'<, .s.mno IH 1,1,1, If'i .1. ,ni, 'i ...l'-iri eiiicqia dumiiiala dal qiardc capitale I Italia o ri r, u.i.Iic ,/umlw mu.i 


ferma s, mpit k sue esigui/e 
ehmnia il veeelno , fa tnon 
f.in i( nuov f) n 


I rii f m , t d. , Il )k rkl \foize sorudiiemocìafuìu sono state di aslu ameute Inriflonfì 

I^ "H» ' ' t^Higiri 'ìiiitfiic dal 1 Po del inaqqio stojso in \orieqia esse ClueriTI 

Ma'T' »VrV* '( \n Tpeordò * vo/io state battute dopo iiiollt anni in Francia li loro bi>iUinenif fra ìndia e 
"v I» friHiì l)ko/o e ìidoito quasi a zeio, nella (reiinaino oca ',.d 

frpmof» .PUR me he il ru-- I * ’ ìO Skeivfil nel ni,i e,/ 


bfiffnii('«/i /rei India e l’aki 
stali dì essi ha parlala lo sles 
so Shcniii nel pia /italo di 


IT v.,1 in. M irti,, Il Mi, or,on. 1 1 iiduiiu dunque ciinln che iii questa rm iiKlim a sul qimte m 

t, n h» ppi bini) solxin ii, r st, ^ , 1 ‘ Mpuie» ad altre svile persone 


ieri. Il Tiri 

Sire in ii 1 < r d 1 jirr i n ffie t, n h» itpi oiM» i soixm ii, r si, ^ , , , i' . 1 1 ' MPUie» eie/ altre selle persone 

/( p miboiiit. l’u (Hmno hdd.h ifA >h,nu 'a e.nsiri eulopa dominala dal qiardc capitale \ Italia e ri naa/jiaia amhe d /jnino min, 

TSMt/i i('!, lini 1 ii'i'iek uH' ' uì 1 mosfci prflfif ccmp»/ff' d solo paese nel quale esistono \tro delio stato md ano d, (,ina 

rii'"f'iiin n.'d im.imt!'" rx ilo ■ r, li' .,'‘pi'!?.|p li"V U>ize capaci di propone s una alteinaliia e dì rnf /ìn/i mtfren Vfdl.n stato 
si(c.in riTMiin (firn I ma "su hm'( m I ni'u 1 1 S( r;«arc' al tempo sfc'sso ri/Il IO di una lise ossa so ahtmuuUì presti,mhdmenle da 

"l„"'rV, , r, 'Vo, ,",„'l''' no . Io'in'lint'o, ' '«'hD ’ Sull cu I et lutto il pel icoìo c he, , Olii iliucilidc, ‘!ZyZù]r].ueun77aduto 

Illune, r'di, usi, 1 otuiopp fune., , v iiw» (,d a sequire la strada di recente imboccata essi nsc/itcì non muffo iontnno rinl ( uii/ine 

rmilp 'ir I nvM din 1 ( 1 ,rfm rf ff\ Il « 11 im'e rv^rva ehi ai er oltro esempio da imitare al di fuori fi'o India e Pakisinn nello sta 

ffinmisinti l( cpi(s(i,rT dip r f’on 1 i« r «/ non ruu simili , , lo di (muiiat 

in.evuxu. n nfi d 1 i mlv. .e .rirr fiMue < .rdff.reriz» di quelli of fi rtl da UIUI sene f l p( I soiiaqqi C CldUtl ili s 
h rforn , cidi, I u.. arabi e - olim.ao . . diflereiiti stadi di ( r Ilici politi o e clw SI chiamano 

n^della p.kvmà i'se nìc'ìi 1 Gallico U ,)i«n, bpaak. GerhartUen. Gmi Mollet, H illp lìraiidt ' dell 0 \L per .1 cessole ,1 /uu 


ifh .k enie 'a einsiri hiiiopa domiiutìa dal Qiarcic capitale Micrlia e ri 
aiMt7i i('!, lini a li' ir, ek [ "H' ' "ì i inasta orafie ccmp»/ff' d solo paese nel quale esistono 

nini li I ( i( ' Vf ) rtT* ini , ii Noi h i i *ìei infifoi IV i . ^ . , . 

J I f ,1,(1 OmI ni.id.h ntiiiì T, .1 .( el .mIp il eeir,g Ic foize copaci (Il propoiie s una alteinaliia e di 


flit! n-iriddi ni iln ■ r, »l u p 1 itiln il eong ] 
fiiin (firn I ma "»«'* I "Viu i , 

1 , dd Mi II I I bi M Uh d / ' I I « i iiffi 

,, , inib '1 r. (n/i ori riu lui oh in lingu i 


rmiie tir I nvM din i(i,ffin rf f f \ Il r ii irne r ena ehi ai er oltro eseiiipio da imitare al di fuori 

ffintnisinti II cpitsdrrT dm r enn i i« r «/ non ruu simili , , 

iniev.ixin n x nfi d i i miv. i,' .eirr Iim ru r irdff.reri/i di quelli offirti da lina sene fi pcisoiiaqqi caduti ili 
Il r feirii ) fidi i Iesi arabi e lolinxati dificrimti stadi di croio politi o e die SI diiamauo 

n^delu P,kvmà'’"'se 'pìc'ìi 1 Gallico U iGon. Spaak. Gcrharthen. Guii Molici, H iliy Brandi ' 


din iis 1 i 1)) Il 1 (il (hi I II! I lot 

1 I d' Il 1 f I 1 t opi I n i In sh 1 

( ' t I 1 K IMV |[ ( ( 1" ' i ! Mpo 

''t 1 drl t) i'I ìli l( , I) p uil 1) 

n di' t ( 1 1 ( (Il 

I g! U pi I I( oli di ' 1, I I ! ( si 
si, nll (ini sio il pi ino piohk 
m lei" 1 )i Udì t In tilt mi do 
Iv ut I II ' r < t gl 1 11 I I lu 

(idi I f 0 ip I [)< 1 111 t Imi I 

. pt I u oli i Ix mi ) il ( un 1 1 1 p 1 
u (Iti mondo Di ih noi ni, si 
qut s(i pt ( u 1 , 1 ) SI II) ildplii ino , 
SI aggi H.i IO i" 1 \ Il in 111 I 
s imo INrmin.'o pi 1) lodi i n, i 

i’ ikisi in Ni può t ss( 1 ( su HI I 

SI c eh"sto i >1 X) - tIx h 
listi noi s! ailunjMii inioird 
( ii( la gl a Ita tiu s > il luti iv n 
SI ipmiifoiidis, d \ ) 1 SI pilo 
( as( 11 iff Ilio sie 11)1 (Il < IO 
N( SI può due ( idi h i <ag 
giiiiilo I he qnisli ixiicoli 
siano pi r noi ìm lui, e ìu ( i 
t K( hiiu) solo nifi I 1 lini nl( ( 

ijx 1 fio alme ut, \1 ( nti n io 
I e IO non solo pi re hi il ]}i ri 
c rio rii giit 11 I oj gl n i 
ut ( M liuti 1 [)(iji li) in I pc r 
olle eiULsli .ìvvuiim oli iof(<ano 
dnctiamenU la |X)lilica del no 
l'tro piist li suo ae'hiprrinu'iito 
miei inzinnalt )a sua politicri 
t ( 0 lomic i ( sonalo 

1" a (lutsfo punto Ix>ngo - 
meMiK' 1 ucliloi IO SI f ìci'va \la 
V 11 scmpie piu attento o oii 
tr Ilo lu I VIVO le Ile jiii slKini 
opuau siipek Muglio (h nu 
- egli ila eli Ito (In o in 
atto un offuisivc' puboiule clu 
(i Ila da anm da qii uuio con 
li pi et( sto (i( Ile ciiflicolta ron 
g intuì ni) 1 gr indi moii)|)oli si 
i) dlono I ( I due alia c i isi unti 
st luzKiiu COI rispond('nie n loio 
mie lessi a spese'dii Icavmaton 
e d(il( esigenze di iiniiovo 
mento i eh progresso del pai se 
Massananli ritmi di 1 noio li 
ct nziamenii iidiizioni iklloii 
r 0 (c dei silan) ruiuzione de 
gli 01 game I di qualificazione 
piofcssiomk uc sono qui 
sii 1 II 1 min de 11 offcnsiv a p i 
flionalt Ni la \ osh i ni))) n le 
milza ad una indusiua dello 
St Ho Ila sigiiifira.i) per voi con 
dizioni migliori c pm ampio 
possiDilita (il kilt.'' \tizi an 
olìL' VOI — con positivo isul 
tato ■— .avite dovuto baUeru 
pu bi M gohnu nta/ione elu 
tempi eli Involo e digh oigini 
tl Ma il f.ufo clic (kivile 
come fate — continuai e h lot 
ta ne i v ai i r( puh ( clic mani 
fi stazioni e sempiii i splodoiin 
(Il conltmio dimosti i non solo 
la Vosila conib.iitiv il.i mn an 
tìie 1 insopixii labilità ddk con 
di/iom clu \ i sono falle 

Dalli a parlo la noiganiz 
z.azinne cnixtalistica rlx si vuo 

10 ,m|X)rre ha elevati rosli so 
unii ed economie 1 non solo 
per i lavoratori ma poi tutta la 
società che vede t.nspe'iale 
tutte le sue rnntrndeiizioni 1 o 
slosso Pi, ino Pie r tenni ~ con 
limkiitono vcllcitaiio c vaino 

6 sfato riiivi.do di un anru 
c sono venuti i caliere gli sUs 
SI (bah uu vpiah ~.i fuiulava I v. 
misure ek I gove ino di et n'iosi 
nislra non sono volle a inntia 
staio il pmixisito del glande 
padroii.ilo mniiopolist" o ma 
inzi aecdl.ano bi sua linea an 
li|V)pnbue grav melo m (al 
modo l.t (ìisoceup.i/iom peg 
«’ior mili) Ir cein'li/iom di vita 
el'gli o|xrni imjxigati (('em 
(I mentre gli stinti di celo 
mitilo solTiono .uu li ( ssi eli 
(de siili iziom per le eldTlcol 
la e la k'iiliz/.i tlelbi iiprisa 
pindiitliva e |x'i li cons, gopn 
le slagiiazione mi settore del 
rommcrc lo 

Solo una vigoios.t iipiesa del 
mrrc.aln h.t affum.ito I on 
po p lo /' Il intuì uno sbocco 
a questa sUui/um ul e per 
no ( lu I roiminisli t (insidi ra 
no sIrcll.nnMih eongiunli la 

I ilt I j)u 1 eue iipa/iom e (jiie I 
h pu miglimi 1 tbii I liitt.n la 
un 1 t.iie 1 tpi i s I non poti i nv 
vf'iini sp non si |)eiii i un Inni 
t( tlk) siinpoliR (Iti gruppi 
mon')[X)Iisti( 1 1 I (in polii" a h i 
portato ill.i UHI ( .alh eiif 
ficrill 1 alili ih ( io ( he neemu 
e^, ( nnti isl ni il pi im ipio nii 
tl inno i( ( ( (iii'o il cov i i nn di 

( e litio sinisli I , gli sif ssi di i 

11 '( nti dt ! l’Sf (1, Il 1 pi,'\ ,!( M 
/ ) rii pii ini, I ( ssi () tv ik I I 111 

u!l mt( Il ss, fi( I 1 udì Itoli I 
de II I \ i/iom [ pi le io < h. 

II lati (le Ih I I IMI t pt I li I 
< ek I l.iv 01 11 )i I p< I dih nel, i, 
la prevpna aiilnmMi" i d» nven 
ei" i/iDiu p( j s.dv igii nel ut 

I rii! itti sinrl.K di i ( ss( n/ud, ' 

ni n I iim di inu le ssi p u /idi ■ 
ma i)f 1 1 mti i e si< gt m i ih | 

ekl p.aose I 


I \ il Vili) Il l pi OS( gui'o 
il I , ir l 11 IO gl III I llt ("1 pt 1 
III ih lp|)l lllsl (Il ).ll OP"!" " 
I (Il II \1' I Hiinur» 1 1" non vi 
I , I dir I VI 1 ( Ih (|m Ibi di 

I i" I un I I di |X)! I" I la lui 

I I r Ipr III (Il 11 fin /( nx, 

r ,[)< ì II 111 r qut II opi I ne c 
* li II <1 iiii 111 i llt 1 ( lu è e 
Il I (lui I Mi) un liiiiiiiamo 
j I I I V( d. tr ulo lo rlifllenlla 
I ( lir dilli ),1 iinn ( 1 ipir mo su 

I |)i I u< iirin ( Il (il mio ( hf (ut 
ilo M ))( I ri" SD It misti I nv 
1 M ' in l’iopi IO )>, r lì gl ìv ! 
il, (III pi lidi mi r p, I la (l>> 

' Il / I (Ir II itta I ri p idron.ilt 
VI (Ilio 1111 ])" ixi.sihilita dt 
M il /' Il( hih" iii()l)ilttii/io 
ni ri in iss i Si pu i i* si di v i 
impm II hi R) unto 1 or, 
tori II" iiin nuoì i applans. 
s iiliilim IV ino li SI" prtri, 

II ,11 pidioni ( din efi 

11 /lot" d, I p u s( dii i oi len 
I mii nll ( ( oiioin" i una (In ei 
s , p hi" I 1 1 pi I It 1 1 (Il im 
pm 11 I on I , ])o|ii" I ek I Itti 
ri 11 li I [li igi irniii i/ioni' < i 
pit ,1 t" I VI II I solo I (llf( Il 
dt 1 1 ( ims ilitl II ( il iste m.i i 

il ixiltit ( 1(1 moixipoli può (' 

(t( VI ( st i( Il sì)int I 
liti ISSI ()))( I in d smebae’x 
I ' non )> s un ' X , (Il vie nos 
u 1 1 Imi 1 i/ii in II lor i ehi itti 

I di, Im I IrrlU 11 sindacato 

, 1 1 di "l( Ila eie 11 op( i .no 
K 11, su 1 ligi.) e tmlio d padio 
) ' dt vt e sst II dife so da 

II ni li "tur (il ogni insuiia 
1 D divi ( ss( H lulonomn 

in II IO (' d( nuK 1 it 1(0 Noi 
orni" isi! Il i .iffeim.ilo 1 ora 
' lu CI !) dii mio pc I un tale 
sin l " do ( M imo non solo pei 
I in" I (i( li I (fri! ni I iiielie 
|)i t li s ipi I mie nll) (k II .ilinak 
si issii li smd "de Ine oinpi 

10 p ir tic II' IH eli u' e sse le af 
timd do IH Ut a/H mk’ i pTiU* 

I ip I limi si itale \ik oi oggi le 
iniiiisli II (Il Si do e eicano eli 
ni (Ir II IH il ))iD])i " . oinjxjrl.a 
Munii SII (|U(l!u delle gtandi 
a/iinelt' monopolisMt he c agi 
stono m Iunzioni digli inlercs 
si (Il (|'i, sic \1 conti ino le 
i/ii mie (Il St du cinvicbbcro es 
SI II n ridi Un di nuov i i apiiorlf 
Hill or dm 1 (' (liri'zionc con 
sull mio n Iwoi don la liljera 
(iifr SI (l( 1 Imo (Indti e 1 Pf 
feltiv I piitieipizioiio alla di 
ri/ioni (li II izKMih nel qua 
(Irò di un izione* eh politica eco 
nonni i in eui a (}U('Slo riziend' 
s)xHi un molo non sussidiano 
dir impnse motiopoìistiehc 
ì sull obietfui) (uinplcssivo 
di uni progi mim izione e cono 
mici eieinooMtua (be' te'ndri 
ilio sviliipiv) eie 11 ocii(K)m,<a sai 
vrgiMuhndo gli inlciessi e ) 
(inliti (le 1 lavoi doii che i oo 
inimisii — hi soggiunto Ixingo 

— f m in ipi" 111 ) di unif.a della 
classe o|iuaiì e dello masso 
1 um di i( I di iinit i ei tutte lo 
fii/e de mix 1 (diche jirr ima 
niiov 1 inagguii inza e una min 
Vi ixililie ì do|Xì d f tUimonlo 
mniii lidi e del eeiitrosini 
sin I {'cibi SUI compiila n 
nunu ì tei ognuno cki suoi stes 
SI propositi inizi,ili eli rinnova 
me nto I una )X)lilica suicida 

— hi ditto 1 oratole — quella 
a cni "lenaie ambe il PM rii 
non tdiei coiito dille foivo e 
(kl (oiilnbulo comiinisla Re 
spingerò la (ollaboiaziono coi 
(omnmsti elio contano otto mi 
boni (I) voli signilie i consegnar 
SI 11 ) un 0 piedi alle correnti 
piu coiisuvauiu della DC 

f In (liaminaliutA della si 
tnazi ne chi' rende necessaria 
1 unita (Il tulle le forze opeiaie 
I dimocintiiho e que'stn la 
conciizionr per superare le ni 
ludi difi’icolln, |X'r avviare 
una nuova offensiva operaia 
pei gar.ii'liic una nuova niag 
gioì in/a (' una nuova politicn 
I iuta ei azione sind.icale e 
; unii 1 ti i/iiiiK politici (iimquo 
un.) iinit i che abbia come prò 
I sj^lliva la uca/ione eli un par 
! Ilio unico delia classo opv'rnia. 
un p.ntitc) di classe socialista, 
che SI batta per bi deinociazia 
e j)Ci li sicialismo Questa è 
1 imit.i eli CUI hanno bisogno i 
bivm.dmi e il Paese non la 
Ulula soe i.ildcmocrriuca della 
ejuak' |)aila anche Ninni piiva 
di ogni concetto di classo e di 
(Igni i(i(‘a (Il iiforme che mtae 
cium) Rrilinenfc il sistema ino 
nopohsl"o, priva eh ogni pm 
spetliv.i socialista Questa undA 

— ha eletto longo li a rinno 

V .di ippl uisi — non può serv ire 
.ilio s( t |K) Anzi e i.i negazione 
di ogni ohiottivo socialista 

I ongo ha concluso ij suo di 
SCOI so chiamando i lavoialori 
1 giov.im !(' donne a enti ai (' 
mi Pt I nel parlilo di Liamsei 
i (Il logìi.itti — (il fionle allo 
immilli'llt se.idenze contratlua 

11 (Il glandi categorie come i 
me lallui gici e gli ('dili — invi 
lamio 1 bivoialon, a eiunlsiasi 
pallilo ippnileng.ano n battersi 
ek litio il loro partito per reahz 
/aie limita siiuiacnle o {xili 
fie.i (ili lavoialori ]xr rispon 
dt H m tal modo all aUace'o pa 
drmi.ilc |x.‘i gaiantire la p.ite 
e indue usanti sulla via della 
eie miH i.izia i del socialismo 

Nuovi c.ddi appbausi e ripe 
tute gl ida di <\i\n il PCI' >, 

1 Viv 1 il compagno I ongo’ >. 

h. anno s.duinfo la fine del di 
SCOISI) (|( l segielai") generale' 
(1(1 Pillilo emmimsia 1* la ina 
miesl.i/iom' eh .iffctto cui Loti 
go (Il slato f.itlo s(gno |x)CO 
pi mi 1 (il salile sulla tribuna si 
I 1 innovila sulmo dnpo nelba 
M/imx dei PCI Nunuiosi In 

V Ol dm 1 b.miui voluto i mgra 
Zini |x I son.dmi Mli' longo e 
gli mgimzzafon del <e comizio 
opi 1 no ! ssi li.inno v obito 
sutieilim ai (' e li) clu il coinpn 
gnu 1 mlim S(gHl.aiio della 
s< zxxx ( (inmmsla di II Alf i Ho 
nuei .\v,vi affeiinalo nugm 
/i.iiido 1 ongo all i fine del suo 
(lii( 0 ! su , ( KK ( h( le st mpi ) 
(Il I 11 L'H ( Il IO de I l^Cf ve ngiì 
s< mulo ri igli alti i m.is'-iim eli 

I igr liti (i( I p utili (hi V ( Mgano 
invItali 1 pili ir( ehiiH.inionte 
mb 1 pi 1 ai i SI gu 1 111 d( i PSi 
del l'SDl (kl PSIl I* (k'tia 1)C: 
(In mii nizilulto 1 on Moto 
VI nj' I I I ipr te 1 ( eh fionli' agli 
opti H (ir) clx Ila avuto il co- 

i. igf'H) (il (lue a Bari 





















